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DESCRIZIONE 

d: i 

TORINO* 1 . 

Torino, Augu/la Taurìnarum , Cittì Arcivefcovile, Capo 
di Provincia, c Capitala del Piemonte, refidenza del 
Sovrano. E* fortificata , ha cittadella, ed arfcnale. Da 
quattro porte s’entra nella Città- Chiamali Porta Sufina 
■ quella, che è a Tonentc , Parta Palano quella da Sec- 
tentrione, Porta di Po a levante, Porta nuova a mez¬ 
zodì. Sci in faccia a quella porta // Palalo dd Re , fab¬ 
bricato al fine di due piazze, che fonoframmezzated.il 
Padiglione ; Runa lì dice Pian* Reale ; 1’ altra fi 
chiama Pia{\a Caficllo. yi fi viene per una lunga con¬ 
trada fimmetrica e diritta , la quale attraverfa la bel¬ 
lini na Piana di san Callo. Due altrè fimnletf iche, fpa- 
fciofe , e diritte contradé conducono alla Cortei Runa 
è la contrada di Po , la quale fi trova all’ entrar della 
porta di Levante: è tutta perticata, e mette alla piazza, 

■ 

* Prefa in gran parte fai dizionario geografico portatile 
Rampato nel 1778 in Milano dal Galeoni' Tom. 2. Pag. 27$. 



thè fi «ice dietro il Camello. Tn quella piazza fon» gli 
Archivj di Corte , le Segr^tetfe distato , gli Uffizj Eco¬ 
nomici , la Polla delle lettere , il magnifico Teatro Re¬ 
gio. L’ altra più lunga è la Contrada Beale , o fia Dora 
Graffa. Quella incomincia dai ballioni , che fono a Po¬ 
nente prelfo alla porta Sufina , e , per ufar le parole 
del Palle roni * ** 

Alle pedeflri fquadre 
Pollo con fimmetria rafente il muro 
Doppio ordine di ladre uguali e quadre 
Rende 1* anda; piacevole e ficuro. 

In mezzo al calle ha l’acqua il fuo pendio» 

Che par era doppia- fponda un picciol rio. 

Tutte le altre principali contrade fono aneli’ ciré diritte , 
e per tutte vi difeorre 1’ acqua derivata dalla Dora ripa¬ 
ria. I palazzi, c le chief^ fono di buona architettura , 
e vi hanno comodifiìme paleggiate dentro e fuori 
della Città. 

Ammiuiftran giuftizia per autorità del Sovrano il Senato, 
ed altri Magidrati. Vi è focietà Reale per le feienze , 
ed Accademia Reale di pittura e fcultura. Vi è Uni- 
verfità di Studj fondata fu! principio del fccolo XV In 
rifa fu addottorato Erafmq. Vi fono varj Collegj di ci¬ 
vile educazione e di fcuolà ; e per la nobile gioventù 
vi è l'Accademia Reale , ed il Collegio de ’ Nobili. Vi 
Tono manifatture d’ ogni forta, e valoroii Maeftri in 
tutte le arti miglioratrici j c di luflo. Nè fi finirebbe 
cosi facilmente a nominare gli uomini illuftri, che ti- 
conofcono Torino per patita. La prefenza della Corte , 
e 1* Univerfità rifvcgiìanq e mantengono la virtuofa 
emulazione, e fan nec; Variamente fiorire gli ingegni. 

Giace la Città in bella ed amena pianura al confluente 
della Dora riparia, e del Po. Il P. Beccaria ++ ebbe or¬ 
dine dal Re Carlo di mifiirare il grado del meridian., , 
che paffa per Torino. Secondo le lue oVervazioni com¬ 
binate in compagnia del Regio Profeffore Domenico Ca¬ 
nonica , la latitudine all’ oflervatorio è di gradi 4 j. 4 . 
i 4 . 03 . Ei trovò nel roedefimo tempo , che la fuperficte 
della Città s’innalza di tefe fopra il livello 

nel mare. 

* Il Cicerone. Ili■ XV. 7$. 

** Morto ai a 7 di maggio 17*1, 
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LIBRI PRINCIPALI 

Spettanti alla Storia della Città di Torino , 
e de’ fuoi contorni. 

PINGONE Emanuel Filiberto- Augufia Taurinorum. Torino 
15 77- Eredi Bevilacqua. In fol. con la catta topografica 
fcolpita in legno. 

Queft’ Opera fu riftampata dal Burmanno nel tomo II. 
parte VI. » col titolo, che fegue. Augufix Taurinorum 
clironica , 6* antiquitatum infcriptiones. Ad majorem etiam 
hujus editionìs illufirationem tabulam urbis ejfigicm pret• 
bentem addilli. 

P.illampa della prima edizione. Torino 1777. (Stamperia 
Reale. ) In 4. A mie fpefe. 

TOSCANO Rafaele. Sonetti in lode di diverfi j e nel pria* 
cipio fi contiene la difcendenia de i Principi di Savoja ; 
e nel fine l’ origine della Città di Torino. Torino 1583. 
Eredi Bevilacqua. In 4. 

GILETO Pier Paolo. Torino in ogni parte ammirabile . 
Poema. Milano 1 66$. Malatefta. In 8. 

BAULETTI Gio. Andrea. Ifioria di Torino. Padova 1675. 
Giambatifta Pafquati. In 4. Ivi a pag. 30. comincia la/uc- 
cinta deferitone degli Stati , che formano il dominio 
della Cafa antichiffima dì Savoja. 

TESAURO Emanuele. Ifioria dell ’ Augufia Città di Torino 
profeguita da Giampietro GIROLDI. Torino 1673». Zap¬ 
pata. Poi. 

FERRERÒ di LAVRIANO Francefco Maria. Ifioria dell* 
Augufia Città di Torino. Torino 1711. Zappata. Fo'. 

STERPI Andrea. Taurini urbis formofifiima poetica deferì - 
peto. Pavia 1747. Eredi Magro. In 4. 

(CRAVERI Galpare ). Guida de’ foreftieri per la Peni Città 
di Torino ., Torino 17S 3- (Stamperia Reale ). In 8. con fig. 

( MASS9N Torind lineato in figura , e indicato 

coll’ indice nelle fue parti, cioè ifole , contrade , pia^e* 
t luoghi confpicui. Torino 1780. Soffietti. In \z. con la 
carta della Città in legnò. 

DEROSSI Onorato. Almanacco Reale , o fia Guida per la 
Città di Torino. Torino 1780. Stamperia Reale. In 12. 

*"- ,Giornalc per le Dame coll’ abitatone loro. Toiin* 

17U. Soffietti. In ìa. 

A ì 



TARIZZO Trancefco Antonio. Ragguaglio ifiorico ddP afi- 
fedio, difefa , e liberazione della Città di Torino. To¬ 
rino 1707. Zappata. In 4. con fig. 

TESAURO Emanuele. Infcrjptiones. Torino 1666. Zappata. 
In 12. Edizione feconda. 

REINA Carlo Giufeppe. L\origine , corfo , e fine del Po 
con li nomi di tutti li fiumi, ed acque , che in ejfo con¬ 
corrono , come anche delle Città , e luoghi infigni irrigati 
da detti fiumi . Milano 1^00. Malatclta. In 12. Seconda 
edizione. ' 

CROCE Giambatifta. Della eccellenza e diverfitta dei vini 
che nella montagna di Torino fi /anno , e del modo iifiarli . 
Torino 1614. Seghino. In$ 4. Seconda edizione, 

AUDIBERTI Camillo Maria. Regia villa poctice deficri- 
pta. Torino 1711. Dutto c Ghiringhcllo. In 4. con fig. 

(LA LANDE). Voyage en Italie. La defcrizionc di Torino, 
e delle pitture principali di ella Città li trova nel tom. 1. 

(.NIPOTE Ignazio ). Il pregiudizio fimaficherato da un 
pittore , colla deficrifiione delle migliori pitture della Reai 
città di Torino. Venezia 1770. Deregni. In 

2ARTOLI Francefco. Notizia delle pitture ficulture ed ar¬ 
chitetture t che ornano le .Chiefie , e gli altri luoghi pub¬ 
blici .... d’Italia Venezia x77«S. Savioli. In i. La de¬ 
finizione delle pitture di Torino c nel tom. I. E fi è 

J giudicato di far piacere ^1 pubblico trascrivendola a’fuoi 
uoghi nella nuova guida , e facendovi diverfe aggiunte. 



La nota de’ libri fpettanti all’ iftotia dell’Univerfitì , della 
Compagnia di aan Paolo, ■ e di altri infiituti , fi veda 
infra agli articoli fiuoi proprj. 


NOTIZIA 

DELLE CHIESE 

DI TORINO, E SUOI CONTORNI 



S. AGOSTINO. 

Parrocchia de’tt.Giacomo , cd Antonino volgarmente detta V.£l,,aù 
de sì Giacomo , e Filippo Apolidi tenuta da’ PP. Ago- 
Itiniani della Congregazione di Lombardia introdotti io 
nel 1447 - La Parocchia nel ij 4 8. £’ fita qtujla Chiefa ' ?*)’ , ** 
^cino alla Regia Camera de* Conti nell’ Ifola di s. Ago- •*''* 9 . 

cC Cìn furarti. tàfit.U 1 g. 

NELLA** CHIESA. 


Attari , e Patroni de’ medesimi. 

S. Agostino. Cafe Trucchi» Maillard de Tournon t Ripa 
di Giaglione , e Cromo di Ternengo. 

S. Nicola. Cafa della Cifternu. 

S. Antonio abate. Eredi Tefìone. 

La SS. Vergine Assunta. Conte della Rocca. 

La Pietà*. Conte Nicoli» di RobilanL 

La vergine addolorata. Conte Malines. 

S. Monica. Conte Ranotti. 

La Vergine della Cintura. Compagnia grande. 

S. Delibera. Cafa Dentis. 

S. Raffaele. Marchefc Argenterò di Berzè. 

Pitture , e sculture 

Nel primo Altare alla delira » la Tavola di forma ovale 
con Maria Vergine in gloria col figlio, e folto s. Raf¬ 
faeli , è opera di Felice Cervetti Torinefe , che la di- 
pinfc nel 1764. 

Nel terzo Altare da quella iftelfa parte» la llatua di M. V. 
della Cintura col Bambino in braccio t fu fcolpiu in le» 

A 4 
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gno di! vivente anch* oggi Torinefe Ignazio Perrucca. 

Aliar maggiore fi venera una divota immagine di 
M. V. Annunziata dall’ Angelo. Dal lato del Vangelo 
ita cretto il repouto del Cardinale Tournon , colli Tua 
fiatila, vsr.e virtù, ed alcuni putti, tutto {colpito da 
Czrlo Antonio Tuntardini da Valfafna Territorio Mi- 
la:iefe. 

Nd penultimo Altare alla defira di chi elee di Chiefa, 
la tavola col Signor morto pianto da M. V., da S. Gio¬ 
vanni, dilla Maddalena cc. è fallo ftile d ' Alberto Durerò. 

Ucll ultimo la h. V. Addolorata, è del Zatnora da Bulla» 

Nel Convento. 

Priore P. Ormei. Parroco T. Folliis. Piocuratore P. Grimaldi. 
Lettori T. della Torre. Bibliotecario P. Salomone. Su. 
crtjta P. Coftamagna. 

Sacerdoti prof e fi io. Chiericifi udenti j. Convtrfi 7. Preti 
[irnienti 3. Cherici 3. Secolari fcrvienti 2. TOTALE 40. 
Isole di questa Parrocchia. S. Agoftino. s. Bernardo, 
s. Chiara, s. Francelco Zaverio. s. Gabriel, s. Giacomo, 
s. L borio, s M chele. s. Nicola. 1. Obcitino. TOTALE 
Isole io., anime <sooo. circa. 



SS. ANNUNZIATA. 
monache Celestine. 

Fondato qnefto Monifterio dal Duca Vittorio Amedeo 1. 
nell’anno 1633. con bella Chiefa fabbricata fui difegno 
del Lautranchi , la quale è /ita lateralmente alla M a . 
donna degli Angeli ver/o i ba/ioni di porta nuova nell » 
1 /ola della ss. Annunciata . 

Pitture , e Sculture. 

I due Santi laterali alla porta furono fcolpiti in legno da 
Carlo Plura Luganefe , che morì circa il 1735. ° 

Le ftatue de’ dodici Apofioli furono lavorate dal Borelli • 
che fece anche gli Angeli , che veggonfi alle Cappelle 
latctali, in una delle quali vi è una tavola col fogno di 
». Gufeppc di Pietro Paolo Raggi Geaorefc. ° 


- 





Le Stante di s. Anna , e di s. Giòaclfin» all’ Aitar mag¬ 
giore fono dell’ accennato riura. 

La tavola colla ss. Annunziata è del Mollineri da Saviglia- 
®° > di cui fono ancora i dodici quadretti co’ fatti di 
M. V. difpofti per la chiefa. 

Sopra la porta per didentro il quadro ove è la SS. Con- 
celione in alto col Padre Eterno y c nel p ano un nu- 
mero di Monache inginocchiate, è opera del fuddctto 

Raggi. 

Nel Monastero. 

Priora Suor Maria Metilde Giordano . Sot o Priora Suor 
Maria Vittoria Oberò. Confejfore D. Craveri . Economo 
D. Borletti. 

Monache prof effe 31. Converfe 8. Sacerdoti z. Chierici z. 
Servienti 2. Servi 3. Serve 1. Totale 49. 



SS. ANNUNZIATA. Pi AlONE . 

fVrxox > V » rVO, 

ORFANELLE. -* 4 t AeKt-i'c>nìJ> 

Chiefa, e Confervatorio di figlie orfane della Cittì. Pofio T * ^ 
dietro La piana Paefana nella contrada , che da s. Dal- 
ma {{0 tende alla Confolata nell* Ifola di s. Brigida , Par• 
rocchia di i.Dalmano. 

PITTURE , E SCULTURE. ^* X 4 ' 

Alli delira di chi entra in Chiefa , ili appefo al muro il 
Salvatore nell’ orto foftenato da uq Angelo , opera di 
Affandro Trono da Cuneo. ’ 

Nell’Aitar maggiore, la tavola colla SS. Annunziata « di 
<r traiamo Donini da Coreggio. 

Nel Conservatorio. 

Madre Supcriora Lugrezia Bolfier. Governataci 4 Figlie orfa¬ 
ne 74. Sacerdoti 3. Chierico 1. Serve 2. TOTALE 8$. 

Rettore Teologo D Giambatiila Borletti. Cappellano D. Bo¬ 
nifacio Dematteis. Economo D. Pietro Giacone. 

Direttori 7. V. P Almanacco Reale dell' anno 1781 Pag■ 172. 

Dame Direttrici u.V, nel Giornale per le Dame dell* an¬ 
no 17«x. Pag. 64. A j 
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SS. ANNUNZIATA 


Confraternita di secolari. 

Quella Chiefa è Hata nuovamente abbellita di una belliflt- 
ma facciata nell’anno 177< 5 - fui diiegno dell’Architetto 
Francesco Martinez Melfinefe. E fulla porta della Chiefa 
li legge la feguente infcrizione. Trova.fi. vicino a porta 
di Pò nell ’ Ifola di s. Antonio Abate , Parrocchia di 
s. Marco. 

SODALICIVM . CVLTOÌR . DEIPARAE . ANNVNT 

AEDEM . A . SE . ANTE . ANNO S CXXVIll . EXCITATAM 

IN . FRONTE . REFICI . ÉT . MAKMORIBVS . ORN ARI 
EX . REGIS . MVNIFICENTIA . CVRAVIT 
ANNO . A * V 4 MDCCLXXVI. 

NELLA CHIESA. 

Altari, e patroni de’ medesimi. 

GIUSEPPE. Cafa Rubat. 

S. Anna. Madri da bolco di grolleria. 

L’ assunta. Madri fabbricatori Veluttai. 

Pitture, e sculture. 

Nel primo altare alla delira, la tavola con M. V. del Car-* 
mine, e il.Bambino in gloria; e nel piano s. Giufeppe, 
e s. Biagio; è opera di Lio. Andrea Cantila da Lugano ; 
di cui fono pur anche i frcfchi per la Cappella con do¬ 
tte della vita del fuddetto fanto Patriarca ; c tutto fu 
dipinto nel 1658- 

Nel fecondo Altare la s. Anna , che infegna a leggere a 
M. V fanciulla, è del Zamora. 

L’Aitar maggiore fu architettato di marmi, con difegno 
di Bernardo Vittoni Torinefe. 

Intorno alle mura del Coro girano due ordini di Pitture a 
frefeo 1 1 * inferiore dimoftra la vita di Gesù Crido ; ed 
il fuperiore quella di M. V., opere dipinte nel 1700 da 
Ciò. Batifla Poiii Milanefe. La tavola colla ss. Annuii 
gUu è d’ Amoaio Mari. 


tr 

Nell’ interna Cappella dal lato dell* Epiftola le Statue di 
M. V. a piè della Croce, di s.Giovanni, di s. Veronica, 
ed alcuni Angeli, (colpite in legno , fono di Stefano 
Maria Clemente. Torinefe. 

Nella volta il frefeo col Padre Eterno, con varj Angeli , 
e Tutti , è di Rocco Comancddi Milanefe , Scolaro del 
Cartoni Comafco. 

Nel primo Altare, che trovali tornando in Chiefa, la ta¬ 
vola coll* AlTonzione di M. V., c i due laterali, uno con 
Gesù Crifto , che fi licenzia dalla Madre per incomin¬ 
ciare la fua Paffione, e l’altro collo ftefio , che le ap* 
parifee dopo d* effere riforto j fono dell’ ultime opera¬ 
zioni del fuddetto Antonio Mari. 

Nell’ultima Cappella, il quadro laterale dalla parte dell* 
Epiftola efprimente s. Gioacchino, che prefenta M. V. 
al Padre Eterno, è opera di Mattia Francefchini rovi- 
nefe. L’altro dalla patte del Vangelo rapprefentante l’An¬ 
gelo Cuftode, è di Carlo Francefco Nuvolone Milanefe 
detto il Panfilo ; che altro fimiliffimo ne fece per la 
Chiefa di s. Carlo in Pavia. 

Nella Confraternita 

Rettore D. Domenico Pellizzo. Priore Gio. Turelli. Sindaci 
Carlo Roggero, e Gio. Giufeppe Pavetto. Segrctaro Ga- 
fpare Tommafo Sella. Teforiere Gio. Giufeppe Favetto fud¬ 
detto. Confratelli N. izoo. Confortile N. 800. 



S. ANTONIO ABATE 

Chiefa della Sacra Religione, ed Ordine Militare de* ss. Mau¬ 
rizio , e Lazzaro , dove fi adunano i figli della mendi - 
cità ifiruita per eflcrd ammaefttati nei dogmi della Cri., 
diana Religione. Opera eretta con gradimento diS.R.M.., 
e di cui nella Regia'Patente de’ 5- marzo 1776- Diret¬ 
tori 2. V. /’ almanacco Reale dell* anno 17 *1. Pag. 174, 
Trovafi la medefima in fine di contrada di Pò, nell 5 Ifola 
di Antonio Abate , Parrocchia di s. Marco. 



PITTURE» E SCULTURE. 

Xa facciata di quella Chiefa iniìeme con la nuova cupola 
innalzoflH per opera dell’ Architetto Bernardo Vinoni- 

Pici fecondo Altare, la tavola col CrocififTo, M. V. la Mad¬ 
dalena, e s.Gioannij è di Gio. Paolo Recchi da Como. 

.11 Crifto nell’ orto , e il portar della Croce lateralmente 
a frefeo , ficcome gli Angeletti nel volto co’ ftrumenti 
de'la Faffione fono opere d’ Alejfandro Trono da Cuneo. 

K.-ll’Aitar maggiore, la tavola con Crifto apparente a 
s. Antonio Abate , con il demonio , che fugge fpaven- 
tato , è opera di Monsù Delfino Francefe. Le due fto- 
rie laterali a frefeo co’putti ec., nel volto fono opere 
d’ Antonio Milocco. 

X’ adorazione de’ Magi al fuo Altare, è di Lortn\o Velieri 
da Carmagnola. 

11 quadro rapprefentante M.aria.Vergine col Bambino, s. Fi¬ 
lippo a detira, s. Vincenzo 4e’ Paoli a liniilra, ed il B. 
Amedeo di Savoja al di fotqo, dono di S. S. R. M. all’ 
Opera della Mendicità ifinita fu dipinto nel 1780 dal 
s;g. Vittorio Rappos Torinefe , Accademico Profeflore 
della F.cale Accademia di Pittura , e Scultura, c lodato 
dal sig. o. C. Paftor Arcade, col feguente fonetto 

Qual Tintane fica man in Tele avviva 

La Gran Madre del del ì eccola ; è dejfa , 

Che bella appar piu dell ’ aurora ifieJJ'a 
Col Figlio in grembo , e par che parli , e viva, 
Filippo a ieftra dell* eccelfa Diva 

Staffi ; a mance. Vincenzo a lei V apprejfa. 

O qual ne* volti Lar io veggo ifprtjjd 
La carità, che i cuori altrui rapiva'. 

Or sò , che a ’ di lei piè cinto d'intorno 

Da fiuol mendico vuoi pingere il Giufio 
Sabaudo Prence , onor del trono un giorno j 

Ferma , o Pittar . fe di ritrar fei vago 

li. Santo Eroe, pingi VITTORIO Augufto 
Ch ’ è fra noi d 3 AMEDEO la vera imago. 

Direttore, ej Atnminiftratore di quella Chiefa M. Pcn dell* 
Ordine di Malia. 





BASILICA. 


tj 


•E vicina a parta palalo, nell' I fola di s. Croce. L* archi* 
lettura è del celebre Architetto Lanfranchi. 

Quella era la Chicfa parroc/hiale di s.Paolo, volgarmente 
detta di $. Crocei ed attuila la Tua vicinanza all’Ofpedalc 
dell’ ordine Equcllre di/s. Morizio, e Lazzaro fu conft- 
iì de rata a propofuo ptfc conftituirla Basilica dell’Ordine. 
11 che fu fatto dal R^'Vittorio per bolla dei ij di Feb* 

brajo x 7z£. 

AI BRI PRINCIPALI 
fptttanti all* Ordine q.e' ss. Mori fio e Labaro. 

Privilegia , indulto, immunifates, exemptiones, & gratta , « 
fummis P ontifteibus, ac a Sancla Sede Apoftolica poftremo 
concejfa Sereniamo D. Duci Sabaudi a magno Magi/ira 
Equitum regularium factotum Rcligionum militarium Or- 
dànum s. Mauritii Thebei, fc s. Labari Riero folimitani .... 
Taurini apud Joannem Doininicum Tarinum MDCIII. In fol. 

Bulla a Summis Pontificibus\conceJfx Sacra Religioni s. Mau¬ 
ritii, & s. Labari ec. Auguftx Taurinorum M. DC. XCIX. 
Apud Jo. Bapiiflam Valtttam. In fol. £’ riftampa dell* 
antecedente libro con diverta ordine , e con la giunta 
di due bolle. 

ullanum , feu Utero. Romanorum Pontificum pertinerues ai 
Sacram Religionem, & ,Otdintm militarem DD. Mauritii » 
& Labari necnon ad cekcm Thononitnfem Deipara. Vìrgini 
compaffionis feu feptem \dolorum facram eidem Religioni ad « 
jeelam, qua domus fargia , vel albergamentum fcientiarum y 
6* artium nombiatur. Augujlx Taurinorum (1778) Ex Ty- 
pographia Regia. In fol. ^ 

BaLuESaMO Guglielmo. La facra Ifioria dì s. Mauritio 
Arciduca della Legione Thebea . ... Si è aggiunta la fo- 
lenniffima traslationt delle venerande reliquie d’effo Gene¬ 
rale Thebeo .... conia origine, unione t privilegi dell * 
Ordine militare d 'ss. Maurizio, e Labaro .... In To¬ 
rino apprejfo Gio. Domenico Tarino. MDCIV- In 4. Vi 
fono lei bolle appartenenti all* Ordine militare fuddet- 
to , 1’ una delie quali non li trova ne* tapracCcnnaù 
bollari. 



GIOPFREDO Pietro. Ifloria dell’Ordine equeflre de’ss.Matt «. 
ri{io , e Labaro. MS. comporto fra il 1679, ed il i6»2. 

IUCCI Gioanni Batifta. Ifloria dell* Ordine equeflre de*ss. Mau¬ 
rilio , e Labaro , col ro(o de’ Cavalieri, e Contende. To¬ 
rino (17x4) Gianfranccfcp Mairefle. In 4. 

Ctremoniale da offervarfi nei dare l' abito., e la croce della 
Sacra Religione , ed Ordine militare de’ ss. Maurizio , e 
Labaro. Torino MDCCLXII. Nella Stamperia Reale. In 4. 

NELLA CHIESA. 

ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 

La SS- VERGINE. Cafa Marchifio. 

$. ORSOLA. Cafa Galliziano. 

Pitture , s sculture. 

Negli Angoli della cupola , de’ quattro Evangelifti dipinti 
a fecco , tre fono di Francefco Meiltr - t ed il s. Luca è 
di Mattia Francefchini. 

Nel primo Altare alla delira, la tavola con M. V. col Bam¬ 
bino in gloria, e le Sante Corona, Serafina, ed Orfola, 
c opera dello Scatti Milanefe. 

Nella Cappella Maggiore, T ovato nel Coro col Crillo 
riforto, c la fede in aria, e nel piano i Santi Maurizio, 
e Lazzaro, è opera di Mattia Francefchini. 

Il Catino fopra di effo Coro, dipinto a frefeo coll’Affila- 
zione di M. V., e molte figure è del Cavaliere Bianchi 
Milanefe. 

Le due ftatue fono d’ Ignazio Ptrrucca- 

Nell’ altro Aitate, la tavola con s. Francefco di Sales, che 
prega M. V., perle anime purganti, è di Antonio Milocco « 

I quattro quadri fra gl’Intercolunni fotto la cupola, efpri- 
menri fatti de’ Santi Titolari fopo di. Sebafliano Taricco. 

Asm* 0**^0 *i sfattevi. 

' Nella Coneraternita. 

Rettore Teologo Gaetano Antonio Perini. Priore Stefano 
Bcrtola. Sindaci Franccfco Andrea Gianolio , Franccfco 
Piazza, Avvocato Giufeppe Maria Pio Rcvelli, Cautìdico 
Collegiato Gio. Batifta Creilo. Segretaro Francefco Bat¬ 
taglia , Notajo Giufeppe Ardy. Te foriere Gio. Antonio 
Doaaudi. Confratelli N. 1400. Confortile jjoo. 



S. CARLO BORROMEO. 


*y 


Chiefa de’ PP. Agoftiniani fcalzi fondata 1’ anno ifiip. dal<LW*»tt, 
Duca Carlo Emanuel I. Trovafi la fuddetta in capo alla Xciaij//. ' 
Pialla di s. Carlo , nell* IfoLa di s. Carlo , Parrocchia di O J 
s. Filippo. Architettura del Barone Valperga. ioca^ , | ^ 

. NELLA CHIESA. 


Altari, e patroni de’medesimi. 

S. Carlo Altar maggiore, s. m. 

Madonna delle grazie. Cafa Valperga. 

S. Giuseppe. Cafa Broglia. 

S. Nicola da Tolentino. Principe di Francavilla» 

Il Crocifisso. Cafa Tuiinetti. 

Pitture , e sculture. 

Nella prima Cappella alla delira , la Tavola con il Croci- 
fi lTo , M. V. , e S. Giovanni, è di Michelangelo Mcrigi 
da Caravaggio. 

Nella Maggiore, la tavola con s. Carlo , che genuflelTo 
adora la Sacra Sindone fpiegatali in aria, da due An« 
gellctti , è di Pier Franccfco Manutchelli detto il Afo- 
ranone. 

I due quadri laterali con iftorie del Santo ifteffo, fono di 
Gio. Paolo Recchi da Como. 

Nella Cappella , che fifcgue dalla parte del vangelo , evvi 
una Statua di M. V. col Bambino in braccio. 

Nell’ultima prima d’ufeire di Chiefa, la tavola con s. Giu- 
feppe, che tiene il Bambino infra le braccia, il quale con 
un dardo ferifee in petto il S. Vefcovo Agoftino fofte- 
nuto da due Angeli , è di Monsù Delfino. 

Nel fecondo Chioftro , la profpettiva grande dalla parte 
della Chiefa, fu dipinta da Gio. Batifta Alberoni Modancfe. 

Fra le tante Lunette dipinte a olio in tela difpofte intor-. 
no di elfo, la feconda palfata detta profpettiva efprimen- 
te un Santo gettato a forza da due manigoldi fulle accefe 
legnaj è opera del Niceola Graffi. Veneziano, che vi la- 
fetò il foo nome fcritto co ì: Nicnlaus de Graffìs Vcnetus P. 

Tutte le altre e fp ri menti anch’ offe vari fatti d’ilctyt. Santi 
di quella Religione > fono dipinte da divelli Fittoiii ciac* 





da Monià Delfina, da Domenico Guidaboni , da Tarqui - 
mo Graffi , c da Già. Batifia Tuo figliuolo. * 

Nel Convento. 

Caicifafla. JWa P. Domenico 
V, rem. Procura,or, P. Domenico di s. Piccola. Ditti,ori 
P. Teodoro Cerarti. P. Ambrogio Vion. P. Carlo Giufep- 
pe Bertaina. P. Marcellino Pianranida. Lettori P. Raffaele 
Valfecch.. P. Carlo. P. Camillo. P. Gioachino. 

Sacerdoti profeffi 46. Cherici fiudenti i 4 . Laici , o fzan Con 

rrrfi co. CkrrUi i. Srrrirnu focoUrtt. TÌtale 


CARMINE, o fia BEATO AMEDEO. 

/<» Eletta dal Re Carlo per Chiefa Reale. E’ quella una Par 
l'iXiKtyo tenuta d ^’ pp -Carmelitani da! i 7 z<>. ] a chiefa è 

d fogno del celebre D. Filippo Juvarra Me/Tinefe r>H 
'r? Si trova'jfreffi a porta 

r A 41 ^ ^1*' V 01 * del Carmine , Parrocchia ifiefia. 

* nella chiesa. 

AiTARr ’ e «"•« “■ »*■>«»«. 

' Altare maggiore, s. r. m. 

^PacW MADDALENA DE ’ Pa «I ; Cafa Saluzzo. <fi 

La Sacra Famiglia. Cafa Ripa di Giaelione 

La Concezione. Marchefe di Prie. ® 

Pitture, e sculture. 

Nella feconda Cappella alla delira l’Immagine di M. V del 
Carmine, c di Felice Cervetti. V ‘ 

Nella terza la tavola colla SS. Concezione falle nu bi , 
nel piano S. Elia Profeta, è opera di Corrn£ r- 1 
da Moffetta , difccpolo del Solimcna. L’ Arma 
|= legno coi due Angeli, chela foUcngono poftaS 
il fiooufpmo, c opera del £/<«<„,. * ’ P P 4 

OùiiHik. K{tfMÌi*aJBL 

icKnh V//. L ?e> u V 


■Nella Cappella Maggiore, la gran tavola copio fa di figure 
rapprefentaate 1’ elemolina del Beato Amadeo , è opera 
del Ca». Claudio Francefco B eaumont Regio Pittore, morto *V 

„jn rn W . ng a nrma . A O 

Sopra T ornato dell’ Altare , 1’ Arma del Sovrano co* due <7/-^ 

Angeli , che la fpftengono , è opera fcolpita in legno 7 

da Stefano Maria Clemente j già mentovato A ' a * lc< 

Alla Cappella di S. Maria Maddalena de* Pazzi, la tavola ' 
con Gesù Crifto apparente alla Santa , è di Antonia 
Milocco. 

In altra piu oltre, quella con M. V. , il Bambino , s.Giu- 
feppe, s. Gioachino, e s. Anna, è dell’Abate Aliberti 
Torinefe- 

Nel Bat iftero, le fculture in legno fono del fuddcttoC/e- 
mcnte^ che fece di mezzo rilievo il Battelìmo di Crifto» 
e un Padre Eterno } c di tutto tondo due Virtù , e due 
Futtini. 

Nel Refettorio il vallo quadro a olio efprimente il Con* 
vito del Fatifeo colla Maddalena ai piedi di Crifto , c 
opera d* Antonio Milocco. 

Nel convento. 

Provinciale P. Celeftino Luda. Priore P. Gioachino Maria 
Bozzoli. Affi/lente Provinciale P. Filiberto Rovcra. Sotto¬ 
priore P. Michel Angelo Majno . Bibliotecario P. Ef- 
provinciale Pietro Reyneri. Parroco P. Bonifacio Giardi. 

Procuratore P.Anaftafio Bonino. Lettori P. Vincenzo Ala¬ 
lia Alloati. p. Carlo Giufeppe Alloati. 

Sacerdoti profeffi 24. Cherici fiudenti 3. Laici , 0 fian co«- 
verft ij. Cherico 1. Secolari fervutiti 4. Totale 47. 

Isole di questa Parrocchia, s. Anaftafio. s.Anfelmo. 
s. Balilio. Carmine, s. Chiarfrcdo. s. Celfo. s Daniele, 
s. Dionigio s. Eligio- ». Fedele, s. Giocondo . ». Inno¬ 
cenzo. s.nldoro s. Rofalia. s. Teodoro. Totale Isole ij.» 

Anime 400». circa. 



o/£te^ rdejnaireJ . /J 

/ f > » Osuxtixu, S. CHIARA. 

/*Ou Monache Francefcane (calze: Quella Chiefa fu rifatta nell» 
/ fi 'fy anno *745. di un bel difegno moderno. Idea del celebre 

Architetto Bernardo Vinone. E* fu a La medefima vicino 
alla Confolata t lfola di s. Chiara. 

Pitture. 

Kel primo Altare alla delira, la tavola co’ Santi Giufeppe» 
e Antonio da Padova , è di Gio. Conca Cugino di Se- 
haitiano. 

Hcll* altro Altare pollo a quello in faccia, la tavola coll* 
Immacolata Concezione c di Mattia Francefchini. 

Nel Monastero. 

Abadejfa Suor Clara Cecilia Lavriano. Vicaria Suor Vitfo- 
rena^ 1 toz *°’ Gonfejfore Teologo Serena. Economo D.Mu- 

Monache profejfe 30 Converfe 7. Figli, in educatone 17. 
sacerdoti 2. Chierici I- Servi a. Serve. ». TOTALE 6 8. 


CONCEZIONE. 

Chiera altre volte pofiTeduta da’ PP. Miflionarj di ottima 

tiTlW- G r' rm °e SU « v,eint> al Rt S io Ar f* n *l* 

noli lfola de e. Franctfca , Parrocchia di ,. Filippo. 

nella chiesa. 


Altari , e Patroni de’ medesimi. 

La Concezione, Altar maggiore. Principe di Pian 
cavilla. r 

Rettore D. Giacomo Bianco. 


Pitture. 

Nel primo Altare alla delira la tavola 
to di carcere dall’ Angelo , c dc.la 
gelo Merigi da Caravaggio. 


% 

■or» *. Pietro libera- 
Scuola di Micheltn~ 



** 

Nel fecondo quella col tranfito di s.Giufeppe, è d’ Anto¬ 
nia Mari Torinefe- 

Nell’ altare in faccia il s. Vincenzo de* Paoli, che predica 
a molta gente , è opera di ALeffandro Trono. Gli Angeli 
dipinti a ftefeo nel volto fono di Gio. Batifta Cromato 
Veneziano. 

Nell» ultimo la tavola con Anania , che libera s. Paolo dalla 
cecità colla impofizione delle manij è di Stbajliano Ta¬ 
rocco da Cherafeo. 



CONSOLATA. 


Quivi erano anticamente i Benedettini : ai quali a* z$ di 
ottobre 1J89 furono futrogati i Monaci riformati di s. Ber¬ 
nardo dell’ Ordine Ciftcrcienfe. La Chiefa titolare e il 
benefìcio di s. Andrea, che per bolla delli 15 di Giugno? 
1604 fu eretta in Commenda dell’Ordine dis.Morizio, 
e Lazaro. 

Attigua alla Chiefa di s. Andrea è la Cappella della Con¬ 
folata, fontuofo edifìcflp, che per ordine del Re Vittorio 
fu migliorato fecondo 1,1 difegno dell’ Abate Juvaita» e 
da cui prende il nome oggidì tutta la Chiefa. 

LIBRI 

1 

fpettanti all ’ ifibria di quefta Chiefa. 

ARCOVRT D. Domenico. Hifiorica notitia della mirato- 
lofa Immagine della Madonna fantiffima della Confolata. 
Torino 1705. Melchior ( Garimberti. In 4. Ivi a pag 203. 
fi legge /* anno fecolarc, t 0 fia il fefto fecolo della mi- 
racolofa inven[ione della Madonna fantijfima della Con¬ 
folata folennemente celebrato nella Chiefa de ’ Monaci di 
san Bernardo li 23. novembre 1704. con la translatio/ie 
della facra Immagine della nuova Cappella. 

Ifioria del miracolofo ritratto di Maria Vergint detto della 
Confidata. Torino nellajS tampina /£«j&Mf>CCLXYII.In&. 



*• 

NELLA CHIESA. 

Altari, e Patroni de’medesimi. 

Altare della Cappella Della SS. Vergine s.R. m. 
s. ANDREA , ALTARE MAGGIORE DELLA CHIESA. Sacra 
Religione de* i ' s . Maurizio, e Lazzaro. 

Il Crocifisso. Cafa Morozzo. 

S. V alerxco Abate, città di Torino. 


Pitture, e sculture. 

• In-rando per la porta in faccia alla Cappella di M. V. nel 
primo Altare alla delira, la tavola con un Crocififlo , 
e la Maddalena a’ fuoi piedi , è opera di Guglielmo Caccia 
detto il Moncalvo. Il frefeo nel volto rapprefentantc il 
Salvatore nel Limbo, è di Grò. Batifta Kw, 
Nei fecondo » quella col Martirio di s. Andrea* Ap jftolo , 
e di telice Cervctti Torinefe. 

Nel terzo, l’ altra con M. V., il Bambino, e s. Bcinardo, 
e opera del medclimo Cervuli 5 di cui è anche il late¬ 
rale col Martirio di s. Appolonia. L’ altro laterale con 
w' : ’ _ e 11 Bambino apparente a un s. Vefcovo , è di 
‘. r \ n . ct f c . hia l: 11 s - Bernardo dipinto a frefeo nel 
di è R 'n 1 * ^ orto '°f L Veneziano, fra gli ornamenti 
di Felice Bulla allievo di Giulcppe Galli Bibiena Gli 
ornati in bronzo fono di Francesco Ladetti-, e le fri! 
ture in legno di Stefano Maria Clemente. 

S * M U °v fal i irC ^ Cappella dclIj mi racolofa Immagine di 

fà Ctrl con lC b r a ? aaù un>a f £ra Chiefa. L’ ornato 
ad clfa con puttin. e fcolpno da Carlo Plura -, e le due 

*T4“£' nttico,on ” i * 

L’ altare i£> aro , ili marmoreo ornamento, e la Balaultrara 
tnrro e d,regno del Jurarra. I dueAngeli furono onerari 
da Carlo Tantardini-, c podi in alio fopra i riminari dell» 
Aha,e ifleffo. .1 dipingo a frefeo def CuriTfon,? di 
quello Altare con una Corona d’ Angeli Putti e ri,, 
rub ni è di Bernardino Galliari Piemomefe 
J fé. Quadri intorno al primo Cordone della Cupola, rap. 
Prcf ntaot. ,1 fucceflo della miracolofa invenzione di qu?- 
fta Sacra Immagine furono dipinti da Felice Cerreuit 


*1 

ta Cupola è Spinta a frefco In quanto all’architettura fui 
difegno di Giufeppe Galli Bibienay da Gio. Batifta Albe- 
roni Modanefe ; e in quanto alle figure da G o Buiifia 
Crofato Veneziano , che fece varj Angeli in alcune rin¬ 
ghiere, che vi fi veggono. 

Ritornando a difeendere nel corpo della Chiefa, nella Cap¬ 
pella dalla parte del Vangelo, la tavola con s.Valerico, 
che priega la SS. Trinità per gli appettati, è fattura di 
Gioaani BolgUri Torinefe. 

I due Angeli fopra l’ornato dell’altare, eie tette di Che¬ 
rubini fono del Perrucca. 

De’due Laterali, quello col Signor morto pofto nel monu" 
memo. Quadro copiofo di figure nello ftile di Alberto 
Durerò. 

L’ altro più grande con il Cadavere di s. Rocco portato al 
Sepolcro , è del Cav. Bcaumont . Il Santo a frelco nel 
volto è del Bertoloni , e gli ornamenti fono del Biella. 

Nella Cappella in faccia a quella , la tavola con s. Anna, 
M. V., ed i Santi Gioachino, Ambrogio, e Carlo Bor¬ 
romeo è di Vittorio Rapoji Torinefe Difccpolo del Btau* 
mont fuddetto. . 

I due laterali fono dello (letto; uno colla Natività di M. V., 
e l’altro colla fua Prefentazione. I Tuttini furono fcolpiti 
in legno da Stejfano 'Maria Clemente. 

Gli otto quadri appefi alle doppie pilaftrate della Chiefa , 
efprimenti varie ttorie d’alcuni Santi della Religione Ci- 
ftercienfc, fono di Felice Cervetti prenominato. 

II dipinto di tutta la volta con varj Santi dell’Ordine iftef- 
fo , e M. V. in gloria, in quanto alle figure c di Mattia 
Bortoioni Veneziano, e circa all’ architettura del fud¬ 
detto Felice Biella. 

Nell’ atrio della Sagreftia tra molti quadri, che 1 * adorna¬ 
no , l’ovato pel tiaverfo con M. V., che dà l’abito 
bianco al Fondatole della Religione ; e due foprapporte 
una con s. Malachia, che profetizza la venuta de’ Santi 
Domenico, e Francefco j e 1 ’ altra con s Giuliana ado¬ 
rante il Sacramento, fono opere di Pietro Gualla da Ca- 
falmonferrato. Le altre due foprapporte, e tutti gli ova¬ 
ti co’Santi della Religione fono di Felice Cervetti. 

Nella Sagreftia, il volto è dipinto a frefco da Antonio Mi- 
locco. De’ due quadri fopra gli Armari , quello col Re¬ 
dentore, che (laccatoli dalla Croce abbraccia s. Bernardo, 
« del Gualla ; e 1 ’ altro col Santo ideilo , a cui appati- 
fcc M. Y., c del Cervetti. I quattro ovati ftoriati fopra 



te! bttJ 8 n aTtrJ co* W «fella Religione fon» 
del Tana fn tare, e Suonatore di violino. 

to C ^ c 8 uenti Camere evvi in una un quadret- 

to col Padre eterno, e alcun, Putti, opera del Moncalvo ; 

* gC 1 llett ' J i frcfc ° nel vo,to fono dcl Crofato i 

fco nel r voì! mcd _ efimo f ro f ato Jipinfe parimente a fre* 
Krll" ; 0 sBcrnardo rapito dal fuono d’un Angelo. 

Meli andito contiguo ferrato da cancelli di ferro vi fono 
pur nel vo to varj Angeli del predetto Crofato Veneziano 
Salendo la fcala del Convento , potrà il Difettante'farfi 
introdurre nel Capitolo. 

d Ì, e<n> fdeli appeCo un quadro , lp p,cf t „„„. 
,, B< - rnard ° » col l adre Eterno in gloria , e numero 
o’Angeli, opera del Moncalvo . ’ 

dalU , pane ddle fincftre ftanno due , 

cTroo P H, v t COnla8E, ° ccffato traslazione del 
iftelfo entro V ^ C f C ° ' * ,>altro ra PP r ' entante il Corpo 
ittello entro la fua caflà deportato nella Chiefa della 
Confolata, opere di Felice Cervelli. 

do C ,n\ a <luClt ‘ e ., ,ocato “ n n« ad to grande, mezzo ton- 
do in cima, colla SS. Trinità, M. V. , e vari Santi in 
gloria, e p u abballò s MlchéIe > e altri cinqu ’ A ... 

no i P s ' a a° m t “"i n ?duta d * paefe colIa Cmà di Tori- 
ria’ e il miftr C . u ^ odc > co l 1 ’ Anima prefeelta alla glo- 
Pittóre fi S a tnfernale fotto ai piedi j opera d’ un 
ad ora ignoto, a tutti gl, Scrittori, che mo- 
Ara d elTcr fiorito rntorno il ijjo. , e che vi lafciò il 
' nome in quello modo: Antonino Parentadi f 

K form°a ° ^ ftann ° P U UfC in teIa > due dì 

orime <}uadraia »- « duc di mezza tonda i efprimono le 

Lizio co” s'c^feppef ne^l'e ^i’tre v’t? “ * v ' $P °’ 
colata Concezione adorata dagli Angeli* e nen^lrla mT 
che fa le 1 gradi del Tempio} quelle pitture fono di ma* 
mera limile a quella del detto Parentani } ed anzi ouò 
congetturarli, che ferviflero tutte una volta per orna¬ 
mento d una fola Cappella } cioè che le due p.tture di 
forma quadrata forteto*, laterali , che quelle di forma 
mezza tonda ferv.flero per le lunette luper.ori j e che 
l md.cara prima pittura folTe la tavola dell’Altare • onde 

llno'tZ n ° n ^ a ‘ C °" dubbl °* d ' non crederlV fitte 
dello rteffo pennello. Sembrerà a taluno però , che le due 

l.uneiiano d ua colore più robullo» c ciò ò veto; 



ma quella farVftata un* arte adoperati da! Pittore a mo¬ 
tivo dell» altezza, in cui in allora andavano certamente 
xipofte. 

Nel Monistero 

Vifitatore , e Provinciale. R. P. Abate Degioanni. Abati 
Locale R. P. Colomba. 

Sacerdoti proferì 22. Chierici ftudenti 3. Laiciy 0 fian Con . 
verfi 11. Prete forviente 1. Chierico 1 Secolari forvienti 4, 
Totale 42. 



CORPUS DOMINI. 


Quella sì fontuofa, e ricca Chiefa Juspatronato della Città 
fu fondata l’anno 1607. dalla medclima per eternare il 
così portentofo miracolo feguito alti 6. Giugno del 1453. 
dove era Hata fabbricata una piccola Cappella nel 1521, 
e fu confecrata al Sacrofanto Corpo di Gesù Crifto , 
e nell’ anno 1529- fu parimenti eretta la compagnia 
del Corpus Domini , c nell’ anno 1753. adornata di 
ftuccature a oro in tutta la volta , e nel Presbiterio , e 
arricchita d* altri ornamenti per opera del Conte Alfieri 
primo Architetto di S. M., e Decurione della Città, 
L’ Architettura di quella Chiefa è del celebre Vitto/zi» 
E* pojla la fuddetta Chiefa nella Piana delP erbe , vi¬ 
cino al Palalia della Città , cantone s. Silvefiro , Par • 
rocchia di s. Gl o anni. 

LIBRI PRINCIPALI 

i* anno focolare. Fefta folenrìemente celebrata dalla ili ufi rif- 
fima Città di Torino agli fidi di giugni) delPanno MDCLI 1 I. 
che fu P anno dugentefmb dopo il famofo miracolo del 
fantiffmo Sacramento la forino Al DC LI li. Per Bartolom- 
meo A ovatta In 4. 

dJefcriiione deli ’ Ottavario per lo miracolo del SS. Sacra, 
mento celebrato dall * Augufta Città di Torino nel rerfo 
anno focolare. In Torino MDCCLIU. Prejfo Pietro Giufep- 
fe Zappata , e figlio, fn 4. 

(Colombo Canonico Gio. Angelo). Memorie ifioriche , t 
ragionate fopra P infigne Miracolo del SS. Sacramento, 
Toriuo (17 sì) Stamperia Reale. In +• 




NELLA CHIESA. 


Altari, e Patroni de’ medesimi. 

Il Miracolo del SS. sacramento, Altar mao- 
giore. S. Giuseppe . S. Carlo. Tutti della Città di 
Torino. 

Pitture, e sculture. 

Nel primo Altare alla delira il quadro con San Giufeppe * 
il quale in fogno viene lincerato dall* Angelo dell’ in¬ 
nocente , e pura gravidanza di Maria, che vedeli pur ivi 
feduta , è opera di Girolamo Domini da Coreggio. 

I due ovati laterali , uno. collo Spofalizio, l’altro col tran- 
iiro di s. Giufeppe fono del medefimo. 

Nell* Aitar maggiore la tavola, che motlra il Miracolo del 
Sacro Oftenforio con entro 1 ’ Odia Sacrofanta libratoli 
in aria, a confulìonc del foldato, che avealo in un fac- 
cheggio rapito , col Vefcovo , che nelle proprie mani a 
poco, a poco calar lo vede alla prelenza di numerofo 
popolo, è opera di Bartolommeo Caravoglia Piemontele, 
che vìveva nel 1673., e che ufcì dalla Scuola del Guer- 
cino da Cento. 

Nell’ altro Altare dedicato a S. Carlo Borromeo , i due ova¬ 
ti latrali , uno col Santo, che comunica gli appellati, 
e 1 * altro col medelitno , che adora la Sacra Sindone mo- 
flratagli in aria da due Angeletti, fono di Francefco Mciler 
Tedcfco. 

Nella Sagredia , veggonlì nello danzino del Lavatojo due 
quadri , che in picciole figure inoltrano .’accennata mi- 
racolofi Storia del SS. Sacramento , la quale fu origine. 
Che fi fabbricane quella Chicfa , c fono opere di Do- 
meni co Oliveri Torinefe. 


Canonici aggregati a detta Chiefa 6 . V. nell’ almanacco Rea* 
le del 17*1. a Pag. 18j. 
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V ' $• CRISTINA. 


Monache Carmelitane scalze. 


OkS 

, I”! 

4.^5 

fondata da Madama Reale Criftina 1 * anno 1639. con una^^* $ 
facciata maeftofa tuita di pietra, ornata di rtatue, filtra * 4 £ 
coftrurre da Madama Reale Gioanna Batifta l’anno 1717. V V -2 
fui difegno del Cavaliere D.Filippo Juvarraj ed ammira- 
bili fono le due (lame di s. Tcrefa, e s. Criftina .polle S'srw 
nella Addetta Chiefa, la quale è fita in capo della £ 5 
Piazaa di s. Carlo, Ilbla di s. Criftina. 

LI / Rt 

f R; ELIA DI S. TERESA J La diletta del Crocido. Vita '&t'Ì 
«ella Venerabile Suor Maria degli Angioli Religiofa ‘nel ^ * 

omfltro di tanta Criftina delle Carmelitane fi aire di Ta~. ^ ^ > 
"no. Venezia i 7 3S. Pdletti In 4. \ SJ 

NEil A CHIESA. 

Altari , e Patroni de’ medesimi. 

' Pristina altar maggiore l 
La concezione- D ’ S C,USE " E - } Re *lC*fadi Savoji. 

FlTTURE , E Sculture. 

*>elle ftatue, che ornano la facciata, le due di s. Criftina 
s ’ ^ crc ^ a fono del Carefana , che pafsò poi in Ifpa- 
gna . Tutte le altre in piedi furono fatte da Carlo Tan - 
• ordini. 

ntrandofi j n Chiefa veggonfi di qui, e di li in due nic- 
J c * e o**gmali ftatuc delle dette Sante Tcrefa, e Cri- 
«ina lcolpite in marmo dal moristi Pietro Le Grafi Pa« 

V V. no f ’ chc ? er e flc' degne di molta ftima furono tolte 
a facciata , dove davano prima, e qui ripofte. 

altare alla delira il quadro con M V-, il faa- 
daM>°n GeSU * e ,*‘ Giu f c ppe , che fi ripofino nel ritorno 
ì», .& 1 * 10 ’ * opera d’ Antonio Triva Reggiano, che 
» majufcolo carattere, benché poco viftbile , Ufo* 

i JVYU) Jhrfej 

U( I* jy.nVf 


ti fuo nome nella bafe fu di cui San Giufeppe pofa il 
piede. 

Nell* Aitar maggiore , la tavola con M. V.» il Bambino, 
e San Giufeppe in alto; e nel piano s.Ctiftina, c Santa 
Terefa , è opera di Giacinto Calandrucci Palermitano. 

. Nell’ altro Altare , il quadro con 1 * Immacolata Concezio¬ 
ne , s. Gio. Batifta, e s. Francefco di Sales ,è opeia di 
Antonio Triva {addetto ; che pure lafciò il fuo nome an- 
<hc in quetto, ma in più vifibile maniera, che nell’altro. 

NEL MONASTERO. 

Priora Suor Gabriella Morozzo . Sottopriora Suor Cecilia 
Robatti. Rettore P. Fran cefco Maria di s. Pietro Provin¬ 
ciale de’ R.R. PP. Carmelitani fcalzi. Confeftore P. Fran- 
oefeo di Gesù Carmelitano fcalzo. 

Monache profejfe iS. Conyerfe j. Cherici 3 • Serri 4. Serve 6 . 

Totale j 4 - 



SANTA CROCE. 

Canonichesse lateranesi. 

Quella Chiefa è in forma ovale con una ben ideata diftri. 
buzionc di colonne di marmo finitimo , c cupola fon- 
tuofa , fabbricata fui difegno del Cavaliere D. Filippo 
Juvarra , e rinnovata col campanile da Giambatifta Borra » 
Arcnitctto Totinefc . Pofta in pia{{a Cartina vicino al 
Jieal Collegio delie Provincie nell ’ ijola dì s. Croce. 

Pitture, e Sculture. 

Nel primo Altare al a delira la Tavola co la Nafcita di 
Gesù Crifta , è di Gio. Batifta Brambilla Scolaro di 
monsù Delfino. Fioriva nel 1670. 

Neil’ Aitar Maggiore la gran Tavola colla Depofiz'ope di 
Grilla dalla Croce, è opera del Cavaliere Claudio'l'ran- 
cef-.o Beaumont- 

Nell’ altro Altare, il s. Pietro in cattedra vcuito da Poa* 
teiìcc c del Moncalvo. . 

/)t*>*i*.*U Si li)StsLC^C .<. ^ * 

, JtxrtZAt-CF 

CtS rt+dtr C. ’t / 4*) # t_t > ^i./x 1/a. zia. £ 

/‘. ^cc*^c àj> 2 2 



Nat Monastero. 

•àbbadejfa. Suor Maria Margherita Tercfa Morozzo. 
r n °J a ' Suor Dc ifina Maria Caftcllcngo. 

°nfeJfore. P. Abate Politi Rochettino. 

2 -conomo. D. E ia. 

tonache profeffe 28. Converfe 9. Figlie in educatone t 7 . 
Sacerdoti 2. Chierici 3. Servi 2. Serre 20. Totale 81. 


SS. CROCIFISSO. 

Ca Ppella Regia, Cappella di/Corte, Cappella Palatina. L’eb- ' 

nero anticamente i noftti Sovrani : c fra i Prelati che 
e bero in cura (ì conth Giambatifta Provana che nel 
IS48 fu creato Vefcov0 di Niaza, Gafpare Capris che 
, 1 isso fu e etto Vescovo d’Afli, San Francefco di Sa- 

e Gia n fr »ncefco Tuo fratello , ,hc gli fuccedcttc nel * ' 

etcovato di Ginevra. Ai tempi di Papa Benedetto XIII 
«toe nd t 7 29 fu decorata con lt dignità Patrocinale per 
‘ e lc perfone di Cortei e nel 17+5 ricevette nuovi am- 
piiHtmt privilegi da/Iapa Benedetto XIV; come li può 
vedere nel trattato de Captila Regis utriufaue Sicilia & - / , 

«lorum pruictpumjdd Padre Carafa Teatino. Roma 1749 

è di n'r'i 1 " 4 - funata nel Palalo Reale. Il difegn» 

D. Filippo J U |farra. ^ 

. Pitture , e sculture ^ 

PoVìtTdellV rh° COn S, „ H ? tro ’ chc Iiccve da Cri (io la 1 *, i 

«■- •ulneC ' 

tatua del B_ Amedeo di Savoja è (colpita in marmo da A 

*, "atijta Remerò nijlatì. 

JZt' dCl CrOC,i,n> a "’ Alu " 4 <*' c "‘° P! "‘ Cu- U( 0?g 

fi«L a .!r tale “ *• Gi °- B >“«* fono 

^ Parrocchia^ Teologo Collegato Gianotti. ìt'UUeJi- 

^ Rr 3 ^ a [ rocc fi : fi comprende i frgnenii /Iti. Palazzo del ^ 

' » P ' la «° dc ‘ Cartello , Fa!, zzo di S A. R. ‘ 

• • - 

/ -c* 

2 ' 


,*! D aca di Ciablefe , Palazzo di S. A. S. ilsigiPna- 
rioe di Carienano, Segreterie di Stato oltre alti suddetti 
fi?i®« qaka S P...o«chi» le Scuderie Reali de. 
Duca di P Ciablcfc del Prencipe diCar.gnano, eImp»eg 
nelle tifpetcive Corti abitanti nelle divelle iColc della Cu à 
in tutto ANIME 3700. circa. 


SS. CROCIFISSO. 


CMVirtx dette** 
clti£ )(jL ùf 

Jùb*> ^fiotti* Chiefa c ui «»■»■'' ~ n , rn 

1 Lutai# ta. è di gufto moderno del sig- Quadro- . 

fuddetta dietro il Reale Collegio delle Pronte 

* iu^lu> J itl SS ' Crocido, 
f fyP'Zr PITTURE) E SCULTURE. 


^71#l>. $ eie- 


Monache agost.n.ah^J , ^ ^ 

è di oltilEO difegno, fu cui i Hata coftiofc 


pofta la 
ifula 


Nel primo Aitate alla delira la Tavola con «• Anna, M-V;. 
V Gioacch.no, e il Padre Eterno m alto , e di Gtoann* 
Conca cugino di Scbafttano. . . ~ 

Nell’Aitar maggiore, il quadro col Crifto in Cro » * 

K la Maddalena , c ». Gioanni , è opera del MolUneri da 

xìwlìno Aitate , la tavola con s. Agoftino, e la SS. Tri¬ 
nità in gloria, è del detto Conca. 

Sotto la cupola le quattro ftatue di Profeti (colpite in le¬ 
gno fono del Ciurlo Scultore Genovcic. 

NEL MONASTERO. 

All a de [la Suor Antonia Mattis. Priora Suoi Beftctti. Con- 
fcOorc D. Faggiani. Economo D. Mcaralat. 

t£Lk. ,rof.l‘ 4. <W/‘ 4. ritti. * **«J‘“* ><; 

Ssariiti i.aUrùi 1. -S<«« Totale sj. 
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S. DALMAZZO 
TP. Barnabiti Chiesa parrocchiale. 

P« coftrutta quella Chiefa da Monlignor Antonio della Ro, 
vere Vefeovo Agcnienfei E’tenuta da* PP. Barnabiti dall 
anno i< 5 os>. pollivi dal Duca Carlo Emanuel I. ad iftan' 
za di s. Carlo Borromeo. Sita in Dora graffa verfo Piana 
Sufina , detta Patfana , nell * Ifola di s. Dalmata . Ab¬ 
bellita quefta Chiefa dal Vittone. 

NELLA CHIESA. 

Altari , e Patroni de’ medesimi. 

La Madonna DELLE grazie. Conte Roveto di Gua- 
iene. 

La deposizione dalla croce di N. S. Gesù’ cri- 

STO. Conte Malines. 

Provinciale D. Luigi Maria Campagna. Preposto D. Brune¬ 
lle Galletti. Vicario D. Franccfco Rammini. Procuratore 
D. Giulio Amedeo. Prefetto di Sagriftia D. Gerolamo 
Rofafco. 

Sacerdoti profeffì 12. Laici 7. Prete ferviente l« Chierici a. 

Secolari fervutiti 2. TOTALE 24. 

Pitture, e sculture. 

Nell» Aitate del B. AlelTandro Sauli , la tavola con eflb 
Beato , che foftiene una Croce , ed intorno alcuni An¬ 
geli } è di Carlo Ctfart Gioannini Bolognefe. 

Nell’ Aitar maggiore il gran quadro pel traverfo, efprimen- 
te il Martirio di s. Dalmazzo , è opera del Brambilla 
fcolaro del Delfino. 

Nella Cappella qui proflima dalla parte del Vangelo, il qua¬ 
dro col Redentore portato da’ Difcepolt al monumento , 

* opera del Mollineri da Savigliano. 

ttì» oltre la tavola con il Crociti(To , s. Paolo, s. Carlo , 
e s. Francefco di Sales , è del Giovannini luddetto- 

11 S. Pietro piangente, appefo a un muro prima d’ ufeire 
di Chiefa li crede diGiufeppe Rìbera dettolo Spagnoletta. 
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Isole di questa Parrocchia, 

S. Aleffandro Sauli , *. AleflSo , s. Brigida , s. Dalmazio » 
s. Dcodata, s. Genovieffa, s. Grifante, s. Martino, s Mo¬ 
naca, s. Sigifmondo, •• Siilo. Totale ISOLE II» , ANI» 
me 4000. circa. 



S. DOMENICO. 


PP. DOMENICANI- 

f 

1 Frati Predicatori ebbero eafa infTorino fin Jal principio del 
loto inftituto. L» anno 17*6 effondo fiato dtfirutto dal 
fuoco il corao di cafa lltuato dietto la Cappella del 
Rofario , in occafione che fu)rifabbricata la cafa fecondo 
il di legno e allineamento già Affato per la Città , fa 
pure riftretta la nave defila'della Chiefa , per portarne 
il muro allo fteffo allineamiento. Nel 1776 i RR> Fi*- 
fecero formare di marmo un nuovo Aitar maggiore; e 
nel 177* fecero anche rifare a marmi P altare di tf. Vin¬ 
cenzo Ferrerò. Nel 1780 il Regnante Sovrano fece in¬ 
cominciare la fontuofa Cappella del B. Amedeo fecondo 
il difegno del sig. Architetto Bò. Trovafi la medefima vi¬ 
tine a porta Palano nell’ Pfola di s. Domenico. 

NELLA CHIESA. 

ALTARI, E PATRONI DE* MEDESIMI . 

IL BEATO AMEDEO. S. R- M- 

la Cappella della Madonna delle grazie. Cafa 
Bnchanteau. 

D;.l Bambino. Compagnia del SS. Nome dt Gesù. 

DEL Rosario. Compagnia fotto tal titolo. 

De’ ss. Filippo, e Giacomo- Marchefe Fauzone di Mon- 

DE’SS. tre re Magi. Cafa Nicolis di Robilant. 

De’ SS. INNOCENTI. Cafc Robbio,c Caftellengo. 

Di s. Lucia- Cafa Ricard. 



PITTURE, E SCULTURE- 

Nel terzo altare alla delira, la tavola con M-V. apparen- 
te a s. Giacinto, è del Mollineri. 

Dopo quello , fcgue un quadto appefo a una parete, et- 
primente s. Domenico , che difpensa il Rofario , a vano 
genere di rettone, di Felice Cervelli. 

In iella a quella navata evvi la Cappella di M. V. del Ro- 
fario i inovata con architettura di Luigi Barberis. 

Da tavola con effa Vetginc, che avendo in braccio il Bam¬ 
bino porge il Rofario a s. Domenico ; e più a baffo s. Ca¬ 
terina da Siena, ed in gloria alcuni Angeli, e opera di 
Gio. Franccfco Barbieri detto il Guercino da Cento. 

I quindici miftcrj intorno al quadto fcolpiti in baffo rilievo 
di legno fono opere di Stefano Maria Clemente ; che fece 
anche i due Angeli podi al di fopra, il quadro laterale 
dalla parte del Vangelo colla llrage della pelle, e di Do¬ 
menico Corvi. 

Nell* Aitar maggiore , il grande ornamento di legno do¬ 
rato con colonne, dame, e balaudri, è opera del corto 
uno de* primi Scultori in quello genere , che in ordine 
ai tempi fioriffero in Torino. 

Nell 1 Aitar medehmo, la tavola con M. V-, e il Bambino 
in gloria, e folto s. Domenico, e S. Rofa ,e opera d* 
Antonio Milocco. . * 

In altro , il gran quadro, colla ftrage degli Innocenti, o 
di Luigi Branditi , Pittore celebrato dal Cavaliere Man¬ 
no nella fua Galleria. 

Nel contiguo , la tavola con s. Vincenzo Ferrerie, che pre¬ 
dica a molta gente , è opera di Giufeppe Galeotti figlio 
di Sebadiano. 

Nell* ultimo, quella con S. Pio V., San Toromafo d’Aqui¬ 
no ec. è di Tarquinio Graffi Torinefe : e vi fi legge il 
fuo nome in quello modo; Anno 1715. Tarquinius Graf- 
fut pinxit. 

Nel Chiollro evvi una Congregazione di focolari confacra- 
ta a M. V. Annunziata, ove la Lunetta colla vifione dì 
Giacobbe, è del Delfino ) e così pqre il trafporto dcL*. 
Atea, e il ferpente di bronzo. 

Nel Refettorio, la ftoria dipinta a frefeo nella facciata in 
teda : efprimente s. Tommafo d’ Aquino alla menfa del 
Re, c della Regina di Francia è opera di Sebafiiano Ga¬ 
leotti f iorentino. Il dipinto della volta con s. Domenico, 
» 4 




portato in gloria? ed ivi attefo dalla SS. Triniti, è ope¬ 
ra di Giufeppe Galeotti. 

I varj quadri a olio con Santi della Religione fono d’ An» 
tonto Milocco. 

Nel Convento. 

Provinciale T. Tommifo Sarra. Priore P. Enrico Porta. Sor* 
topriort P. Vincenzo Siccardi. Procuratore P. Vincenzo 

Lettori P. Anfelm P. Manaflero. P. Siccardi. 

"Bibliotecario P. Rettore. 

Sacerdoti proferì 27. Chierici ftudenti 6. Laici 9. Chierici t. 
Secolari fervicnti. 3. Totale sj. 


UFFIZIO DELLA SS. INQUISIZIONE- 
vicario Generale. 

P. M- F. Vincenzo Maria Carras Domenicano. 

Pro-vicario. 


p. M. F. Enrico Porta. Regio Cefaieo Profcffore emerito 
Domenicano. 

Avvocato Fiscale* 

Avvocato D. Andrea Palazzi. 

Avvocato De* rei-. 

Avvocato D. Carlo Francefco Sacco. 

Consultore assistente, 

T. M- F. Domenico Sarra Provinciale Domenicano» 
Consultore sostituito Avvocato fiscale» 


Awoeato D. Ginfeppe Galoia, 



Consultori. 


i# 


P- lettore giubilato F. Francesco Filippo Falcetti minor 
offervantt. 

Lettore emerito F. Carlo Emanuele Degregorj minor 
offervante. 

P. Lettore emerito F. Arfcnio Sapetti Agoftiniano (calza. 

P- Lettore F. Ambrofto Ranchifio de’ minimi Exprovinciale. 

Teologo collegiato D. Vittorio Maria Gianotti Vicario di 
Corte. 

P* Lettore F. Stanislao Tarino della redenzione degli fchiavi 

P* Lettore emerito F. Ifidoro Riperti Carmelitano Erpro- 
vinciate. 

P- Lettore Romualdo Camuflfetti della Redenzione degli 
fchiavi. 

Priore Francefco Lodovico Berta Prefetto della Biblioteca 
nella Regia Univerfità. 

Teologo D. Giufeppe Contini. 

Lettore F. Gio. Domenico Canavaffo de* Chierici Rcgo» 
lati Miniftri degl’ infermi. 

P- Lettore Ricardo a s. Marco Carmelitano fcalzo. 

!>• Giacomo Girola Canonico della SS. Trinità. 

P. D. Giufeppe Andrea Peirani Barnabita Teologo* 

P- Abate D. Filippo Tarengo di s. Bernardo. 

P» Lettore F. Francefco Domenico da Torino de* Minori 
de la più ftretta offervanza. 

P- Lettore F Domenico Maria della Purificazione Carme¬ 
litano fcalzo- 

P- D. Aleflandro Maria Gradi Teologo Barnabita. 

P. Lettore F. Francefco Maria di S. Pietro Carmelitano 
fcalzo. 


P. Lettore giubilato F. Ireneo Maria Bonardelli de* minori 
dell’ offervanza Parroco di s. Tommafo. 

P. M. F. Giacinto Cattaneo Profcflbrc nella Regia Univcr- 
utà Domenicano. 

P- Lettore emerito F. Carlo Agoftino Coftamagna Ago 
ftiniano* 

P* Lettore Emerito F. Pietro Reineri Exptovinciale Car¬ 
melitano . 

P. Lettore emerito F. Francefco Agoftino Allioni Agofti¬ 
niano. 

P- Lettore F. Giufeppe Bagnis de* Chierici Regolari Mini-» 
degli infermi. 


* * 


p. Let'ore F. Gioanni a $.Angelo Griffa Agoftiniano (calzo 
P. Lettore F. Eufebio Burzio de’minimi. 

Teologo D. Gio. Bautta Operti. 

Teologo D. Giacinto Burzio. 

P, Lettore F. Pietro Francefco Pellolio Carmelitano fcalzo. 
P. Lettore F. Luigi De canibùs Definitore de’ PP. Trinitari 
del(a Redenzione degli fchiavi. 

Teologo D. Carlo Giufeppe Tardi Canonico della SS. Trinità. 
Teologo D Ccfare Trucchi Canonico della SS. Trinità , e 
Vicario perpetuo della Metropolitana. 

P. M. F. Francefco Bonavventura Vico Minor Conventuale. 
Teologo D. Vittorio Amedeo Botto Canonico della Ss. Trinità» 
P. Lettore F. Giurino Cavalli Carmelitano. 

N O T A R o. 

P. F. Vincenzo Arnoux Domenicano. 

Pronotar o. 

P. F. Vincenzo Tommafo Vinay Domenicano». 


Cursore. 


JtXoiizio Razctti. 


S. FILIPPO NERI, 


Parrocchia col titolo di *. Eufebio vefeovo di Vercelli, te- - 
orna da* PP. della Congtegazione dell* Oratorio di s. Fi* * 
lippo dall’anno 167$. Quella Chicfa già architettata dai k 
J. D. Guaiini Teatino, dopo la fua caduta fu nuovamen- [ 
cc rifabbricata fui difegno del rinomato Cavaliere D. Fi- L 
lippo Juvarra. £’ fita vicino alla piana di S. A. S. U * 
*ig- Principe di Carignano, nell * Ifola di s, Filippo. 


LIBRI. 


AGLIAUDO Conte Giampietro Baroni diTavigliano. Modelli !‘ 
della Chicfa di s. Filippo per li PP- dell * Oratorio di Io- » 
'**• inumilo | 1 difegnato fall* Jigt f, g CayalUrc 


//"? 2 7 P icA^/1 iv ^ 

j/> ' *n*éJ*> t, . f\ . 


D. Filippo Tavarra primo Architetto di S. M. In Torini 
MDCCLVIII. nella Stamperia Reale Infoi, max. con io 
tavole in rame. 

BOSCHIS Francefco Andrea. Ragguaglio della vita % e mor¬ 
te del Prete D. Gioanni Tommafo Gumbcra Vicecurato della 
Parrocchia di s. Eufebio amminifirata da’PP. della Con¬ 
gregazione dell* Oratorio- di s. Filippo Neri di Torino . To¬ 
rino 1765. Giambatifta,'Fontana. In 8 feconda edizione. 

Vita del Venerabile ferro di Dio P. Sebajliano Valfre della 
Congregarione dell 1 Oratorio di Torino. Torino 1748* Vi* 
mercati In 4. 

NELLA CHIESA, 

Altari , e Patroni de* Medesimi. 

La ss. Vergine S. Eusebio ec. altar maggiore. Se:.* 
m ili ma Cafa di Carignano. 

S. Filippo Neri. Cafa della Ciftcrna. 

Pitture , e sculture. 

Nel primo Altare alla delira vi è una Tavola col Crocifif- 
lo, e s. Francefco d* Affili, che abbraccia la Croce; opera 
vecchia pollavi per modo di provilione. 

Nel fecondo la tavola colla SS. Concezione, il Padre Eter¬ 
no, c numero d’ Angeli, è opera di Don Giufeppe Peroni 
Sacerdote Parmigiano. Le due virtù furono {colpite in 
legno da Stefano Maria Clemente. 

Nel terzo evvi la tavola col Martirio di s. Lorenzo , ope¬ 
ra di Francefco Trevifani da Trevigi ; che mandolU 
da Roma. 

Nella Sagreftia il s.Filippo Neri nell’altare, è di Giacinto 
Calandraci Palermitano. 

Tra’ varj Quadri appeft alle pareti , il Signor morto fofte- 
nuto da un Angelo con il Tadrc Eterno in a to, è di 
Giovanni Conca. 

L’Orazione nell’Orto è d * AleJfandrò Trono copiata da una 
di Sebailiano Conca. La Cena co* due Difcepoli in Emaus 
è di Gio. Batijia Triepolo. 

Il frefeo nella volta è di Antonio Milocco , che V* efprelTc 
s. Filippo Neri portato dagli Angioli. 

Nell* Aitar maggiore , la tavola rapprefentante M. V., il 

Bambino, *■ Cattaui» da Siena, cd i*Santi iufebio, Gio# 
» 6 



Batifta, e il Beato Amadeo, ec. è opera di Carlo Maratt*. 

Le flatuc della fede, e della fpcranza fono di Carlo Plorai. 
liccotne 1* altra della carità polla in alto. I quattro qua¬ 
dri con fatti di s. Filippo fono d’ Alejfandro Trono. 
ì*cl proflùno Altare dalla parte del Vangelo , la tavola con 
*. Filippo Neri, che raccomanda la Città di Torino al 
Bambino Gesù tenuto in braccio da M. V. con gran cou 
tegeio d* Angeli, è opera di Francefco Solimena da Nocera. 

Ne! (eguentc, la tavola ha in fe effigiato s. Gio. Nepomu- 
ccno- fui' piano da Sebafiiano Conca di Gaeta: e la B. V. 
della Lettera di Mcflìna, che vedcli in gloria, ri fu di¬ 
pinta da Corrado Giaquinto. 

Nell’ ultimo, la Tavola con s.Giufcppe, M. V., e «.Anna 
è del luddetto Peroni. 

1 baffi rilievi di ftucco nell’alto della Chiefa efprimenti al¬ 
cuni fatti di s. Filippo Neri, fona lavori di Gio. Batifik 
Remerò- t e così pure tutte le ftuccature nella voltai in¬ 
trecci di Pattini ne’coretti , ed altre cofe. 

Le ftatue degli Apolloli difpofte per le Cappelle, furono 
fcolpitc in legno da Stefano Maria Clemente fuddetto. 

In una interna Cappella dalla patte del Vangelo dell’ Al- ! 

tar maggiore, la SS. Concezione - r è di Carlo Vanloo-. 
Fallando al contiguo Oratorio, il frefeo nel volto in quan- O 
ro all* ornato e di Gaetano Perego Milanefe ; e 1 * inco- ^ /, 
ronazione di M. V. è di Mattia France ( chini. J y 

La tavola dell’Altare rapprefentame l’Immacolati Conce- 
zinne, e s. Filippo Neri nel piano, è opera del predella p i 
Sebaftiano Conca. 3 

Nelle pareti i quattro maggiori quadri efprimcnti 1 » Annurv Jr 
ziata, 1 ’Affunta, la vilita a s. Elifabetta, e la prefenta- f J 
zione al tempio del Bambino ; fono opere di Gioanni Conca. ^ j 
I quattro più piccioli rapprefentanti la Nafcita di M. V. , 

Io Spofalizio con s. G ufeppe , e la Prefcntazionc di M. V., 

< la ftefla B. V. Addolorata, fono del fuddetto Fran - 
cefchini. * « 

Nella Sagrcftia di quell’Oratorio l’Ovato col Cuor di Gc- JM 
tù adorato dagli Angeli, è di Vittorio Rapafi. 

Nella Congregazione. 

Superiore Carlo Barberi*. Parroco P. Lorenzo Gianolio. Pro - Stt 
curatore P. Giufcppe Rovea. £ 

Sacerdoti profeft zz. Chierici f, Udenti z. Laici 8 . Preti, fer* 
yicnu 3, Chitrid a. Suolati fervutiti \. Totale 3 $. 


5 # 


rsO&E »I QUESTA PAROCCBIA-. 

\*V*C*. S. Aiino. SS. Annunziata. S» Antonio di Padova, 
** AiTunta S Barbata. S. Carlo. S. Clemente. S. Crifti- 
na - S. Elifabctta s. Eufemia. S. Federico. S. Filippo. S. Fran- 
Cc fca. S. Francefco- di Sale-.. S. Giacinto. S. Gioachino > 
Gioanni Bareirta. S. Gioanni Evangelifta. S. Giorgio. 
S. Giufeppe. Madonna degli Angeli. S. Maria Maddale» 
Ba S. Pietro. S. Tcrefa. TOTALE ISOLE zj. AMMF. 
*i°oo. circa. 



S. FRANCESCO D y ASSISE 
* P- Minori conventuali. 

* ^rati minori ebbero cafa in Torino al principio del loro' 
jnftituto. La prefente lor Chiefa ha la facciata fecondo 
*1 difegno del celebre Architetto Bernardo Vinone. Trae 
v *fi la medefima nella 'contrada , che dalla Torre della. 
Città tende alla contrada di s.Tcrefa nell" lfola di f. Fran¬ 
cefco. J 


NELLA CHIESA. 

Altari» e patroni de’ medesime. 

Altar Maggiore. Cafa s. Germano. 

t-A Concezione di m. v. Compagnia di effa» 

S. Uomobuono. Univerfità de* farti di Tarino. 

S. Biagio. Cafa Bormiolo. 

Y Assunta. Gafa Nomis. 

SS. Crocifisso. Conte di CaftelP Alfero. 

^A SS. ANNUNZIATA. Collegio de’ dodici di Toiinqw 
«s. Cosma, e Damiano. Collegio degli Speziali. 

-• Anna. Univerfità de.’ Capimadri muratori Luganefi. 

^Ucia. Conte Fontanella di BaldilTeio. 

S. angelo Custode. Cafa Turinetti 
5 . Pietro Apostolo. Univerfità de’ Madri Serraglieri di 
Torino. 

**4 Madonna detta delle grazie. Cafa Patella. 


Il 

Pitture , e sculture. 

Nella prima cappella a mano dritta entrando in Cliiefa# 
i due quadri lacerali fono di Giannuntonio Molincri di 
Savigliano. 

Nella feconda Cappella 1 ’ immagine del CrocifilTo fu fcol- 
pita dal Pluray e gli Angeli da Stefano Maria Clemente. 
Il dipinto a frefeo in quanto all* architettura » è di Gi¬ 
rolamo Colonna Mingo{{i Ferrarefe oriondo di Tivoli • 
e le due finte datue di M. V. , e s. Gioanni, furono .co¬ 
lorite da Mattia Frane efchini. 

In un altare più oltre la tavola con s. Biagio , e s. Ludit- 
vina* ha il nome di una donna, che la dipinfe fcritto 
così: Ifabella Marta Aputto hoc pingebat anno D. 1666. 
Die t4' Augujli. 

Nella cappella della Concezione le glorie fono del signor 
Giambatifla Berncro Accademico profclTore nel!’ Accade¬ 
mia Reale di Fittura, e Scultura, e fcultore in bronzo# 
ed in pietra di S. M. 

Nella Cappella dell’ arte de 1 fartori rinovata con architettu¬ 
ra del Barberi s : I due quadri laterali efprimenti iftoric 
di s. Omobuono fono d ' Alcjfandrò Trono. I due ovati con 
altri fatti del medelimo Santo fono d 'Ignaro Nipote. La 
tavola coll’ elemofina del Santo ideilo è di Francefco 
Meiler Tedefco- 

I due quadri laterali all’ Aitar maggiore fono opera del 
Cavaliere Requien, la cupola è dipinta a frefeo dal Mi- 
locco , e 1 * architettura d’ ella è del Fittone. 

Nell’Aitar di s Pietro, la Tavola col Santo Apoftolo, che 
riceve le chiavi da Crifto è del Ca v. Beaumont, che an¬ 
cora giovinetto la dipinfe. 

La Cappella di s. Antonio da Padova fu architettata in mar¬ 
mo dal fuddetto Vinoni. Gli Angeli furono fcolpiti in 
legno da Stefano Maria Clemente Torinefe, il volto fa 
dipinto da Giufe^pe Sariga Svizzero. 

Ad altro Altare piu oltre la tavola con M. V. , il Bambi¬ 
no, S. Anna, S. Francefco , e S. Catterina Martire è di 
Federico Zuccheri. I frefcht laterali colla B. V., che fiale 
i gradi del Tempio, e il di lei fpo alizio, col redo nel 
volto, fono di Gio. Andrea Cajella Luganele. m t"T 

Nell’ultimo i Santi Damiano, e Colimo fono del Cav. Gio. 
Perù {{ini Anconitano, Scolaro di Simone da Pefaro, che 
f« infignito del titolo di Cavalco di «. Maurizio dell*- 

in UyUo typy ,lj 


3 tV 

A - R. di Savoja. Quell’ altare, è ftato nuovamente facto 
di marmi fui difegno di Francesco Martine^. t due Putti 
fcolpiti in legno al di fopra Cono del Clemente. 

Entrando per la porta del Convento s’ affaccia Cubito appe- 
PcCo al muro un quadro di mediocte grandezza, li qua¬ 
me lìmbolicamente rapprefenta la fine della vita umana. 

Aggetto principale di elio è una ruota ne» cui raggi ftanno 
Ccritti moralmente alcuni motti, e fra erti veggonfi vari 
tefehi di morte, cioè di Papa, di Re , d’Imperatore, di 
Doge , di Cardinale ec. In cima a quella ruota ftanno 
Adamo, ed Èva, tenenti ambidue il fatai pomo pofato 
fopra una tefta di morte. Più Copra veggonll te tre Par¬ 
che, la giovane ftà in atto di filate, e il Cuo lavoro vie¬ 
ne inafpato da quella di mezza età, mentre la più vec¬ 
chia di effe Parche collg forbice tenta di recidere il fi¬ 
lato (lame della vita. Altre cofe vi fono ancora, che 
ammetterebbero una lunga deferitone ; cd io crederei 
più opportuno il rirrovarc chi p ibblicaffe quell’opera col 
tnezzo d’una ltampa in rame, che certo lo meriterebbe 
e per l’invenzione, e per la moralità, ed anche per il 
dipinto. Inventore, e pittore di effa fu Gio. Batijìa del 
Rovero Torinefe, ignoto fino ad ora a tutti gli Scrittori 
>1 quale vi lafciò il fuo nome in quello modo. Joa. BAP, 
de Revere Tav. faciebat 1627. 

Nel Convento. 

Provinciale P. Maeftro Bonavventura Saraceno. Guardiano 
P. Maeftro Bonavventura yifo.. Reggente P. Maeftro Bla- 
doni. Lettore di Morale P. M Sals. Prefetto di Sacrijiin 
P. Baciiieri. 

SacerdotiProfelfi 29. Chierici ftudenti 1. Laici, o fian Con¬ 
velli 9, Chierici 4. Secolari Cementi a. Totale 4«* 
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ti Chiefa , e Convento furono fondaci 1 ’ anno i«aj. da 
Madama Reale Criftina per voto fatto al medelìmo San¬ 
to , fui difegno dell’ Architetto Pellegrini. Degna di con¬ 
fi derazione e la Cappella di s. Genovietfa fatta coltrurre 
dalla Regina Anna moglie del Re Vittorio Amedeo , E* 
f afta la fuddttta Chiefa in contrada di Po , vicino alla 
Regia Univcrfità , cantone s. Francefco di Paola. 


NELLA CHIESA 


Altari > e Patroni de’ medesimi. 


S. Francesco di Paola Altar maggiore. Reai cafa 

di Savoja. 

Il SS. Crocifisso. Cafa Gropel'o di Borgone. 

s. Genovieffa. Reai Cafa di Savoja. 

La Concezione di M. V. Marchefe Carron di s. Tommafo. 

S. Michele. Marchefe Graneri della Recchia. 

La SS. Trinità’. Marchefe Morozzo. 

Pitture, e sculture. 

Nel primo Altare alla delira la tavola colla SS. Trinità , e 
M. V. in gloria , e nel piano s. Carlo Borromeo , e 
*. Francefco d’ Affili, è opera di Sebafiiano Taricco da 
Chcrafco. 

Nel fecondo, il quadro colle anime purganti, e s. Michele 
Arcangelo, è di Stefano Maria Legnane Milancfe, detto 
il Legnanino. 

Nel terzo, la tavola colla SS, Concezione, ed i Santi Fran- I 

cefco d’ Affili , di Paola , e di Sales ; è opera del Cav». 
Gio. Perugini Anconitano.. 

Nell’ Aitar maggiore, la tavola con s. Francefco di Paola 1 
portato in gloria dagli Angeli, è opera del Cav. Delfi¬ 
no Pittor Francefc. I due laterali , uno col Santo , che 
infieme con due compagni pafla fui proprio mantello il 
Faro dt Meffina; e L’ altro con la Regina Aloilia , che 
al Samo fteflo li prefenta, acciocché impetri ad ella dal 
Signore d’ ottener prole, fono del medelìmo Delfino . 


***1 Coro , gli otto ovati due eoi Salvatore, e M. V. 

* ci con immagini d’ Apoftoli fono del Prete Guidaboni * 
c gli altri fci per compimento di tutti dodici detti Apo- 
itoli fi veggono in Sagreftia. 

® c il’ Altare, che fcgue dalla parte- dell’ Epiftola , evvi la 
ftatua di M. V. col Bambino in braccio. 

contiguo, la tavola col CrocifilTo, M. V. la Maddale¬ 
na e $. Gioanni è del Prete Bortolommto Guidaboni da 
Savona fuddetto. 

* due laterali coll* orazione nell* Orto, e la flagellazione 
di Crifto fono del mcdciimo. 

^ C U’ ultima Cappella fatta erigere dalla Regina Anna, mo¬ 
glie del Re Vittorio Amadeo, la tavola di forma ovale 
tapprefentante la figura di s. Genovieffa-, è opera di Da¬ 
niel Seiter. 

* due laterali uno con s. Giufeppe, ed altri Santi ; e il fe- 
condo con M. V. &. Gioachino, e s. Anna, fono di mon- 
*h Francefco V Agnè , nativo di Annecy , il quale pasiò 
Poi a Bologna , c fi fece prete dell’ Oratorio. 

” c l Chiodro del Convento di quelli Padri, vi fono all’in¬ 
torno dipinti z6. quadri a frefeo rapprefentanti i gloriola 
fatti principali della vita di s. Francefco di Paola; i quali 
fono per la maggior parte del mentovato Prete Guidaboni • 
Salendo il primo ramo della maggior fcala del Conven¬ 
to, la ftoria della Crocifiiììone di Criilo efprefia nella 
gran facciata, è opera ancor efla del medcltmo Prete; che 
pur anche dipinti in teda del Dormentorio San Francefco 
di Paola, dentro un Paefe con altri due Religiofi , il qua. 
le contempla in gloria lo Spirito Santo , e alcune delle 
fue virtù. Nella facoiata di rifeontro evvi in orno, e (opra 
a una finedra, s. Michele, che cacc '12 Lucifero co’Tuoi 
feguaci, fattura di Domenico Guidaboni fratello dell’ ac. 
cennato Prete. 

Sci Capitolo dà appefo a una parete un quadro con s. Qe- 
novietfa , che ha all’ incorno alcuai Angeli , opera di 
Giacinto Calandrucci Palermitano. 

Nell’ altro Dormentorio evvi in una facciata dipinto a fre« 
feo un fatto d’ arme, in cui rimane vinc tore il Duca di. 
Savoja pet interceflìone di s. Francefco di Paola, che ve- 
Peli in aria, opera di Giufeppe Toricelli Comafco ; ma 
< l'tanto,v’« d’ Architettura lo colorì Gioanni di lui fratello* 


d* 


Nel Convento. 


Provinciale P. Filippo Alfafli. Correttore , e Procuratore V* 
Nicolò Pcyrone. Lettori di Teologia V Lorenzo Gameti* 
E Bibliotecario P. Bonifacio Quaroms. Di Filofofia P. Gi»* 
cinto Ermyl. Sacrifia P. Filippo Gariel. 

Sacerdoti proferii 1 6 . Chierici itu denti 7. Laici, o fila Cott' 1 
vcrli ij. focolare fcrviente 1. Totale 37. 



S. G I O. BATTISTA. 


Parrochia, e Chiesa Metropolitana. 

Chiefa fatta erigere dal Cardinale Domenico della Rove* 
re, Vefcovo di Torino nell’Anno 1498., con archile 1 ' 
tura di que’ tempi, e fullo Itile di Bramante. E’pojia qo e ' 
fi a Chiefa nella pinna del medi fimo nome laterale al Reali 
Palano , e vicino al Seminario Arcivefcovile. 

NELLA CHIESA 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 

$. LUCA Protettore de’Pittori, e Scultori. Vedali 1 * 
mento iz- Settembre 1652. 

La Risurrezione- Eredi Lofa* 

ss. Ippolito , h cassiamo. 

s. Eligio. Manifcalchi. 

S. Massimo Vef covo di Torino. Conte Ferrerò di LavrianO* 

S. Onorato. Panattieri. 

SS Maurizio. E comp. Melchior Martin. 

Decollazione di s. Giambatista. Cavaliere, e Com* 
mendatote Don Luigi Croce. 

SS. Cosma, e Damiano. CeruGci di Torino. 

S. SECONDO, lil-iftrillìma Città- 

Ia Natività’ di n. S G- C. Cav. Senatore Bergera, ( 
Mrchefa Goiani d’Olmo. > . 

S. MICHELE- Compagnia ivi eretta. f fi /$ 

5 Crispino , E Crispiniano. Padroni calzolai. 

« 
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PITTURE , E SCULTURE. 

Nel fecondo Altare alla delira, la tavola divifa a partìment! 
con M v. , il Bambino, e vari Santi, fra quali i SS CrU 
*P*no , e Crifpiniano, a cui la C.ppella è dedicata, è ope. 
Ia di Alberto Durerò da Norimberga, di cui fonò pur an* 
eòe i vari quadretti incaftrati nelle pareti di tutta la Cap- 
P el U, tapprefenjanti i in irtirj de’fuddetti Santi t e alcune 
ftorie della Vita di Crifto, con altre cofe. 

Nc l tetiq, la tavola con s Francefco di Sales, ». M : chele 
Arcangelo, s. Filippo Neri, c M. V. Ingiuriate, è del 
baravo glia fcolar > del Guercino ; di cui fono ancora ì 
cinque piccoli comparti nel volto. 

Ne l fello, la tavola co’ fanti Colìmo , e Damiano, ed in 
gloria la Ss. Trinità, che corona M. V., è di Gio. An- 
dr 'a Cafella Luganefe, difcepolo del Cortona, di cui fo« 
n ° anche i frefehi con vane llori«lc della vita de’ det¬ 
ti Santi. 

® e guc più oltre la Cappella del Ss. Crocififlo, la di cui im- 
jnigine, lìccomc quelle di M. V., e di s- Gioanni furono 
Scolpite in legno di tutto tondo ifolate dal Borelliy e così 
pure il Padre Eterno di mezzo rilievo in alto con al- 
cu ni l’ut tini. 

* n taccia a quella Cappella dall’ altra parte della Chiefa 
hanno eretta ultimamente una tribuna, in cui i Reali 
Sovrani fi trattengono ad aflìilere alle funzioui fpiritualij 
* quella è tu ta fcp<pita in legno da Ignaro Perrucca 

■ fui difegno dell* Architetto Francefco Slartinei. 

AH’ Altare maggiore evvl dietro di effo in una piccola 
tribuna un coro d* Angeli, che cantano , e Tuonano di¬ 
verti iftrumenti , opera di Domenico Guidoboni , fratello 
del Prete di Savona; il quale vi lafciò una cifra com¬ 
porta d’ un Dv e G- con un f. c 1 * anno 1709. 

Nell’ Aliar che fegue ritornando vetfo la porta maggiore 
dall’ altra nave della Chiefa , la tavola con s. Luca in 
in atto di dipingere M. V. , col Figlio che vedefi in 
aria, c opera del Cavaiier Delfino pittor Francefe. 

*1 bado rilievo fcolpito in legno folto la roenfa dell’ al*, 
tare , rapptefentante i cinque Santi Martiri fcultori , è 

_ opera di Stefano Maria Clemente Torinefe. 

, Nei feguente , la tavola colla Rifurrezione di Crifto, è 
opera dipinta da Federico Zuccheri ; e dicono effere la 
pnma pubblica pittura da lui fatta nei tempo della fua 
dimoia in quella Città. 


In altro la tavola con M. V. ed il Bambino In gloria, « 
fono un santo Vcfcovo , eun altro Santo è del Cara - 
voglia . 

Più avanti l’altra con un Angelo» che parla a s. Maflimo. 
ed ivi ,s. Antonio Abate, è opera aneli’ effa del mento* 
vaio Ca fella. 

Ad altro Altare , la tavola con s. onorato Vcfcovo comu¬ 
nicato da Ctifto, è opera del fuddetto mon sii Delfino} 
e così pure i quattro quadretti laterali con alcune florie 
del Santo. 

Nell* ultimo, la tavola con il Padre Eterno, e M. V. col 
Bambino in gloria; più abballo due santi Vefcovi, e nel 
piano i santi Gio. Evangelica , Maurizio , e secondo » 
è opera di Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. 

Nel Battiftero , la dimetta di s. Gio. Batifta, fu fcolptta 
in legno dal mentovato Clemente. 

11 Reverendifs. Capitolo de’ signori Canonici . V. ncWAl¬ 
manacco Reale dell’anno 17I1. 

Vicario perpetuo , e Parroco Teologo D. Cefarc Trucchi- 
Canonico della SS. Trinità, e Confultore del s. Officio. 

Isole di questa Parrochia. s. Adventore. B. Amedeo* 
s. Angelo Cu (lode. s. Appollonia. s. Baldaflàr. s. Barto- 
lommeo. s. Benedetto, s. Biagio, s. Bonaventura, s. Bo¬ 
nifacio. s. Cattcrina. $. Cecilia, s. Croce, s. Croce Mo¬ 
nache. Ss. ConceSfio. s. Damiano, s. Domenico, s. Elena. 
s. Emanuele. 1. Francefto di Paola, s. Gaetano. s.Gallo. 
». Gioanni Spedale maggiore, ». Giovenale, s. Guglielmo. 
»• Ignazio, s. Lorenzo, s. Lucia, s. Lucca, s. Ludovico. 
». Marziale, s. Melchior, s. Morizio. s. Pancrazio, s.Pie¬ 
tro d’Alcantara, s. Rofa . s. Sanatore, s. Sebaftiano • , 
I. Sii veltro s. Simone. s. Spirito. Ss. Trinità. TOTALE 
ISOLE 43- ANIME AI 009 . Circa. 




*. GIUSEPPE. 

Chierici Regolari Miniftti degl* infermi eretti in queftt 
Città 1 » anno 1678. Fu fondata la Chiefa , ed « Con. 
vento dalla gcnerofità di ^adama Reale , la quale con¬ 
tribuì con abbondanti limloGne al fuo ftabilimento . La 
facciata è dipinta d’architettura a frefeo da Gio. Bautta 
Atberoni./l Chetici Regolari Miniftti degl’infermi avendo 
1780. dato principio fall’ edificatone del nuovo loro 

■ Collegio, il Re degnoffi di gittate la prima .pietra fon- 
lamentale della fabbrica' 1 , delegando a far le fue veci il 
sig Conte Fiovana Vicario, e fopralntendcnte generale 
della politica , e pulizia della Città; la funzione fi fece 
con molta folennità addì 13. di maggio. Ne fu il am paro 
da Giammvchcle Briolo il ragguaglio in 4 - pagine in 4. 
con la infcrizione fcofyita nella pietra fondamentale, la 
9 ual fi può anche leggete nel giornale di Tonno e deUt 
Province num. ai. pad. 171. £’ fitta la detta Chiefa nella 
contrada di s. Terefa / vicino alla cittadella , cantone mi 
*• Mar tini ano. 

NELLA C H I E .S A. 

Altari, e patroni de’medesimi. 

S. Giuseppe Aitar maggiore. Conte Trucchi di Levaldiggl. 

S- C VJtLo , a cui vi li è aggiunta la Ss. VERGINI! DEL 
Buon CONSIGLIO. Come Bianco di ,S- Secondo. 

L’ Assunta, e S. cammillo de lellis. Conte Nicoli! 
di Fraffino. 

La Natività’ di M. V. Conte Cauda di Cafellette. 

S. Antonio di Padova. Conte Brucco di Soidevolo. 

Pitture, e sculture, w 

Nel primo Altare alla delira « la tavola con M. V. in glo¬ 
ria col Bambino, e fotto i santi Antonio da Padova , e 
Frar.cefcc d’Aditi ; è di Carlo Francefco Panfilo Milancfc. 

Nel fecondo quella con s. Cammillo de Lellis , « M. V. 
*n gloria ec. è d’ Antonio Milocco. 

Nel Maggiore, il Tranfito di s. Giufeppe à di Setofiiano Té * 
ricco da Chcrafc». 


4 « 

Udì* altro dalla parte del Vangelo, il a. Carlo In mezzo 
a varj Santi , è de Taricco medefimo. 

Nell’ ultimo dedicato alla Nafcita di M. V., i frefehi fono 
del Poni ; che fece nel volto alcuni Putti, e il Padre Eter¬ 
no» e uai lati M. V. che fale i gradi del Tempio} e il di 
lei Spofalizio. 

I due o\ati grandi a metà della Chiefa , uno per parte » 
fono dell’Abate Gafpare Serenarj Meflìnefc allievo della 
Conca; e rapprefentano uno s. CammiJlo f<a gli appe¬ 
tisti > e l’altro il Santo itteffo che foccorrc gl’infermi; 
nell’ofpedale. 

Nel Collegio. 

Prefetto P. Ignazio Porro. Proccuratorc P. D. Gto. Dome¬ 
nico Canav allo. 

Sacerdoti profcjfi j». Laici j. Preti fervieati i. Chierici *•] 
Sedare ftrvicatei. Totale ij. 



S. LORENZO. 


Cmefa Reale de’Primi Chierici Regolari» detti volgarmente 
1 catini, fabbricata fui difegno di capricciofa invenzione ' 
del tanto inomato P. Guarini Teatino , che v’ innalzò 
una cupola bizzana, che lì foftiene a forza d* equilibrio 
con archi , che lì vanno reggendo di mano in mano 
rell|i loro degradazione. £’ pofta La detta Chiefa in Pia\' 
l a Ca ft~Llo vicino al Padiglione Reale , neli* ifola di 

* ‘ULLA CHIESA. 




E PATRONI DE’MEDESIMI. 


S. IORENZO ALTAR MAGGIORE S. R. M. 

S. Gaetano. Marthef; .lei Bo.go, e Conte di Rovello. 
S. GiVSEPrE Marchefe Villa. 

La sS. annunziata Marchefe della Marmora. 

Le anime del ukgaTuRio. Marchefe di S. Toramafo. 
La Concezione di m v. s. R. m. 

Il Crociflsso. Cafa Lovcra dr Cuoco. 


fvv' ìeJ'U cjl4h) Jk' /e*** 6/^ 

Uu /(*j /fret* ' /*. 

frf Jetuòwie, j ùs *,*14 f c/ljj S^VO- ✓*1 ] 
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PITTURE , Z «CT7LTUR*. 

«rio ; o piuttorto Oratorio, che alla Chiefa intro. 
diice vedeG fra’ varj quadri della Faflìone di Crifto , 
3 Uc U° ad un Altare ove il Salvatore del Mondo gettato 
"«baramenie ignudo filila croce, a cui un manigoldo 
5 0n forza gli llrappa la verte rimaftagli ancora nelle 
faccia, opera del Polloni Piemomefe ; che il trafle però 
.* una (lampa del Palma ; e così pure tutti gli altri, * 

Il »erva dell» Orazione nell’ Orto. ____« 

'itrando in Chiefa nel prirao Altare alla delira, la tavola/ 
5 0n il Croci fido , M. V. , la Maddalena, e s. Gioanniit 
* del P. Andrea Poni Trentino Gefuita——— -— „ ~~ J 

‘« terzo , quella con M. V. in gloria col Bambino, e 
*°tto varj Santi, è opera di Domenico Maria Muratori 
®°lognefc. 

1 Aitar maggiore, la tavola con s- Lorenzo vcftito 
a Diacono, e fcco un Angeletto, è opera di Marc'An- 
tQ nio Francefchini Bolognefe . I due Angeli fcolpiti ir» 
parino fono del Tantardini. Il Santo in gloria in mezzo 
« volto, e varj Angeletti negli angoli, c in altri com- 
P J rti, fono lavori Domenico Guidoboni. 
c ** altro contiguo dalla parte del Vange o, la tavola 
*°Ha Mafcita di Gesù Crifto j è di monsù Pietro Dufour 
N F rancefe. 

j ultimo, quel’a con M. V., il Bambino, enei piano 
c Anime purganti, è opera del Cav. Gio. Perugini 

Anconitano. 


Nella casa. 

^ re pojùo P. D. Carlo Emanuele Germano. Vi funtore P.D.Gae- 
lan o Giuliana. Prefetto di Sacrifica D. Gaetano Aftegiani. 
octrd° tl profeti tt. Laici 9. Chierici 1. Secolari fcrvicnti 1, 

Totale aj . 
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MADONNA DEGLI ANGELI. 




Chiefa de’ Pf. Minori Offervanti riformati , fondata 
16zz* dal Duca Carlo Emanuele I. Sita vicino a' ripa fl 
di Porta Nuova , laterale all'ifola della SS. Annunciai* 
delle Monache , cantone della Madonna degli Angeli. 

NELLA CHIESA. 

Altari , £ Patroni de* medesimi. 

S Antonio di Padova. S. R. M. 

S. Pietro d’ alcantara. S.-Sepolcro. Marcitele Go* 
teri di Cavagli!. 

La Visitazione di M. V. Conte Paftoris. 

La Concezione di M. V. Avvocato Bertetti. 

S- Orso. CoriatorL 

Pitture , e Sculture. 

Nel primo Altare alla delira» la ViGta di M. V. a t.J$ r 
fabetra , è della Scuola di Camillo Procaccini. 

Nel fecondo, il s. Antonio da Padova , a cui appare >* 
Bambino Getti, con alcuni Angeli intorno » è ppcra 
Dartolommeo Caravoglia. 

Nel terzo , M. V. col Bambino , s. Pasquale , e un San** 
Vcfcovo , è opera di Gioanni Claret JFiamingo. 

Nel contiguo piccolo a cornu Epiftolse dell’ Aitar maggior* 
il s. Diego che con 1 ’ olio della lampada guarifee cieche 
aHìderau, e muti , è opera del Mollineri da Savigliac 0 ' 

Nell’ altro in faccia al fuddetto di s. Pafquale , la tavol* 
colla SS. -Concezione ec. è di Filippo Abbiati Milane^ 5 ' 

Nel feguente la tavola con s. Erancefco d’Aflifi, e s. P**' 
tro d’ Alcantara , è lavoro del Sacchetti Piemontefc. , 

Nell’ultimo M. V. col Signor morto, è di Vittorio Rap°f 
Torinefe. 

I due quadri io alto lateralmente fuori della cappella tr^lT 
giore uno col Santo Moro, c 1 ’ altro con s. Pietro R e ' 
galato fono di Gioanni MoLinari della Scuola del Ca v ** 
iiere Beiumont. 

Nel Coro Hanno appetì varj quadri , fra’ quali, i due e ' 
primenri s. Antonio , che predica ai pelei , e il San^ 
iftciTo , che fa genuflettete la giumenta all’ Odia facr* 1 ^ 


Tono opere del Mentovato Corano glia ; ' di cui fono pure 
altri due rappicfcntanti uro M-V. apparente a frati» 
«eleo j c 1 * altro il Satino ifteflo , che riceve dalla B. V- 
dal Redentore 1 * indulgenza del perdono d’ Aitili. 

Net Convento. 

Provinciale P. Teodoro di Troncano. Guardiano P. Antonio 
d > Torino. Definitori. P. Gio . Domenico di Settimo To» 
linefe. P. Itidoro di Carignano. P. Lorenzo di Nizza. 
^ Vitale di Trino. P. Francefco d’Ormea. Lettori. P. Sc¬ 
afino del Molinetto. Pi Giufcppe di Strambino. P. Giu- 
feppe Fedele d* Torino. P. Diego di Valdicri. P. Ange¬ 
lo Antonio di Torino. P. Eduardo di Torino- Biblioce - 
cario, p. Amedeo di Torino. Sacrifla. P. Vincenzo d’ Alba. 
^cerdoti Profejfi. 40. Chierici ftudenti 13. Laici, 0 fiano 
Convtrfi za. Secolari fervienti 3. TOTALE 87. 



5. MARIA DI PIAZZA. 

^Chiesa Parrocchiale. 

*atta nel 1751. dal Teologo Picco Totinefe Parroco della 
mtdefima colle copiofe limoline de’ Cuoi Parrocchiani > 
c ? n un moderno difegno, idea dell’Architetto Bernardo 
Vinone. E’pofia dietro la Chitfa de* ss. Martiri , laterale 
‘all’ Oratorio di s. Paolo , cantone di s. Maria. 

Nella Chiesa. 

Altari, e patroni de’medesimi. 

Gio. Batista. Marchefc Balbi». 

* Madonna del Suffragio. Conte di Mortilicngo- 
s Crocifisso. Cafa Villanis. 

• Giuseppe. UnivcrGrà de’ reinufieri. 
a ®onna delle grazie. Max-chcfe di Cigliò. 


C 


Pitture, e sculture 

Nel primo Altare alla delira la tavola col Battefimo di Cri- 
fto è di Antonio Milocco. 

Nel fecondo, Al. V. colle Anime Purganti, c di Felice 
Cervetti. 

Nel maggiore, la tavola coli’ Afluozione di M. V. prefenti 
gli Apolidi, è opera di Pietro Gualla da Cafalmonferrato. 

Gli Angeli, e Putti fcolpiti in legno fopra 1* ornato fono 
d y Ignaro Perrucca. 

Nell’ ultimo Altare , M. V. col Bambino , c s. Giufeppc , 
è di Mattia Francefchini. 

Parroco. Teologo Giufeppe Gallino. 

Isole di questa Parrocchia. 

5. AleUandro Sauli. S. Andrea. S. Eultachio. S. Felice. S. Ma¬ 
lia. S. Matteo, s. Ottavio. TofALE ifolc 7. Anime 



S. MARIA MADDALENA. 

Chiefa , e Monaftero delle Monache Clauftrali del terzo 
ordine di s. Francefco , fondata 1’ anno 1672. £’ pofl* 
la fudduta vicino a porta nuova, dietro /’Jfola die. Car¬ 
lo, cantone s. Maria Maddalena. 

L I q R I. 

Cotti turioni per le M. R Monache del Moniftero di a. Mari» 
Maddalena eretto in Torino dalle Sereniflime Infanti Maria, 
e Francefca Cattartna di Savoja, date in luce d’ordine dell’ 
illuftr. e «.evercndifs. M-jntigiior Michel Antonio Vibcr, 
Arcivescovo di Torino. In Torino 1700. Gio. Battila ZaP' 
paia In 4. 

NELLA CHIESA 
ALTARI, £ PATRONI DE’MEDESIMI. 

Beato Amedeo. Conte vibò di Prale*. 

Pitture, e sculture. 

La tavola dell’Aitar maggiore con la B. V., ed il Bamb«: 
no, ». Maria Maddalena, c s. Antonio da Padova, c $ 
Ale/andro Trono. 


*- c fiatile in legno fono del Tlurlo Genovefe; ed efpririro- 
no i quattro Evangelici. 

"°pra la porta per .di fuori la Santa Penitente a fieli© , è 
del Franccfchini Torinefe. 


Nel Mona «reno. 

'*sbadefia Suor Rofalia Regi;?. Vìe aria Suor Terefa Vuy . 
C°nf<flòre Canonico Gio.Tommafo Prevcr. Economo D raf¬ 
fina. 

Monache Profefie 50. Convtrfe y. Sacerdoti 2. Chierico t. 
Servi j. Serve 6 . TOTALE 63. 


S. MICHELE- 

P. TRINITARI SCALZI DELLA REDENZIONE 
DEGLI SCHIAVI. 


, Sì Trova vicino alla piana Carlina , nell' ifola del Reale 

j ( / Collegio delle Provincie , cantone s. Sebaftia.no. 

/ /a /wrfMw. 

,^/t^ ^ NEILA CHIESA. 


Altari, e patroni de’ medesimi . 


s - Michele Aitar maggiore. Abazia di ». Michele della 
Chiufa. 

Pittore, e sculture. 

Mei primo Altare alla delira, il Crocififl’o di rilievo, è del 
Plora-, e le ftatue di : Gio. Evangelifta , c di M. V. , 
fono d’ Ignaro Parrucca» 

Meli’ Aitar maggiore , il s. Michele Arcangelo, è di Ca- 
nuilo Procaccini Bologaefe. 

^ c ll’ altro Altare , il quadro con M. V. del Carmine , c 
fotto le Anime del Purgatorio ,è di Carlo Franccfco Panfilo» 


**• Gioanni. Lettori P. Lorenzo. P. Ludovico. Sacrifa. 
P. Anfelmo. 

acerdoti Profefii 13. Chierici fludenti 4. Laici , 0 fan Con- 
vcfk fi j». Chierico 1. Secolari fervutiti 4. TOTÀtE ji. 
p C 2 

<- V 




©< i 

> jS N 


^ $ 


ir 

4 & 
^ ? 


„ NelConvento. 

Superiore. V. Vincenzo. Vicario. P. Clemente. Definitore 
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MISERICORDIA. 




Confraternita di *. Gio. decollato inftituita l'anno 157*., 
rinnovata la Chiefa l'anno 1751. fui gufto moderno» 
i<fea belliflima del Conte di Robilant Maggiore Genera¬ 
le di Fanteria nelle armate di S. M. E’pofla la fiaddetta 
nella contrada » che da s. Dalmavo tende alla Cittadella 
cantone di Monica , Parrocchia di s. Dalma^o. 

Pitture , e sculture. 

Xeir Aitar maggiore, la tavola colla decollazione del San¬ 
so Precurforc , è opera copiofifiima di figure, e ornata 
d’ architettura vedendoli indietro la Reggia del Re Ero¬ 
de , tutto lavoro di Federico Zuccheri da Sant’ Angelo 
in Vado. 

Nell’ altro dalla parte del Vangelo , la tavola grande , in 
cui v’ è finto un ovato con M. V. Addo’orata, il quale 
d foftenuto in alto da alcuni Angeli, e nel piano s. Gio. 
>lepomoceno, che inginnocchiato le fa davanti orazione, 
è opera del Cav. Beaumont. 

Nella Confraternita. 

Rettore. Teologo Pagan. Priore. Marchefc Romagnano di 
▼irle. Sindact. Giacinto Viarana, e Conte d’ Ofafco. Se¬ 
cretare. Ruffino. Tefioriere. Spirito Borbonncfo. Confra¬ 
telli $00. Sorelle ijo. circa. 


S. P E L A G I A. 


Monache agostiniane. 

Monaftero fondato dalla pietà di varj divoti cittadini, e 
la Chiefa nuovamente coltrutta l’anno 1770. con bclli- 
fima facciata fui guito moderno, idea ben foda, e chia¬ 
ra del già più volte menzionato Contedi Robilant Mag¬ 
giore Generale di Fanteria nelle armate di S. M. £’ fita 
la fiuddetta vicino alla piava Carlina dietro il Regio Al¬ 
bergo di virtù , cantone s. Pela già. 




A 


Pitture , e sculture. 


t-e rre tavole agli Altari fono di Vittorio Blanferì Torinefe. 

Quella del primo Altare alla delira rapprefcnta San Luigi 
Gonzaga, che vicn meno nella contemplazione d’un Cro- 
cifilTo che tiene nelle mani , mentre è foftenuto da un 
Angelo. 

Quella dell* Aitar maggiore , ha M. V. , col Bambino , e 
». Pelagìa fullc nubi, c nel piano s. Anna , con il Santo 
Vefcovo Agoftino. 

L’ ultima efprimc s. Francefco di Sales follevato dagli An-. 
geli a contemplare il Sacro Cuor di Gestii c Lucifero » 
che fugge. mordendoti di rabbia le dita. 

Nel Monastero. 

Abbadcjfa Suor Maria Arcangela Beimondo . Vicaria Suot 
Terefa Mabilia Tarino . Confeffore D. Calieri. Economi 
D. Pietro Francefco Caftagncri. 

Monache prof effe 38. Convcrfc 4. Figlie in educazione 12. Sa¬ 
cerdoti 2. Chierico 1. fervi 2. ferve io. TOTALE «p. 


SS. PROCESSO, E MART1NIANO. 


F A R R O C X'X A. 

A quella Chiefa Parrocchiale fu per inftrurccnto dei |. di 
marzo 1 S4f• aggregata la Confraternita folto il «itolo 
del SS. Nome di Gestii fu rifatta dappoi la Chiefa nell* 
anno 1678. dal Marchefe D. Alberto Pallavicino fui di* 
fegno del Conte di Ca^ellamonte. E’ poffa dietro la Chie - 
f 1 * di s, Giufeppe vicino alla Cittadella , nella contrada , 
che dalla Torre della Città in Dora groffa conduce a j«</- 
di t. Terefa. 


Nella Chiesa. 
Altari » e Patroni de’ Medesimi. 


SS. Nome di Gesù* Aitar maggiore. Marchefe Pallavic> 
no di Frabofa. 

S Barbara. Corpo d’ Artiglieria. 

S. Gio. Batista, e S. Antonio di Padova. Marchefe 
d’ Ofafio. 

La SS. Annunziata. Marchefe Solaro. 

SS. Crispino, e Caispin i an o. Lavoranti Calzolai di Torino. 

Pitture , e sculture. 

Sopra la porla maggiore per di dentro, de' dae ovati late¬ 
rali all’ organo, 1’Afcenzione di Ctifto è di Felice Ca¬ 
vetti •, c M. V. Allunta , è d’ Antonio MiLocco. 

Nel primo Altare alla delira, la tavola con M. V., il Bam¬ 
bino, e i ss. Crifpino , e Crifpiniano , è del Perfenda. 

Nella Cappella maggiore, de’quattro Quadroni laterali , 
due per parte, cfptiinenti , la nafeita di Crifto , 1’ ado* 
razione de’ Magi , la difputa coi Dortoti , e la fuga in 
Lgirto; i tre primi fono d’ Antonio Alari y c quell’ ulti¬ 
mo è di Tarquinio Graffi. 

Nell’Aliar, che fegue dalla parte del Vangelo, la Tavola 
con s. Barbara è di ALeffandro Trono. 

Ncli 1 ultimo, quella Con M. V., il Bambino, San Gio. Ba- 
tilla, e s. Antonio da Padova, c di Giacomo Buoni Bo¬ 
logne c , Difccpolo del Cav. Marc' Antonio Francefch*. 
rt, ed è tale, che ognuno vedendola la crederà opera 
del fuo Maetìro. * 

Nella Confraternita. 

Priore, e Parroco. Teologo Groffo. Rettore. Avvocato Gio. 
Stefano Gaffodio. Sindaci Notajo Pietro Refca. Not*jo 
Gio. Domenico Radicchio. Scgrttaro. Notajo Felice Be¬ 
iamo- Tesoriere, lietra Antonio Rho. Confratelli aodo. 
Sorelle 13 . 00 . circa. 

ISOLE DI QUESTA PaROCCHIA. 

S. A ver ti no. S. Germano. S. Martiniano. S. Vittorio. TOTALE 
Itole 4. Anime 2400. circa. 





s. ROCCO. 


55 


CONTR ATERNITA , E PARROCHIA. 

Quella Confraternita fu eretta dal Vefeovo Broglia per pa- 
tenti dei 7. di Settembre isj> 8. » come tifulta da-una cro¬ 
naca M. S. della Confraternita compilata da F. Antonio 
MoLineri. Fu poi aggregata all' Arciconftaternita di $. Roe.- 
co di Roma nel 1607. ; iqdi alle Compagnie della mor¬ 
te nel 1668. , e della dottrina Criiliana nel i« 7 J. La 
Chiefa e difegno del Lanfranchi. E la facciata fu riilo- 
rata nel t;»o. fecondo il difegno deli’ Architexto Uria. 
Sulla porta della Chiefa {i legge la feguente infcrixione. 
£’ pofla la fuJdeua vicino alla Torre della Città, canto* 
ne t c Parrocchia di s. Rocco. 

QUAM . S . ROCHI . SODAL1TAS 
URBIS . ET . ADVERSUS . LUEM . PATRONI 
EREXERAT . iLDEM 

ET . PARdCIA . JUS . ADEPTA. CXVil. ABH1NC . ANNIS 
BIQUE . DOTE . STATUTÀ 
INTUS .ORNARAT 

AUGUSTISSIMI REGIS . VICTOR1S • AMEDEI . IH* 
ACCEDENTE . MUNIFICENTE 
EXTERIUS . DECORAVIT 
ANNO MDCCLXXX. 

LIBRI- 

DANEO Giacinto . Orazione in lode dì s. Rocco . Totino 
( 1776) Eredi Avòndo./ln 4. Orazione ornata di co- 
piolo ed utili annotazioni iltoriche. 

Pitture, e sculturi. 

Nel primo Altare alla delira la nafeita di M. V. ò di An> 
tonìo Mari. 

Neil» Aitar maggiore vi è la ftatua di s. Rocco, del Botto. 
De* due Quadri grandi laterali quello con a. Rocco , che 
predica in tempo di pelle , c del detto Mari » e 1* altro 
Santo iftellb litiovato morto in prigione » C di Tarqui* 
nio GraJJi. 


C * 


Il fattìfteLo fa fcolpito indegno da Ignito Pernice*. 

La Cappcllctta in faccia , fatta per accompagnamento di etto 
Bamftcro» è ornata parimente di Sculture indegno; fatte 
da Stefano Maria Clemente. 

Nella confraternita. 

Rettore, e Parroco D. Diambatifta Valimberti. Priore. Gio. 
Batifta Eeitolero. Sindaci. Maichefe Ripa di Mcana, Igna- 
zio Matteo Torre. Segretarj. Notajo, e Caulidico Vitto¬ 
rio Mingotti, Notajo Antonio Trotti. Teforiert. Gaettone» 
Maina. Confratelli i joo. Sorelle 800. circa. 

Isole di questa Parrocchia. 

S. EufraGa. S. Geltrude. S Maflìmo. S. Paolo. S. Rocco 
5. Secondo. Totale Ifole 6 . Anime 2700. cirej, 



SS. SOLUTORE , E COMPAGNI MARTIRI. 

Chiefa gii de’ Gefuiti , fondata dal Duca Emanuele. Fili¬ 
berto li lf . Aprile 1 $77. fui difegno del celebre Archi¬ 
tetto Pellegrini , ed ora tenuta da’ PP. Miillonarj intro¬ 
dotti in Torino l’anno 16+6; ed in.detta Chiefa l’an¬ 
no 1776. 2 1777., colla volta dipinta dal famofo f. Poz¬ 
zi Gefuiti Trentino. L’pofla La. /addetta Chiefa in Dora 
graffa, ritmo alla Torre della Città , Ifola di s. Paolo » 
Panotckia di s. Roteo. 

L I 11 RI 

BALDESANO Guglielmo. Le.fatta hijloria Thebea. Torino- 
x58Erede del Bevilacqua. In 8. 

FERRERÒ P-. Carlo Giacinto . La gratitudine confrontata 

col patrocinio. Panegìrico facro . Torino. Per gli 

hendi Gì amili- M.DG.LXXXIII. In fol. Molte note ilio- 
riche accompagnano quéfto panegirico. 

FERRÉRO P. Carlo Giacinto. Vita de' fanti martiri e pri¬ 
mi protettori dello città di Torino Solutore, Avventore, 
t Ottavia. Torino i6$\. Boctti. In 1, 



(BAVDISSON Teologo Ottavio Felice ) . Orazione in lode 
d-c.' ss. martiri Solutore 1 Avventore , ed Ottavio . Si ag¬ 
giungono gli atti Jinceri della legione Tebea vindicati dalle 
obbiezioni degli avverfairi. Torin'o MDCCLXXFIII. PreJJo 
Giammichele Briolo. In 8. 

L’ ISLE Giu Teppe. Defenfe de la vcrité da martyre de 
la Itgion Thebéenne autremsnt de s. Maurice , 6* de fes 
compagnoni. Nancy 1737. In 12. 

DE' R.IVAZ. Pietro Giufeppe. Eclairijfements fur le martyre 
de La legion Thebéenne , & fur P epoque de la perfécu- 
tion des Gaults fous Dioclctien & Maximien . A Paris,. 
(De l*imprimerie de la veuve Heriffant). M.DCCXXXIX. 
Itì 8. 


NELLA C HI E SA 
Altari , e Patroni de» medesimi. 

^ PAOLO- Congregazione di s. Paolo. 

S* Francesco Saverio. Conte Baroni». 

*• Ignazio di Lojola. Cafa Turinetri. 

La Madonna. Compagnia delle Umiliate. 

Pitture, e sculture. 

Statue fcolpite in legno porte nelle nicchie della faccia* 
ta fono opere del Barelli -, c rapprefentano fei virtù ; e 
e 1* Immagine di M. V. , col Bambino. 

X.a volta di erta Chiefa è tutta dipinta a villa di fotto in 
fu con architetture, e figure efprimcnti la gloria con 
s. Ignazio portato dagli Angeli, opera del P. Andrea Poi~ 
V Gefuita Trentino. 

Nel primo Altare alla delira Jus patronato della Compa¬ 
gnia di s. Paolo , la tavola rapprcfevttante erto s. Apo¬ 
stolo ritto in piedi è opera di Federico Zuccheri > che 
. già Confratello nella racdelimt Compagnia, e la di- 
pmfe nell’anno 1607. 

^ ec °nd° la tavola, con s. Francefco Saverio in mezzo 
ad altri Santi, e fotto alcuni Putti, è lavoro della fcuo- 
la del fuddetto Zuccheri. 

. maggiore, il grande ovato coni Santi titolari » e M-V. 
iu gloria, è di Gregorio Guglielmi Romano. 

« S» 


ilcll’ altra dalla parto dell* Epiftola il r. Ignazio, a cui ap¬ 
pare il Redentore , è di Scbajlia.no Taricco. da Cherafco. 

Nella nuova Sagreftia , tutto il dipinto a frefeo nel volto 
con S. Ignazio in gloria ec è lavoro d’ Antonio Milocco. 

Nell’altro della vecchia Sagreftia, il gran quadrone bis- 
Jun®o pel traverfo efprimentc una battaglia è di monstv 
Delfino, Pattando alla cafa, che fu già una volta degli ac¬ 
cennati Padri, fi può entrare nella Congregazione de’ 
Mercanti, che trovafi a piano terreno ; ed^è; dedicata a* 
Santi tre re Mag \-'Ti'/LH'****** a J. 

11 volto di effa è tutto dipinto a freLco da Stefano Marta 
Legnane , il quale v’ efprelle il'Paradifo, alcuni Profeti 
e varie Sibille. Le fei Status fcolpite in legno difpofte- 
intorno fono di Carlo Plura. 

La tavola dell’Altare efprime l’adorazione de’Magj ; quel¬ 
la dalla parte dell’ Evangelio v la nafeita del Bambino, 
c 1’ altra dal lato dell’ Epiftola la fuga, in Egitto ; tutte’ 
tre del Padre Andna Poni Gefuita. 

Le due laterali pareti hanno quattro quadri per ciafchedu- 
na tutti efprimenti ftorie de’ Santi Magj, a riferva del. 
terzo alla delira in cui, Sfigurata la Strage degli Inno¬ 
centi, che è opera del detto Padre P*\fi i liccoroe anche 
il juimo alla delira . Tutti gli altri fono del detto. Legna¬ 
rti a riférva del quarto alla delira, che è. di Stlajliano 
Taricco } e del primo più. antico alla finiftra d’ignota, 
mano. 

Sopra di queiU v’ è la. Congregazione de’ Nobili : nel di. 
cm Altare 1’ Ovato rappresentante la SS. Annunziata è di- 
Mattia Francefchini. 

L’ altra Nuaziata Coprila porta è.di Or*{io GcntilefcJii Filano» 

Nella Congregazione degli Artidi che è in alto anch’ ella», 
ma dall’altra parte della Cafa, conferva!! appefa aduna, 
parete , la tavola di forma oyale x che ftavd nell’ Altac 
maggiore della Chjefa rapprefentante i ss. Solutotc, Av¬ 
ventore , ed Ottavio , con M. V. in gloria , e il: Banv 
bino , opeu del Gaercino da Cento. 

Nell’ Altare , il. Tranliio di M. V. > è d’ Antonio Mari. 

nella Casa, 

Supcriore D. Giu Toppe Michele Laureti. Viccfupirlort r>. Liu 
dovico Ciglia. Prefetto della Ci.iefa D. Frqnccfco Igni' 
Bcxtxand» Prefetto dell» fabbrica, degli Efcicir-j/ 
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Prefetta fogli ftud] Du Aleflio Revelti. Lettori di Teoio* 
già moiale il predetto D. ReveUi > e D- Bartolommeo 
Mcnzio. Lettori di Scolaftica D. Vincenzo Bonada Bi¬ 
bliotecario , e Dogmatica D. Pietro Ormezzano. Procu¬ 
ratore D. GiambatUU Gaftildi. 

Sacerdoti profeffi 28. Chetici ftudenti 17. Laici , o fiati Con « 
ver/i 9. Chetici ». Servienti fecolari j. TOTALE 61. 



SPIRITO SANTO 


Confraternita eretta 1 * anno x s 75 - La Chiefa fu nuova¬ 
mente coftrutta l’anno 1767- lui difegno dell’architetto 
Giambatifta Fcroggio Mifuratore generale di S. M Si' 
trova d/«ro iZ Seminari» Arcivefcovile , e laterale alla 
Chiefa del Corpus Domini} cantone t. Silvefiro t Parroc - 
chia di s , Glo anni. 


LIBRI 

NASAVRIT Giufeppe . Relazione del divoto viaggio fatta 
alla fanta Cafa di Loreto , cd all'alma città di Roma 
dalla Ven. Confraternita dell’p Spirito Santo della Reai 
città di Torino nell'anno Santo 1725. Torino 1726. VL*. 
mercati, in 8. 

Pitture, e sculture. 

Nel primo Altare alla delira» la tavola con M. V. , il 
Bambino, s. Carlo Borromeo, s. Francefco di Salcs, ec. 
e di Mattia Francefchini. 

Neil’ altro in faccia, quella rapprefentante 1 * Imperator 
Coftantino , che riceve il battelìmo da s. Silveftro Papa; 
« opera dello Hello Francefchini. 

Nella Confraternita- 

Rettore Teologo Giufeppe Gajotti . Priore Giufeppe Àcci- 
liaro. Sindaci Pietro Scaravaglìo, Vittorio P^ofletti . So- 
grttaro Giambatifta Sereno. Teforiere Gio. Giufeppe Dc- 
michdij. Confratelli n. 1300. Sorelle 2410. eirca. 


^ /eyvtv/'V* c)c f tX/f 

ù •C' /Xc^T ' « tf » '**>«' '*»*«» 7 > ) ' 
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SS. SUDARIO-, E VERGINE DELLE GRAZIE. 


t K? 


% 

,5 Gon ^ raternit> c,ct?a l’ ann ° Ì79i- folto gli aufpizj del Du- 
ca Carlo Emanuele i.; la Chiefa fondata nell’anno 1729. 

“ nel fito donato dalla liberalità del Re Vittorio Amedeo II. 
fabbricata fui difegno del rinomato Architetto Borra; 
Elfiru/ita vicino ai bafiioni di por.ta..Sujina » laterali al¬ 
la Chiefa del Carmine ; nell * Ifola di s. Ifidoro , Parrocchici 1 
Carmine. 






NELLA CHIEDA. 
Altari, e Patroni de’medesimi*. 
5 r» Carlo , e S. Giuseppe. S. R. M. 


O 

t? 




^ ? Pitture , e sculture. 

8. e Tutta la volta , coll’ ornamento intorno all’Altac maggiòrci 
} è dipinta circa le figure da Antonio. Milècco , che in ruez- 
' zo alla fnddctta cfprelfe la Trasfigurazione di Crifto. 

!*■ VfO NellJ> A,rar v raa gg iore > la Tavola col Padre Eterno io glo-, 
ria » e più abballo due Angeli, che fpiegano la Sacra 
•Sindone, e nel piano M. V., il Beato Amedeo, ec. è 
opera dipinta dal fuddetto Miiocco a riferva d* alcune 
>. isH* »cftc delle figure principali , che furona ritoccate dal- 
? V & Cav. Beaumont. 

^ Nell’altro Altare, la tavola co’Ss. Giqfeppe , e Carlo 
Borromeo; e di Filippo Antonio Francefchini figliuolo di 
Mattia. W.D 71 

Nella Confraternita. * » * 

Priora . Ab. Gio„ Alberto Malingri di Bagnolo, Elenio!*- 
niere di S. A. R. il sig. Duca di Ciablcfe. 

Rettore. D. Tommafo Balbis. Sindaci. Giacinto Farò e 
Scarzelli , Giraudo , e Vittorio Tazzolio. Segretario 
Gip. Valle. Teforiere. Tarizzo. Confratelli 1000» Sorelle 
900. circa. 


§ Ss* 
-? v 


” fc V 


m 


S. SUDARIO. 


Cappella Reale eretta dal Duca Carlo Emanuel II., fecon¬ 
do le idee del P. Guaru». I difegni della quale fi poffono 


Ji. 


* 


’y 


vedere nell’ architettura civile del detto autore. La mac- 
cbiaa in cui fi fufiodifee la reliquia , 1’ altare, c là ba- 
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iàuftrata è invenzióne d r Antonio BèrtolTa di Biella ià- 
gegnere civile, e militare. Gli Angeli, che ornano la 
tacchina fono del Borellr. £’ fituata nel Palano del Re, 
e per meno di due feniani ha communica[iont con'la 
Chiefa Metropolitana. 

LI'MI MtlN C ITA LI 
/pittanti all * iflorìa del SS. Sudario . 

Ancone Filiberto. Sindon Evangelica. Torino i$8i.Ere' C // 
di Bevilacqua. Li 4* ^ ''' 

*—— Seconda edizione. Torino. 1777 (Stamperia Realeì A - — 

In 4. A mie fpefe. * ^ 

^UCCI Agoftino. Breve trattato della ■ fantifiima Sindone i/S** 
detta volgarmente S. Sudario pretiofifiima ■ reliquia della 
cafa Serenifs. di $avo/<i. Trovali a pag. 21 - 29 del Te¬ 
gnente libro. Il folenne battefimo del ferenijìmo Principe 
eli Piemonte Filippo Emanuclle » ... hi Turino , apprcjfo ‘ 

Antonio de’Bianchi. M.D.I/XXXVII- In 4. 

GALEOTTO‘Monfignor Al£on Co . Efplicatione del Sacro J* 
lenzuolo ove fu involto iLSignorc. Bologna ij 99. Eredi i* 1 *'»-" 
Rolli . in 4, 

"ALDI P. Innocenzo Carmelitano. Difcorfo intorno a’mi- 
Jjeri della Santa Croce ....•- Dove anche fi ragiona a 
lungo della Sacra Sindone. Torino 1605. In 4. 

"ALEOTO Monfignor Alfonfo. Jefu Chrifti crucifixi /Ug¬ 
nata facrct Sindoni impreffa .... melliflui! elucidationi- 
bus • . . . quamplurimis quxftionibus . . . exornata . . . 
auHort.’F. Daniele MALLONIO. Venezia 1G06. Barezzi. 

In fol. con fig. 

BONAFAMILIA Profpero. La facra hifloria de la fanHif. 
fima favana de Chr.iflo r.ucflro Senor. Torino. 1607. Ca- 
Valeri. In 8. 

“ALLIANI P. Cainmillo Domenicano. Ragionamenti fopra 
facra Sindone. Totiho 1617. Pizzamiglio. Seconda 
^dizione. 2. voi. In. 4. £vi nel fecondo tomo ci fono le 
medaglie fatte ad honore della fantijfima Sindone da’ ft- 
reniffimi Duchi di Savoia. 

•OLARO monfignor Agallino. Sindone Evangelica hiflorica 
« theologica. Opera po(\uma . Torino .1627. Cavalleria. 

In 4. 

^ffredo Innocenzo Minor Conventuale. 7/ tabernatol* n 
dt/ ripofo di Di9\ Toiiao. i«j». Cavalcii. la 4. ^ 

C-w.c-V. AuJx-lytfi 
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NANI Bernardo Teatino. Li facri doni offerti dalla fantlf- 
fima Sindone alla Reale Cafa di Savoja . Panegirico • 
Torino. 1678. Sinibaldo. In 8. 

AVONDO Francefco. Per lafantijjima Sindone .... Di/~ 
fertaiione. Torino ( 1771) Stamperia Alairclfc . In %. A 
mie fpefe. 

VIGO Giambernardo. Sindone Taurinenfi libri duo. To¬ 
rino 1768. Stamperia Reale. In 4. 

•—- Appendix. Torino Ì7<Sj>. Stamperia Reale. In 4. 



S. TERESA 

Chi e fa de’ PP. Carmelitani Scalzi fondata dal Duca Vittorio' 
Amedeo I. circa P anno 1635- In quella Chiefa è riguar¬ 
devole la Reale Cappella di s. Giufcppe per la fu a ma¬ 
gnifica", e fontuofa architettura , fatta coftrurre dal Re 
Carlo Emanuele per voto della Regina Poliffena fua fe¬ 
conda conforte , fui difegno- del celebre Cavaliere D. Fi¬ 
lippo Juvarra Mellinofe. Fu quindi detta Chiefa ornata 
di una bellifiima facciata a due ordini di colonne di 
marmo fui difegno dell’architetto Aliberti, e fatta co- 1 
firurre dal Cardinale Giambawlta Roveto Arcivefcovo di 
Torino Panno 1764. £’ pojia la fuddetta nella contrada* 
che dalla piana di s. Carlo conduce alla Cittadella , ifolA- 
f di t. Terefa , parrocchia di s. Filippo, 

fo+liasw+ìJnks £t al en 5* c\nu\nc itfh'L 

' . 1 NEL'LÀ CHi/sa/ J 

altari, 5 Patroni de’medesimi. 

S. Teresa, altar maggiore. Cafa Tana. 

S- Giuseppe. Rea! Cafa di Savoja. 

IE ANIME DEL PURGATORIO , a cui vi fi è aggiunta f* 
MADONNA DEL Carmine. Conte Ballardi di Rocca¬ 
franca. 

Il SS Crocifisso- Marchefe Gonreri Conte di Faule. 

lA SACRA Famiglia. Cafa Tana. 

5. Gio.. DELLA Croce. Cafa Koccati. * 

SS. VERGINE DELLA Pleta’. Cala Bcria. 

Pitture, e sculture. 

Hcl primo Altare alla delira , la tavola col martirio di 
*• £:afmo , a cui vengono inafpatc le budella, è opera 
di Terquiiù9 GraJJi. Tour eie. 


Nel fecondo » la B. V. col Signor morto In grembo , & 

d’ Ignaro Nipote. 

Nella cupola il Padre Eterno con Angeli a frefeo è del 
medefuno. La dipintavi architettura , è di Gaetano Pere- 
go Milanefe. 

Nel terzo , la tavola col s. Giovanni della Croce» ed Un 
Angelo , è opera del Cav. Gio. Perugini Anconitano ; 
che vi lafciò fcritto C. Peru{{ini f. 

Le ftorie dcL Santo a frefeo nelle pareti laterali fono del 
nicdeùmo. 

Nel quarto, M. V.» che confegna il Bambino a s. Gim* 
feppe , è opera di' Sebaftiano Conca da Gaeta. I due An¬ 
geli fcolpiti in inarmo , iiccome i due puttini fotto la 
menfa delimitare , fono opere di- Carlo Antonio Tan~ 
t ordini. 

Nell* Aitar maggiore > la tavola con M. V. , s. Giufeppe ». 
e Gesù fanciullo in atto di fcoccar dall 3 arco una freccia 
nel cuore di s. Terefa foftenuta da due Angeli», è opera, 
di Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. 

- Segue dalla parte del Vangelo la cappella di s. Giufeppe > 
ornata di marmi, e di pitture. . 

La (tatua del Santo col Bambino in braccio , con gruppo, 
di nuvole , e puttini * ficcomc Le due ftatuc della lede, 
e Caritàj fono di Simont Mortimi Siciliano,, che morì, 
in Torino. Il frefeo nella volta efprimentc una Gloria 
colla SS, Trinità, e molti Santi , e opera di Corrado 
Giaquinto da Molfctta , di cui fono pur anche i due 
Quadri grandi laterali » efprimcnte uno il ri polo delia; 
Sicra Famiglia nel viaggio della fua fuga in Egitto , c 
V altro il Tranliio del San o Patriarca. 

Hìella cappella » che ftegue la tavola a olio fotto il Cror 
cififlo di rilievo, nella quale fouo efpreflì due Angeli 
in atto di adorarlo., è opera di Gio. Paolo Rtcchi da. 
Como , allievo del Morazzone » c così, pure i frefehi 
ger tutta la cappella efptimenti ftorie di Crifto. Nelle 
pareti laterali fece la coronazione di fpinc i c il portat 
della crocei nelle lunette fuperiori 1’ orazione nell’or- 
toj e il Redentore lafciato alla colonna flagellalo , con 
un angelo , che il conforta . Negli angoli della cupola 
efpreftc quattro Virtù, i e intorno di ella varj Angeli, ed. 

* alcuni ornamenti. 

Nella cappella contigua Covato con M. V., il Redentore* 
e 1 ’ Eterno Padre in alto j più abbaffo s. Giufeppe,. e 
ua Angelo , clic libera le £nimc dal Purgatorio e copia, 


V 
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Tutta queftà* cappella S dipinta a frefco in quanto all* ar¬ 
chitettura da Tommafo Aldovandrini Bolognefe > c circa 
1 « figure da Gio. Antonio Burrini pur Bolognefe, il quale 
per ciafcheduna delle pareti laterali fece due finte ftatuc 
di Virtù a chiarofcurn , e varj putti j e nelle lunette al 
di fopra efprefie con varietà di colorito in una le Ani¬ 
me purganti, e nell’ altra Danielle-nel lago de* leoni • 
Negli angoli della cupola rapprefentò quattro Profeti» 
e all* intorno della medefima alcuni putti. 

Sopra 1 * cfterior porta del Convento, il ftefeo con s. Te- 
refa , M. V. , e s. Elia, è del pittore Ignazio Nipote 
prenominato. 

Nel Convento, 

Provinciale. P. Francefco Maria di s.Pietro Priore. P. Pie-' 
irò d* Alcantara di s. Maria Maddalena. Sottopriore P. Rai- 
iialdo di s. Maria. Definitori. P. Morizio di s. Coftanzo. 
F. Marcello di s. Anna. P. Pietro Francefco di Gesù . 
P. Michele della Jrcfentazione. Procuratore P. Giangiu- 
feppe di Gesti. Lettori, e Bibliotecarj, F.’G ufeppe Feli¬ 
ce di s. Anna P. Carlo Francefco di s. Dorotea. Sacri * 
fia. P. Giovenale dell’Angelo Cuftode. 

Sacerdoti Profefz 3 z. Ch’urie, fiudenti u. Laici , o finn Con- 
verfi. it. Chierici a. fecolari fervienti 4. TOTALE éu. 


S, TOMMASO. 

Chiesa ParrOchiale, Minori osservanti. 

il più antico Rertore , che fia noto della parrocchia di 
s. Tommafo era Pietro della Rovere canonico della Tri¬ 
nità nominato in un inftrónjemo di locazione fatta dai 
Canonici della Trinità ai 16 di giugno 135, . Dopo di 
lm li uova il Prete Guglielmo } il qual vivea ai zz di 
maggio 1366 come appue dalle carte dell’archivio del 
capitolo di s. Gioanm lib- 1. fol. i6$. 

In quanto all’ordine de’ Minori Curvanti, la più vecchia 
notizia, che fi aobia circa 1 ’ introduzione loro in Tori¬ 
no , e un ordinato , che fi conferva negli archivi della 
c«tà m data degli 8 di novembre 145 j fatto ad inftanza 
di frate Baùtta Tagiac«rnc , che allora predicava io 
Tonno. 

‘lUci* A ' t f * c/lcÌ’/a./ fiuOAjjJ 
1/ Jc/ a rifili s C-J fin //sy 

pitdi .'tir* , . fbvvir/ti • 

rv-r s - 1 


a^Cura di s. Tdmmafo fa (Conferita ai Frati Minori ofk 
servanti per bolla di Papa Gregorio XIII nel dicembre 
: cd elG ne presero polleflo per atto dei 18 di 
Sgotto 1575. La Chic fa è fituata in fine della contrada 
dt gti Orefici , cantone , e Parrocchia di s. Tommafo . 

NELLA CHIESA. 

Altari, e patroni de’medesimi. 

j' t «MmaSo Altar maggiore. Conte di Verrua* 
Crocifisso. Conte di Verdina. 

£ Stimmate di s. Francesco. Matchefe Faurone di 
Montalto. 

tutti i santi. Conte Santus, 

Antonio di Padova. Conte Excoflier. 

!Fania. Conti Tarin di Coflambrà, e Galeoni d’Aglia* 
no di Saluzzor 

• DIEgo. Conte Provana di Colegno. 

^ Concezione. Marchcfe del Borgo. 

~A ss. ANNUNZIATA. Cafa Coardi di Carpenetto. 
s - Giuseppe , ed Anna. Compagnia ivi eretta. 

• Pasquale Baylon. Compagnia dei Cochi. 

Francesco di Sales. Conte di Pcrtengo. 

Pitture , e sculture. 

Entrando in Chiefa , nel fecondo altare alla delira la ta* 
vola rapprefentantc s. Drego, che genuflefl'o adora il 
Grocifiub, è opera di Guglielmo Caccia, detto 'il Men- 
calvo ■. 

**«1 terzo, la SSt Concezione con il'Padre Eterno, è del 
'addetto Moncalvo. 

• quarto , la SS. Annunziata f» dipinta da Martino Cf- 
gnaroli padre dt Scipione il Paefifta. 

c ‘ quinto , M. V., col Bambino , s. Giufeppe, e s. An- 
*j a > è opera di Giufeppe Duprà Piemontefc ftipendiato 
» S. M. per ritrattili». 

a cupola fuori dell’ Aitar maggiore ha negli angoli di- 
P'nte a frefeo le tre Virtù Teologali . e la Penitenza % 
opere di Santo Prunati pinot Vctoncfe. 
e ’ la navaia maggiore della .Chiefa , il volto è dipinto di- 
'-Caliere Bianchi Milancfe , che v* efprelfe s. Antonio 
altri Santi, 


L’architettnra fopra il Coro fu dipinta du Giufeppe dalla 
Mano Modanefe. La figura dell* Immacolata Concezione» 
eia dipinta anch’ eflfa da un Modancfe , ma fu ritoccata 
da Antonio Milocco. 

Nell’Altare che fegue dalla parte del Vangelo , vcdeli 
fulla predella un ovato con M. V. , il Bambino , 6 
s. Carlo Borromeo , mezze figure > opera di Camillo 
Procaccini Bolognelc. 

Nel Tegnente, il Critto in croce , e da’ lati s. Francefco 
d’ Allìfi , c un altro Santo con alcuni Angelctii pian¬ 
genti in aria , è opera del Moncalvo. 

Nel contiguo, il s. Franccfco fvenuto, con due Angeli 
.che lo foltengono i è del Moncalvo iftefib. 

Nella Sagreftia ftanno difpofti all’ intorno Tei piccoli qu a ' 
dretti rapprefentanti con piccolo , e numerofe figure a\* 
cuni miracoli di s. Antonio} opere di Domenico Olivieri» 

Nel chioftro le varie ftorie di Santi Franccfcani efprefle * 
frefeo nelle lunette, fono di Già. BatijlaPo^i Milanef®* 

Evvi anche una finta porta con rallrallo , e principio di 
fcala dipinta da Giuftppt dalla Mano ; di cui è pure i* 
prolfijno ornato alla vera porta. 

Nel Convento. 

Provi notale P. Teodoro Maglione di Valperga . Guardiano 
P. Illuminato Pelleti di Carmagnola. Sicario P. France- 
feo Antonio di Gattinara. Parroco P. Ireneo Maria Bo- 
nardelli di Torino. Prefetto degli Studj , e Biblioteca ri* 
P. Carlo Emanuele De Grcgon di Crefccntino . Littori 
di Teologia P. Demetrio di Sommariva . P. Filippo 
Genova P. Graziano di Moretta. Lettore di Filosofia P. Si' 
fto di Chieri. Lettore di Morale P. Malachia di S. Mal' 
tino. Sacrìfta P. Criftino di Valgrana. 

Sacerdoti proferì 40. Cherici fiudenti 8. Laici ig. Stcolal* 
fervienti 1. TOTALE 63 . 

Isole di questa Parhocckia . s. Anna. S. Eufebia* 

S. Francefco. S. Gregorio. S. Lazzaro . S. Margarita* 
S. Mattia. S- Tommafo . S. Vincenzo. Totale ifolc 
Anime g ooo. circa. * 


Kel 


^<;«y(4|/^ m ^ èe,Ù^ '/a+vfùuy*^ 

f^t rUf* J t XfXr* rv*j . y^vYrnAtte. l+> C'fCClWvO^t £*&’ 

0 rd/ruZsLO éel/A li* yrxAV?* _£*- *p, r\x~£l * , /*/t>el 

f jw. A,j^/>^u T ^A^x /7 r 4 

^fraternità eretta nel ijg*. La Chiefa è fabbricò/ fui (~*~ T -* 

‘Yjgno del Capitano Afcanio Vittozzi, che c fep- J 
pcllito nella medelìma. Fu poi adornata di marmi con I •-* *•*-++** 
«'legno del celebre Cavaliere D. Filippo Juvarra. £’ fi- {fas,^ ; 
* n dom groffa vicino alla piana Caficllo <, cantone ì / * 

• Trinità , Parrocchia di s. Gioanni. 

Pitture > e Sculture. 

primo Altare alla delira , la tavola con M. V. , e il 
"•'tubino, che porge una palma a s. Stefano , con s. Fi* 

JPpo Nerie nel piano s. Agncfe, c opera d’ Ignari o 
% * l P°u Tori ne fc. * V 

P ra 1 ’ Aitar maggiore, le quattro Haute fcolpite in le* 

“ no cfprimenti i Dottori di Santa Madre Chiefa , fono 
Pere d’ Ignafio Ptrruca. Le due Virtù nel coro furono 
oJpitc da Carlo Antonio Tamar dini. 
ovato rapprefentante la SS- Trinità , è di Daniele Siluri 
% 1 due Aggeli > che lo follengono fono del mcdeiìmo 
j incardini. 

n .? rn ? al,c pareti Hanno difpofti varj. quadri , fra’ quali 
miracolo della moltiplicazione del pane, e del pefee*. 
el Pcrfcnda -, il Battelìmo di. Crifto è del Bianco 
cmontefe , di cui è pur anche in alto 1 ’ Agire col 
togliente Ifmaele. Giufeppc che fpiega i fogni a Farao- 
" c > è di Tarquinia Graffi Abramo , che accoglie i tre 
Angeli, è di Gioanni Antonio Serafino Marcai difcepolo 
el Baciccia j Davidd? , che getta 1 * acqua recatagli da.* 

Roi guerrieri , è di Martino Cignaroli -, il caftigo de* 
crpcmi, è del detto Bianco ; c Crillo , che feaccia i 
^el p nat0< ‘ dal Tempio , è del mentovato Perfcnda. 

Coro del medclimo il quadro in alto dietro 1 ’-Aitar 
a ggtore rapprefentante Al. V. , con s. Filippo Neri nel 
P* a no , c altre figure , è d* Ignafio Nipóte. 

R (t Nella Confraternita. 

4 r . e Carlo Corderò . Priore Paolo Serralunga . Sin- 
A ac * Michele Motto, Maurizio Roffietti. Scgretarf Pietro 
Ctonio Oliano , Antonio Boggcrto. Teforiere Paolo De* 

® 1, Con/rateili n. 900.. Sorelle 400. circa. 
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VERGINE DEL SUFFRAGIO 

I 

Monache Cappuccine . 

Fa «retto quello Monaftero dal Duca Carlo Emanuele 
nel 1624 ad iftaria di Mariane Franccfca Cattetin*' 

. Savoja fje figlie. E’ fiutato il medefimo dietro l'ifola. 
s. Terefa vicino al Regio Affienale , cantone s. Elifabcttti 
parrocchia di s. Filippo. j 

NELLA CHIESA. 

Altari , e Patroni de’ medesimi. 

, ( 

La Madonna del suffragio Altar maggiore S.R-W*' 

S. ANTONIO di Padova. Come di Salafco. 

S. Giuseppe. Marchcfe Birago. ] 

Pitture, e sculture. 

Nel primo Altare alla delira , la tavola con M. V.» 
Bambino , s. Antonio da Padova , s. Bernardino , e utl 
santo Vefcovo , c opera del Clarec, che vi laici* il Tuo 
nome così : I. Claret. % 

Nell’Aitar maggiore la gran tavola con M.V. , ed il Barn" 
bino in gloria, e lotto le Anime purganti con Angel‘> 
che le tolgono dalle fiamme, c opera ài Niccolò Tot 0 
nioli da Siena. I 

Nell’altro Altare, la tavola rapprefentantè la Fuga»* 
Egitto , è del Caravogiia. . I 

Fuori della cappella maggiore, i due quadri rap^refentu 1 * 1 
la SS. Annunziata fono di Camillo Procaccini. I 

Nel Monastero. | * 

Abbadefifia Suor Maria da s. Cattcrina. Vicaria Suor 
Boeri da s. Maria. 

Monache profiefifie 24. Convtrfie 6 . Figlie in noviziato 2 ■ $ 

ardati 1. Chtrici , o finn fratelli cercanti 4. Servi » 
TOTALE 
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[VISITAZIONI 
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,c fa, e Monaftero delle Monache dell’inftituto di S. Fran» 

£ e * co di Sales , fondato l’anno 1638. da santa Gioanna 
rancefea di Chantal, e la Chiefa coftrutta nell'anno /’ 

fui difegno del Coa t e dr-C afr e* la ' im rr n c >- Trovafi ,*Z0f /V?AV/> 
yiCl no al Regio Arfcnale t cantone s. Francefco di Sala. - , . . *, 

^ 7 «^/ 

5. LIBRI. AiUVrt/e > 

^CARELLI Carlantonio. Vita della venerabile madre Gio~ i e fi ~ 
**nna Francefca Fremiot di Chantal fondatrice dell’Ordine ” ’‘ ‘ ' 
^J**lla Vifitafione di s.Maria. Roma J734. Komarek. Ino. 

Seconda edizione riveduta, e corretta dall'autore. fCCi.^ 
Cor° ma I 7 ^ 1, Komarek In 4. 

fOMBARD Abate Giufeppe Gio. Luca. Riftrctto della 
v * ta della beata Giovanna Frantcfca Fremiot di Chantal. 

Ia f in ° 175z ’ Cara P ana - In *• 

fondazione del Moniftéro di Torino li vegga nel primo 
e fecondo de’ fuddetti libri a pag. 288. . x nelteiao a 

Pag- i26. 

NELLA CHIESA- 

Altari , e Patroni de' medesimi. 

J ‘ Francesco di Sales. Conte di Penengo. - 

Pitture , e Sculture. A- Y 

, cl *poU fu dipinta da Antonio Milocco Torinefe, che Cd CC'KO 
te', 1 «fprcfl'c il Paradifo, e ne’ pennacchi quattroVirtù, KZ.Jfyj/,* LtY 
eI primo Altare alla deftra il Sacro Cuor di Gesù Uo- J *' 

^ r ' to dagli Angeli, è dell’ Atamborgo Torinefe- X-»V/ C , 

Maggiore, la Votazione di M. V. a S. EUfabetta , è * 

*L I * na t ie Ni P °“■ ltnrvfna*u> 

j. altro » >1 s. Francefco di Sales, che dà le Regole alla —. 

Gioanna di Chantal, è d’ Alej}andrò Trono. '‘Ana/kc ^ 

S u • Nel Monastero. Xint&o 

^ r ‘ora Suor Maria Francefca Grimaldi di Boglio Vice- 
* a Suor Maria Maddalena Romagnano di Virie. Confefi 
j,° re Teologo Matteo Bclmondo . Economo D. Andrea 
< tr «o. Sacrijla D. Gioanni Uberto Giuliano. 

$* cfìC prof effe 33. Convcrfe 6 . Figlie in educazione 34, 

“rdoti j. Cherici J. Servi 3. Serve ij. TOTALE ?j. 
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NOTIZIA 

DEGLI OSPEDALI. 

DI TORINO. 


OSPEDAL MAGGIORE 
Di s. Gioanni e della Città di Torino. 

H più antico documento , cjie ila noto in proposto del 
Venerando Spedai maggiore di s. Gioanni c della Cit li 
di Torino, c una fentenza arbitramentale dei jo. di m aI ' 
*o 1314- dalla quale fi pirova, che lo spedale efiit £V3 
preflo alla porta Fibellona ( dalla parte orientale de " 3 
Città) fiotto la direzione, ed amminiftrazione dei C ^ 0 ' 1 
Bici del Duomo. Più diftima notizia del iito dello Sp c ' 
dale fi dà in una carta degli n. di Giugno 1452. d»c efl “I 
doli in efla, che era fondato vicino alla Chiefa, e p 13 *' 
s .3 del Duomo: nel qual anno era Amminiftrator perpe tu ° 
dello Spedale il Vefcovo Romagnano. Un 1 altra carta 1 
«he è dei 23. di marzo 1^73. contiene la compra di “l 
terreno fatta dai Canoniqi Buffi , c Bovcri Parroco 
San Pietro, Rettori, Governatori, ed Amminiftratori d £ 
Venerando Spedale di fanta Catterina, fabbricato ava 01 ’’ 
e vicino alla Chiefa Cattedrale , volgarmente chiat® jt 
Spedale di San Gioanni , ai fia del Duomo. ContinuarO n % 
fin verfo la metà del fecolo xvi. ad clfcrc Ammi0 ,|j1, 
Aratori dello Spedale ora i Canonici , ora il Vefco v<, j 
Ma per la guerra del a s 3 6- concorrendo molti p° ve ‘, 
allo Spedale , e mancando il fondo per mantenerli > ‘ 
Capitolo di san Gioanni rijcorfc al Configli© della C‘ tf3, j 
« propofe di aggregarla nel maneggio dello Spedale» iV 
diantc che lo foccorreffc. L’ aggregazione fu con»h' lt ‘ > 
»cl ij 4 « avendo la Città, unite allo Spedale le reo» 1 * 
delle dodici Confrarie, che da lei fi maneggiavano: C °. {J 
che lo Spedale fo/Te regolato in avvenire dal Cap 1 ^ 
del Duomo , e dal Configlio della^Cittù in pcrfor> 3 r 
Canonici, e dei Configlieli deputandf. Nacque poi m 13 

\ / , <*./ • ^ 

+> l*. "ti All* t'£U( -C' 

t £f£t 4 jfo • 

r \ A t ( q tr \t4. . */■»<» d"r 
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Gerenza tra il Capitolo, c 1.4 Cittì cÌTca la denominazio¬ 
ne delo Spedale : ed a mediazione del Cardinale Arct- 
vefcoyo della Rovere fa convenuto per inftrumcnto dei 
di gennajo 1578. clic Mi dovefTe chiamare Spedale di 
San Cììoanni Batata, e defila Città di Torino. Quello per 
bolla dei 7. di febbrajo Ì543. fu poi aggregato all’ Ar- 
chiofpedale di San Salvatìore di Roma. 

^Architetto Garoe died/ il difegno di quella grandiofa 
abbrica. Ad eflà fu io quelli ultimi anni aggiunta una 
belliilìma Cappella circolare con cupola fodenata da co¬ 
lonne di marmo ver de di Sufa, fecondo il difegno del 
Architetto Callclli, fondata per liberalità del Marchefc 
ATgentcri di Bagnafqo. 

**’ Altare di s. Giamat ista è del Conte di Pertengo. 
Pitture, e sculture. 

* ^ ue Angc ! i di marmo nell 1 Altare furono {colpiti da Cari* 
Antonio Tantaidini. 

Nello Spedale. 

Sacerdoti, Economo, e Chierico 7. Ufficiali j. Giovani della 
jP e V? r * a J* Levatrice , e ferve 3. Governanti 2. Balie 8. 
'{omini incurabili 100. febbricitanti 44. Di Chirurgia zi. 
Infermieri ij. Donne incurabili 88. Febbricitanti 48. Di 
Chirurgia 31. Povere partorienti 26. Figliuoli efpofli 5 j. 
Figlie efpo/i e 192. Portinajo, e bovari 3- Panata; 3. Cai - 
{o!ai 2. Totale (tj6. 

**° Spedale ifilmato fotto i baflioni tra Porta nuova , c Por¬ 
ta di Po, nell 1 Ifola di San Gioanni , dietro quella del 
Moniftero dì Santa Croce. 

Amminifttatori dello Spedale, i Proprietarj de 1 letti per 
incurabili, e fanabili, gl’impiegati cc. li vedano nell* 
■ Almanacco Reale del * 781 . a pag. jjj, e feg. 



REGIO SPEDÀLE DI CARITÀ. 


trova nella contrada d^Po a mano Anidra di ohi va 
». v 5 r fo la porta di Po, ifola di s. Morjzio. 

Il nchii>diinento universe dei poveri peli 1 ofpedale della 


Cariti fi fece ai 7 di aprili T717 , con dae (blenni fin¬ 
zioni, cioè una proccffions>j|eneralc, cd un convito pub¬ 
blico a tutti i poveri, yéht fi diede loro nella piazza 
Cartello , ed al qijéf i poveri furono mt ordine di 
S. M. ferviti dai paggi , e dalle figlie di'Corte. La in¬ 
tera rtoria della fondazione , e degli ojrflini fovrani con¬ 
cernenti a questo fpedale poflono vedere nel tegnente 
libro. La mendicità sbandita. Toiiirb 1717. Maiieffe >‘® 

ln/+- 

Affai pritpft per altro era ftat > daHa Compagnia di S. Paolo 
progettato 1 * ofpedale dellp Carità , e ne ufeirono le pa- 
ieny d’erezione del medeiìmo ai 30 d’agofto 1649» 
r ine fi legge nel Tcfauroi Iftoria della Compagnia d» 
Paolo. Ma fembra cbè 4 cofa non avelie pieno effetto. 

tfa notizia de’benefattori dell’ofpedale , dei direttori, ed 
uffiziali del tnedefinao fi v^da nell’ Almanacco Reale del 
>781. pag. 162. c Teg. 1 

A quello Spedale «erta unita V Opera Aggetta, o-fia Spe¬ 
dale de’mali incurabili, ed attaccatici. 

Pitture , E sculture 

foff.ito della Chicfa è dipinto dal Cavaliere Daniele 
Seiter , faci grande fpazio mezzo v* efpreffe M. V» 
Affur.ta, c più abballo la Tede , c la Carità. Nel tondo 
vexfo 1 ’ Aitar maggiore è il D. Amedeo di Savoja 5 
e in quello verfo da maggior gotta Ila effigiata la Bea¬ 
ta Margherita pur di Savoja. / 


Rtlifof. 4. Goven 
a»:- Figlie 472 
TOTALE 1760 


H V° ***yi*- 

riponiì 4 . Uomini 4% o. Donne no. Figlinoli 
Opera del Bonetto ammalati 69‘ 





/-t 

ed a tutti ì Prìncipi del fangue Reale dalle fìnefire del < 
Reale Cafiello ne volle c fiere fpettatore. 

Le, provvidenze, e gli ordini foviani dati nell’occafione di ! 
quello fiabilimcnto li trovano nel libro intitolato : La 
mendicità sbandita.Torino 1717. Maireffe, e Radix In 4. 

A quello debbono aggiugnerlì I. Le ifiruzioni , e Re* ! 
gole degli Ofpizj generali per li poveri da fondarli in 
lutti gli fiati di S. M. Torino. 1717. Mairejfe , e Ra¬ 
dix in 4. II. Le Illruzioni, e le Regole delle Con- 
gtegazioni di carità da fondarli nelle Città , e luoghi , ( 
«ve non poflono farli Ofpizj generali perii poveri j To- ! 
rino. MaireJJe, e Radix In 4. fenza data. III. Lo lla- 
b:limento della Congregazione primaria generalilfìma nella 
Città di Torino per gli Ofpizj , e Congregazioni di ca* : 
sita Torino 1719- Mairejfe , e Radix in 4. V. Oli ! 
fiabilnnemi degli Ofpizj generali di carità fattili nelle 
diverfe Città degli fiati. Torino Mairejfc, e Radix in 4. 
in date diverfe. VI. Una raccolta di alcune poesie la¬ 
tine , ed Italiane pubblicateli in Torino in 4. Preffo Ra - 1 
dix , e Mairejfc, in tal occafione, che li diede quella 
nuova forma allo Spedale di Totino, infieme a diverfe 
ifcrizioni , tra le quali filmiamo a propolito rapportare 
in quello luogo la feguente. 

Vietor Amedeus II. 

Sicilia, & Cypri Rex 

ReLLis difficillimis ftlieiffime pcraclis . \ 

Italia , 6* Europa bis parta pace 
Ditiont , confilo & armis amplificata 
Antiquis Regia domus titulls 
Regno addito 

Aulicit, militaribus , forenfibus rebus 
Pro mentis fax magnitudine compofitis 
Ad Sapientix incrementum , & decus, 

Scicntiarum Athenao in urbe excitato , 

Se quid gloria fua , & publica felicitati deeffet 
Auftoritatt , patrocinio collato etre 
yetus Ptocotrophium non tam infiituens quam creane 
Mendicitatem , otium , fraudes, inopiam ipfam 
Dominationis fua finibus exturbabat. 

Quello Spedale è difiribuito in due ampliltimi appartamenti 
quadrati , uniformi in ogni cofa, uno per gli uomini t , 




c 1* altro pet le donne, ciafcunoton tìn cortile In mez¬ 
zo circondato da gallerie; e tettano divifi da una Chie¬ 
da affai capace, quadrilunga, tramezzata da un Altare di 
legno fatto alla Romana. La facciata della Chiefa , la 
fula della Congregazione > la riftaurazione della Chiefa 
* tutta architettura del sig. Conte Dellala di Bcinafco » 
Architetto di S. M* 


PITTURE , E SCULTURE 


U fottuto della Chiefa è dipinto dal Cavaliere Daniele 

Seiterjnel grande fpazio di mezzo v’cfprefle M. V. Af> fFfa 
funta, e più abaflo la fede, e la carità. Nel tondo ver- 
fo 1 » Aitar maggiore vi è il B. Amedeo di Savoja, e in^ 1 . X y 


*o V Aitar maggiore vi e il B. Amedeo di Savoja , c ni/^. jL 
quello verfo la maggior porta fta effigiata la B. Alarga'Jj 

fu lo ^0 5 SO 


della carità. 


Nello Spedale. 


cita pur di Savoja. 

^ quello Spedale retta unita 1 * opera Boggetta 
Spedale de* mali incurabili, e attaccaticci fondato nel 1734. Jf CófY-ti 
dal Banchiere Ludovico Boggerto, cd è fotto la direzio- • ' 

ne della medefima Congregazione generale dell’ altro 7^y 4 

fzRflgrnoM 

R'hgiofi 4. Governanti 4. Uomini jjo. Donne jtfo. Figli - /f'QP 
u °U apo. Figlie 4.90. a nutrice , 0 fia a balia 6 jo .Nell* 

Opera del Boggetto ammalati 75. TOTALE 24«3., oltre 1 

*1 mantenimento di quelli foggetti vi fi diftribuifeon» 

Ogni Domenica rubbi 245. pane a N. 1000. famiglie po- otvu>vu^ 
vere della Città. Totale 346»., comprefc le pcrfotte -iLf -■"'Va 
che fono a balia, e quelle provifte di pane, 
quello Spedale fi fanno le congregazioni due volte la 
fcitimana , al Giovedì, e alla Domenica a ore tre circa 
nella gran fala polla al primo piano a parie delira, ove 
fi radunano i sig. Direttori dettinoti da S. M. iviperpro- 
Vedere a rutti i bifogni , che occorrono. 

notizia de’ Benefattori dello Spedale, de* Direttori, ed 
^Ifiziali del medefimo fi veda nell ’ Almanacco Reale del 
* 7*1 • pag. 162. e feg. 





SPEDALE DELLA SACRA RELIGIONE 
DE’SS. MAURIZIO, E LAZZARO. 


Fondato l’anno iS73.dalDuca Emanuel F’Iiberto primo Gran 
Matìro della fuddetta Sacra Religione, lotto il Governo 
di un Cavaliere Gran Croce, con titolo di grande Ofpi- i 
taliere, abitante nel Palazzo medefimo, in cui fi ricevo- j 
' ^kbrtcitam 1 , e feriti, è flato nuovamente ampliato» | 
ed abbellito fui difegno dell’ Architetto Gio. Barifta Fe- 
xoggio Mtfuratore generale di S. M. Si trova il fuddetf 
Spedale dietro la Chicfa della Re al Bafilica MagiftraU | 
yicino a s. Domenico nell '1 fola di fanta Croce , Parroc - ! 
chiù di s. Gioanni. Eflendovi annefle nel medefimo fito 
la Segreteria, Teforeria, e Spezieria della Sacra Religio i 
°c » c ‘i Ordine militare de’ SS. Maurizio, e Lazzaro. Si 
tiene pure in detto Palazzo il Configlio della Sacra Re¬ 
ligione, in ina gran Sala al piano nobile per effo dcfiinaU* I 


NELLO SPEDALE. 

Sacerdoti 3. Uomini yj. Figliuoli j. Giovani della fpefieria 4- 
fervi }. ferve 4. TOTALE 74. 

£onligheri , e Graduati della fiera Religione , ed Ordine 
militare de’ s,. Maurilio, e Lazzaro, Uffiziali della me* 
defima , ed Impiegati in elTo Spedale. Vedi n c\VAlmanacco 
Acuir dell’anno 1781. a pag. ijj., e feguenti. 


LIBRI 

Statuti appartenenti all'officio di Grand ’ Hofpitaliero » 
fatti dal Serenijfimo Duca Emanuel Filiberto . Torino 
M.DC.LXXIF. Sinibaldo. In 4. 


SPEDALE DE’PAZZARELLI. 

Della Confraternita del ss. Sudario , c della SS Vergine 
delle grazie, eretta la Confraternita l’anno 159*. folto 
gli aulpizj del Duca Carlo Emanuel I. avendo la Chief* 
tutta dipinta, e gli Altari laterali di marmo a diverti c 0 ' 
loti fu! gufto moderno, ed una fontuofa facciata con co' 
Jonne di fpicco, idea belliflima del Rinomato Architetto 
Borra, eflendofi fondata e la Chiefa, c lo Spedale 1 ’ ami» 
nel fito donato dalla liberal i del Re Vittorio Ame" 
deo U. £’ pojio il fuddetto vicino ai ripari di Porta f u ‘ 




/ 


fina , lateralmente alla Chiefa dd Carmine , e dietro « 
quartieri di Fanteria > IfoLa di j. Ifidoro * Parrocchia del 
Carmine. Eflendovi anncff>nel unedeiìmo fito la Speziena 5, 
viene amminiftrato quello Spedale fotto 1’ìfpezione del 
sig. Conte Arnaud Prefidentc nel Senato di Piemonte* dai 
Confratelli della Confraternita, del ss. Sudario* e della 
ss.. Vergine delle grazie 

Pitture , e sculture. 

♦ 

Tutta la volta , coll’ ornamento intorno all’ Aitar maggio¬ 
re, è dipinta, circa le figure da Antonio Milocco , che 
in meno alla fuddetta efprefle la Tra- sfigurazione di Crifto 

Nell» Aitar maggiore} la l’avola col Padre Eterno in g ori* 
e più abballo due Angeli, che fpiegano la Sacra Sindone 
e nel piano M. V. il Beato Amedeo ec. è opera dipinta 
dal fuddetto Milocco. a riferva d’ alcune tede delle fi¬ 
gure principali, che furono ritoccate dal Cavaliere Beaumont. 

Nell’ altro Altare, la tavola coi ss. Giufeppe, e Carlo Bor- 
roradfc , è di Filippo Antonio Franccfchiai figliuolo di 
Mattia. _ VD.ffO 

NELLO SPEDALE. » 

Sacerdoti 3. Chierici t. Servi it. Serve 2. Mentecatti u«« 
mini 136. donne 70. TOTALE 224. 

Àmmimftratoti Direttoti, ed Impiegati in elfo Spedale vedi 
nell’ Almanacco Reale dell'anno X78X. a pag. i*8. c feg. 



SPEDALE MILITARE. 


Si trova vicino alla Cittadella , ti all ’ Arftnal* , accani 1 
al palarro Arcivefcovile. 

Una porzione della cafa , che abitavano in Torino 1 Pte 
della Millionc è fiata rimefla il primo di febbraio 1773 
per fervirc d* ofpcdalc Militate. Gii ammalati vi futonc 
trafportati il primo d’agofto del 1777. 

Impiegati in elfo Spedale . Vidi L * Almanacco Reale dell 
annn* 1.781. paf- i<p. 






OSPIZIO DE’ CATECUMENI. 


In cui fi ricevono ogni Torta d’ infedeli , che. vogliono 
venire alla Santa Cattolica Fede, e fono mantenuti, 
finché ilimiti ne’ fanti dogmi della Criftiana Religione 
fono poi battezzati nella. Chiefa Metropolitana, con 
procedione folenne j opera ben utile , e pietofa della 
Confraternita dello Spirito Santo. Po/lo vicino alla fui- 
detta Chiefa , cafa di detta Confraternita, cantone s. SU- 
veftro . 

Amministratori , e Direttori. 

Avvocato SrefFano Tonelli , e Proccuratore Gafpare Bonj- 
gioanni . Teforiere Carlo Maria Bardi. Confratelli dilla 
mede firn a. 


OSPIZIO DE’ PELLEGRINI. 


Eretto nell’anco ijp». dalla Confraternita 4 della SS. Tri. 
nitì , nel quale fi albergano per una fera tatti i Pelle¬ 
grini, che vengono, e vanno a F.oma , Gerufalemme- 
ec. Sito nelP ifola della SS. Triniti , iti Dora graffa , 
ricino al Seminario ArcivefcoyiU,cafa della Confraternita. 

Rettori. 

Confratelli Gafpare Millo. Gio. Batifta Milletti, Gio. Vin¬ 
cenzo Trofia tcllù Gio. Ticcro .Palili. Gio,. Giacomo te¬ 
lone. Zaverie Grandi. 
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OPERE PIE, 


7*1 


REGIO ALBERGO DI VIRTÙ. 

?cr rifoluzione di alcuni buoni cittadini fu intimità , e 
fondata in Torino-una ca-'a, ove s’aVcfiero da ritirare 
i giovani oziòfi , e mendichi, a fin* di far loro inse¬ 
gnare-le arti. In ajuto, Od incamnunamemo di così lo- 
devol opera intervenne la Sovrana munificenza con una 

•. donazione fatta ai 18 di) dicembre 1580. 

B-vedendoli P utilità •dell’iHftituto , e la difficoltà di man¬ 
tenerlo finché il governo di eflb flava in mani private, 
piacque al Duca Carlo Emanuele I di abbracciare egli 
flefio nelij87 la cura ^ il reggimento di quella Cafa, 
amplificandone i fondi,, allignandovi rendite , e com¬ 
mettendone. la direzione a diftinti perfonaggi da lui no¬ 
minati. 

* più antichi ordini fpetti mi a quell’ opera fono conte¬ 
nuti nel feguente libro. Ere {io ne della cafa dell’ Alberga - 
di virtù fatta dal StrcA’ffimo Carlo Emanuele Duca di 
Savoja . In Torino per G io. Giacomo Rujlis MDCLIV. in 
fol. feconda edizione. , 

principio l'Albergo erri fuori delle mura di Torino rim* 
petto alla firada di Poi dove fi teneva laPofla -, ma pai 
* flato . comprefo nell' àggrandimento della Città , e fi 
trova in pia^a-Carlina , ifola di s. Bartolommco , par « 
rocchio, di s. Gioanni . , 


Nella Chiesa Pitture, e sculture. 

*<* tavola coll’Immacolata Concezione } è d ' Alcffandrè 
Trono da Cuneo. 

f-a B. V. addolorata è di Gioanni Molinari allievo del Cava¬ 
liere Bcaumont. 

■ s Luigi Gonzaga appefo a un muro è di Matteo Boys 
da Savigliano allievo anch* eflo del Beaumont. 

- Nel Regio Albergo. 

Qcerdoti 2. Figliuoli 99. Portinajo 1. Domeflici 4. To« 
.'ale 106. 

ai retto ri nominati da S. M., ed impiegati. Vedi nell* 
•Almanacco Reale dell' anno 1781. pag . 170. 

D J . 



COMPAGNIA. DELLE PUERPERE. 


Nel libro intitolato Stabilimehto della Compagnia delle Puer¬ 
pere Torino 1732. Zappala. In 4. fi trova la notizia in¬ 
tera della fondazione di Quella utililfima opera . Ella è 
Lotto il patrocinio di s. Cliu l'cppc , e nc fa la fella al 
fuo Altare nella Chiefa di s. Terefa, 

dame della Compagnia. 

Segretaria Conterta Carroccio nata Corta della Trinità. 
Teforicra Con te Ila di Borgaretto nata Gartaldi di Trana. 
ELemojlnicre S. E. la Marchefa di Ciriè nata Damiano di 
Priocca. Marchefa di Crefcentino nata Doria. Marchef* 
della Morra nata Balbis. Marchefa di Valminiei nata C|- 
therano. Marchefa divagherà nata Cartlio . 



S. G I O A N N r DI DIO. 


Ricovero di povere figlie, in cui fono mantenute, ed im¬ 
piegate a diverfe opere , e lavori di lanificio j opera 
fondata dal Re Carlo Emanuele . £’ pofi• il faddetto 
vicino ai bafiioni di porta di Po , dietro la Chiefa di 
j. Pelagia , laterale ai maganini della Città , cantone 
SS. Sudario. 


Nel Ricovero. 

Maeflre 12. Figlie io*. Totale 120. 

Dame Direttrici. Vedi P Almanacco Reale delP anno 1781, 
PI * 74 » 
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MENDICITÀ ISTRUITA. 


Sotto il titolo di s. Filippo Neri, e s. Vincenzo de’ Paoli. 
Opera fondata dal Re Vittorio Amedeo felicemente re¬ 
gnante con Regie patenti del 1776- a follievo de* poveri 
mendicanti , i quali li congregano nella Cliiefa di s- An¬ 
tonio Abate , ove fono itlruiti nei dogmi della Criftia- 
na Religione , e muniti de’ Sacramenti j opera {ottenuta 
con eletnofine dei feivoroù cittadini. Trovafi detta Chiefa 
in fine della contrada di Po , vicino al quartiere delle 
Guardie del Corpo di S. M. , cantone s. Antonio Abate. 

Direttore sig. Conte d’Aglio Decurione della Città. Di¬ 
rettore fpirituale Don Chedo. 


OPERA DI COREZIONS. 


temo ai baftìoni della porta dì Po, accanto all* ofpedale 
di r» Gioanni , nell * ifola dì s. Pafquale. Eretta V anno 
1757. dal Re Carlo emanitele HI. di felice memoria » 
folto il patrocinio della B..V. del Buon Configli-}. Viene 
quella diretta dal sig. Senatore Pietro Collanzo franco 
nominato da S. M. 


te Orfanclle fono raccolte in un monaftero con CHiéfa de¬ 
dicata alla SS. Annunziata da me già de'.critta a pag. 9. 
te principali catte fpettanri a quell’ Opeia p a fono ftam« 
paté nel feguente libro. 

(PLATONE Bernardino) Relationi celli don :, gratie , pro¬ 
tezioni , e favor! fatti dalli fuYjno ‘\ren\fflmi T aca Car¬ 
lo Emanuele, e Duchejf.i Catturino al ,ttv. hil6na.fi tro delle 
podere Orfanelle, premo eretto fotta il tit. de’ santi Inno¬ 
centi, e da dette Alt. Riabilito fono /’ invocazioni dello 
SS. Annunciata. Torino 16*9. Ferrofino. In 4. 





ORATORIO D; S. PAOLO. 

I 

Per opporfi col pubblico cfemflio di religiofe opere agli*, 
fcandali, che dava il ferpekgiante Calviniano , fette 
cittadini Torincfi, Avvocato] Albofco , Capitano della 
Kofla , Canonico Gambera, Caufidico Urlio , Metcante 
Valle , Sarto Rodio , c Librajo Naii, diederò comin¬ 
ciarne n.t a alla Compagnia de 
di s.' Paolo li 2$ di genna 
un Oratorio , che ancot full 
jnenicani. Prefen-.emente V C 
trovft in una cafa fua propr 
Piana , ifola di t. Felice., j 

Vi è anneflo il Monte di Pietà', opera , che fu fondata 
fin dal 1519, e poi era fiata intermedi? e quindi per 
cura della Compagn a di s. Paolo fu riftabilita con ap¬ 
provazione Sovrana de’ 23 dicembre .15 79. 

Diverfc opere pie riconofcono U’ origine della Compagnia 
di. s- Paolo } vale a dire il foccorfo delle Vergini, la 
cafa del Depolito , ed altri di cui fi è parlato, a fuo 
luogo. 

L I B R I. 


[la Fede Cattolica, ovvero 
ì , congregandofi in 

[tic nc’chiofiri de* PP. Do- 
ìratorio della Compagnia fi 
accanto a s. Maria dii 


TESAURO Emanuele . Ifloria jdella ventrabiliffinta campa- 
gnia della fedt catolica fotti l’invocazione di san Paolo 
r.tU'Augufta Città di Torino, forino 1 6 j7.Sinibaldo.In fol. 
— Seconda edizione accrcfcAua. Torino 1701. zappata, 
in Fol. [ 

Nell’ Oratorio Pitture , e .sculture . 


Salite le fcale arrivali nel}’ Oratorio. Nell’ Altare la «avola- 
rapprefentante la caduta dis.Paolo, col Salvatore in nume- 
/ola gloria d’Angelij è opera d ’AUJfandro Ardente Tifano, 
thè la dipinfe nelijgo. Dal lato dell’Epiftola la dela¬ 
zione del Santo, e dall’altra del Vangelo, Anania., che lo 
libera dalla cecità: fono di Bartolomtpeo Caravoglia . 
Intorno alle pareti Sanno appefi otto quadri , quattro 
per parte d pinù da diverfi. 

Il primo alla delira entrando , col s. Apoftolo portato da¬ 
gli Angeli, e da lontano il tranfito di M. V-; c opera 
di Banolommeo Carayoglia. 


M Tecando col Santo in carcere vifitato- da Crillo ; è <H>' 
Pietro Paolo Raggi Genovcfe. 

‘Sterzo dove vedcfi il sant’ Apoftolo offerire T Eucariftica- 
Mcnfa ad alcuni alianti ; è del detto Caravogha. 
“•quarto, che il rapprafcnta condotto -al' martirio ; è del- 
medelimo. 

primo a finiftra rapprefcntante un indemoniato farro li¬ 
bero dal Santo; è del predetto Caravoglìa. 

M fecondo , che il naoftra rapito al terzo .Cielo ; è di 
tnonsù Delfino. 

M terzo, efprimcntc quando fpiega 1 * ignoto Dio ; è del 
Padre Andrea Poni Gefuita. 

quarto , che lo dimollra in atto di difpénfar 1’ elemofi- 
«a; è del mentovato Delfino. 

^#pra la porta per di dentro, il s. Apoftolo , figura ritta 
in piedi; è di Federico Zuccheri, che fu già confratello 
di quello Compagnia. 

altro nell’ atrio con t. Tecla alfidata fotto la difciplina 
del s. Apoftolo; è opera del mentovato Caravoglia. 

opere di carità, che fi fanno da quella pia Congrega¬ 
zione , e li signori Rettore, ed impiegati in clfa Vedi 
nell’ Almanacco Reale dell ’ anno 1781. pag. 174-} « f e g\. 



PROVVIDENZA. 


^°nfervatorio di figlie ammacftratc a diverfi lavori proprj 
del loro (lato; nell* ifola di s- Eli labei ta , vicino alle 
Monache della Votazione in una bellilfima fabbrica, eoa 
decorofa Civiefa , c facciata ornata dt colonne di marmo 
con. armi di S. M.-, fui àifegno del Conte Ecnedetto 
Alfieri primo Architetto di S. M. Quell’opera è fotto 
l’immediata proiezione dclkt M S. , effendo Tempre di 
quella capo, c protettore uno de’Cavalieri della SS. An» 
tiunziata.. 

P I T T U R E. 

un Altare il s. Gaetano , è di Mattia Franttfehini . Il' 
Wnto AIojto • de’ Frsnccfcam Bùfoimati , c d’ Ignaro 

Nipote. 


Nel Conservatorio. 

Govtraanta t. Sottogovernanta i. Figlie 89. Serve 3. ¥<J* 
tale 94. ^ 

A.mminiftratori , e Direttori della medefima. Vedi nell ’ oli* 
nanacco Reale dell* anno 1781. pag. 170. e /eg. 



RITIRO DELLE FIGLIE DE’MILITARI. 

In cui fi mantengono le figlie de’Militari per eflere iftrutte 
ne’ doveri della noftra Religione , ed applicate alle arti 
proprie del loro flato , piegandole con ciò alla fatica » 
ed allontanandole dall’ozio, opera gloriofiflima della 
Rcal munificenza del noftro Sovrano Vittorio Amedeo 
felicemente regnante eretta recentemente. Pofio il /ud¬ 
ii etto Ritiro dietro i quartieri militari dì Fanteria , vi¬ 
cino allo Spedale de ’ Pai[arclli t cantone s. Ba/ìlio. * 

Nel Ritiro. 

Figlie compre/e le Madri 94. 

Amminiftratori , Direttori , ed Impiegati. Vedi nell » Alma * 
fiacco Reale dell' anno 1781. p a g. 171. e feg. 



RITIRO 


Dì Figlie detto il depofito. Opera della Congregazione di 
s. Paolo. Fondato l’anno 1684- fotto il patrocinio della 
B. V. calla ContefTa Margherita Falcombella moglie del 
Senatore Perrachino. Situata il /addetto Ritiro in Dora 
grojfa , tramediante P i/o La del Carmine , ed il pa/Teggio 
delia Cittadella , cantone s. Giocondo . Qucft opera è 
fotto 1 ’ifpezionedi §. £. il sig, primo Prendente della 
Regia Camera. 

Nell’Opera- Madre I. Figlie 33. Serve 2. TOTALE 36. 

Direttori , ed Impiegati. Vedi nell'Almanacco Reale dell » 
anno J781. pag. 17$. 
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RITIRO 


II 


Di donne , e figlie fondato 1’ anno 1750. da un pietofo cit¬ 
tadino , fiotto il patrocinio di s. Maria Maddalena , di¬ 
retto dalla Congregazione di s. Paolo. Si trova il fud~ 
detto avanti Lo Spedale de' Pa[iarelLi , dietro ai quartiere 
di Fanteria , vicino a porta Su/ina , cantone s. Fedele . 
Quell* Opera è fiotto l* ifipezione di S. E. il sig. Primo 
Prendente della Regia Camera . 

Nel Ritiro. 

Donne $. Serve 2. Uomini 1. TOTALE t. 

Direttori, cd Impiegati. Vedi nell' Almanacco Reale dell * 
anno ijii. pag. 17$. 



CASA DEL SOCCORSO DELLE VERGINI. 

Quella Cala fu fondata 1 ’ anno i$9ì- dalla Congregazione 
di s. Paolo a favore di povere figlie d’ onefta famiglia, 
e prefentemente fi ricevono in ella figlie civili in edu¬ 
cazione. £* funata vicino alla piana Carlina , Laterale 
alla Chicfa di s. Pelagia , cantone s. Giulio. 

NELLA CASA. 

Governala x. Sottogovernant a 1. Figlie 79. Serve 4. To. 

Direttori* ed Impiegati. Vedi V Almatiacto Reale dell' anno 
17U. pag. 1 7 i* 


OSPIZI DIVERSI 



DE' TP. BENEDETTINI DI R 1 VALTA ; 

Vicino alla Chi*fa del-Carmine * e pian*-Paefana t cafa 
del Vernante , cantone s.- D io nifi o. 

Abate P.Giufeppe Cavalli. Procuratore t e Celerario p. Pazè^ 
Parroco P. Badino. Priore V. Gay. 



DE’ P P. CAPIDCCIN!. 


Pòjio vicino alla Chic fa di s. Domenico , nella contrada « 
che dalla pia{{a di s. Gioanni tende alla fuddettaJChiefa , 
cafa Tignola , cantone s. Staffano. 


DE’ PP. DELLA CERTOSA Di COLLEGNO. 


Vicino a Dora grojfa j nella contrada detta degli Stampa*- 
tori , c afa propria , cantone s. Gcnovitffa. 


DE’ PP.. DELL*. EREMO. ■ 


Dietro la: Chiefa di s. Maria , t la Chiefa de* ss. Màrtiri } 
cafa propria y cantone s. Maria di Piana. 


NOTI Z I A 

BE’LUOGHI PRINCIPALI DELLA CITTA 

DI T O R I N O. 


il 

I 


ile ., J?£euptvhO / òt 


ACCADEMIA REALE . __ 

t i, c . i y 

- h2l ° cjuadrato cretto dal Re Carlo Emanuele II. , eoa »/ * ' 

am pliflImo cortile di forma quadrata, circondato da due * 

P^tti di portici, e da doppio ordine di gallerie foftenute 
da colonne di pietra; architettura del Conte Cartella- / 

jttonte , in faccia alla porta d’entrata feorgefi la fab- * 

orici dei Regi Archivj eretti da Carlo Emanuele III.' di / f 4 Vj 

sdegno dell' architetto D. FìIìpdo Tuvatta. " 


egno dell’ architetto D. Filippo Juvarra. 

Su Pcriori, ed impiegati. Vedi nell ’ Almanacco Reale dell » 
««no I7»r. pag. xo_i. 


REGIO ARS E N A L E. 

Quello grande edilìzio fu cominciato dal Duca Carlo Ema- 
ni *ele IL, riftaiwato .dal Re-Vittorio Amedeo, indi ri¬ 
formato dal Re Carlo Emanuele III., con fodo , e fotx- 
*uofo difegno del Commendatore Devincenti Capo del 
Corpo Reale d’ Artiglieria. Ora fi va perfezionando, 
® profeguendo dal regnante Sovrano Vittorio Amedeo, 
‘Otto la direzione del signor Cpntc di Borgaro Mag* 
giorc Generale di Fanteria nelle Regie Armate , c 
Capo del Corpo d’ Artiglieria , quale ha fatto for- 
? arc una magnirtea fala d* armi antiche , cd in di- 
u fo, quefte pittorefeamente aggruppate in fprma di tro- 
Cl militari difegnati da Bernardino Galliari Accademico 
r «fcffore della.Reale Accademia dirittura, c Scultura. 
n quefto ben intefo edificio vi fono delle fpaziQfe 
0rti > degli ampj , e carreggiabili fotterranei , dei ma- 
& a *icni, delle comode fcale, delle gran fale per rif». 


I 


. 1t 

farvi ogni forte d> armi. ed attrazzi- militati * tutte le 
manifatture d’ armi da fuoco , di legni , e di cordaggi. 
La fonderia dei metalli, un trapano ad acqua per tra¬ 
forare i cannoni. Il quartiere de’foldati del Reggimento 
Reale d’ Artiglieria. Le Regie Scuole d’ Artiglieria , C 
Fortificazioni per gli allievi del Corpo Reale d* Arti¬ 
glieria fondate dal Re Carlo Emanuele 1 * anno 1735- » 
e nuovamente accrefciutc dal Re Vittorio Amedeo fe* 
Jicemeute regnante , in cui efiftono in modello tutti » 
fittemi della fortificazione antica, c moderna , coinè 
pure.i modelli sì antichi, che moderni deil’ Artiglieria» 
dirette dagli Ulfiziali del medefimo Corpo preporti dal 
Re , come dall 5 Almanacco Reale del 1781. pag. 110. , f 
feg. In oltre ui laboratorio di Chimica , un mufeo d‘ 
Mineralogia, un Audio di Mecaniche , ed altre Scienze 
frettanti al fuddetto Corpo. Nella gran porta entrante 
feorgonfi fotto 1* atrio quattro cannoni di non ordina* 
aia mole , e di lavoro pregievole , due de* quali fon® 
modellati da Simoae Giufcppe Boucheron , nativo di 
Torre in Torena , fonditore d’ artiglieria nel i 66 ì* 
e i due altri fono modellati da Giorgio Albenga. Po/l* 
vieino ai baflioni di Porta Nuova verfò la Citt additi 
avanti il palalo Arcivefcovilt , cantone s. Barbara . 

Regio fonditore Giacomo Antonio Bianco Torinefc. 

Cifdlatort Ippolito Occelli della Niella di Belbo. 



bagni pubblici. 

Situati vicino alla porta della Cittadella , in ttrpo la piati 11 
iti mercato del bofeo , cafa Rombtlli , cantone s.Mattt 0 ‘ 

Bagneur Carlo Gritclla. 



CARCERI SENATORIE. 

Situate nell* ifola di s. Francefce Zaverio vicino alla Chi(f* 
di *• Ago fieno , fotta la medefima Parrocchia . 


5^« <^érJ ffZ^W-r /1^4* 


ti 
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^ CARCERI DEL VICARIATO . 

! .. 
naca 


ftmvi èl* avanzo della pii anica fabbrica di Totino, d’opera ^ 

reticolata. Male aggiunte fìttevi ne’baflì tempi, e le ritto- 
razioni moderne appena lafciano diftinguere ciò che vi w dà 

* di vero antico. Nei balli tempi era in quello luogo if *—s— 
palazzo, appartenente ai! re d’Italia; e nel palazzo era v? 
la porta della città : la c ual pertanto fi chiamava porta*'**^' * 
palatina,'porta del palazzo. Le due torti che fiancheg- z¥/ 
giano l’edilizio fono dal tolgo chiamate rorri d'Owidi»: ' O/. 

c quello errore potrebbe e>sere proceduto da che tra i 
tc d’ Italia ci fu un V vie ò. Trovanji dalla parte fetten - 
^rionale della città , tra i/ giardino del Re , e Z’ odierna 
P ria palazzo. / / jt <*. /<\Lftrrìl4\L) 




CASTELLO REALE. 


Edificato da Amedeo Vili. Duca di Savoja l’anno 141$. 
con quattro torridi gullo antico, fu di poi dalla mu¬ 
nificenza di Madama Reale, abbellito di una fuperba , 
e macllofa facciata, e grandiofo fcalone fui difegno del 
celebre Cavaliere D. Filippo Juyarra . £* fituato in 
We ?l° alla pia^a eaftello t e comunica per me^o di una 
Sellerìa col palalo del Re. Prefentemente ferve di abi- 
ta {ionc alle LL. AA. RR. i signori Duchi di Aofta , c 
di Monferr ato. 

Pitture , E sculture 

tutta la facciata di clTo riguardante la piatza fi erette *bÌélù>f. 
nell’anno 1720., e vedefi òrnata di ft>:ue, e di vafi , 
opett del Cavaliere Gioanni Baratta , con alcuni balli V'/ . C ?/9 
rilievi di trofei militari. * £ ' 

^ falone è cofa degna d’ ammirazione la quantità dei 
bulli in marmo opere antiche di fuperbo lavoro , tras¬ 
portate dal cartello di Cafale Monferrato. Dal raae- 
«°fo falone , pattando ad una delle vicine camere 
" a vari quadri cfptimenti le' vedute del Cartello di 
Rivoli , non però quale egli è , ma quale effer 
dovrebbe , due fono di Gio. Paolo Panini , quello fi¬ 


gurante il falone è di Marco Ricci, quello colla veduta 
de* pini, ec. è di Pietro Luccatelli , e l’altro collo 


r —• 9 V vai iiliadicm y c * V.U1IU 

Paccato del palazzo è del Michela colie figure di Bo« 
fenico Olivieri. 




Nell’altra danza vicino vi fono tre quadri, due grandi» 
ed un piccolo dipinti dal Cavaliere Claudio Francefco 
Reaumont ; i due grandi rapprcfentano uno la famiglia 
di Coriolano ai piedi di Alelfandro il grande , e l’altro 
il giuramento d’Annibaie , e il più piccolo molila So- 
fonisba che prende il veleno. 


CIJTA.DiEHA. 

Kmanuel Filiberto quando ebtye ricuperata la città di T o- j 
rino deliberò di fortificarla con una cittadella. Chiamò | 
a Te pertanto Francefco Picciotto d’ Urbino , fomiti a- 
mente lodato da Annibai (faro. Quello architetto la di' | 
fognò di figura pentagono A ponendo in elTa un pozzo 
di mirabile flruttura. Il Pinfgone , il Tofi , il Guichenon , 
il Ferrerò di Lavriano, il Gioffredo.» ed altri deferivono 
quefla infigne fortezza. Io dalla cronica inedita origina- i 
le di Giamberaardo Miolo di Lombtiafco , fcritton I 
contemporaneo, prenderò l|t feguente notizia. Anno i$ 66 . 
die decima feptiita marcii faentjf. dux predicai vthì facit 
in eam citadellam extra etj propc Taurinum. verfus alpcs 
ci eo radicitus fabricatam :, et quafi abfoluiam , viginti- I 
quatuor machinas bombardirum et omnìs generis tommtatuS 
presidio necejfarii cum copia peduum opportuna. In cadetti 
citatula adii ani ipfe Dux\ac Jo. Thomas Langofco co- I 
mes Stropiant magnus cariceli, et Jheronimus Ruere tx.V* j 
Vicinovi Archiep Taurineju et Jofephus ( Carefana) Ver- 
cellenfis Gubernator civitaiis Taurini , qui ctllebrato fa* ' 
irifjiiia taaidisi Jofaplium iVerctlenfem in ipjius Cita delle 
Gubernatorem conftituunt qui ibidem juramentum fidelitath 
ili manibus dilli magni cancellarli taclis fcriptuns pnflitit• 

Dopo Giufeppc Carefana , fembta che al governo della- 
Cittadella folTe prepofto (Suido Piovena Vicentino. M» ' 
^ r ^ ne fu privato nel fettembre del 1577, come appare dalla 
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cronica inedita coptemporhnea originale di Giulio Cani' 
biano fignoi di Rufha. 

Sopra la porta efleriore del mafehio della cittadella , che 
volendo li può chiudere can tre antiche faracinefche, li ve¬ 
dono in bronza le armi <U Savoja con 1 * feguente i»* 
fcrizionc. . 
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PHILIBERT. DVX'SAB. X. VA'RIlS POST AMISSVM 
A SVIS AVITVM SOLIVM LABORIBVS EXANTLATIS 

Jarta tandem, christi nvmine in belgis 
^CTORIa et margarita! fran. recis sorore 
IN MATRIM. dvcta receftisq. provinciis hanc 
ARCEM PVB. SECVRITATI A fVNDAM. EREXIT 
AN - CIoIoLXV. 

ardila , che fece quella magnifica opera , chiamava!! M. 

Mario d’ Aluigi Perugino. Il (contratto fi fece agli 8 di 
gcnnajo z $68 , e fu convenuto che Mario farebbe rutta 
l’opera a fue fpefe fra il termine di venti meli -, e che 
11 Duca provvederebbe il metallo fufficiente , e darebbe 
*ll J artifta 6oo feudi d’ oro, in oro d* Italia 9 c un dono 
a diferezion fua. 

11 Guibcrt , il Bettola , ed filtri valenti Ingegneri fecero 
Poi divcrle giunte di fortificazione a quella Cittadella : 
tanto che ,può ella confiderarfi per una delle migliori 
d’ Europa. 

° c Mto la Cittadella c una «jhiefa parrocchiale dedicata « 

Santa Barbara , la volta della quale è dipinta dal Re- 
baudengo. , , # * 

*>tS. ^ *?£}*) *' 

CONDOTTO DELL’ ACQUA , O SIA IL CASOTTO. 

opera fu fatta da! Duca .Emanuele Filiberto nel 157». 
a fine d’introdurre l’acqua di Dora nella Città, la quale 
dividendoli poi feorte per tutte le contrade , per giovare 
a gl’inccndj purgare le fuddette dalle immondezze, 

*d innaffiare i giardini della Città, principalmente quello 
del Re. Trovafi il mtdtfimo a porta Sufma dalla parto 
tnìflra nell* ufeire da detta Porta. 


Ji. £ ' r<>' t /^ t/nuft« 3 L, 

eix ìcfc’iu.*'0T2*t4- ^ &C4H*XìL^ /t /; »£yjjm 

•• • òn C4.H r-n+fj&tt C'Pm./~4x' acC^o^J-r^f C*+tÀP**m**AS-. 
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CONTRADA DI PO. 


• r» r - £ ^ Quella è affai ampia , e lunga fiancheggiata da aite fai»* 
|k 5 ~c P brichc , con portici d’uniforme diGegno, fatta dal Duca 
^ Carlo Emanuele li. , eftenfiva dalla porta , che conduce 
?) Po fino alla piazza di Madama Reale, architettura del 
«ig. Bettola. 



CONTRADA DI DORA CROSSA. 


v r Abitata da’ Mercanti , è la più. frequentata , ampliata dal 
■*, Re Vittorio Amedeo dalla chiefa di s. Dalmazzo fino a 

k'A J £ porta Salina , di poi dal Re Carlo Emanuele col fuo 

■ u Regio Editto de’ 27. luglio 173*5. , fatta abbellire , ed 

ampliate fecondo il nuovo ftabilito difegno , e terminata 
dal Re Vittorio Amedeo felicemente regnante. Avendo 
dai ripari di porta Sutìna per confine il Gattello Reale > 
nella qual contrada fi fece per la prima volta la mae- 
ttofa, e folenne entrata delle LL. AA. RR. il Principe, 
e Frincipeffa di Piemonte , in occafione del loro felice 
matrimonio nell’autunno dell’ anno 177$. Quella gran 
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CONTRADA NUOVA. 


| 

. Qutfta b ammirabile per 1* uniforme architettura delle cafe 
^ V* laterali , in fine della quale fa vaga«onoparfa il palazzo 

Lf-* > 



»y contrada fu allineata dal sig. Conte Alfieri primo Archi- 
tetto di S. M., ed «feguita fui dilegui di varj Architetti* 


Reale, traverfando tre piazze principali, fatta dal Duca 
Carlo Emanuele I. , e fi elfcnde da porta Nuova fino 
alla piazza del Cattello ^Reale. 


REGIA DOG ANA', 


i£l r 

Jttuata la Regìa Dogana nel cantone s. Spirito a fiancar 
/■ * Regia Pofta della lettere , a cui fi ha l* acce fio me- 
J antl due gran porte , una verfio la piana di Madama 
e P altro verfio la contrada , che dalla contrada 
* "° tende verfio il giardino del Principe di Carìgnano. 
Pagati «ella medefima. Vedi nell* Almanacco Reale dell !* 
nno J 78 *. P ag. i2 4 . efieg. 



?a bbrjca reale delle carte, e tarocchi. 

E* 4 

P°([a vicino alla Chiefia di s. Carlo nella enfia del sig. Conte 
L evaldiggi al piano terreno , cantone s. Carlo. 

P re fiarj signoti Garoel, e Robba. Segr. sig. Marciandi. 



fabbrica reale degli a razze 

^ ata dal Re Carlo Emanuele III. diretta da! sig. De- 
I b]; 5ncau - ln fabbrica fi lavoia nel gallo dei Gei- 

I j. 11 > e fi efegu'fcono quadri il’i ilorie , pici!, e ogni 
1 a to genere. Sita nella fieconda ifiola di contrada di Po 
m *no fini/ira , nel Reale palano della Regia Univerfitày 
I “^««e s. Elena. 


gabella dell’ acquavita . 

I l f°la di s. Lorcn\o , enfia Cafiellcngo nella conm 

a **Ua Pia[[' 1 er ^ t ne ^ C a jfì di Giacomo Muri atta. 
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GHETTO DEGLI EBREI 


le prime cautele per la tolleranza degli Ebrei fono cf 
preffe nei decreti di Savoia del 1430. Le pofteriori proV' 
videnze trovanli nel feguente libro. Privilegi , e conce /' j 
foni di S. S. R. M. , e fuoi reali predecejfori a favori 
dell* univerftà generale degli Ebrei -del Piemonte. In To ' 
tino . Nella famperia -'di Giufeppe Domenico Veroni'] 

M. DCC. XXXXIV. In fregi. 


Il Ghetto è divifo in due ifole , 


Nel Ghetto vecchio fituato vicino alla piazza Carlina» 
ifola-del B. Amedeo, cafa del Regio Spedale della'C*' 
rità vi fono uomini n. ajj., donne 287., figliuoli 320-» 
figlie 276.) fervi 3., ferve 30. Totale x 15 1 • 

Nel Ghetto nuovo fituato in piazza Carlina, ifola di s. B«' 
nedetto , vi fono uomini 60., donne 73., figliuoli 7*•» i 
figlie si., fervi r-, ferve 3 » Totale 3-01. 

Nei due Ghetti. Totale degli Ebrei 1452. 

Fu Madama Reale che per ordine .dei 2 di agofto 167 9 ’ 
comandò che gli Ebrei abitanti in • Torino lafciando ■} j 
fito, eh* era flato loro aflegnato ptcllb a San Gioanfl 1 j 
di Dio, fi riduceflero nell’ ifola , che è di ragion* 
dèli* Ofpcdale della carità. y 

J7 »y tri~ 


MAGAZZENO DELLA CITTA 
di legna > e carbone. 


Poflo vicino a porta di Po, lateralmente all*, opera di s. Gi°' 
vanni di Dio. Si apre il medclirao tutti i giorni £cti*“ 
alla mattina alle ore nove fino a mezzogiorno , al do é 
po pranzo alle ore tre fino alla fera. 

Magaiiinitre sig. Giacinto'Farò. 



Magazzeno delle merci r kr le truppe di s. m. 

***’ panni , galloni , ed altre ftoffc fervienti per gli abbi 
d > dette Truppe , con Sartoria Militare aggregata a det- 
to Magazzeno. Trova.fi il medcfitmo in fine della contrada 
del Teatro Guglielmone , dalla parte de* baftioni della 
5*0 rta di Po , nell* ifola di s. Valerio . 

j lr <ttore del medefimo s g. Caftellini. 

* m pref a ro generale delle fatture , e vejliario della Regim 
Armata sig. Pietro Manzolina. 


Magazzeno della munizione delle truppe 

DIE. M. 

^ f r ° v - a *erfó la Cittadella in fine della piana del mercati 
j e l l>ofco t vicino al pefo del fieno , nelPijola di t. (Jiufiopt. 
prefaro sig. Medico Ignazio Vigliarli. 
t S r etario sig. Carlo Amateci*. 


MAGAZZENO DI FIENO, E PAGLIA. 
^‘ ta * n piana Carlina vicino al Ghetto . 



MAGISTRATI SUPREMI. 


Real Senato. 

r *ito da Lodovico Duca di Savoja a* ij marzo dell’anno 
j 4 So. Qucfto ha 1* autorità di decidere in ultima itlanza 
q Ca ufe civili, e Criminali Sito vicino alla Chiefa della 
nell* ifola di s. Bernardo. 

1 e nti, c Senatori. Vedi nell*Almanacco Reale dell*anni 
7,1 fag. 16 e feg. 


« 


s€ Sì**Co Jìt'lC* .nw pyo.» . v 
regia camera de’conti. 

Eretta l’anno 1567 dall’invitdffìmo Emanuele Filiberto* I 
polla nella fomuofa fabbrica già cominciata per il Reale ! 
Senato » c la fudderta Regia Camera, la quale decide le 
. caufe riguardami il Demanio, e Patrimonio Regio. Po/ld 1 
vicin» alla Chicfa di s Agostino , nell* ifola di s. Fran - j 
ce/co Zaverlo- f 

Prefidenti, e CollatefSTu Vedi nell* Almanacco Reale dell 
anno \y%\ pag. sy e feg. 



REALE MANEGGIO DE’CAVALLI. 

fuetto fontuofo edifizio fu fatto ergere dal Re. Carlo 
Emanuele IU formato a guifa di teatro di forma qua - ' 
drilunga con vólto in piano all* ufo degli amichi, cofi» 
veramente forprendente ; al ’intorno vi regna un ordinf 
di logge aperte fer comodo dei fpettatori ; il unto d* 
difegno del Conte Alfieri primo Architetto del Re . # 
trovagli faddetto maneggio nella contrada dell* Accadi' 
mia Reale , dietro la Regia Univerfità degli Stiidj , cad’ 
rlric s. Lucca. 

Cavallerizzi . Vedi nell’ Almanacco Reale dtlP anno J7**‘ 
pag. 202. 



ORIFICERIA REGIA. 

Sita /otto i portici del Reai Teatro , cafa Regia , canto»* 
s. Lucca . 

Direttore della mede/ima sig. Giarr.batifìa Boucheron AC ca ' 
demico Profcflbrc della Reale Accademia di Pittura > * 
•cultura. 





PADIGLIONE REALE. 
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Sito che ferve di antiporta al palazzo Reale, e da cui 
fuolfi inoltrare al pubblico la SS. Sindone» trovandoti in 
mezzo alle due piazze Reale, e del Camello, come ultima¬ 
mente in occafione delle felici nozze feguite nell’ au¬ 
tunno dell’anno 1775. delle LL. A A. RK. il Principe, 
e PrincipelTa di Piemonte, fu.adornato a norma di un 
tempio ottangolare con cupola a gradini, con due gal¬ 
lerie coperte laterali di gutìo fodo, e moderno, idea 
del già rinomato sig. Conte di Robilant Maggiore Ge¬ 
nerale di Fanteria nelle Regie Armate. Quella Sicra Re» 
iiquia fu cfpofta al pubblico culto li ij. ottobre detto 
anno. 



PALAZZO REALE. 

Quello magnifico edilizio fu fatto da Carlo Emanuele IT. 
di foda architettura del Conte di Caftcllamontc , di poi 
ampliato dal Re Vittorio fui difegni di D. Filippo Ju- 
varra , e dai Re Carlo Emanuele profeguito . * PalTato 
i’ atrio ove Hanno alla guardia le Guardie a piedi, a 
inano finiftca falendo il primo ramo della gran fcala 
affaccia a’ riguardanti ih un gran nicchione la lìatua 
«queftrc di Vittorio Amedeo I- fopra cavallo di marmo 
di un fol pezzo, open del Tacca'TLa figura di bronzo 
clic vi (là fopra è opera del Duptè Francefe. I due 
' fchiavi di marmo di egregio difegno , e lavoro , che 
Hanno incurvati fono al cavallo furono trafportati da 
Roma , e qui riporti , credonli di Gioan da Bologna • 
La fuddetta fcala è ammirabile per la vafiità , cd al¬ 
tezza fua , viene quella adornata di dodici ftame anti¬ 
che rapprefentanti diverfe divinità di fublime difegno , 
e di beUilfimo lavoro , fra le quali un Mercurio , cd 
un Bacco , non la cedono alle belle greche , credendoli 
tali} come pure le quattro, che Hanno nelle nicchie dell» 
atrio fuddetto } quelle fono Hate trafportate dal cartello 
di Cafale Monferrato polTeduto dai Duchi di Mintova. 
Salita la medclìma fi entra nel gran filone maefioi » per 
U tua grandezza, quivi vi Hanno alla guardia le Guar- 
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die Svizzera , il foffitto del mcdefimo viene diftribuito 
• comparti con quadri a olio dipinti da Gio. Miele. In 
faccia alle pone entrami vi ftà un fuperbo cammino 
adornato di tre llatue amiche di putti, quella del mezzo 
ta^presentante un Ercolctto giovane, di Greco lavoro, 
e di perfetto difegno ; fopra al medefimo ftà un* inta¬ 
volatura iltoriata ad ornati fatta a mofaico di prcaiofi 
marmi, e pietre dure. In faccia al mcdefimo ftà un gran 
quadro rapprefentame la celebre battaglia di S. Quintino 
vinta nelle Fiandre dal Duca Emmuelc Filiberto, ove 
qui fi vede il fuo ritratto -, credei! quella opera del Pal¬ 
ma. Il grand’ attico fopra il cornicione rapprefentante 
diverti fatti dei primi Principi di Cafa Suvoja , pitturerà 
frefeo di buona mano, il bafamento è dipinto in forma 
di bali! rilievi a figure, di Giufeppe Sariga Svizzero . 
Dalla finiftra entrando per la porta della Scala vi è in 
faccia la nuova fcala per cui s* afeende agli apparta¬ 
menti fuperiori, quella è di llruttura rimarcabile comin¬ 
ciando in un fol ramo , poi dividendoli in due, indi in 
uno ritorna, c quella elegantemente ornata di un ge¬ 
nere particolare , nei repiani vi fono due nicchie con 
ftatue , nel primo vi è una minerva in piedi, opera dei 
fratelli Colimi Regi Scultori , ed Accademici cc. l’altra 
rapprefentante un uomo togato, quella e antica . Dalla 
parte delira in faccia alla porta della gran fcala vi fi 
entra negli appartamenti dove abita il Re, e la Regina, 
la prima camera è deftinata alle Guardie del Corpo , 
tanto in quella che nelle fulfeguenti , inclufa la Ca¬ 
mera del letto i foifitti fono dal più al meno ornati 
fecondo l’ufo delle camere di fcuhure in oro , con 
quadri dentro per la maggior parte del Cavaliere Delfino, 
e Gioanni Miele. Le fopraporte della camera da letto 
fono del Daniel Setter, e del Cavaliere Beaumont alla 
delira della fuddetta camera del letro vi fi entra ne» 
gabinetti della toaletta , e di parada riccamente ornati -, 
i volti fono dipinti dal Cavaliere Claudio Beaumont in 
una viene rapprelentato il ratto d’ Elena , e nell’ altro 
il giudizio di ^Paride , tanto per la compolizione, che 
per il bel difegno, e per il colorito vengono quelle da 
profefiori, ed amatori ftimaie delle migliori cofe di 
quello celebre pittore } indi fi paflà nella gran galleria 
detta comunemente del Beaumont per aver quella il 
Ttlto dal mcdefimo dipinto, lapptcfcmami i fatti d» 4 u«a, 


gli ornati in ftucc.o * e la elegante dif volizione di quello 
volto è di difegno di D Filippo Juvarr a , dal cornicione 
al baffo i muri fono ornati , e impellicciati di marmi di 
diverli colori, di difegno del Conte Alfieri primo Ar¬ 
chitetto del Re , formando ogni campo diverli co nparti, 
nel mezzo del medelimo vi fono dei gran quadri a oli» 
di celebri antichi pittori, fra’ quali due rapprefentanti 
la Regina Saba a’ piedi di Salomone; e 1 * altro il ritro¬ 
vamento di Mosè nel fiume Nilo ; opere egregie di Paolo 
Veronefe. I quattro camini, e le tavole fono opera det 
Martinez Scultore del Re , fui difegui del fuddetto Ar* 
chitetto. Le quattro ftatue negli angoli rapprefentanti 
delle Virtù, e li quattro me taglioni in baffo rilievo, al¬ 
legorie ad un Principe guerriero , fono opere de’ celebri 
fratelli Collini Scultori del Re, come pure i putti fotto le 
tavole. Da quella galleria li palla in una rotonda , che 
comunica al palazzo di Madama , da una pane fi va fo- 
pra il padiglione, dall’ altra introduce in un periftillo , 
che comunica nella galleria detta delle Segreterie , e 
degli Archivj, ed agli appartameli dei Principi Reali» 
con grad nate , che difeendono fino fotto i portici , è 
ammirabile quell’ edilizio per la bella architettura iti 
colonne ifolate di marmo, come pure per i di lui or¬ 
nati all’ ufo greco ; così la galleria fuddetta ornata , ed 
arricchita di quantità di bulli antichi di marmo trafpor- 
tati dal callello di Cafale Monferrato, è rimarcabile tutto 
quello edifizio conducendo quella galleria al Palco Rea¬ 
le del Regio Teatro : ora ritorniamo dilla fuddetta 
camera delia Regina a mano finillra fi palla in un ga« 
binctto con plafone dipinto dal Daniel, indi alla camera 
d’ udienza del Re , quella è fiancheggiata di una ca¬ 
mera dove Hanno i gentiluomini di Camera, ed i Scu¬ 
dieri per introdurre all’Udienza; la fuddetta camera del 
Re è riccamente addobata con plafone ornato di fcul- 
Jure , e pitture ; da quello fi paffa nella fontuola gal¬ 
leria detta drl Daniel , così denominata per eflVrvi il 
volto dal fuddetto dipinto, rapprcfentanddl un apoteofi 
d’ un erof nel cui feudo feorgefi il monagramma di 
Vittorio Amedeo'; quetta è ornata di quadri di divelli 
fclebii autori Italiani, e Fiammenghi, fra’ quali vi fono 
degli Albani, e de’ Guidi . fono rimarcabili due gran 
quadri uno rap t >refentante il ritratto di Carolo Bete- 
tanio > quello è io piedi , con fuperbiffuoo fondo 
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d architettura di colorito , e profpettiva forprenden- 
te , opera di Martino Mytens Olandefe. L' altro è il 
Principe Tommafo di Savo/a figura equcllre fuperba- 
mertc d pmta da! Vendyx. Sonovrpure degli altri Vantlyx, 
dei RuLens , di Davide Tcniers , c Voermans , c di¬ 
serti cltK. Quella galleria ornata a fpccchi di compatto 
ben ragionato e fo. o , c difegno del Conte Alfieri Ad¬ 
detto e rimarcarle un camino di grandezza ftraordinaria 
di grigio di Vaudie di un fol pezzo , d* opera del fcul- 
rore Martinez mentovalo fopra. Da quella fi palTa in una 
gran camera il volto rapprefentante Diana , ed Endimio- 
ce j e opera del Daniel; in quello vi fono quattro qua¬ 
dri rotondi ricchi di molte figure delle più fupcrbc 
cpere delà» Albano rapprcfcntami i quattro* elementi ; 
1 lo,-rapporti di quella camera 'fono di divertì autori 
Italiani. Nella camera apptrffo, dove il volto, eie 
joprapporre fono del Cavaliere Bcaumont ; vi fono otto 
quadri c’ uguale grandezza, che adornano le pareti, quat¬ 
tro de’qualt rapprefentano Salomone, Debora, Eliodoro» 
e Dav.ddc ; opere di Solimene. Li qua tro altri il facri- 
bc.o di Jet te di Gio. Battila fittoni. Il trionfo di Mar¬ 
docheo dt Franccfco Monti Bolognefe ; il giudizio di 
Salomone di Agallino Mafucci; ed il Daviddc avanti 
L arca di Sebadiano Conca. A mano diritta della detta 
camera evvi ut, gabinetto ove vi fono nove quadretti 
xapprefentanti diverfi faru dell a Gerufalcmmc liberata 
del Tallo ; opere, di Carlo Vanlrfo. Dalla finiftra della 
ludJetta fi paffa in una camera, che ha il volto dipinto 
«pimentante Ercole, che fcaccia i vizj, le figure(ono 
dt Giacinto Brandt , e gli ornati dei fratelli Valeriani ; 
1 medaglioni negli angoli due fono del Cav. Daniel , « 
gl. altri di Agoftmo Siila Mcffiacfc. Quella camera , e 
le feguenti fono unte adorne di quadri di diverfe fcuolc, 
ma la maggior parte e delia Fiammenga, tra» quali un 
quadro rapprefentante un» idropica , un medico ; una fì- 
gjsa , ed una ferva, opera forprendente , .ed una delle 
miglisi del celebriffimo Gerard Dau. Sono ammirabili i 
M;r;s , i \anderuf, , p 0lcr # { Bctghem , i Vohermans, 
i Rembran, » Folembourg, i Terbourg, i Grifid , i Bri!, 
a Teniers, c tanti alni valoroli pittori Fiammcnghi 
a ogni genere, formando una copioiìlfima collezione; 
fono pur anche rimarcabili due gran quadroni fui guilo 
fiammcngo, rappiciencanti la fiera di Moncftlieri - >• 
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fella d! ». Pancrazio, opere copiofiflime di figure, rar« 
nel fuo genere tanto per la bella compofizione , cha 
Ter il colorito , fono quelli dipinti da Domenico Oli¬ 
vieri Torinefe. Fra’ quadri Italiani nelle fuddettc camere 
fono riguardevoti due Guercini , uno rapprefentantc il 
fìgliuol prodigo a’piedi del padre. L’altro santa Fran- 
cefea Romana , delle migliori opere di quello autore . 

I volti delle accennate camere fono la maggior parte 
dipinti da Franccfchdlo Demora , i foggetti fono i latti ^ 
d’Achille, ed i giuochi Olimpici. La camera avanti la 
libreria il volto e dipinto da Gregorio Guglielmi Ro¬ 
mano , il foggetto di quello è le quattro parti del mon- 
do. Da quella s’ entra nella libreria , quale è rimarca¬ 
bile per la quantità feelta di libri , e per la bella dif- 
poiizione degl* armarj ornati di fculture in oro, di dilegno 
del s*g. Conte Cavalcris di Groflo Cavallo , governatore 
del Reai Palazzo, e Accademico onorario di Pittura, c Scul¬ 
tura.. Da quella li palla nella galleria, detta volgarmente 
delle Battaglie per eller quella adorna di quadri rapprefen- 
tantile gloriofe campagne, ed i fatti d’armi valorofamente 
vinti dal Re Carlo Emanuele, la maggior parte di quelli 
fono dipinti da Lapegna.Sbnovi pure in quella le campagne 
del Principe Eugenio di Savoja , dipinte da mano Fiam- 
menga. Il volto de'la medelima è opera del Cav. Beau- 
naont , avendo formate diverfe allegorie allulive alla 
Reai Cafa. 

E’ appartamento, che riguarda la corte , detto cijmune- 
ir.cn te da eftate ha i volti dipinti da divertì buoni au¬ 
tori ; è rimarcabile un piccol gabinetto particolare per 
il gitilo dell’ornato, che per U quantità di quadretti in 
. miniatura tratti da migliori quadri Italiani , opere del 
rinomato Abate Ramelli j il volto è dipinto da Nugari 
Veneziano. Il piano fuperiore è pur anco abitato dalla 
Reale famiglia , è quello divifo in diverfi apartamenti. 
Viene diftinto 1* apartamento del Reale Principe , e Prin- 
cipefla di Piemonte , effendo quello riccamente adorno 
di pitture, fculture, e ftucchi fatto fate dal Re Carolo 
Emanuele fui difegni del Conte Alfieri in occafionc 
delle nozze del Regnante Sovrano. I fofitti fono la mag¬ 
gior parte dipinti dal Cavaliere Beaumont , e da Mi- 
locco Pittor Torinefe. I fopra porti lono in gran parte 
opere di Francefchiello Demora , e d f l fopraccennato « 
Cavaliere Beaumont iapprefentantt divelli fatti d’iltoiU 
E 4 
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profana. E* rimarcabile la galleria , che comunica ali* 
apartamento della Reale principe<Ta forella del Re , per 
eflere quella adorna di gran quadroni rapprefentanti di- 
f^tti iIto 'ci. Opere fuperbe del Cavaliere Bcau- 
naonet, originali, ebe han fcrvito per formare gli arazzi 
che adornano gli appartamenti Reali. Il fopracccnnato 
appartamento è. ornato di tapezzerie in fondo color gion- 
ehiha arabefeato di Galloni d’argento. Difcgno di Leo¬ 
nardo Marini Difegnatore di S. M. in due camere feparate 
dall’ apartamento ornate di «quadri de’migliori autori Ita¬ 
liani, e Fiammenghij ritrovali fra g Laltri un gran quadro 
di figure al naturale rapprefentante Adamo, ed Èva, che 
li porge il vietalo pomo , opera (lopenda di Guido 
Re.ii. Ewi pur anche un Albano figma al. natura¬ 
le elprimente la favola di Salmace , ed Ermafrodito, 
oper.. confiderai).le di quell’ autore , un abbozectto , 
che credcfi del Coreggio , c diverti altri celebri au¬ 
tori Fiatr.menghi . Due fuperbi quadretti di Vandcr 
Verf. Al piano terreno verfo il giardino fu incominciato 
un appartamento dal Re Vittorio fui difegno di Don Fi¬ 
lippo Juvarra, dove prefcntementc fi fanno, le adunanze 
della Reale Accademia di Pittura , e Scultura . I volti 
del medelimo fono dipinti dal Cav. Daniel, nella prima 
camera rapprefentante i quattro Elementi, sì per la 
compouzione che per il colorito , «. difegno , è una 
delle migliori opere di quello' celebre autore. La fufle- 
. guente folaoienie abbozzata , e non finita rapprefenta 
divelli fatti d’ un eroe è ammirabile per la bravura, e 
per h compotiziooe , ed è perdita fornirla, che lafciòil 
d.fptacere di non vederla terminata. La terza è Marte, 
e Venere , opera finita. Dalla corte fi palTa nel giardino 
fatto fui dilegno di monfteut Dupafc Francefe , il dife- 
g io della gradinata , e teraffa avanti il palazzo c del 
*:g. Conte < 1 . Borgar» , Maggiore Generale ec. il fag¬ 
gio in faccia al pa azzo è invenzione , ed opera del si. 
gnor Pugnano mmutlere del Re. 

r efi di bronzo onere fuperbe fi credono che fieno di 
Sirnont Ginfe pe Boucheron nativo di Torre in Torena. 
quanto gruppi di pntti rapprefentanti li quattro clementi, 
con i 6 vati gettati in piombo, fono d’invcnzone, cd 
opera del sig. Francefco Ladetti, Scultore del Re , ed 
Accademico profelTorc della Reale Accademia di Pittura, 
c Scultura. 1 


grappo della fontana rapprefcntante diverti tritoni , è 
d’invenzione, ed opera del sig. Martinez Scultore Regio. 
» giuochi d’ acqua fono d’ invenzione del sig, Machei Ge- 
nevrino. 


PALAZZO REALE 

DETTO COMUNEMENTE IL VECCHIO. 

*tto fai difegno di Afcanio Vutozzi , nel quale fi trova il 
Guardamobile ; al fondo del quale ritrovali una roton- 
da d y ordine joAico con colonne di marmo di diverfi 
colori la quale fervi di cappella , alToccalionc , che tra¬ 
sportarono da Chiambery la SS. Sindone, ove fu riporta 
per fino al tempo che fu fabbricata la cappella del San- 
tiflìmo Sudario. E quella rotonda li crede da alcuni che 
fia fecondo i difegni del Palladio. Sito vicino alla Chitfa 
Metropolitana di s. Ciò. Batijìa. 



PALAZZO DI S. A. R. IL DUCA DI CIABLESE. 

Quello palazzo fu fatto edificare dal Re Car o Emanuele» 
e rimodernato dal Conte Benedetto Alfieri primo Ar¬ 
chitetto di S. M., avendo l’entrata principale fulla piazza 
di s. Gioanni , diftribuito fui gufto moderno in magni¬ 
fici appartamenti addobbati, e guarniti con preziort in¬ 
tagli , c bcllUlime pitture , il tutto rilucente di oro » 
avendo comunicazione col Reai Palazzo per una galleria, 
«he corrifponde nel Reai falone. 

Pitture, e Sculture. 

Tra le pitture di diverfi. autori lì dilìinguono le quattro 
foprapporte della camera di parada dip ntc da Gregorio 
Guglielmo Romano, rapprefentanti le quattro età del 
■noudo i e quelli della camera del letto dipinti da Fran- 
•efchiello Demorra Napolitano rapprefentanti le quattri 
pani del mondo. Gli altri pittori , che hanno lavorato 
10 dotto appartamento fono Francefchino Rapous , An* 
**niani» Cignaroli, e Rcoaudengo nel gufto Cincfe ar- 
tifti Torincli. Il rimanente è in ìftucchi , ed imagij di 
“gno fatti da divelli Scultori, e ftuccatoii. 


* ^ 
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PALAZZO DEL PRINCIPE DI CARIGNANQ. 


% 

T t ^ Si erefic con difegno 
r- •«,* J vado edilizio conti* 

5 

ìl> 

?$9 

' 




*N 


del F. D. Guarino Guarini. Quefto 
contiene un gran cortile, ed un giardino, 
e diverti fpaziotì appartamenti , è rimarcabile il pian¬ 
tato dell’ atrio , e dello fcalone , dal quale s’ entra in 
un gran falone fatto abbellire dal Principe Luigi in oc- 
catione delle nozze del Principe di Piemonte in architet¬ 
tura del Conte di Robilant. Quello è ornato col volt 
dipinto dai fratelli Galleari. Sono rimarcabili in qnclt<- 
palazzo circa a dodeci volti con una galleria dipinti da 
Stefano Maria Legnani Milanefe, e fette gran quadri 
rapprefentanti le campagne , e le battaglie del Principe 
Tommafo di Savoja, fei delle quali fon dipint'e da mano 
Fiammenga della (cuoia di Vandix , ed uno rapprefen* 
tante la prefa di' Rethel dipinta da Leonardo Marini di* 
legnato.e del Re, e Prorcflbre Attilla della Reale Ac* 
cademia di pittura , e fcultura. Trovanti pure divertì al* 
tri quadri di buoni autori. 


PALAZZO ARCIVESCOVILE. 

Donato, ed iftituito dal Regnante noftro Sovrano Vittorio 
Amedeo l’anuo 1776. per l’abitazione dell’Arcivcfcovo 
di Torino , il quale non tralafcia di avere una fontuofft 
entrata per un atrio tutto ben riquadrato , ed ornato di 
fiucchi, con magnifica fcala, ed una bella, e conccr 
tata diftribuzione di appartamenti, rimodernato il fud* 
detto dall’ Architetto , e Mifurarore generale di S. M. 
sig. Rovelli, avendo a fe annefia la Cuna , e Tribunale 
Ecdeiiatìico. Si trova il fuddetro avanti il Regio Arfe • 
Male , laterale allo Spedale militare di Fanteria. 


palazzo della citta. 


Fondato dalla medeùma 1 * anno 166). con facciata d* ar- 
rk.lettura foda , e moderna, difegno dell’Architetto Lan» 
trancili } e loggia fotìcouta da quattro grolle colonne 




pietra, come pure tutti i pilaftri del portico con cor¬ 
tile quadrilungo, ornato d’atri, c gallerie fovrapofte ; 
in fondo del corrile vi li trova l’archivio comune delle 
scritture, ed innnuazione pubbliche, e la fpezieria co¬ 
mune, che mantiene la Città jpcr i poveri, fondata nel 
tCoo. Salito lo fcalone fa vaga comparfa il falone or¬ 
nato di pitture eccelle- ti , da una parte vi è la gran 
fala del Configgo , dall’altra vi fpno gli Ajchivj , e 
Segreterie. In alto fulla facciata del palazzo vedonfi le 
armi in bronzo gittate nel 1664. dal la Fontaine, c dal 
Boucheron. Situato il [addato in capo deila piana deli * 
<rie t cantone s. Muffino, 


PASEGGIATA della cittadella. 


atta fare dal Re Vittorio Amedeo II. confiftente in tro 
larghi ftradoni di alberi piantati a livello, tramediante 
porrà nuova , e porta smina, quel di mezzo per il 
corfo delle carrozze , ed .i laterali per chi palleggia a 
piedi / abbellita di nuovo dal Re Vittorio Amedeo felice¬ 
mente regnante, con una bella diftribuzione di Tedili di 
1 .pietra , ed un canale pure di pietra bordeggiarne le me- 
«eùme allee della cittadella. 




PEDAGGIO DELLA CITTA. 


"0 nella piana dell' erbe , vicino al palano della Città* 
cantone s. Gallo , tr ' . -*•« .. . - 

Hneru 


t tenuto nel caffiè di Chiaffredo Mo~‘ 


piazza reale. 


Q n efta prefenta in capo di elTa il palazzo Reale , e late* 
* a lmcnte una galleria di comunicazione al Reale Ca- 
ttcl lo, cd U palazzo di S. A. R. il Duca di Ciablefe 
E 6 
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<hiu.a dal padiglione Reale » fatto il portico del quale 

ciìlte un Corpo di guardia , con bandiera , e Capitano 
per vanguardia del Reale palazzo. 
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C PIAZZA CASTELLO. | |j 

guelfa è la prìncipal piazza/della Cittì, e da due Iati i £>t», 
" ««ondata d; portici, fi/ Capitano Afcanio Vùtozzi di |“J* 
Orvieto gemiluo.no Remino , che da Carlo Emanuel f. 

41 “ dl ottobre del jj^ 4 . fu deputato per fuo £rchi- F'^r 
letto, ed Ingegnere con, treceato annui feudi-, e fu fo-'Y 
ptamtendcntc generale d^lle fortezze di Provenza , fu &£{ 
quegl- , che diede >1 difiégno delle cafe , le quali cir- et 
condano la piazza. E in/ella appunto il Duca gli cedette £ #{ 
a ?*• dl Settembre ìófa. un ùto per fabbricarvif, un* 

^ sala. A quella piazza conducono le auc più lunghe con- 
* radc > c, oè Dora groilV, e contrada Nuova: e quivi; £ ìt 
- fogliano farli i fuochi <jx gioja in. occafionc di pubbli * 
fihc allegrezze. c . & 


2 *f• « 
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PIAZZA DI MADAMA REALE 

IL CASTELLO, 


fjl ts' 

O SIA DIETRd 3 p 


n-> ftaefta è pure come 1* anzidetta circondata dà portici, e- 
v jpjT ^ palazzi un formi , avendo in faccu verfó levante le con- 
V , * radc dl F ' J » c del1 ’ Accademia, e verfo mezzogiorno 
'w'T v B contrada., che conduce alla piazza di S. A. S. , fa- 
' ^<- nd ° »« cfiTa vaga comparfa quelle due alte, ed.antiche 
, J orn :cJ Cafiello , la qual facciata fi fuole poi abbel- 

. *T i fu adornata, in occafionc delle felicilfime 

v ^ nozze delle LL. AA. RR. fl. Principe , e PrincipclTa di 
l ui,e nelI, autunno dell’anno r 77 j. di fo- 
si r ' * ’ c ? lclì ° Ci aTck « t «i“ta> idea dei ralente Axckitetta 
J -Fr*ncelse AUruncz. 


5 JUf+lt. 

tf Uhi* ttu.fi .va*. -Àìfàt /£*"# y mJu/'. /off 
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PIAZZA DI S. A. S. IL PRINCIPE DI' CARlGNANOfe. 

^uefta è di forma quadrilunga , ove fanno vaga comparsa- 
»1 palazzo , cd il teatro di S. A. S. Pofia vicino a con¬ 
trada nuova a* fianchi della piana di Madama Reale », 
« poco diflante dalla piana di s. Carlo , interfecantC 
la contrada tendente a' ripari di porta Nuova . 



PIAZZA. DELL* ERBE. 

Così detta, perchè fi vendono in effa ogni Corta di com- 
naeftibili , di forma quarilunganuovamente ampliata * 
cd abbellita dal Re Carlo Emanuele fui guilo.moderno* 
e profcguita dal Regnante nollro Sovrano Vittorio Ame¬ 
deo , citcondata da portici, rutti rivettiti di piena , idea- 
dei Conte Benedetto Alfieri primo Architetto di .s. M.» 
in capo a quella fi vede il palazzo di Città riguardante 
la piazza Gattello, conducendo verfo mezzanotte ali* 
porta Palazzo in linea- retta , e verfo mezzogiorno in 
Dora Gì otta, ove s’ innalza la gtan torre della Cittfe 


PIAZZA DI S. CARLO. 

guefta c molto grande , e quadrata , cinta a l'intorno dà 
palazzi di uniforme difegno del Conte di Cattcllamontc 
con portici fpaziofi innalzati dal Duc3 Carlo Emanuele IL» 
* decorati nuovamente dal Re Carlo Emanuele con belle 
Squadrature , e.trofei di guerra. E’ la medefima detta 
piazza d’armi, perchè in erta fi ordina la foldatefca de¬ 
gnata di guardia delia Città , e vi il fa altresì il- mer¬ 
ito del grana, c rifo , e di coinmeftibili tre volte la 
fettimana. Si trova la fuddetta alla metà di contrada 
Nuova difiante due ifole dalla pi*j{a C ufi elio t interfe¬ 
rente verfo il ponente la contrada di fanté Terefa t vtrfo 
frante mali* » (h* conduci olla pia m* fiarliudt 


l OS 


PIAZZA DI S. GIOANNI. 

Quella è quadrilunga, adorna di portici con colonne, ed 
in c(Ta li fa ne’ giorni feriali il mercato de* pollami , 
volatili , ed erbaggi, e trovanfi ancora i madri da muro, 
che cercano lavoro j la facciata della Metropolitana fa 
vaga com : >at£a , dietro cui innalzata fi vede la cupola 
della cappella della ss. Sindone , e lateralmente il grande, 
ed antico campanile di s. Gioanni fatto rialzare dal Re 
Vittorio Amedeo II. fui gufto moderno, idea del Ca¬ 
valiere D. Filippo Juvarra , avendo verfo mezzanotte le 
Aegie feuderie , a ponente le contrade della Reale Ba¬ 
ltica , e di a. Domenico , a mezzogiorno il Seminari» 
Aicivcfcovile, ove per retta linea conduce in Dora Grotta. 



PIAZZA CARLINA. 

Quella è di forma quadrata, affai ampia, circondata da 
fontuofe fabbriche, e ferve per il mercato del vino * 
che fi fa due volte la fetti.mana , vi fi trovano in etta 
dei magazzeni della Città di fieno, e paglia, vi è il 
pefo, o fia ftadera gtolfa de’ carri. Pofta vicino alla 
contrada di Po , dietro P ifola di s. Francefco di Paola , 
in com'n'Ud-ioi' della contrada di fama Tereja , colla di * 
furila di cuiqat ifolt dalla pian* *• Carlo. 



PIAZZA SUSINA- 


Quefta c quadrata, e bella , avendo per confine verfo po¬ 
nente porta Sufina , e verfo 1 vantc piazza dell’ erbe* 
ove dal Re Vittorio Aincaeo felicemente Regnante fi fa 
ampliare la contrada in forma rettilinea , conducendo 
veifo mezzanotte fui ripari vicino alla Confolata, e 
verfo mezzogiorno interfecante Dora Grofl'a, e le alice 
della cittadella. In effa ù fa il mercato delle legna , e 
paglia al jr.nuto , e vi li radunano ancora tutti i lavo* 
tieit dr campagna, che cercano lavoro. ? 

A-i 



PIAZZA DEL MERCATO DELLE FRUTTA. 


Circondata da grandi fabbriche con portici uniformifatta 
fare dal Re Vittorio Amedeo II. fui difcgno del Cava¬ 
liere D. Filippo Juvarra , ove fi fa il mercato d’ ogni 
forra di frutti all* ingroffo, ed al minuto , c nei giorni 
di fabbato fi fa anche il mercato d’ ogni forra di vefti- 
TOenti, avendo in capo di effa porta Palazzo . e verfo 
mezzogiorno a contrada , che conduce alla piazza dell* 
erbe , fatta ampliate in linea tetta dal Re Carlo Enti? 
n uelc fui gulto moderno. 



JIAZZA DEL MERCATO DEL BOSCO. 

Sito ampio, e capace per tal mercato, contornata da lunghe: 
fabbriche, c dalle alice della cittadella, avendo al capo 
di effa la nuova fonderia del Regio Arfenale, e fi ri» 
trova alla metà di effa aache il mercato del fieno , e 
Paglia , il pefo de’carri , o ria ftadcra groffa della Città, 
fofia La fuddetta al fine della contrada di fantalerefap 
rìcino alia porta della Cittadella• 



PORTA DI PO. 

Situata a levante della Città, vicino al fiume Po, riguar¬ 
dante la collina con bcliiflima facciata cftcriorc , idea 
del p. Guarini, ornata di groffe colonne, e riveftita 
tutta di marmo , fu principiata la fuddetta dal Duca Carlo 
Emanuele II. , c profeguita da Madama Reale , e ter¬ 
minata dal Re Vittorio Amedeo 11 , conducente la fud¬ 
detta alle ilrade della vigna della Regina, del Reale Ca¬ 
rtello di Moncalicri, e della Reale Congregazione di 

Sopetga. 



q PORTA HWOVA. 

r °fi * al mtriodi della Città , con facciala citeriore di ut 
JaUfto fu Jo, e bello » melina di marmo , ed ornata dà 


1J4* 

ftame, e colonne, fatte coftrarre l’anno t4io. dal Duci 

Carlo Emanuele I. , tendente la fuddetta al Regio Va¬ 
lentino, ed alla delizia Reale di Stupiniggi, dileguo, del 
Jig. Conte di Callcllamonie. 



PORTA PALAZZO. 

£aejta è fituata. a fiettentrione dilla Città , poco diftante 
dal fiAmc Dora., ornata anch’ ella di beJUa facciata efte- 
K fiore/tutta "di marino fatta edificare dal Re Vittorio 
Amedeo II., conducente la fuddetta alla Veneria Reale» 
«d al Cadevo d’Agliè , delizia di S.. A. R. il Duca di 
Ciablefc , difcgno del sig. Cavaliere Bettola. 



PORTA SUSINA. 


Sita verfio ponente della Città in. capo alla pia^a dc'quar~ 
litri di Fanteria , vicino alla cittadella , avendo lacerai- \ 
mente il condotto dell’ acqua , che proviene dal fiume 
Bora , quelta conduce al Reale Cartello di Rivoli. 



POSTA REALE DE» CAVALLI. 


Sita in contrada Nuova , vicino alla Chic fa delle Monaci t 
Carmelitani Scalee , cantane a. Cnfiina , enfia P tirane. 


quartieri generali'.' 


DELLE GUARDIE DEL CORPO DI S. At. 

^ c fta fabbrica fu cominciata l’anno 1778. dal Re Vitto* 
Uo Amedeo felicemente regnante fui difeg-o del Conto 
Sellala di Bcinafco Architetto di S. Al. Pofloil (addetta 
^artiere vicino a porta di Po nelPlfola di s. Antonio Abatt % 

*vtndo P accefio principale fono deportici iella medefim*. 


DELLA GUARDIA SVIZZERA DI S. At. 

£ rit rova nella pia^a di s. Gioanni , lateralmente 
? a Chtcfa Metropolitana , vicino alle Regie fenderle k 
*** °&po dia contrada , che dalla fuddetta piatta con- 
tl"ce alla Read B afille a Magi frale , nelPlfola di 1. Mar¬ 
itale. 


delle guardie della porta di s. m. 


po/lo vicino a porta Palalo , dietro la ce fa della Citti\ 
*ì:ino ai ripari » nelPlfola di t. Michele . 



DE* SOLDATI DI FANTERIA. 

* j! Ue quartieri laterali a porta Sufina, con portici uni* 
*°inti fono flati fatti dal Re Vittorio Amedeo II. fui 
®'*cgno del Cavaliere D. Fil’ppo Juvarra , e quello ri- 
guardante Dora Groffa ivi anneiro , con fontuofa fac- 
*i ,ata » è flato edificato dal Re Carlo Emanuele, dileguo 
■p* sig. Conte di Borgaro Maggiore generale di Fan- 
tc Ua , Colonnello Comandante del Corpo ^Artiglierà»»* 



e primo Scudiere di S. M. 1 » Regina, ed ultimamente 
dalla foggia provvidenza d;l Re Vittorio Amedeo feli- j 
cernente Regnante con grande fpefa fono flati muniti i 
me de lìmi quartièri di un gran acquedotto d* acquaviva, 
tutto inveitilo di pietra per le latrine, il quale aitra- 
verfando eziandio i ripari , fcorre fotto de’ bafliom nc* 
folli della Città" 



Di’ SOLDATI D’ ARTIGLI E PJA. 

SU» nel Regio Arftnale , avanti il palalo Artìvtfcovill > 
vicino alle Monache dilla k ifitafiont , ntWìfola dì fante ; 
Barbara. 

REGIA DOGANA. 

Nella pia^a di Madama Reale , e lateralmente alla Regia 
Pofta d.lle lettere vi fi ha L' accejfo principale , e trame' 1 
diantc il giardino di S. A. S. , e contrada vi è l'altra 
porta di sfógo. 

Direttori, ed impiegati nella medefima \cdhncll’ Almanacco 
Riale dell' anno xyit. a png. j Z4. 



REGIA FABBRICA DEL TABACCO. 

Eretta dal Re Carlo Emanuele , in cui fi tralporta dal Re* 
gio Parco il tabacco non ancora ridotto alla perfezione» 
e quivi li purga , e fi pulifee , condendoli poi per 1° 
fmalrimcnto in Dogana. £’ fita quefta fabbrica in con¬ 
trada di Po, vicino alla Chiefa della ss. Annunciata -, cai^ 
tote t. Antonio Abate. 

Direttoti. Vedi l'Almanacco Reale del 1781. a pag. zzo,» 


REGIA ZECCA. 


£ 'ii a . co ntrada della. Reale Accademia , dietro la Regi» 
^Vnivcrfità degli Stud) , cantone s. Guglielmo. 

*? [ tori, cd impiegati nella medelima vedi nell'Almanaccò 
*ttale dell' anno 1781. a pag. 117. 



SCUDERIE REGIE. 

^*fie fa baflìoni di porta Palano anneffe al palalo Reale > 
v t(mo alla piana di t. Gioanni. 



Scuderie di s. a. a. il duca di ciablese. 

nell' ifola di s. Lucca , nella contrada dell* Accademia^ 
l ctro la Regia Univerfità , con maneggio de’ cavalli, 
Sommante coflruttc , ed ampliate da S. A- R. il Duca 
Ciahlefe , idea dell’ Architetto Gio. Batifta Ravclli 
Siluratore generale di S. Al. 


Sc ttDERIE DI S. A. S. IL PRINCIPE DI CARIGNANO. 

P °A nella contrada traverfante la feconda ifola della coi» 
{ aia di Po , verfo il ghetto degli Urei , dietro il p+- 
a ll° di S. A. S. 



SCUOLA DEL DISEGNO DI PITTURA. 

°^data dal Re Carlo Emanuele > diretta dal primo Pittore 
' S- M. , e dagli Accademici Artidi di pittura, e (cui- 
Ca i fita in divtrft.fale nel palano della Regia Uni* 
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in contrai a dì Po, ifola j. Piena. In ona delle 
Suddette Caie vi fono pei comodo della gioventù (Indente 
i modelli in geffo delle più celebri ftatue antiche t»^ 
adiate fui marmi ideili. 


SCUOLA DE* STATUARI. 

diretta dalli fratelli Collini Accademici Attilli della Reale 
Accademia di p.ttura , e fculuira , pofla in fine dellà 
contrada della Reale Accademia , ricino alla Retta Zecdt 
cantone t. Guglielmo. 


RE jIA SCUOLA MILITARE. 


Degli allievi, ed Accademici del Corpo Reale d’Artiglie* 
ria, fondata dal Re Carlo Emanuele l’anno i 7?9 . , e 
nuovamente accresciuta dal Re Vittorio Amedeo felice¬ 
mente regnante » in cui elidono in modello tutti i fi' 
ftemi della fortificazione antica , e moderna , come pu fC 
i modelli si antichi, che moderni dell’artiglieria. Sit* 
la /addetta nel Regio Arfenale , cantone fanta Barbara• 
Direttori.Vedi ntWAlmanacco Reale dell'anno 1781 a r al¬ 
io 9 t e feg, 


SEMINARIO ARCIVESCOVILE. 

Situato ntll * ifola di fama Cecilia , vicino alta Chiefa & 
s. Gioanni , in un bel.liflìmo palazzo fabbricato fui di* 
fogno del Cavaliere L>. Filippo- Juvarra, e rimodernato 
dall’Architetto Ccrrutti, avendo in faccia alla porta il 
fuo Oratono dcd.cato alla Vergine della concezione * 
£utyi e una pubblica libreria fondata per legato di D. Gafpa rC 
Giordano, ed accrefciuta per donazione dell’abate Coll*' 

Nee Seminario. 

Pittare t c Prefitti 7. Chierici 1 jo. Servitori p. Totale ii& 


STAMPERIA REALE. 

* ,,n *ipi«a l’anno 1740. da una focietà di Cavalieri, la 
im 3 6 ^ 0t * C mo *‘‘ privilegi accordati da S. M., ove fi 
£ Pfimono libri in ogni genere, e lingua , con fonderia 
q a gni forra di caratteri Situata nel palalo del Reai 
<t ° lt gio de' nobil' , nell' ifola di s. Giambatifia , vicina 
a*' f Mppo. Direttori, ed impiegati vedi nell'Almanacco 
' e «e dell' anno 1781. a pag. 214. 


REGIO ^ E A T R O. 

c° P ta ll a di Madama iReale , vicino alla Realt Ac* 
Etn* m<a * s ‘ ^ u>cca ‘ ^« tQ c oftturre dal Re Carlo 

«eU> nUel - e P ann ° apeno per la pritna volta 

b Ct a 'ino~Tuddetto , ed iwi concorfero tutte le arti li* 
l 0 | ‘ a renderlo maeftofoj. E’ da vedere il libro inti- 1 
■'to ; H nuovo Regio l\tatro di Torino aperio/i nell * 
t y° MDCCXL. , difcgno jdel Cinte Benedetto Alfieri Gen- 
. u °mo di cantera y e primo Architetto di S. AL In To - 
U Si no MDCCLX1. Stamperia Reale. lhfol. 

^ Nrio d c i profeemo rapbrefentante il trionfo di Bacco, 
fo^r» dell’inftgne fiut|re Bernardino Galliari Veggafi, 
«ito C ‘° 11 de J cri i‘ 0ne * F ra g‘onc deile cofe dipinte nella. 
Pet? a tCnda dtL Re S io Fdatro. Torino 1756 nella Starni 
dal *. ® kea l c - li* un foglio di quattro pagine compollo 
Mof" !> Ì6!i?£_jG*ufvppe Barigli antiquario di S. M. 
c , to c pregievdTS rhttofS degli Dei, Eellà invenzione/ 
k* adorna il foffitto del Teatro, ed c colorito da Sc- 
Vi c * lt,an o Gallcotti in compagnia di Antonio Milocco. 
li/- < * Ucl *° ^‘ rctt0 una nobiliflima focietà di Cava- 
t r ’’ la quale non rifparmia fpefa, cd attenzione per 
^ derc viepiù lo p^ (iaculo degno della prefenza della 
V* c Al! guita Famiglia , e nello liefl'o tempo pregie- 
blic ’ c ,lia g n ‘fico sì agli occhi d’ un rifpenabsic fub- 
le p °i £ hc ap reflo le maniere nazioni. 
a daf ,1C ’ t * lc a P ron fi P-lco non polfono eflcre piu 
tJc > ed cfpreflè con naturalezza al collume , ed al 
Pref tlC ^ C naz ’ unl P r0 P*>e del dramma, che viene rap- 
0j, c cntai ° » cllcndo sforzi della pittura, ed architettura, 

* t4 de’ Galliaii ficiaumcu» membri dell’Accademia 
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Reale di pitrafa, e (cultura , diretti da uno fperìmentat* 
Architetto civile , e militare , che fra i Cavalieri affo* j 
ciati ne ha la fuperiore mfpezione. 

Xe vetti , di cui vanno abbigliati fulla fcena gli attori, * 
ballerini , fono in tal maniera comporte, che oltre all* 

_ ben incela armonia dei colori all - » divertirà delle rtoft c *| 
ai diverii ricami, che le adoutano j fcorgeli principili* 
mente ofl'ervato con tutta efattezza il cortume d’ ogni) 
nazione, c d’ogni tempo, i.on lalciando in qucfto g c * 
nere a delidetate di più Vengono quelle vefti difegnnte» 
e dirette ogni anno dall’ erudito sig. Leonardo Marini j 
difegnatore di S. M., c membro Artirta dell’ Accadenti* ! 
Re ile di pittura, e Cultura , fot.o ‘a particolar infpe* 
zione del Cavaliere fra signori Aflociati a tal direzione 
prcpofto. 

Con non minor intreccio , e buona difpofizione vi fono 
ordinati i fatti d’arme, ed i trionfi delle comparfe tantO 
a piedi, che a cavallo, le quali fono in gran munti® 
diftinte colle fue vefti particolari, adattate alle nazioni» 
che rapptefentano. 

Il Toeta di quelto Teatro diretto dalla fuddetta focietà * 
il sig. Victoiio Amedeo Cigna Santi Torinefc. 


L IÌB R I. 

Abiti antichi di diverfe nasoni d' Europa , e d’Afia invtfi' 
t di[tonati dal sigi Leonardo Marini Torinefc, di' 


frenatore di S. M ., ed fftgulti nel Reai Teatro di T*/ 
rino. In foglio. Torino 1*71. Netta Stamperia Reale. . 1 
Almanacco de* Teatri, in (cui fi dà la noti[ia de* drammi 
rapprefentati in qaefio Teatro , coi nomi de * Poeti , de* 
Ma^firi di cappella , primi Attori , e primi Ballerini > 1 
eoi titolo , e fog'ttto dibatti efeguiti in detti drammi » 
lo llato de* signor- Cava, ieri della focietà, i palchetti d** 
Regio Teatro col nome signori proprictarj dPmtdtjUfi 1 * 

t la pianta di effo incift in rame, 
fa ferie de'drammi r ppr e fintati in quefto Teatro efifie prtjf* 
dia /addetta Società, 


di me Librajo delia /«< 




Teatro di s. a. s. il signor principe 

DI CARIGNANO. 
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p av anti il palano di detta S. A. S. , ifola di s. Pietra. 
11 fatto rifare da S. A S. Lutgi Vittorio Amedeo di 
fvoja Principe di Carignano J’anno 1 752 , coll’ ag- 
| lu nta di belliflima facciata fui difegno dell’ ^tchitetto 
0tl * » e fatto abbellire dal Principe Vittorio di Cari* 
| nan ° , e dipinto da Guglielmi) Levra Piemontcfe. I si- 
8 n '»ti proprietarj de’ palchetti di quello Tearrn vedonfi. 
cl ” Almanacco de’Teatri dell’anno 17*1. pag. 6j.* 

li C Se 8 

‘ er ‘c de* drammi giocoli rapprefentati in quello Teatro 
C‘Ul e pjgflQ me librajo della focietà de’signori Cava* 
«eri. 


TEATRO GALLO. 

in contrada di Po % co fa Vghetti, cantone a . Boni ■ 
f*cio t dipinto da GuglielmoLevra Piemontefc. 


teatro guglielmone. 

Aitato dietro la piana Carlina nella cafa del tig. Mar * 
c hefc d'Angennes , laterale al ghetto , cantone s. Ealdaf 
• Urrc} ornato , e dipinto dal pittore Guglielmi Levra 
^‘emontefe. 


UFFIZJ GENERALI delle Regie Finanze , del SoUo\ 
°cll c Regie fortificazioni c fabbriche , e le loro Ti'SO* 
trovanfi nella piazza dietro il Reai Cafltllo* 
c afa Regia , dalla parte del giardino di S. A. S. di Ca* 
j l'gnano , cantone s. Spirito. 

Ca P>> cd impiegati ne’ fuddetti uflìzj vegganfi nell’ 
nrtc fo Reale del 1781. a pag. *17. c fcg. 


UFFIZIO DELLE REGIE FOSTE DELLE LETTERE. 

Sito nella piana dietro il Cafiello Reale , prejfoalla Regi*’ 
Dogana , cantone s. Spirito. 

Dilettoli. Vedi nell'Almanacco Reale del 17*1. a pag. Hf 



UFFIZIO DELLE REALI DILIGENZE IN TOSTA. 


Situato avanti 3 Trincotto Grondano , vicino a fanta Tf 
refa , cafa Paftoris , cantone s. Giorgio. 

Imprecali , e Direttori generali. Vedi l'Almanacco Reali 
del 17*1. pag. zz 7. 



UFFIZIO GENERALE DELLE REGIE CASERME 

Fer tutte le Truppe di S. M. al di qua de’ Monti, e Colli’[ 
Pojlo falla Cittadella accanto la contrada fretta , eh 6 ’ 
tende alla Chiefa della Mifericordia nell' itola di s. Mo¬ 
nica . 

Direttore generale, e Te foriere di effe sig. Gio. Baiifta Bocca. 

Segretari sig. Carlo Richclmi. sig. Biagio Barerà . Fri ’" 0 
£ommeffo Sergente maggiore del Reggimento Provinciale 
di Torino. 



UFFIZIO DELL’INSINUAZIONE. 

Ove fi tiene copia, o ila regiftro di tutte le fcritture, cà 
inftr menti, che fi fanno per tnan di Notajo £* fit* 
nel palano della Città al piano fuperiort della fegrttertt 
della Giudicatura. 

£cgjInfirmatoli. Vedi /’Almanacco Reali del iqu.pag. M V 


lltot. 

^rnijl. 


( Beffano 'Ginfeppe di Cafoffo. 

( De Benedetti Giovanni Romane. 
( Mariani Pietro Veneziano. 
Bittozzi Giu Teppe di Torino. 
Varone Leonardo di Torino. 


>4> 


Latrici approvate pecorino dali 7J mnpoi. 


j^bonis Anna M.Marandone 
fantina Terefa Domenica 
s af »Ha Catterina. 
p Crra Lucia. 

j^'Hina Maria Maddalena 
V, ‘ meCC1 

*.'£ j°,°h Uutuiu 
S al leri Catterina 
inetti Laura 
aouflia Vittoria 
° Cca Stuarda Maria Cat- 
v. tar >na 
'Orina Terefa 

'Gi.?I ran . dri Tcrefa Margarita 
j, u ganini Angela 
j. 0 Anna 

dolina Lucia Canarina 


Boione Maria 
Botta Maria Cattarina 
Chicfa Angela Maria 
De Noie Angela Regina 
Macchetta Cattarina 
Meglio Mariaana 
Vallinoti Cattarina Margarita 
Beata Morizia Rofalla 
Maflina Tofo Anna Cecilia 
Negro Anna Maria 
Calafla Audiberti Gioapsa 
Falcone Terefa 
Al diandri Tcrefa 
Riffa Terefa 
Cafaffa Ghilino Anna 
Rofli Livia 
Riffo Criftina 
Giardo Angela Maria 



C O L L E G J. * 

Collegio Reale de’ Nobili. 

^ 80 ° Idd rinomai 0 P Guarini. Po fio nella pi*#* ij 
ttp Cri ~\ 5 '* LauraU aLU Chicfa di S. Filippo Neri 

0ri > cd Impiegati. Vedi l' Almanacco Reale del i 7 8 U 
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Kil Collegio. 

Sacerdoti 14., Cavalieri fecolari. j 6., Cavalieri Chierici’ 
16. , Chierici fervutiti 2. Domejlici 10. 

TOTALE 10*. 


Collegio Reale delle Provincie. 


Fondato 1 * anno 172$. dal Re Vittoiio Amedeo II. , e ri* 
dotto allo flato prefente dal Re Carlo Emanuele , in 
cui a fpefe Regie fono mantenuti cento giovani (indenti 
delle Provincie, acciò pollano fare il laro corfo nella 
Regia Univerlità, e confcguirne i gradi . Trorafi il fud- 
detto in Piana Carlina cantone s. Sebafiiano. 

Superiori, cd Impiegati. Ve di V Almanacco Reale del 17*1* 
a pag. 213- 


Nel Collegio. 

Sacerdoti celebranti zi., Chierici ji« Secolari 214. D°* 
mefiti 27. 

TOTALE J13- 

LIBRI. 

MOLINERI Cefare Antonio. Ephemtridts Regii Provincia ' 
rum Collega- Monteregali MDCCXXlII. Apud Joanntnt 
Frandfcuri Pe Rubeis. In 4. 



COLLEGI DELLE REGIE SCUOLE DI RETTORICA , 
ED UMANE LETTERE. 

il Collegio prtffo a j. Franccfco di Paola trovaji nel palali 0 
della Regia Uaiverfità , cantone s. Elena. 

Tioiefori. Vedi P Almanacco Reale del 17J1. pag. \99‘ 

IL Collegio detto della Torre trovaji avanti la Chiefa * 
s. Rocco y nella cafa Durando di Villa , cantone s.Second 0 ' 
irofcfoli. Vedi P A-manacco Reale del 17SI» pag. iff' 



Fontana Pietro Anto¬ 
nio Al. 

Rochiexti Gio. Miche¬ 
le M 

Plura Michelangelo Af. 
Bidone Aleffandro [M. 
Cartelli Franco Af. 
Fcroggio Giambattifta 
A. 

, Lampo Lodovico Af. 
7s6 Prunotto Filippo Af. 
Berlina Carlo Giufcp- 
pe Af. 

Beria Tommafo Al. 
Carette Giufeppe M. 

1*7 Canavaffo Carlo An¬ 
tonio M. 

Marcnco Barolommeo 
Agr. 

Pollone Franccfco Agr. 
Pezzale Giufeppe Af. 
Lamberti Ignazio Af. 
Badat Carlo Af. 

Miracca Gioanni Af. 
Belli.Franco A. 

Maflonc Gio. Matteo 
4 

Morati Giufeppe vi. t M . 
Bagna Giufeppe A. 
Prunotto Filippo A- 
Paracca Giacomo Agr- 
Tonrana Carlo Al. ^ 
Alberti Giufeppe Af. 
j, parino Lodovico A. 

0 Depero G : ufepj>e Al. 
Franchino Vittorio Af. 
*"16 F'ronetto Gioanni Af. 

7 1 Muffo Domenico Al. 
Virano Giufeppe Al. 

. Conte Pclhonc di Si- 
rnjana A. c. 

Morari Nicolao A. 


2 ). Badat Carlo Ame¬ 
deo A. 

Buffo Domenico A. 
Clepier Franccfco Af. 
1762 Patacca Giacomo A . 

Pillian Giufeppe Af. 

*7 63 Martinez Giufeppe Af. 
Rocca Paolo Francc¬ 
fco Al. 

Giulio Ignazio A. 

17^4 Ghiotti Angelo Af. 

Faldella Giorgio A. e. I. 
176; Ella Domenico Al. 
Simondi G'ufeppe A. 
Bcnard Filippo A. e. M. 
Piovano Giacinto Agr . 
Conti Gioanni Af. 

1766 Bufcaglione Mi¬ 
chele A. c M. 

Garino Felice A- 
1767 Zoccola Vinccnzp^r. 
Roatti Gioanni Agr. 
Rolli Giufeppe A. e M. 
BoarelloFranccfco A.. 
eM. 

Cavaliere Angiono A. 
C. C M. 

Contini Giacomo Af. 
Graglia Andrea A. 

D. Rocca Paolo Francc¬ 
fco A. 

1762 Robba Felice A. 

Roatti Gio. Antonio*Af. 
Prandi Giufeppe Af. 
Careni Giacomo A. t Af. 
176^ Tolofano Giacinto M. 
Betiutino Gioachino A. 
e Af. 

1770 D. Tolofano Giacinto A, 

177 j Cottalorda Carlo A.eM. 
D. Roauis Gio. Anto 
nio. A, 
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Barbi ri 3 Luigi A. 

1772 Vergnafco Carlo Trau- 
cefco Af. 

J773 Conti Franccfco Agr. 
Conti Gaetano Agr . 
Gallino Giacinto Agr. 
Galletti Pietro Ange* 
lo A. 

D. Vergnafco Carlo A. 
Bofio Carlo A. 

1774 Oglianico Giufeppe A. 
c. e Af. 

Gavuzzi Ignazio A. 
Brune Giufcppe Af. 
J77J Boine Giufcppc Af. 
Lungo Gioachino A. 

D Garetti Giacomo A.I. 
Ferino Lodovico A. 
177 6 Bovis Garlo Emanue¬ 
le M. 

D.PerinoLodovico^. 7 . 


1777 Coffio Cefare Af 
Gallo Michele A. 

177*. Teghil Carlo Pietro AT| 
Raletti felice Af. 

Muffì Fiancefco Af. 
Bruno Franccfco Af. 

D. Giulio Ignazio A. /' 
1/7 9 D. Gottalorda Cai 
lo A. I. 

Franccfco Giufcppe A 
17*0 D. Gallo Michele M» 
Gario Vittorio Af. 
Savio Giufcppe Af. I 
Gino Angelo Af. 
Muttoni Giufeppe M -, 
D. Galletti Pietro Ang*' 
\ lo A. I. 

Cinzani Gaetano A. | 
Canavaflo Giacomo M 
178! Lampo Antonio^, c M- 
Vifetti Giufcppe Ai' 


LITOTOMI } OCCULISTI > E DENTISTI 


approvati dalla Regia Univerfiti dal 173S, 
fino al prefente. 


Davino Gio. di Provenza. 

Auret Pietro di Mompellier. 

Lift. Gilardo BaldafTarre di- Chicri. 

Meiners Errico d* Altemborgp. 

Li tot. Revello Chion rietro di Chiaverano. 

Deatif. Cafali Gaetano Luchefe. 

D’ Acquino Giovanni Napolitano. 

Deatif. ( Bertero Giufeppe di Torino. 

( Fattorini Pietro Antonio di Piacenza. 

( Baffì Carlo di Milano. 

Berta Gio. Franccfco d’ Anzonico Suizzero. 
Dentif. ( Majone detto Bofcherti Gaudenzio di Cafal* 

( Giannini Gio. Domenico Luchefe. 

Oculf c Ut. Davino Gio. Giufeppe di Cuneo. 



Abate Amedeo Filiberto Mellacède. 25. agofto 1737., poi 
Confìggere di Stato di S. m. 

"larchefc Giufeppe Francefco Morozzo. 16. novembre 1735. 

Cavaliere Carlo Filippo MorozV.o. 16. di novembre 1739. 
Poi Minifiro , e primo Segretario distato. 

Conte Francefco Antonio <Jaifoì<i di Chiufano. 26. no¬ 
vembre 17 3 p. 

Conte Cefare Giuftiniano Alfieri di 3. Martino. 26. no¬ 
vembre 1739- 

Abate Giufeppe Scarampi di Pruney Governatore del Col¬ 
legio delle Provincie , Limofmiere di S. M. 24. no 
Vcmbre 1752. poi Vcfc« 4 vo di Vigevano 

^archefe D. Vefpafiano Ripa Bufchetti di Giaglione j. no- 
vcmbre 17S6. 

Conte Giufeppe Giammària Provana di Colegno Vicario 
di politica, e Pulizia J j. novembre 17*6. 

Conte Francefco Flamtninio Sammartino d* Agliè Vicario 

• "politica, e pulizia 30. ottobre 1761. 

Abate Giacinto Amedeo Vagnone di Trutfarello Dottore 
di Teologia, e di Leggi, gii Governatore del Collegio 
delle Provincie. 30. di ottobre 1763. poi Vefcovo di Alba, 
« poi Abate di S. Manto. 

Conte Giufeppe Maria Ferrerò di Lavriano ptima Segre¬ 
tario distato, poi inviato a varie Corti. 6 . fettenabre 1 rss. 

Abate , e dottor di leggi D. Filippo Dcl-Carretto di Ca¬ 
nterano Limofmiere di S. M. 20. decembie 1769- 

Conte Giufeppe Maurizio furinetti di Pcrtcngo. 29 . De- 
cembre 1769. 

Abate Giambattifta De la Tour Dottore di leggi , Limo- 
finiere di S. M. 2$. di Marzo 1772. 

, Conte Angelo Giufeppe Ignazio Fallerti Configlicre di 
fiato. 2. aprile 1772. 

Conte Benvenuto Robbio di s. Rafaele, già Riformatore 
delle fcuole di Chieri. jj gennajo 3778. 

•Emendatore Senatore Vittorio Amedeo Didier ij maggio 
* 777 * Cenfore. 

Conte Pio (SrifclU di Canteo 2. giugno 17*9. 

«A 

Presidi. 

Oologia. Bertolino Dottore di Teologia , e di Leggi, gii 
Arciprete a Cudco. 18. agolto 1719, aj. fettcrabrc 1732. 
poi Vefcovo d’Algbero. 
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Teologìa. Dottor di leggi, « Teologo collegiata Giaciuta 
Colombardo già Direttore del Collegio delle Provincie, 
e della Congregazione dell’ Univcrfità , e Parroco di 
Corte. ì. maggio 1733. 29. ottobre 1735. 

Leggi- Sottore Carlo Amedeo Scvalle. 18. agofto 1719.9 
13. decembre 1732. , 14. Febbraio 1737. 

Leggi. Mario Agoftino Campiani già Profeflorc di Jus Pon- 
tificio. 29. ottobre 173 J., giubilato li io. ottobre 1736. 

Medicina. Dottore Gioanqi Fantone ij. agofto 1729, 23. 
feuetribre 1732-, 29. ottobre 1755. 

Arti. Abate Carlo Frantjefco Badia. 18. agofto 1729» 

Arti. Francefco Domenico Bencini Abate di s. Ponzio, già 
Bibliotecario aj. fettembre 1732, 29. ottobre 1733. 


Avvocato fiscale , e Censore. 

Avvocato , poi Conte Traacefco De-Aguirre. 7^ 

Dottor collegiato Domenico Antonio Morelli già Pro* 
feflore di Jus Canonico. 27-ottobre 1740. 

Conte di Bonvicino Giufcppe Ignazio Corte Dottor colle¬ 
giate già Profcflbre di Jus civile z<. di Gennajo 174S. 
poi Mmiftro , e primo Segretario di Stato, e Cavalicr 
Gran Croce- 

Conte Vittorio Martini di Cocconato 24. maggio 1749. 

Avvocato collegiato, c Cavaliere Vittorio Amedeo Didief 
Provvifionalc 30. di ottobre i 7 5j. , effettivo 12. no¬ 
vembre 1761. 

segretario 

Abate Tommafo Aleftio Dcrofti Napolitano Dottor di leggi, 
e ProfefTore di Teologi», Segretario, ed Archivifta , e 
Riformatore Sovranumer^rio. ij. Novembre 1720. 

Tommafo Filipponi Segretatio dell* Umverlìtà 6. novembre 
1719-9 Segretario del Magiftrato dcU’Univerfità, e de» 
collegi 17. Aprile 1738. 

Carlo Emanuele Bcrtolotti 17 novembre 1778. 1 

Sostituiti del Segretario. 


GÌ Snf o r iato ROPOl ° I7 ' ,73 *' qU ‘ nd ‘ Sc & retario dcl 


Niccoiò Ayrino. 17. aprile 8. poi Segretario del Co»' 
uglio del commercio li 27. maggio 17*0. 
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Casio Emanuele Bertol©tti.|. gennajo 1750. poi Segretario. 
Claudio Luigi Cottin 29. gennajo 1749* giubilato n.feb- 
brnjo 1763. 

^tanccfco Felice Coraggio 5. dicembre 1767. poi TelorierCi 
Giacinto Baudcri di Brà. ap. Ap.rile 1771. 

Scritturali. 

Claudio Luigi Cottin. 17. aptile 1738. 
ftancefco Felice Coraggio. 29- gennajo 174»* 

Giacinto Baudcri 5. decepbre 1767. 

Michele Fonoglio della Torre. 31* maggio 1771. 

Carlo Amedeo Gratti. 31. maggio 1771. 

ASSESSORI 

Avvocato Traggia. 8. Novembre 172 9 * 

Avvocato Salino Dottor Collegiato 23* fettembre 1732. 
Avvocato Gioanni rondino 17. dicembre 1738. 

Avvocato Giufeppe Redel. 2. gennajo 1742! 

Avvocato Gioanni Allemanda, io. febbrajo 174$- 
Avvocato collegiato Pietro Rezia. 23. gennajo 1748 ) ouin- 
di intendente d* Ivrea. 

Avvocato collegiato Mortaio Valle. 13. febbrajo 1750. 
Avvocato collegiato Angelo Fianccfco Bianco, itf. feb- 
brajo. 1753. 

Avvocato collegiato Niccolò Antonio Chionto. 16. gen¬ 
najo 17 s6. 

Avvocato collegiato Giìufeppe Nicola Re. xj. gennajo 1759. 

Avvocato collegiato Angelo Franccfco Bianco feconda volta. 

12 • gennajo 17SV 

Avvocato collegiato Giufeppe Nicola Re feconda volta 
ta. gennajo 1765- 

Avvocato collegiato Antonio Maria Colla. 13- gennajo 1768» 
Avvocato Collegiato Pieno Franccfco Nizzati 1. gcn- 
najo 1771. 

Avv. Colleg. Giufeppe,Antonio Nuvoli 31. dicembre 17 73 • 
Avv. Colleg. Giufqppc Giammaria Calcino 31 dicembre 
a * 776 . 

* v v. Colleg. Vittorio Federigo Btuno. 13. dicembre 1773». 


X2« 

RETTO*!. 

Rettori Studenti. 

1721 Abate Ottavio Maurizio Turinctti di Pertengo 
fiadente di Teologia. 

y-jzz Conte'Francefco Flaminio San Martino d* Agliè 
di legge. 

1723 Conte Carlo Teobaldo Afinari di Carlo* , in 
filofojia. 

1724 Conte Gio. Francefco Ghlfio di s. Salvatore » 

di legge. 

1725 Abate Filiberto Mellarede, di Teologia. 

1726 Cavaliere Carlo Filippo Morozzo , di legge. 

1727 Conte Giuftppe Capra d* Azirro, di legge. 
172*. Matchefe Vincenzo Ferrerò d’Ormea, di filosofia., 
1,719 Conte Capra d > Azano > per la z volta. 

Rettori Laureati. 

172 9. Cavaliere Morozzo laur. in legge. 

1730. Conte Capra d* Azano per la terza volta in legge* 
1731 Conte Policarpo Biga del Caftelletto diSaviglia* 

no , in legge. 

1732. Conte Giufeppe Demoni di Caftelmagno » 

in legge. 

1733 Conte Guido Porta d> Acqui, in legge. 

1734 Av. Giufeppe Dani di Torino , in legge. 

17)S Conte Franccfco Roveto di Pralormo, in legge . 
*736 Conte Pietro Solaro di Govonc , in legge. 

1737 Conte Giufeppe Beltramo rorinefe , in legge. 

1738 Marchefe Bonifacio Faffati di Balzola , in legge. 

1739 Barone Umberto Roinagnano di Valefa, in legge. 

1740 Abate Gioachino Caifotti di Chiufano, in legge. 

1741 Abate Giufeppe Canera di Salafco laur. in Teologia. 

1742 Conte Vincenzo BerauJo di PraLormo, in legge. 

1743 Ab. Gio. Lodovico Maiftrfi di Nizza, in legge. 

1744 Conte Giufeppe Pro vana di Colegno , in legge. 
I74j M rch Carlo Giufeppe Cifa AGnarj di Grefy » 

in legge. 

I74« Ab. Giufeppe Roberto Coardi di Carpenetto » 
in legge. 

1747 Abate Antonio Sbarra Pattizio di Lucca, in legge. 



« 74 * Conte Tomitvafo Ferrerò di Ponziglione, in legge* 
1749 Conte Michele Lovera di Savigliano . in legge . 
i7fo Conte Vincenzo Bongino di Migliandolo, in legge * 
1751 Marchefe Carlo Tette Carretto di Gorzcgno , 
in legge. 

• 7sa Marchefe Carlo Alfieri di Softegno , in legge. 
1753 Conte Marcantonio Lodi di Villanova , in legge 
* 7 S 4 - March. Luiggi Galeazzo Scarampi del Cairo, 
in legge. 

17SS Abate Franccfco Lufcrna Rorcngo di Rorài 
in Teologia. 

»7J6 Conte Teodoro Cacherano di Bricherafio, in legge ► 
1757 Abate Vittorio Colia d.’ Arignano , in legge. 

17$s Conte Vittorio Amedeo Robbio di Varigliè , 
in legge. 

17ss Conte Ottavio Cacherano Ofafco della Rocca , 
in legge. 

1760 Ab. Filippo Damiano di Priocca in teologia^ legge. 

1761 Conte Giufcppe Bcrgera, in legge. 

17 62 Conte Giufcppe Valpcrga di Cuorgnè , in leggi. 

1763 Conte Franccfco Aletamo Provana , in legge. 
X764 Cavaliere Teodoro Bergera % in legge. 

1765 Abate Caifiotti di Roubbion , in legge. 

1766 Barone Antonio Guidobono Cavalchini, inlegge ► 

1767 Abate Paolo Giufeppc Solato di Villanova Solaio, 

in teologia , e legge. 

*768 Cavaliere Tommafo Giacoma Gianaflo di Pam» 
parato , in legge . 

176» Cavaliere Clemente Damiano di Caftellinaldo 
in legge. 

1770 Cavaliere Agoftino Nomis di Colfilla, in legge. 

1771 March. Ignazio Pallavicini Priola diceva,in legge. 
>772 Abate Agoftino Ripa di Giaglione, in teologia. 
1773 Abate Giufcppe Dei-Carretto, in teologia. 

*774 Conte Carlo Valperga di Civrone , in legge. 

1 775 Abate Vincenzo Molli di Morano , in teologia 

e legge. 

1776 Cavai. Romualdo Radicati di.Robclla , in legge. 

1777 Ab. GiufcppeMorozzo ,Dottor colleg., inteologia *■ 
' 77 * Abate Calimiro Scozia di Calliano, in teologia. 
*779 Ab. Carlo Vittorio Ferrerò della Marmora,. 

in legge. 

*7*0 Conte Gio. Franccfco Satnraartino della Motta» 

in legge. E j. 
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Teologia. 


Dogm. Abate Francefco Domenico Bencini Maltefe già da 
30. anni Profeilore di Teologia nel Collegio Urbano 
de propaganda fide , Prefetto della Biblioteca , c Presi¬ 
dente dell’ Accademia di concili in JLuma 15. novem¬ 
bre 1710. 

S. Scritt. ed Ebr. Canonico Giufeppe Pasini Padovano Dot¬ 
tar collegiato ij. novembre 1710. . 

Stol. P. M. Domenico Ottavio Deoteftis di Nizza Domeni¬ 
cano 15. novembre 1720. 

Stor. Ttol. P. M. Pietro Sererac di Tolofa Domenicano già 
ProfejTore in patria 2*. fettembre 1721. 

Scoi. P. M. Carlo Vincenzo Ferrerò di Nizza Domenicano. 

1. novembre 1723 . 

Mor. P. Euftachio Entrtri di Cofcnza de' Minimi già Pro» 
feflore di filofofia. &. novembre 1729 

Scoi. Dogm. P. M. Francefco Mellct Domenicano 8. no¬ 
vembre 1719. j‘LOdf 

Mor. P. Francefco Antonio Lucciardi Barnabita. 12. fet¬ 
tembre 1720. giubilato 1749. 

Scol. Dogm. P. M. Ignazio Ludovico Cora di Ceva Do¬ 
menicano. 25. gennajo 1737., giubilato 6 . ottobre 17so. 

Lingua Ebr. P. Amedeo Agnelio Domenicano , già Capo » 

•e Direttore di conferenze morali. 29. luglio 1739. 

Scol. Dogm. r. Entietto Virginio Natta Domenicano. 6. 
agofto 1739. poi Vefcovo di Alba, e Cardinale. 

Scol. Dogm. P. M lommafo Cruft già Lettore in Ciani» 
beri , poi in Torino , giubilato <$. agofto 1739. 

S. Scritt. P. Amedeo Agnelio fopradetto. 29. ottobre 1745. 1 

Mor. P. Michele Cafati Teatino già Profeflore di filofofia. 
i{. fettembre 174*. poi Vefcovo di Mondovì. 

Scol. Dogm. P. Agoftino Chignoli di Tiino Domenicano. 
t. ottobre 1750. giubilato a. Agofto i 7s <S. 

Scol. Dogm. P. Giacinto Sala di Bergamo Domenicano. 
il . ottobre 1751. 

Mor. P Sigismondo Giacinto Gerdil già ProfefTote di fi¬ 
lofofia. 2 6 . fettenibre 1754. poi precettore di S. A. R* 
il Principe di Piemonte , c poi Cardinale. 

5 . Scritt. ed Ebr. Teologo collegiato Gianfranccfco Mar¬ 
eaini 5. ottobre 1756- 




Scoi. Dogm. P. M. Callo Jnnocente Anfaldi di Piacenza , 

Domenicano y. ottobre 1756. giubilato 18. agofto 1770. 

Mor V. Vincenzo Gerolamo Natta di Cafalc Domenicano. 

7 * fettembre 17yp. giubilato 18. agodo 1770. 

Scol. Dogm. P. Carlo Pio Trevifani di Padova DotnenU 
cano. 16. maggio 1760. giubilato 18. agodo 1770. 

Scoi: Dogm. P. M. Giacinto Cattaneo Domenicano. 17. ago. 
do 1770. 

ocol.^ Dogm P. Liberato Palloni Genovefc delle fcuole pie. 

gù profeflbrc in Cagliari. 18. agodo 1770. 

Mor. P. Carlo Niccola Fabi di Mantova Agodiniano già Pro- 
fclTore in Cagliari. iS. di agodo 1770. , poi Vcfcovo di 
Bobbio. 

Sacr. Serie, ed Ebr. Teologo collegiato Vittorio Maria Boyer 
di Torino 31. maggio 1775» 

S-Scrit.ed Ebr. Teologo Pietro Gioanni Regis 11. aprile 1777. 

Wor. Teologo Pietro Antonio Ghio di Droncro 18. fettem» 
t»re 1781., già profeflore di Scolajl. Dogm . 

Scol. Dogm. Teologo collegiato Giandomenico Camburfano 
18. fettembre 1781. 

Professori di leggi. - 

wv. Abate Onorato Galea di Nizza. 15. novembre. 1710. JjA LO*" 
hs. Can. Dottore Mario Agoftino Campiani di Privcrno. ^ 4 
17. aprile 1721. 4 

Ciy. Avvocato Bartolommeo Boccardo di Torino 27, 
aprile 1712. giubilato 9. ottobre 1757- J>ifU 
Secret. F. D.Cherubino ColonnaNapoIitano Oli verano 1724. 

"anrf. Marcello PapiuianoCnfano Napolitano 1724. 

Ci v. Dottore D. Francefco Mellonda già Profeflore in Sar¬ 
degna , poi Giudice della R>eal Udienza , e poi Profef- 
forc in Torino avanti iu^. nov^ixibxc-tf a^ y quindi fc- / 

condo Prelidente nel Senato di Piemonte mcl 1730. 

Can. Dottore Campiani fopradetto. 8. novembre 1725. 
giubilato 1735. 1 

w»'. Avvocato Ignazjo Lodovico Danco (Dani) io. agodo 
1730. poi Avvocato fifcal Kegio nel Supremo Cohliglio 
di Sardegna li 6 . dicembre 1730. 

G». Avvocato collegiato Giannandrea Gaftaldi di Breglio. 

2^. ottobre i73S.|giubilato li 18. agodo. 1770. 

* n fi- Civ. Avvocato-Collegiato Ignazio Cotte già lettore 
provvifionale di (janonica. 29. ottobre 1735.» c dei Col¬ 
legio delle fetenze, c delle belle atti, li 25. gennaio 
»7J«. F « 
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Jnfi. Can. ÀTvaeato Collegiato Pietro Fraocefco Calcino 
19- ottobre 1735. 

Can. Avvocato collegiato Domenico Antonio Morello. 29* 
ottobre 179$. > e del Collegio delle fcienze » e delle 
belle arti. 25. gennaio 1738. 

Can. Avvocato collegiato Franccfqo Antonio Chionio. 27. 
fcttembre 1743. 

Civ. Avvocato collegiato Gianftaneefco Arcafio di Biftagno. 
gii provviGonalc. ij. fcttembre 1749. poi Senatore. 

Can. Avvocato collegiato Carlo Sebaftiano Bcrardi. 16. 
fettcrabrc 1734. 

Jnfi. Can. Avvocato collegiato Giufeppe Antonio Bruno di 
Aleflandria. 19. novembre 1754. 

In/I. Civ. Avvocato Bruno lopradetto. 9• ottobre 3737. 

Injl. Can. Sacerdote, ed Avvocato collegiato Pietro Ignazio ■ 
Lovera. 9. ottobre 1737. 

Jnfi.Can. Sacerdote» ed Avvocato collegiato Gio. Batifta Ago- 
ltino Bono di Verzuolo. 29..Agofto 1757. 

Can.Dccrct. Avvocato Bono fopradetto 1 e. fcttembre 176I.. j 

infi. Ca/i.Sacerdote, Teologo, ed Avvocato collegiato Inno¬ 
cenzo Morizio Baudiflvnq di Torino- 10. fcttembre 1768. 

Ciy. Avvocato Bruno fopradetto. 18. agofto 1770. 

Inft. Civ. Avvocato collegiato Paolo Emilio Carena di | 
Carmagnola gii Prefetto di legge nel Collegio delle 
Ptovincie. 24. agofto 1770. 

Jnfi. civ. Avv. Collcg. Giufeppe Lodovico Tobone 13 . gen- 
najo 1778. 

Civ. Avv. Colleg. Paolo Emilio Carena fogtaddctto 13. 
gcnoajo 1778. 

Professori di medicina. 

Tcor. Dottore Gioanni Fattone Medico delja Perfona , e- 
dcl Principe di Piemontb. ij-. novembre 1720. 

Tij>r. Medjco Antonio Raana Toitnefe. 27. aprile 172.2. 

tfot. Giambattifta Bianchi. 23. ottobre 1722. giubilato 6^ 
ottobre 1750. [(fri 

, • A U Jnfi. Stefano Rafaele Boglioni. 23. ottobre 1722. 

Bot • Caccia 8- novembre 1729. /([[tu lj' 

Teor. Giufeppe Antonio Badia di Ancona. 8. novembre. 1729.. j 

Prue. Antonio Raina fopradetto. 8. novembre 1729. f(b( 

Ttor. Dottore Boglioni fopradetto Conte di Monale /> 
Baftiat 29. luglio J 738 - giubilato 6. ottobre 1750. 




r rr 
* n Jf.. Francefco Andrea Adami già foftituito. 29. rugli* 
p * 7ì9- , giubilato zfi. fcttcmbre 1754. 

Giufeppe Antonio Badia fopradetto. 2j>. luglio 173»* 
T giubilato 6. ottobre 1750. 

l< °r. Giambattifta Conte Carburi di Cefalonia. 6 . otto» 
bte i 7 f o. 

Giufeppe Lorenzo BTuno di Torino. 6. ottobre 1750. 

Dottore Vitaliano Donati di Padova. 6 . ottobre 17J0. 

pft* Carlo Ignazio Somis di Torino. 6. ottobtc 1750. 

Conte Carburi fopradetto. 26. fcttcmbre 1734. giu» 
dilato ik. agofto 1770. 

* e °r. Dottore Somis predetto. 26. fcttcmbre 1754. 
jjyfc Dottore Niccolò Brovardi d’ Atti. 26■ feteembre 1734. 

®°t. Dottore Carlo Allione di Torino. 18. decembre 1763. 

p r «. Medico di Corté Somis fopradetto. 30. agofto 1770. 

Dottore collegiato Stefano Amedeo Arnulfi d*Agliè. 
.26 Settembre 1770. 

Gianfranccfco Cigna 28-. novembre 177S. 


Professori di Chirurgia. 

*ktro Simone Rohault Chirurgo generale dall’armata., / 
,« 5 . novembre 1720 . /*aU far* ± 7 *" 


haitiano Glingher di Siena, primo Ccrimco del Ré. 12. 
marzo 1.73.2. 

'-atlo Miche e Lottcri. 15. maggio 1738. D’Iftituta, poi di 
Pratica 23. ottobre 1747., giubilato rj. marzo 1758. 

®ÌHfeppe Conti. 23. ottobre 1747- d’Indirai a. 

Giufeppe Reineri. 2. novembre 1750. giubilato 15. ot¬ 
tobre 176J. 

Ambrogio Bertrandi. ifc. marzo 1758. di pratica già ftra- 
ordlnario 

^'Qanni Baldi di Vallcgio. ij. ottobre 1705. d’Iftituta. 

^i’oanni Antonio Pcnchnenari di Contes 2. ottobre 17$$.. 


K/M- 


Professori di Filosofia. 


Fulgenzio Bellegarde Barnabita Prepofito del Collegio 
v d’Annefy 15- novembre 1720. 

<f dietro Antonio Mirapelli di Nizza de’ minimi. 27. Apri» 
i le *722. v t 

• Euftachio Entrerà di Cofenza de’Minimi , già Reggente 
«egli ftudj in Roma nel fuo Convento di a. Franccfco 
di PaoJa ai monti. ia. novembre 172*. 


[stfri' *• Ferdinando Maria Sicco Domenicano, t. novembre ira®* 

P. Fier Lorenzo Vacca di Finale, delle fcuole pie za. lu¬ 
glio 1739. » giubilato 6. agofto ij$6. 

P. Michele Calati Teatino 29. luglio 1739. 

P. Giacinto Sigifmondo Gerdil. Barnabita già Profcflbrc in 
Calale, ij. fettembre 174®. 

Teologo collegiato, e Priore del Collegio lrancefco Fer- 
reri di Valdieri. 26. fettembre 1754. 

P. M. Vincenzo Gerolamo Natta Domenicano , già Pro- 
f^Tore in Alba. j. ottobre ijs6. 

Teologo collegiato Michele Antonio Prato di Sanfrè. 6. 
fettembre 17J® 

Sacerdote Giangrisoftomo Teppati già Profefforc a Cuneo. 
12. aprile 1765. 

Professori di fisica sperimentale. 

P. Giufeppe Roma Bearnefc de’ Minimi già ProfelTore di 
filofofia, c Teologia iti Roma nel Convento della Tri¬ 
nità de’monti, jj. novembre 1720. 

?. Franccfco Garro de’Mìnimi. 23. fettembre 1732., giu¬ 
bilato 29. novembre 1748. 

P. Giambattifta Beccaria di Mondovì delle fcuole pie. 
novembre 1748. 

Sacerd. Domenico Canonica 8. giugno 1781. 

Professori di matematica. 

P. Abate Ercole Corazzi Monaco Olivetano , lettore nell* 
Univerfità di Bologna , e dell’ Mirato. 1 .c. novem- 

Oih) F/ brc A 72 . 0 ' Sfa 

yyyjLUrn. Carlo Tomnaafo Bocca Torinefe. 27. aprile 1722. 

Giulio Accetta Agdlliniano. 1®. gcnnajo 1730. V/ 

— Gepm. Anfano Vafelli di Siena. 26. novembre 1731. Bi¬ 
bliotecario di S M. j. luglio 1745. 

Geom. Filippo Re velli di Monaftero. 6. ottobre 17J0 

Mat. Franceico Domenici Michclotti g.a Ingegnere Tono- 
grato, c poi nel 173®. fofKtuito del macltro di Mate¬ 
matica nelle fcuole dell’artiglieria. 1®. ottobre j 7 s 4 . 

Geom. Sacerd. franccfco Antonio Eandi 8 giugno 1781. 

-rA Tyftféf ' / fty tfpri) ' 
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Professori di eloquenza. fri . 

*«t. o I. Gr. Bernardo Andrea Lama Napolitano, xj. n#- ^ 

vembre 1720. già ProfelTorc di lingua Greca per patenti 
*2 gennaio 1/18. 

R'u. o L. Gr. Domenico Regolotti Romano già Scrittore 
di lingua Greca nella Biblioteca Vaticana. 15. novembre 
171». dcftinaco poi-a iniegnai la Rettorica in Nizza. 7 * 
decembrc 172$. ‘X%s\fnrv*m^ 

Girolamo Tagliazucchi da ModenaATi y d aa t mhv c 1725.» / ^ 
giubilato 29. ottobre 1745* 

Teologo Giandomenico <£hionio. 29- ottobre 173 S* 
gii foftituito. 

h- e Gr. Dottore Giufeppe Bartoli di Padova, zp. otto- 
bre 1745. poi antiquatio di, S. M 
Sacerdote Francefco Domenico Trivcri. zj. fettem- 
,-brc 1763. 

lt • cGr. Goffredo Franzini già ProfcfTote di Rettorica in 
Torino, io. aprile 1769. ». poi dì eloquenza Latina. 24. 
agofto 1770. 

Sacerdote Carlo Denina di Re vello. 24. agofto 1770. 
s *cerd. Giambernardo Vigo 24 luglio 177* 2 giugno 17S0. 

Ghcrico Giambatifta Mazzocchi. 2. giugno 1780. 

Professori straordinari , e sostituiti. 

Not. Medico Giambatil^a Bianchi, ir- novembre 1720. 

‘ufi. Qan. Prete Filippo Antonio Giordano, tj. novem¬ 
bre 1720. 

**fi..\crv. Avvocato GtoanRi^ino. xf. novembre 1720. 

*«/?.' Med. Medico ^Stefano R'afaele Bogìioni. ij. novem¬ 
bre 1720.. * / favi) 

*tol. Scol. e Scr. Sajcr. Teologo Michele Caialis già Pro- 
fefforc di Teologia morale in Mondovì. 27. agofto 
1 73 1, e inficine Vilitatorc delle fcuole in Provincia, 
e mor. Teologo Bollo già ProfclTore di Teologia 
Cuneo. 27. agofto 1731 » poi Curato di s. Gioanni, 
Vilitatorc anch’ egli. 

jg' Avvocato Giannandrea Gaftaldi. 27. agofto I 73 1 - 
p £• Avvocato Pietro Francefco Calcino. 27- as°(t° 1 73 *• 

,a *. c infi. Medico Francefco Andrea Adami di Mur az¬ 
iono 27. agofto 1731. 

Medico Giufeppe ^.orenzo Bruno. 27* agofto 

frù, /WV'^ S'Uy*- ^ 
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tfot. Medico Bernardino Antonio Teghilto. 27. agofto »7rr« 
Fil. irete Lorenzo Ricaldino. 27. agofto 1731. 

Ret. Teologo Giandomenico Chionio. 27. agofto x7j-x. 
Chìr. Carlo Michele Lotteri. 8. maggio 732. 

Teol. Podio già Viceprefetto della Biblioteca. 29. otto¬ 
bre 1735. 

Leg. Vaftàllo Leonardo Albettcngo di Bagnolo. 29. ot¬ 
tobre 173?. 

Can. Prete Francefco Antonio Chionio Dottore collegiato. 
29- ottobre 173J 

Elog. Sacerdote Francefco Triverio già ProfefTore di let¬ 
tere umane in Torino 29. ottobre 173J. 

Hot. Niccolò Gioachino Medico Brovardi d’ Afti. 6. ot¬ 
tobre 17J0. 

Chir. Chirurgo collegiato Ambrogio- Bertrandi y. decem- 

bre^ 1755. 

Jnft. Civ. e Can. Dottore collegiato Antonio Marcnco dà 
Bra. 11. marzo 17(0. 

B»t. Dottore collegiato Carlo Francefco Allionc di Tori, 
no 21. fcttembre 1760. 

Ch'ir. Gianantonio Penchienati. ij. ottobre 1,65. 

Ckir. Carlo Spagnolino Chirurgo collegiato. 2. otto¬ 
bre 17 66. 

L’mg. Or. Teologo collegfato Vittorio Maria Boyci di To% 
rino. 30. agofto 1770. 

Hot. Dottore collegiato Gianfrancefco Cigna di Mondovì, 
jo. agofto 1770. 

Bvt. Dottore collegiato Giampietro Maria Dana. 30. aga¬ 
llo 1770. ® 

lnft. Dottore collegiato Benedetto Felice Ranzoni. 30. ago- 
(lo 1770. 

Fif Sacerdote Domenico Canonica.'a8. febbrajo 177*. 
Mtd. Prat. Innocenzo Laneri 28 novembre 177 5 . 

Ckit Chirurgo Collegiato Gioanni Brugnonc prof, foliituito 
19. dicembre 1780. • 

Fil. Mor. Sacerdote Ottavio Donaidi Dottore collegiato di 
Teologia 18. fettembre 1781.. * 

PBOTOMED. ICATO. 

Frisone del Magifirato. 30. luglio 173 9. 

Prefide , e Capo. Medico Antonio Raiua già Profeffore A 
medicina pratica. 3.0. luglio 173^. 




tl,n o Configliere. Medico Giambattifta Bianco già Pro- 
fcflfore. jo. luglio 1739. 

’-Onfigiiere. Medico Giufeppe Bartolorameo Caccia Profcf- 
tote di Botanica. 30. luglio 1739. 

r cfide , c Capo. Medico Giambattifta Bianco già primo 
Configliere. 12. Fcbbrajo 1741. 

ri mo Configliere. Medico Giufeppe Bartolommeo Caccia 
già Configliere. la. febbrajo 1742. 

Grifigliere. Vafiallo Medico Antonio Marcandi. ia. feb- 
“tajo i74z. Medico del Re. 12. Aprile 1743- 
,IDl o Configliele. Medico collegiato Carlo Guidetti. 14. 
gennajo 1751. 

C °nfiglierc. Dottore Vitaliano Donati ProfcfTore di Bota* 
cica. 14. gennajo 1731. 

^ S P° del Magiftrato del Brotomedicato. Carlo Guidetti 
j ‘Opradetto. 23. maggio 1^72. 

5 10 Configliere. Ignazio Somis Medico di Corte, e Pro- 
fcffiare. aj. maggio 177». 

«togliere. Niccolò Brovardi ProfcfTore. 23. maggio 1772. 
Configliere Sovranumcraiio' Dottor Collegiato Adami n. 
«ttcìnbrc x 7 8i. 


prefetto della Biblioteca. iA *#-* n * / ty 2 +, 

jocato Piccono già Segretario di Stato prcflò il Viceré '. 

ASicilia, rj. novembre 1720. 


“ lc rrancelco Domenico Bencini di Malta Abate di Saa 1 ~ “T 

j, “0nz,ì o ^ già ProfcfTore. *. novembre 1729. poi Prefide. / 

' Giufeppe Roma de* Minimi già profcfTore di tìfica fpc- t»~LLi 

timanril» .. _ Ai c «I » . J ** 


Pj ^mentale. 23. fettembre 173.2. Configliere di S. M. 'y i. 

*' e tdotc Gioanni Antonio Palazzi. 18. maggio 1737. Con- 1 £ * 


-^ctdote Gioanni Antonio Palazzi. 18. maggio 1737. Con- 1 . 

«gHere di S. M. * > '/«‘iL 

* lc Giufeppe Pafini Prevofto di Moncenifio. j. lugli* /isS, 

S J 745 . Configliere di S, M. r» 

lì( iCtdf'ri. O...A .0 _a__ *• , 


^dotc Franccfco Lodovico Betta. 18. agofto 177*. 


Assistenti 1 o aiutanti. 

$j! te Piazzi fopradetto. t. novembre 1719. 

erdote Emanuele Filiberto Poefio già Maeftro nel Se- 
^ u, ario. 14. gennajo *7 a x. poi PtofclTote foftituito dà 
l ' ul ogia. 

Cc tdotc Antonio Àndr$a Rivautclla. *9. ottobre i 7 |f. 
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Cherico Giufcppc Domenico Felice Marcandi. 
fto 1737. ' ° 

Sacerdote Francefco Lodovico Berta Torinefe. $. giugno 
* 747 * P°> prinio Affiliente. 9. Gennaio 1754. poi Pre¬ 
fetto della Biblioteca. 

Sacerdote > c Dottore collegiato di leggi Pietro Ignazio 
Lovcta. 9. gennajo 1754., poi Profclìorc. 

Teologo collegiato Giufeppe Ormca 9. ottobre 1757. 

Sacerdote > c Teologo Giufeppe Antonio Cauda. 16. fet- 
tembre 1770. 

Sacerdote Antonio Francefco Gerbini. x«. fettembre 1770. 


Museo. 


Cura del Mufeo. Macchinila Albertino Rcynicr di Parigi* 
17. aprile 1738. giubilato 7. agofto 1748. 
Conservatore. Sacerdoti Antonio Rivautclla. se. feti 
tembre 1751. 

Direttore. Dottore Giufeppe Bartoli Regio Antiquario.- 
23. fettembre 1763. 


Assistenti , e poi condirettori. 


Cherico Giambattifta Mazzucchl di Mondovì, gli Pro fe fio te 
in patria , poi a Totino. . 27. marzo 1772. 


*** » V'* 1 * iuuno. 27. marzo 1772. 

Cavaliere Vincenzo Ferdinando Tarino di Coflambrato* 
27. marzo 1772. 


./ -INC 

info? 

/ 7 Chirurgo collegiato Andfe_ _ 

Chirurgo collegiat o Gi ambati lla .Verna . 14. gennajo 1753» 

I'l 0 Albertino Reyne^ di Parigi. 1. maggio 1738. giubilato 7 - 
' * 74 «- ^ ^ f 


C I S O R £. 


/ ^Chirurgo conciato Anfca Verna. / U^ 


Carmelo Francalarfcia. 26. gennajo 1749. 

Giufeppe Francalancia z*. febbraio 3762. 

Prepollo alla cura delle macchine. Prete Domenico Can«* 
mca. 3. aprile 17S4. , poi Profcffore di fiiica. 


Macchiatila Michel Angelo Zanata Lucdiefc 11■ marzo 1772* 

Jcpfuftitv y 
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V / ' / r * / 

QjlJ * Qdc \ * *}tr-v . 
Direttori delle Conferenze di morji 


3 tc del Villar S. Coftanzo Giampietro Coda Canonico 
Teologo della Metropolitana, ij. maggio 1738. V. Re- 
gio Viglietto 7. agofto 173». 
cologo Giambattifta Bollo, ij. maggio 1738. 
co >ogo Tommafo Caftelli già Profeffore in Cuneo. iy. 
p maggio 1738., poi Prevofto a Vigone. 

‘ Amedeo Agnefio Domenicano, ry. maggio 173I., poi 
y f rofe(Tore. 

' • Ferdinando Maria Sicco Domenicano. 29. luglio 1739.* 
p §'à ProfelTore giubilato, s.j febbrajo 1752. 

‘ Amedeo Agned fopradefto per la feconda volta. 6 . 
maggio 1741. 

fonico , e Teologo Gianantonio Colla fopradetto. 28. 
*‘Prile i 74 j. 

«ologo ccllegiato Francefco Feneri. a8. aprile 1745 » 
y Poi Profelfore. 

«ologo collegato Carlo Cavalli. 13. ottobre 1768. 
eologo Giufeppc Allafia. xj. ottobre 1768. 
teologocollegiato Pietro Antonio Ghio. 13. ottobre 1751. 
y Poi prófelfore. 

Teologo Angelo Giratilo Parroco di s. Martiniano. 13. 
ottobre 1768. j 

eologo Collegiato Giambatilla Moriando u novea- 
b ie i 777 . 

TESORIERE. 

Berlenda. 8. novembre 1729. 

'** t lo Francefco Maria Gay. 1. maggio 1731. Regio Vi¬ 
netto. 24. febbrajo 1740. gli furono date li. 400. per 
Un ajutante di Tcfoteria. 
y n gelo Lodovico Villa. 1 9. novembre 1742. 
r *nccfco Felice Coraggio. 20. aprile 1771. 


IDILLI. 


^tonioGalvagno, già dal ifipz. 
.binando Oliveri. 

Ciazio Forneri. 
l4t »nantomo Bancki. 


r^'^CAy0^ r</l 
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il* marzo 1721. 
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CSiufcppe Remerò. 
Bartolommeo Andrei*. 
Giambattifta Tagliabò. 
Ignazio Forneri fopiaddetto. 
Lodovico Forneri. 

Liccio Giufcppe Cafagrande. 



Architetti Idraulici , Civili , e militari , 
Misuratori, ed agrimensori Torinesi, 

ED ABITANTI NELLA MEDESIMA CITTA , 
APPROVATI ÙALLA REGIA UNIVERSITÀ . 


1 

J li. aprile 173». 


173» Mafifone Gio. MatteoAf. 
17*9 Tcfeo Giufcppe A. c. m. 

1740 Vifetti Sebastiano Af. 
Tozzo Pietro Af. 

1741 Viftone Carlo Af. 
Galeani Francesco Af. 

1742 Boffola Vittorio Af. 

1743 Canavafib Carlo An¬ 

tonio Af. 

Gianotti Giambattifta 
A. c. 

Faretti Giambattifta Af. 
Fcraudto Giorgio Af. 

1744 Conti Antonio Al. 
Barelli Filippo Af. 
Maffiotto Giufcppe Af. 
Ravelli Giambattifta Af. 

1744 Fenoglio Domenico Af. 

Belliuo Francefco Af. 
1747 Monte Gio. A. e. I. 
Gallino Silveftro Af. 
Richiardi Michele Af. 
I74I Malino Antonio M. 
Falcherei Giacinto Af. 
Canova Gio. Ange¬ 
lo Af. 

incineri Lorenzo A. c. 
I74» Deicronimis Pietro Lo¬ 
dovica A, 


Boinè Nicolo M. 
Baretti Amedeo Af. 
Canova Gio. Angelo jf* 
Riccati Sebaftiano A. 
Sperone Carlo Ernanue* 
le Af. 

Tons Giufcppe. Af. 
17J0 Pagano Giambattifta. Af* 
Galletti Ignazio A. 

17 j1 Bertola Vincenzo Af 
Ballano Gaetano Af. 
Piacenza Giufcppe 
I 7 J 2 Fcroggio Giambatù* 
fta Af. 

17JJ De paoli Giufcppe Af* 
Capello Giufeppe^f. A»* 
Clerico Gio. Fiancc»* 
co Af. 

Buffo Francefco Anta* 
ilio Af. 

Gallo Vittorio Anta' 
nio A. 

■ 754 Buffo Francefco Anta* 
nio A. 

Gallerei Ignazio Af. 
Marocco Giufcppe A'* 
Carnavas Giufcppe A*» 
Lampo Pietro A. I. e> 
Ulicugo ficu» Af. 




^Odomontis GERMOHl Salletifis . - de Academia Tauri- 
nenfi\. Taurini apud Francifcum D ulceri & fociot ann • 

. »S 73 . In 4. 

-dnaftafii G ERMO NI Saltar um Archipresbyteri Marchionatus 
Ctvae de Academia Taurinenfi carmen , ac carmina di - 
\. ver A generis. ( Taurini 1573. apud Dutcem ). In 4. 
Augufiini CAMPIANI Privernatis ICti & antecejjoris Taù- 
rinenfis variarnm ad Acadtmiam pertincntium formular-um, 

& orationum liber Jingularis divifus in parta duas, qua 
rum prima accejfcre Itgis Taurincnfis Lycei precipua ca¬ 
pita. Augufix Taurinorum , Typis Joannis Radix, fubfigno 
Angeli Cufiodis. 1728. In 8. 

Bernardi Andrea LAMAE Neapolicani , eloquentiet Ptofef- 
f°ris in Academia Taurinenfi , orationes. Auguftx Tauri • 
n °rum , Typis Joannis Radix fub figno Angeli Cufiodis. 
f, l U*- In 8. 

ereulis CORAZZI Bononienfis Abbatis Olivetani ac Ma- 
ihefeos Profejforis orationes duce habitte in Regia Tauri . 
n f n fi Academia. Aug. Taur. MDCCXJCII. Typis Petti Jo- 
feph Zappata. In 4.. 

f°onnis Dominici CHIONII Latina eloquentiet Profejforis in 
Sacrum Theologorum Coljegium adferipti orationes. Taur. 
*775. Typ. R. 2. voi. In %. 

•°egli Elogi Funerali ragionamento ai Letterati della Cittì 
d L Torino. Torino 1723. Mairijfe 2. voi. In 8, 

■"*AFFEI Marchefe. Relazione della libreria di Torino. Al 
Sl g- Apofiolo Zeno. Trovali nel giornale de 1 Letterati di 
Italia. Tom. VI. pag. 449., e nelle rime, e profe del sig. 
Marchefe Maffci. VeneqiA 1715. In 4. pag. 199. 

‘ASINI, RIVAUTELLA, e BERTA. Codices manuferipti 
bibliothecx rtgii Taurinenfis Athenxi. Torino ( Stamperia 
R-cale). 2. voi. In fol. max. 

AlCOLVI, c RIVÀUTELLA. Marmora Taurinenfia. Torino 
*74;- 47. Stamperia Reale 2. voi. in 4. 

AFF5I Marchefe Scipionf. Mufeum Taurinenfe , five an • 
ttquarum inj'criptionum , vettrnmque anaglyphorum in Re- 
g‘x Academia porticibus circumquaqnc infixa coliteli Tro- 
a pap. CCIX. c feg, del mufeum Veronenfe. Verona 
Seminario. In fo|, ton fig. f "N 

^ 0 *VA!Sfh AUfis’ccJ* . />v*t** ^ . 
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Se potrò credere, che qucfljo faggio bibliografico incontri 
il gradimento de* Letterati, non mancherò di ridampare 
1* articolo dell’ Univerfità t aggiungendovi il catalogo delle 
«pere de* P rvfejfori dal 17Ì0 in qua, delle orazioni Jlam* 
paté per i rettori , per licenze , c lauree , e degli altri 
libri, che hanno in qualche modo connedione con la 
Univcrfità. 



Capo bell’ Università' 


Niccolò Penfabene Prefidente» c Reggente , Confervator* 
dell’Univcrfità ij- novembre 1750., fatto poi Minlftro 
ili Stato za. dicembre i7z«.lcol titolo di Marchefc 15*/ 
marzo 172 9..Peppole** *«*^»%«* ?«*4 

Gran Cancelliere Marchefc Zoppi u. agofto 

Gran Cancelliere Marchefc d’Orraea iz.febbrajo 174*. 

Gran Cancelliere Conte Caiffotti di fanta Vittoria. 

Reggente S. E. Conte Lanfranchi di Ronfecco a. otto» 

bit 174*. 

Riformatori. 

Criftoforo Zoppi di Cadine, già lettor primario di leggi 
nell’Univerlìtà di Pavia, Avvocato generale, fecondo 
Prefidente nella Camera de’Conti iy. novembre 17Z0.» 
poi gran Cancelliere. 

Conte Orlino di Rivalta primo Sindico di Torino ry. no» 
vembre 1720. 

Abate. Francefco Maria Ferrerò di Lardano Regio Eco» 
nomo iy. novembre 1720. 

Abate Tommafo Alelfio Derofiì Napolitano iy. novembri 
1720. fovranumcrario. V. Segretario. 

Conte Francefco Giacinto Gabaleone di Salmor , Gover¬ 
natore dell’ Accademia, Protettore del Collegio delle 
Provincie , Prefidente , e Capo del Configlio del Com¬ 
mercio 29- agofto 1717. 

V affai lo Ignazio Gaetano Favetti di Bofes ap. agoflo 1737^ 

Abate di Rodi Ignazio de la Chiefa Limofinicrc di $. 
ago fio 1717. poi Vcfcovo di Cafalc. 



tl 9 

u n i y n n t a* 

U palazzo dell* Univerfità degli Studj fu edificato ef 
prclTamente poco prima del 1720., ed c fituato nella 
•contrada di Po , nella feconda ifola a man finiftra 
di chi dalla piazza dietro al Caftello va alla porta di 
Po. Il cortile * quadrato , e porticato : e folto i portici 
fono murate molte lapide Romane trovate in Piemonte. Al 
piano terreno vi è il mufeo delle antichità » la fegre- 
teria , cd alcune fcuole. Per due magnifici fcaloni fi 
afeende al piano fuperiore ; nel quale al di Copra del 
Portico gita una galleria > e da ella entrali nelle fcuole» 
nella cappella» nel teatro anatomico» nella pubblicali* 
breria. 

Credo di far cofa grata dando oltre la nota de’ltbri prin¬ 
cipali fpettanti all* iftoria dell* Univerfità , anche la ferie 
do’Riformatori, de’ Profcfiori, ed altri impiegati nell* 
Univerfità dal 1720. fino al prefentc. 

Li I B R I. 

^ri vile già alma Taurinenfis Univerfitatis . Catalogai 

antectfiorum qui in todtm gymnafio publice utraque jura. 
P ro fe fi funt. Aug. Taur. MDCLXXIX. Ex Typogr. 
Georgii Columnx. In 41 

“ 0 fihufionc per lo rifiahilimcnto dell' Univerfità 2$. di otto - 
bre 1720. Torino per Gio. Battifta Vaiata 1720. infoi. 

Manifeflp del Magifirato dell * Univtrfità. 9. novembre 1720. 
Torino per Gio. Batifia Vaiata. 1720 

Maniftfto del Prefidente, e Reggente Penfalene Confervatort 
e Capo del Magifirato della Riforma. 16. mar{0 1721. 

^ddì^loni » 0 fiano aggiunte fatte alle Regie Cofiitufioni 
deW Univerfità. 20. ottobre 1721 . Torino MDCCXX 1 . Peti 
Gio. Battifia Vaiata. Jn fol. 

àrdine di S. S. R. M. concernente P Univerfità degli ftudj. 
Torino MDCCXXIV. Per Gio. Batifia Valetta. In fol. 

*°fiituàoni di 5 . M. per l y Univerfità di Torino. Torino 
MDCCXXIX. Prefio Gio. Batifia Chais. In 4. 

*'Ofiitu{ioni di S. M. per V Univerfità di Torino. In Torino 
itila Stamperia Reale MDCCLXXII. In +. 

** Magifirato della Rifomìa pubblicò poi, come nel 172*., 
è regolamenti in data de* 11. di giugno 1772.» « vanno 
inficine colle colli Unioni Regie del 1771* 

F 



Statata reterà , & nova venerandi facrlque Coliteli Theolf 

gorum Auguft* Taurinorumj . rtvifa in Congrega- 

itone generale ad hoc habita fub 18. Ma i x6 S 8. Augufid 
Taurenorum. Typis Jo. Baptijl* Zappata. i 7 oi. In 8 
Editor. Fr. Jofeph Maria a s Bertoldo Carm. coll. dccanui- 


Statata Venerandi , facrlque Coltegli JuriCconfultorum Au- 
g r f* T *Z ,n ° r Z?- J aurint *}”J' Sine Typographi nomini 


laurini IS 7 }. òine i 
In 4. Editor Philibertus PlNGONIUS 
Statata Venerandi, facrique Collii Jurifconfultorum Au- 
giflz Taurenorum Taurini ex Typographia Cafaris & Jo. 


cZZmi 

Smorti ut BORRltJIUS Afimfit. 4 ' “ 


c .-, JJjicnjis. 

cZ“™r‘,T a j* & a" 0 ? Veaerandi feerique Collegìi Jurif • [ 
i. Aug.Taur. Ex Typ. Jo>\ 


~-w eevvu. r aie rana 

confultorumAugufta TauriAorum. m aur. * x Iytt ,0. 

“ - *«•<>’ cLZ 

Statata antiqua , 6- nova Venerandi , facrlque Coltegli Ju- 
risconfultorum . . Augufz Taurinorum.Ex Typ § Barti 

AdA™* 1 *' ltÌO j n l 4 ' Edltor Burtholomaus RAS 1 NL/S. 
Additamentum ad fiatata, & determinationes Venerandi , fe- 
erique coltegli Jurifconfultorum . . . Taurini ( 1708. ) 
Typtt Jo. Bapt. Fontana In 4. k 7 1 


PhlLroZ ' » Knerandique Collegi; DD- 

TAurini Medicorum illuftri, civitatis Taurini- 

Taurini apud Aloyfium P, { ramilium. MDCX11I. In *- 
Editor Petrus Francifcus OCCLERIUS TridinenCis 
S ‘V U [* vtter fet n f Va f acrh V(Jlttandi q u ‘ CollegaLD. Philo 

ilndaìmoreA Taurini in h “f* 
cunda impreffxone novis addttionibus, ac explanationibus illw ■ 

Ed " 

e, Xl * 

u £d:‘,z: Umn, ° **•**. “ fcf.. x S . ajiv 
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Collegi delle Regi* scuole di grammatica. 

"Collegio detto di s. Francefco di Paola. In contraia di 
"o, cafa Rignone , cantone s. Giovenale. 

Collegio detto di s. Rocco. Avanti detta Chiefa , cafa 
Alfieri , cantone t. Secondo. 

Collegio detto di s. Tommafo. Nella contrada della Rofa 
r °f« » che tende a quella de ’ guardinfanti y cafa dilla 
Spedale di s. Gioanni , cantone s. Labaro* 

Collegio detto di s. Filippo. Nella piana di S. A. S. dì 
*frignano nella cafa del Reale Collegio de* Nobili , can~ 
t one s. Gio. Batifia. 

Collegio detto di s. Agoftino. Vicino a detta Chiefa nella 
cafa degli eredi Guidetti y cantone s. Giacomo. 

Collegio detto di s. Maria, fn cafa Sandigliano , cantone 

_ Ottavio. 

prefetti de’ fuddetti Collegj. Si vedano nell* Almanacco 
^cale del 1781. a pagine 199 ., e feg. 


ALBERGHI DIVERSI. 

Angelo. Nel principio della contrada , che tende all'alierò 
fiorito lateralmente al palalo della Città , nella cafa di e(fa % 
^cantone s. Ma fimo. 

quello Albergo alloggiano i condottieri y e vetturali di 
Bri ’ Cuneo , Demonte , Giavenno , e Sufa. 

°Nne FEJ1ME. Vicino a piana C a fililo fui principio della 
contrada che tende alla Chiefa di s. Francefco , cafa del 
«v *f incipe di Maffcrano , cantone s. Gregorio. 

^‘vi alloggiano vetturali per ogni parte , c condottieri 
P c r Milano di Poggio y e Mora. 

j B OVl rossi. Nella contrada dietro t.Tommafo t cafa 
^ natteisi cantone s. Mattia. 

fuetto Albergo alloggiano vetturali per ogni parte, ed 
Bt]i? COn< * 0tt ‘ clti P er M ^ ano del Baritoni. 

ROSSO Dietro la Chiefa di s. Tommafo , cafa de* 
della Crocetta. 

Co» UC ^° A,ber S° al, °ggiano i condottieri pei Moncalvo. 

J ” N A GROSSA . Nella contrada , che dalla piana di 
■ pio anni tende a s. Domenico , vicino alla Chiefa dello 
pirito fanto , taf a Vifctti t cantone t. Stefano, 

G 
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In quello Albergo alloggiano vetturali d* Andorno, Avi' 
g’.iana , s. Ambrogio, Alba, Cuorniano , Biella, Mos, 
Brà , Carmagnola, Chieri , Chivaflo , Mondovì, Cuneo, 
Droncro, Ivrea, Moretta , Pinerolo , Luferna , Briche- 
rafro , Racconiggi , Sommariva del bofco , Vcnafca , e 
Sali. zzo. 

TRE CORONE. Nella, contrada , che dalla Chiefa di s. Tom- 
ntafo tende a quella degli orefici , cafa dello Spedali 
dilla carità , cantone s. Labaro. 

In quello Albergo alloggiano i vetturali per Aleflandria » 
Cherafco , Mondovì , Adi, e per altre parti. 

DOGANA NUOVA. Nella contrada deW albero fiorito vicino j 
a s. Domenico , cafa Fallati , cantone s. Gabriele. 

In quello Albergo alloggiano i vetturali, e condottieri di 
Biella , Chi vallo , e Droncro. 

Dogana vecchia. Nella contrada , che dalla piana dell* 
erbe tende all ’ albero fiorito , cafa Gay , cantone s. Ga- 
briele . 

In quello Albergo alloggiano i vetturali d’Arona, Novara» 
Cafale , Chivaflb , Crefcentino , Vercelli , ed i condot' : 
tieri di Biella,Mondovì, Genovefato,Cuneo,e Savigliano- 

INGHILTERRA. Avanti la Chiefa di s. Terefa , cafa Donna- 
di, cantone s.Eufebio. Quivi alloggiano foreftieri. 

S- Marco. Avanti s. Tommafo , cafa Tavigliano , cantoric 
s. Anna. 

In quello Albergo alloggiano i vetturali di Centallo, Voi- 
fano, Savigliano, e Carmagnola, ed i cavallanti di Che' j 
rafeo , e Savigliano. 

Rosa bianca . Vicino a porta Palalo , cafa dell’ Illu* 
firifiima Città , cantone s. Ignaro. 

In quello Albergo alloggiano vetturali , e cavallanti p e * 
ogni parte. 

ROSA Rossa. Nella contrada , che dalla Chiefa della SS. Tr 1 ' ) 
nità tende dietro s. Tommafo , cafa Millo , cantone s. Ar 
ventore . 

In quello Albergo alloggiano vetturali, c cavallanti di S* 

Iti zzo , la Manta, c Vetzuolo. 

REALE. In contrada nuova vicino alla piana di t Cari Of 
cafa Tana , cantone s. Federico . Quivi alloggiano fol e ' 
flieri . 

Spagna. Vicino as. Tommafo , cafa Lesolo , cantone s. 
garita . 

In quello Albergo alloggiano vetturali per ogni parte. 


I+s 

DESCRIZIONE 

DE’ BORGHI, 

£ DI ALTRE PARTICOLARITA* 
NE» CONTORNI DI TORINO. 


Sue Borghi fi trovano fuorf della Città di Torino, ciafcuno 
con fua Parrocchia , abititi principalmenre da tintori di 
ietc , e lane, conciatori ‘de’ cuoi, e lavandaje. Vi è in¬ 
oltre in ciafcheduno un Quartiere di Cavalleria. 

'*•’ «no è a Settentrione, ciòè fuori di porta Palazzo. E’ fi- 
tuato fra il canale, che conduce 1* acqua ai molini, cd 
il Ponte del fiume Dora* ed è decorato di una lunghif- 
fima contrada di fabbriche , che fi vanno riducendo al 
gufto moderno. La parrocchia è pominata de’ss. Simone, 
e Giuda , c comprende 1600. anime circa. Parroco D. 
Filippa. La Chicfa fi Ita edificando fui difegno del Conte 
Belala di Bcinafco Architetto di S. M. Quello Borgo fi 
chiama volgarmente il Borgo del Pallone j ma il vero 
fuo nome è Borgo di Dora . Due fono i fiumi in Pie¬ 
monte, che fi chiamano Dora. La Dora maggiore, o fia 
B altea , oBautica feende dal piccolo s. Bernardo, paffa 
a diritta d’Ivrea, e mette in To l'opra Crefcentino. La 
Dora minore, o fia Riparia nafee nelle alpi Cozie dal 
Monginevro, riceve le pcque del Cinifchia pretto a Sufa, 
e viene a gittarfi nel PO vicino a Torino. Quella è quel¬ 
la , che per la fua vicinanza dà il nome al fuddetto 
Borgo. E da quella parimente deriva quel canale , che 
introduce 1 * acqua per jjorta Salina , e la diftribuifee in 
tutte le contrade della (Città. 

*tima d’ arrivare -1 Borgq , vale a dire fubito ufeendo da 
porta Palazzo , fi trovano a man finillra le ghiacciaie , 
dove fi raduna 1* acqua per la congelazione , e quando 
il ghiaccio è fatto, fi ^rafporta dentro nella Città, ne’ 
confcrvatoj edificati a tal fine fui ballione tra porta Pa¬ 
lazzo, e la Confolata.; 

1 - altro Borgo è a levante, cioè fuori porta di Po, e fi 
chiama Borgo di Po . Le cafc del medelimo fi trovano 
parte a delira, e parte a finillra del fiume; e fi vanno 
G z 
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attualmente profeguendo per provvedere alla popolazione, 
che s* accrefce ogai giorno. La Parrocchia è dedicata a* 
$.-• Marco, e Leonardo, e comprende 9000. anime circa. 
Ma e da fapere, ch’efla fieftende anche dentro Torino, 
comprendendo otto ifole dentro la Città con 6000. ani¬ 
me. Parroco D. Gofletti. 

Itole della Parrocchia di s. Marco in Torino. S. Antonio 
Abate, s. Criftofaro , s. Giulio , s. Marco, ». Pafquale » 
s. Pelagia , Ss. Sudario, s. Valerio. 

La Chiefa fuddetta di s- Marco è limata alla tetta del ponte 
di Po, dalla parte della Città, e fu rifabbricata nel 17+0* 
fecondo i difegni dell’ Architetto Bernardo Vittone. 

Alla delira del Po li trova una fabbrica deftinata ad ufo 
de’ bagni pubblici , olpre a quelli , che fono dentro 1* 
Città, e di cui li è parlato a pag. 88. 

In quello Borgo di Po abita il Capitano delle Barche , il 
quale dà le direzioni per trovare patroni di barche , a 
line di trafportare fui po i carichi di mercanzie, bofeo» 
fieno , equipaggi , e cife jìmiU , da Villafranca di Pie¬ 
monte, dove il fiume comincia ad efleic navigabile, fino 
a Venezia. 

Li velocità del Po, fecofido il Buffon, è tale , che in 
una ora fa quattro miglia: onde in ventifei giorni porta 
ai mare un miglio cubico d’acqua. Avverte il Marchefff 
da Pezny che fui Po non v’è alcun ponte fitto, eccetto 
che a Torino, Ma infogna aggiungere anche quello di 
Carenano. 



CIMITERI. 


Il regnante noftro Sovrano fece nel 1777 ccftruire pretti 
i fobborghi denominati di Po , c di Dora due fpaziofi 
Cimiteri, feparati bensì , nu non molto difeofti dalle 
mura della Città di Torino. 

Ciafcuno ha la fua Cappella, ed unaWa pel Cappellano* 
L’ edifizio di amendue è quadrato , internamente porti¬ 
cato, lafciando nel mezzo un cortile, in cui fono ipoza‘ 
delle fepolture comuni . Per quelli poi, che hanno fe- 
polcro particolare per lóro , o per la famiglia , fono 
dettinate ne’ fotterranei tante nicchie. L* architetto di 
quelli due Cimiteli c il Conte Dclala di Bcinafco. 



Sotto i portici, nella Cappella, e nella Sagrefl-a !*i legano 
divetfi epitaffi, e mi pare a propofito il trafctivetVi in 
quefto luogo efattamente come lon nell’ originale. 

Nel cimitero prejfo il borgo di Dora . 

ANNO DNI MDCCLXXX 
IOS. VIN. GAVDENTIVS . MARCHIO 
BVRGI . SANCTI DALMATY . Se CC 
EX . NOBILISSIMA 
SOLARIORVM . GENTE 
HOC • FAMILIARE . SEPVLCRVM 
SIBI . POSTERISQVE . SVIS 
ERIGENDVM . CVRAVIT 
N.o 33 . 



ILAYMONDVS . ET . M.A CATHARINA 
CORSINI . CONIVGES . ARIOTTI 
SIBI . ET . SVIS . P. P ai. 



COMITIS . GASTALDI . DE TRAMA 
EX . DOMINIS . COCONATI 
FAMILIARE . SEPVLCRVM 


AD ATERNAM . MEMORIAM . 
LOCUS . SEPULCRO . DESIGN A TUS . 
QUO . EXTINCTA . CORPORA . 
CLARISSIMORUM . CIVITATIS 
DECURIONUM . INFERANTUR 



SEPVLCRVM . COMITIS . OCTAVIJ 
MICHAELIS . COTTI . A . BRYSASC® 
ET . SVIS 

N.o SVCCBSSORIBVS I 
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IOSEPHO MARIA DAMIANO DE CARRETTO 
SALICETI MARCHIOMI PRIOCCHA COMITI 
EX CASTELINALDI ET PVBLICARUM DOMINIS 
SACRA RELIG. SS. MAURITII ET LAZZARIS 
MAIORI CRUCA DONATO ET COMMENDATARIO 
SOMMI PEDITUM DUCIS LEGATO 
REGGIA REI VESTIARIA PRAFECTO 
SUPREMIQ ORDINIS SS. ANNUNCIATIONIS 
EQUITI TORQUATO 
CAROLUS DAMIANUS F. M. P. 

V. A. LXX . OBIIT . VII . ID. ITN. 

AN. MDCCLXXX. 


H . S . E . IOANNES . BAPT . FRANCISCI » F 
COMES . BELLEGARDE . NANGI . ALLOBROX 
SVMMIS . HONORIB . MILITARIBVS . FVNCTVS 
DONATVS . A . REGE . BAROLO . TORQVE . MAIORfi 
MARIA . THER . GASP . EQ . F - GENNA 
MARITO . DVLCIISIMÒ . INCOMPARABILI . B . M 
CVM QVO . VIX . ANNIS . XXIII . S . V . Q 
DECESSIT . CAL | DEC . MDCCLXXVIII 
VXXir . ANNIS . -LXXVII . DIEB . XXVI 


Nel cimitero prejfo il borgo di Po. 


ANTONIUS REZI A . ARCHIATER PRIMARIUS 
CONDOMINUS MOMBELLI 
CUM TUMULUM PROPRIUM HABERET IN TEMPLO 
DIVA THERESIA . ALIUM N.° j4 . OBTINUIT PRO SE 
PRO THERESIA UXORE SUA . ET HAREDIBUS 
AD COENOTAPHIUM EXTRA PADI PORTAS 
UBI ANNO ATATIS SUA NONAGESIMO PRIMO 
MENSE QUINTO . FATO FUNCTUS . DIE XIX. 
NOVEMBRIS ANNI MDCCLXXVIII. 

NUNC JACET 



D. FRAN.CUS HIACINTUS GALLINAT 1 
COMES A • PARPALIA 

R.i ARARII A CONS. ET . GENLIS . CENSOR 
SIBI AC SUIS POSUIT MDCCV. 

HUMI • IN TEMPLO S. MARIA ANGELORUM 
PRONEPOS IOS. GRATUS PERRACHINUS 

M. ° A CILIANO E DD- A SALUGGIA 

N. o SUBSTITUlT MDCCLXXVUI- 4 ** 



COMES . FRANC. DELLA 1 A 
A BEINASCO • REG . ARCHITECTO 
SEPVLCRALIVM . AEDIFICIORVM 
ICHNOGRAPHIAE . AVCTOR 
H - S . T . V . P. 



AD ATERNAM • MEMORIAM. 
10 CUS . SEPULCRO . DESIGNATUS. 
QUO . EXTINCTA . CORPORA. 
CLARISSIMORUM . TAUR . CIVITATIS. 
DECURIONUM . INFERANTUR. 



IOSEPH . ANTONIUS . SCALIA. 

‘ COMES . VERRUCAE 
SIBI . SUISQ • VIVENS . POSUIT 
AN . MDCCLXXVUI. 



N • 142 . 

IOAN • DOMINICI . BORIGLIONI 
AVUNCULI . SUI 
TUMULANDO - CADAVERI' 
IOAN . BAPT . ARVEL . HARES 
S 1 BIQ . ET . SUIS 
SEPULCRUM . PARAVIT 
MDCCLXXX • IH • NON . ArRIL. 


la altro Cimiterio di più antica inftituzione si trova fuoiì 
della porta di Po di là dai ponte nella ftrada, che con¬ 
duce alla Madonna del Pilone. Quello è deftinato a dar 
fepoltuta a* cadaveri de’ poveri , che fono nello Spedale 
denatalità. Vi è una Cappella con camere pel Cappellano. 



CASE DI RELIGIOSI NE’ CONTORNI 
DI TORINO. 

CAMALDOLESI, 

Carlo Emanuele I. per adempiere un voto fatto nel ijpfl. 
in tempo di pellilenza , fece edificare il facro Eremo 
deli’Ordine Camaldolefe fui monti di Torino , lontano 
tre miglia dalla Città fra levante, e mezzogiorno. Quella 
Chiefa fu foliituita.a quella di Pierre Chatcl per clTcre 
Cappella de’ Cavalieri del fuptemo ordine dell* Annun¬ 
ziata. La fabbrica della Chiefa minacciando rovina ì 
Hata timorata con architettura del Conte Delala di Bei- 
nalco. Sulla porta d’ entrata nella claufura li legge la 
feguente infcrizione. 

CAROLVS EMANVEL DVX SABAVD. INVICTISSIMVS 

HANC SACRAM EREMVM CAMALD. ANNO 
CIdIdXCIX. popvlis epidemio laborantibvs 

VOTO ACCEPTISSIMO ERECTAM ET SOLEMNEM 

TORQVATORVM ANNVNTfATA VIRGINIS ADEM 

PRO AVITA DECLARATAM DOTAVIT DEDICAVIT. 

Libai. 

Fondstlone iti pierò Eremo delP Ordine Camaldolefe nelle 
monti di Torino. In Torino apprejfo Lodouico Pi[[amiglio 
Stampatore Ducale , 1627. In 4. 

Alcune fcritture ecclefiafiche per. lafondationt del facro Erf 
no Calmadolefe diTorino. In .4. fen^a data. 



Pitture , e Sculture. 

Il quadro di forma ovale iq profpetto dell* Aitar maggiore 
rapprefentante la ss. Annunziata, è del Cavaliere Glauco 
Francefco Bcaumont. Tutfe le fculture in legno fono del 
Clemente. 

1 quattro quadri laterali due grandi, e due più piccoli fono 
di Pietro Metay fatti nel 1754 j ed egli morì giovine in 
Lione circa il 1765. Unojde’più grandi rapprclenta la libe¬ 
razione del contagio per voto del Duca fatto a s. Romual¬ 
do , e l’altro efpnme iljfoccorfo delle vettovaglie dato u.n 
Monaci alle truppe del qacdefimo Duca. I più piccoli fono 
della Natività di Criftoy e la prefentazionc al tempio. 

Nell’ Altare a finiftra di ichi entra, il s. Romualdo è di 
Sebaftiano Ricci da Belluno : e il difegno di quella pit¬ 
tura è ftato intagliato in rame dal Vvagncr. 

Nella capella del Rofario ci fono dodici quadri del Ciglia¬ 
toli , fatti nel 17 jj. 

Nella Sagreftia, le fcultufre delle guardarobe fono del Padte 
Botto Camaldolefc. 

Nel Refettorio il confiderabile quadro efprimente la cena 
di Crifto con gli Apoftoli è di Baldajfar Matthcut ui 
Anverfa, dipinto nel 1657. 

Di più nella galleria attigua alla egregia Biblioteca , e in 
tutte le celle de’Religiofi vi è una collezione feeltiflima 
d’ intagli di bufinole d’acqua forte d’ottimi arrìdi. 

N e 1! l’ Eremo. 

P. Maggiore V. D. Roberto Stoper. Vifitatori P. D. Sil- 
refl.ro Pitoè> e P. Bofchi. Priore P. D. Filippo Fantini. 
Maeftro de' Novi{j P> D. Leonardo Colli. Celtrario P.D. 
Tito Stoper. 

Sacerdoti Profejfl 20., Laici , 0 flanConverfi 15. TOTALE jf. 



CAPPUCCINI. 

1 Cappuccini hanno due Cofnventi nelle vicinanze di To¬ 
rino. Il primo, e principale è fopra un’ameniflìn a col- 
linctu fuori porta di Po'alla delira del ponte. Si chiama 


il Convento del MONTE. 


La Chicfa fu eretta da Carlo Emanuele, I., fui difegno di 



Nel primo Altare grande alla delira la tavola con M. V., 
il Bambino, s. Francefco d’ Affili, s. Lorenzo, e s. An¬ 
tonio da Padova, è di Giovanni Batilla Crcfpi Milanefe 
detto il Cerano. 

Nel maggiore quello con M. V. Aflunta attorniata dagli 
Angeli , ed in gloria la ss. Triniti , è fattura di Pier 
Francefco Mazzuchedi detto il Morazzone. 

Nell’altro Aitar grande dalla parte del Vangelo, la tavola 
col Martirio di s. Maurizio, e de’ fuoi compagni, con 
in gloria M. V. , e il Salvatore con la Croce , e vari 
Angelctti , che portano palme, e corone, è opera di 
Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. 

Nelle nicchie fiotto la cupola vi fono quattro ft.itue fcolpite 
in legno , maggiori del naturale efprimenti Santi della 
Re'igione , opere tutte di Stefano Maria Clemente. 

Sotto ciafcheduna di effe vi è eretto un altaretto ornato 
di pittura in forma ovale. Quelle rapprefentanti 1 * ora¬ 
zione nell’ orto, e la coronazione di fptne, fono di Fran- 
cefeo Meilcr, e delle altre due verfo la porta maggiore, 
il s. Giufeppe da LcohefTa, è d’ Ignazio Nipote, c il 
s. Bernatdo è di Giufeppe Duprà. 

NEL CONVENTO. 


Guardiano P. Alberto da Ni^a ■ Vicario P. Stanislao da 
Torino. 

Sacerdoti Proftffi 4J. , Chierici ftudenti 3., Laici , o fiatt 
converfi 28 , Chierici fervutiti 4 , fecolari fervienti 4. 1 
TOTALE 84. 

Il fecondo Convento dp^Cappuccini fi rrova fuori porta 
Palazzo , fulla ftrada, che conduce ^lla Veneria Reale.- 
E’ lontano un mi^to dalla Città, c fi chiama LA MA' 
DONNA DI CAMPAGNA. OU.>S t 

*1*/ /?&&/' & t! 
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NEL CONTENTO. 
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Definitòri, e Guardiano P. Ferdinando Maria da Vercelli. 
Sacerdoti profeffi 9. , Laici , o finn conyerfi 4. j Chierici z. 
ftcolari forvienti 2. , TOTALE 17. 


CERTOSINI. 


> /yiowzz# . 
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Riguardevole è la facciata efteiiore della Real óSrtofa fatta 
a fpefe del Re Carlo Emanuele nell'anno 1737- E’pofia 
a mano defira della firada di Rivoli , lontana dalla Città 
miglia quattro nel territorio , ed in vicinanza di Colegno . 

Nella Chiefa vi fono le feguenti pitture fatte tutte da va¬ 
lenti, e celebri Pittori di quello fecolo. 

Il quadro dell’ Aitar maggiore rapprelentante la ss. An» 
nunziata. 

I due quadri laterali quello alla delira rapprefenta s. Bru- 
none, e quello alla finidra s. Gioanni Battila nel deferto. 

Nel Coro vi fbno diverlì quadri de’ ss. Certofini tutti di¬ 
pinti da buona mano, la volta del fuddetio Coro dipinta 


A ^ a frefeo rapprefenta s. Bainone in gloria. . . . 

• Qj triodo /<*/*!. : ed<tu /A& 

Nella Certosa. ^ ^ 


P. D. Arcangelo Bruno Priore , e Vifitatore de ’ Certofini 
della Provincia Lombarda■ P . D' Rabj procuratore della 
Reai Certofa. P. D■ Pagliumi Procuratore di Banda. 
P. D. Francefco Gianotti Procuratore di Propano a Sa~ 
lu{[o. P. D. Negro Coadiutore. 

Sacerdoti profeffi 11., Laici , ofianCanverfi 12. TOTALE 23. 



SERVITI. 


La Chiefa uffiziata da’ Serviti , è dedicata a s. Salvatore , 
volgarmente s. Salvario . Ed è fuori di porta Nuova in 
pochiflìma dillanza dalla città, rirapetto al ValentinoRealc. 
Quella Chiefa fu fatta innalzare nell’anno x6s3> dalla 
DuchelTa Criilina di Francia fui difegno del J a—n — 

-A' -1.1 jWA I ^.1 J 
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_ BARBERIS Carlo Giovenale. V infegna divina t e fia la 

,i , Croce piantata da Madama Reale di Savoja nella fonda- 

* 4 '* , tione del nuovo Convento fatta dalla moderna R. A. alla 

tizi Religione ae’fervi di Maria Vergine in capo allo firadone 

del Regio fuo pala,{[0 del Valentino. Torino per Gio. Già• 
^v/(iù^ A «w® Rufiis. In 4. /^ / rtettf- //» (*^ 

fre,u> j; 

* CL USk*t v> C' „ .„ 

a ) Nella Cappella di M. V. addolorala a mano fimftra evvi 
£ ®TA una CU poi e na dipinta a ftefeo da Gioanni Stcffano Ro- 

€.(feK batto Savoncfc, il quale vi fece attorno molti Angeletti, 
- t che portano gli iftromenti della Palfione di Crifto. 

- Z)if*e> / Ì~* x. mano delira il quadro dell’Altare del miracolofo s. Pel- 
legnilo» fi crede con fondamento, che fia del Battano. 

- /(y NEL CONVENTO. 

^/provinciale , e Definitore perpetuo P. M. Felice Taffino. 
Priore P. M. Teodoro Guoffoglio Fontana E/provinciale 
e Definitore perpetuo. Procuratore P. Bonfiglio Borletti. 
Sindaco P. Buffar di Lacroix. Bibliotecario P.M. Morra. 
Reggente di ftudio P. M. Piermei. Maeftro de * Noviy P. 
Ottavio Balbi. Sacrifia P. Stanislao Melano Definitore • 
Sacerdoti profeffi 1 f , Chierici /udenti 3., Laici, 0 fian con- 
verfi 7., Chierici 1 fecolare feryientt 1. TOTALE a7. 


TRINITARI CALZATI. 


Qaefli Religiofi hanno an Convento in poca diftanza dalla 
Città fuori di porta nuova in profpettiva d’uno ftradone 
che è tra mezzo giorno, e ponente. La chicfa fi chiama 
la CROCETTA, evi furono introdotti nell’anno i6ai* 
dalla Città di Torino a benefizio de’ viandanti. 


Pitture. 

Entrando in Chiefa i due quadri alle pareti uno alla delira 
coll’ ifiituzionc del *3. Sacramento, c l’altro allafiniftx» 

d&HCrsdeJ lhì)C V>l s ^ lt 
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col!» lavanda de’ piodi Tana di Felice Cervetti , che li 
fece nel 1751- 3 Zr**u> /£*%/. 

^Jell* Aitar maggiore il quadro col Signor morto portato ay A/> ^Zj* 
al fcpolcro , paté di Domenico Tintorctto VeneziMo*^^^ *** 

Nel Convento. ^ y. 


Mini fin P. M. Antonio Francefco Lega. 

Sacerdoti profeffi 6. Laici, 0 fiati converfi 4. Setolare fer¬ 
vente 1. Totale ii< 



ALTRE CHIESE. 

MADONNA DEL FILONE. 

Chic fa alla riva deftra del Po falla firada , che conduce m 
Superga , lontana un miglio da Torino. Effa ebbe origine 
da un miracolo operato nel 1644 in vicinanza di un Pi¬ 
lone, dov* era dipinta l’imagine di M. V. Ivi fi cominciò 
ai 25 marzo i«4S a celebrare la prima mefla. Poi fu in¬ 
grandita la Chiefa con le generofe limofine di Madama 
Reale Ciiftina , e di altri Principi } e nel 1714 vi fu un 
concorfo ftraordinario di Confraternite della città., e 
terre circonvicine. 

LIBRI. 

SACCO Teol. Maflìmo Antonio Origine miracolofa,progredì, 
e grafie della Vergine fantiffima del Pilone nelle fini della 
città di Torino. Torino (17 26) Giambatifta Boetto. Io I» 
feconda edizione. 



L 'ZZc ììePh'xla* . ftA ’ hi fillvnihpfi/ièu 1 
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JOPERG A 
Reale basilica. 


£’ fiutata fuori di porta di Po , falla collina di là dal 
fiume , diftante dalla Città miglia tre. 
fondai dal Re Vittotio Amedeo II. per voto fatto alla 
/ . Beata Vergine nell’ afledio di Torino dell* anno 17 oó< 

mirabile tanto per la mole, e 1* architettura, quanto pel 
^ £ fito , in cui ft trova» eflendo nella più alta cima della 

collina, difegno del celebre Cavaliere D. Filippo Juvatra 
y~, Meflìnefe. Sono degne altresì d’attenzione le tombe Reali 

* al C+i-t* ne> fotterranei della Chiefa fatte coilrurre dal Re Vittorio 

y .. *. i Amedeo felicemente regnante. Sono quelle rivellite di 

* t*lc marmi, e ornate di (latue, con due fupe* ,, M Maufoleir 

wp.** '///, uno del Re Vittorio Amedeo IL, e l’altro de. -Carlo 

t Emanuele; idea di Francefco Martincz Architetto . At¬ 

te llatue fono opere dei fratelli Collini . Ven^oi. ora 
continuate le fuddette tombe fui difegni, e direzione del 
sig. Rana Architetto civile , e militare di S. M. 
la Congregazione ivi annetta è comporta di dodici Coni 
vittori Ecclelìartici, e Laureati , diretti da un Frcfide'l 
la libreria è fontuofa, 

PITTURE, E SCULTURE. 


1 tre principali altari fono ornati di badi rilievi fcolpifl 
in marmo. 

All’ Aitar maggiore fi vede. Maria Vergine col Bambino 
pregata dal Beato Amedeo ad intercedere la liberazioni 
della Città di Torino dall’afledio de’Franceli. Vifilegg 4 
il nome dell’artilla co i: EQVES BERN ARDINVS CA' 
METTVS ROMANVS OR^VNDVS A GATTINARIA itf' 
VEN. ET SCVLP. A. D. MDCCXXXIII. 

La Natività di Maria Vergine, nell’Altare a deftra entrati 
do, è anche un baffo rilièvo del Cameni. 

L’Annunziata, a finiftta , è del Cornacchini. 

Nelle due piime cappelle di quà , e di là dell’ ingretf 0 
vi danno due tavole di Sebiftiano Ricci da Belluno; quell 3 
alla delira rapprefenta il Martirio di s. Maurizio, e 
fuoi compagni ; 1 * altra alla Anidra s. Lodovico Re & 
Francia t che molila la corona di fpine al popolo. 



Afille altre dire vetfo I* .Alitar maggiore , le pittare fono 
del Cavaliere Beaumonjt. Quella alla delira inoltra la 
Beata Margherita di Savoia cdl Salvatore . e 1 * altra s. Carlo 
Borromeo , che comuu/nica gli appellati. E quello è 
confiderato per una dclje più belle opere del Beaumont. 
«ella Sagreftia li conferva un bel calice d’ argento fatto 
da un arti (la di Cafteldelfino. Il fuo nome vi li legge 
così. M Bonet calicem fecit Taurini 1740. 
è anche un magnifico loftenforio , o tia raggio. In un 
cartello è notato il donatore, cioè CARLO EMANVELE 
RE Di SARDEGNA L’JaNNO 1772. Nel piede vi è fcol- 
pito il nome dell* ardita F. LADATTE F. 1771. E* alto 
a. piedi l'prandi, e pifa un tubbo , o poco meno . 

In quella BatìliCf, cioè ^tel primo ingrelTo della medelima 
era preparato il fepoldro di Don Filippo Javarra. Ma egli 
morì in Ifpagna. L’elogio di quello Architetto fu coni 
pollo dal Marchefe J Latfei , e li legge nel tom. Ili delle 
oJferva{ioni letterarie dove anche fi vede tapprefentato 
in taglio dolce il dii :gno di Soperga. 

Superiori maggiori , e ( onvittori della Congregazione vedi 
nell* Almanacco Rea e del corrente anno pag. 185. 
Sacerdoti ij. Chierici ■ . Serv.tnti io. TOTALE 2*. 


Ritiri per esercizi spirituali. 

RITIRO DI S. PAOLO. 


*Uori di porta nuova in diftanza di tre* quarti di miglia 
circa dalla Città , lungo la llrada , che conduce al Reai 
Cartello di Moncaliert. Quella fabbrica fu intraprefa 
c ol permeflb di S. S. R. M. dalla Veneranda Congre¬ 
gazione di s. Paolo nell’anno 1779, fccoqdo il difegno 
del sig. Architetto Ricati ; ed è capace di circa feflanta 
efercitanti. Si danno , feeondo il folito fin qui praticato 
da que’ pii Confratelli varie mute di cfercizj fenza pa¬ 
gamento. 


RITIRO DE* TP. MISSIONARI- 


Tenuto da» tnedeGmi fuori di porta Sufina a mano finifira j 
lontano un miglio e mezzo dalla Città vicino a Tozzo ( 
di Grada. In quella fabbrica nel corfo dell’anno ridan¬ 
no varie mute di eferc/zj fpirituali diretti da’ M. RR. B* • 
Mifiionarj di quefia Città. 


SCUOLA PRATICA D’ARTIGLIERIA. 

Iftituita dal Re Carlo Emanuele 1 * anno 173?» in cui fi 
efercitano gli allievi del Corpo Reale d’ Artiglieria , ed 
i cannonieri al tiro del cannone, e al getto delle boinbeV 
e pietre , fiutata di là dal fiume Po , vieino al monte de 
PP. Cappuccini , laterale alla firada Reale di MoncaUcri" 


IABBHCHE VARIE. 
CRISTALtr» E VETRI. 

JJel Borgo di Po di là dal fiume a mano defira , tramedìanlj 
la firada della vigna della Regina , e il monte de’ P?• 


Fuori di porta di Po di là dal fiume a mano defira fuì^ 
firada della vigna della Regina. 

polveri da fuoco. 

£’ quefia fituata fuori di porta Palano a mano finifira 
Borgo del Pallone, vicino al fiume Dora. 

TABACCO E CARTA. 

Quefia gran fabbrica fu fondata dal Re Carlo Emanuele n e j 
fito dove anticamente era il Regio Parco 1 ’ anno \ 1 6 
fui difegno dddi Benedetto Fcroggio. Vi fi manipola 



■«ohe guife il tabacco, che fi raccoglie ne’ vicini campi 
e fi fa la carta da fcrirere di ottima qualità, e diverto, 
altre opere, e manifatture. Pofia fuori porta Palano 
vicino allo sbocco del fiume Dora nel Po , avendo una 
firada Reale , la quale fi trova a mano deftra dei Mo- 
lini di Dora , difiante un miglio dalla Città. 

Fucina delle canne da fucile* 

Situata fuori di porta Sufina a mano defira , regione di 
Valdocco , vicino al fiume Dora. 


MAGAZZINI. 


POLVERE DA FUOCO. 

fuori di porta di Po di quà , e di là dal fiume , eufio- 
. diti continuamente da un corpo di guardia di Fanteria. 

SALE# 


fuori di porta di Po lateralmente alla Chiefa di s. Marco 
falla firada thè conduce al Regio Valentino , c vicino al 
fiume Po. 


MOLIMI. 


Di CAVORETTO. 

Sul fiume Po difiante un miglio , e mijjo dalla Città a 
net 4 della ftrada Reale di Moncal crì ; 

Di Dora. 

fuori di porta palalo a mano defira , avendo ai fianchi 
u n canale del fiume Dora t il quale dà moto a 24- ruote. 

Del Martinetto* 

*uori di porta Sufina difiante un miglio circa dalla Città 


Dei Pilone. 


j 6 o 


Fuori di porta di Po dì là dal fiume vicino alla Chiefa dell* 
Madonna del Pilone , fulla firada di Soperga , dlfianti u* 
miglio dalla Città. 

della Rocca. 

Fuori di porta di Po a mano finifira del fiume ,* pofii full* 
barche , vicino al Regio Valentino. 



OPERA MANZOLINA'. 

Quefia Opera fi trova fuori di porta nuova , a finifira dell 4 
fi rada di Stupiniggi , lungi da Torino miglia due , folto 
la Parrocchia del Lingotto , dove fi diceva volgarmente 
la Generala. Eu fondata con gradimento di S. M. dal sig* 
Pietro Manzolino Imprefario generale delle fatture , 6 
veftiatio della Regia armata. E fu aperta alli lodigen' 
najo 1779 col piimo ingreffo di iz» figlie prefe dall 
Ofpedale maggiore di quella Città. Si è poi Tempre con' 
tinuato a ricevere, e fi riceve tuttora qualunque figH* 
di ogni fiato, condizione ed età, purché con fedi a u ' 
tentiche faccia vedere d’effer povera, e di buoni co' 
fiumi : e di tali figlie prcfentemcntc ve nc ha piu «J 
cinquanta. Il tetalo delle figlie raccolte attualmente neli 
Opera arriva a 210, e 1 * occupazione loro c dattorno 
varj lavori pel Regio fervitio , c per 1 ’ univerfal de 
commercio. Venendo poi alcuna di effe figlie a collocar 
oneftamente, il sig. Manzolino le da una dote di 11 . 1J 0 ' 
oltre il fardello , come ha finora praticato. La comp£ 
del filo, e della cafa, e le confiderabili aggiunte di 
brica, e’1 mantenimento continuo dell’opera tutto è a fpej 
d’ efio sig. Manzolino. In uno de’ dormitori di q uC (\ 
cafa fi trova,ur.a bella icona dipinta in tavola, che h» 
la data del rjod. 

Medico dell’ opera. Sig. Pietro Chiabò. 

Chirurgo. Sig* Bovi». 




Itfl 

DELIZIE REALI, 

■ \ 

A G L I E . 

Agliè da’Latini fi chiama Alladium. E* lontano 13 miglia 
da Torino : e vi fi va per una bellilfima strada chcufccndo 
da porta Palazzo s’ incontra fuori del borgo di Dora . 
Nella Corona Reale fatta da me riftamparc nel 1777 fc 
ne legge a pag. a 27 del 2 tomo la fcguentc deferizione. 
Giace difiefo {opra una vaga e ferace collina. Borgo fe 
ben non molto grande ., tuttavia de ’ più rinomati del Ca- 
navefe per più capi. 

Agliè fu dal Re Carlo per patenti de’24 di maggio \j6s 
ceduto ed infeudato con titolo marchionale al sig. Duca 
di Chablais. S. A. À.. 1 * ha eletto per fua villeggiatura. 
Nel caftello vi fono fontuofi appartamenti difegnati dal 
sig. Conte di Bórgaro . Vi fi veggono pitture del Cri¬ 
velli , del Decorra « del Ferego , del cavaliere Beaumont. 
In una delle gallerie è difpofta la ferie de’ ritratti di 
tutti i cavalieri dell’ Annunziata. I giardini ed il parco 
fono opera del sig. Bernard . E’ notabile una fontana 
d’ acqua/viva adornata di llatue di marmo : opera dei 
fratcllj/Colliui. 



moncàliert. 


Di Moncalieri così fi legge nel difionario geografico por-- 
* utile ftampato nel 177 i/in Milano . Moncalieri Mona- 
calcrius. Città in Piemonte fabbricata fui pendio di una 
amena collina alla de/tra del Po , nella provincia e dio- 
cefi di Torino. A edificar Moncalieri contribuirono le ro¬ 
vine dell' antica Tefiona . Il prefetto Giufeppe Antonio 
Mombello compofc una noti{ia iflorica di quella città, 
e fi trova a pag. *14- 132 del libro intitolato : la corte 
Pontificata dalla vita e dalle virtù del B. Bernardo mar- 
ehefe diBaAcn. Torino 1711 Ghiringhello. In 4. E quella 
città fu pfobabilmente la patria di quel Palidonei che 
nell» Orlando futiofo dell’ Ariollo fi legge ciTerc fiat* 
tifo/da Cloridano. 


Nella parte più elevata della cittì fi vede il cartello reale» [ 
la cui fabbrica fu incominciata dalla duchefla Giollanda 
moglie del B. Amedeo di Savoia. Quivi fuolc villeggiare 
Sua Maertà e tutta la Corte . Una lunga galleria , ci oè 1 
quella eh*è verfo ponente è tutta ornata dei ritratti de* 
Principi di Savoia. I Collini» il Bernero » ed altri mo' 
derni artifti hanno contribuito con le loro opere ad 
abbellire gli appartamenti ideati» e difegnati da Leonardo 
Marini. % 

Una belliflima rtrada di tre miglia conduce da Torino * 
Moncalieri » fia che fi partì per la pianura » ufeendo da 
porta nuova » fia che fi parti per la montagna ufeendo 
da porta di Po. Quella feconda ftrada fu fatta efeguirC 
dal Regnante Sovrano fui difegni del Mifuratote gene* 
tale Eoine . 



RIVOLI. 


Una vaghilfima ftrada rettilinea fiancheggiata da olmi pel 
corfo di fei miglia conduce dalla porta Sufina di Torino 
fino a Rivoli. Sulla parte più alta di quella terra c col' 
locato il Reai Callello rifabbricato dalle fondamenta dal 
Re Vittorio» fecondo il dilegno di Don Filippo Juvarra- ^ 
querto edilizio quando farà terminato-riufeirì uno de* 
più maeltofi. Gli antichi Sovrani della Cafa Reale fre* 
quentavano quella villeggiatura. E quivi appunto nacqo* 
Carlo Emanuele I. Tra le belle pitture che fono i«* 
quello callello dobbiamo accennare una tavola di Ga 11 ' 
denzio Ferrari di Valdugia, in cui Ha una Vergine 
Bambino in braccio » in mezzo ai Santi Giulio, e Ge** 
mano . Da quello callello tirando una linea verfo l e ' 
▼ ante fino a Superga fi ha la balie della mifura del grad* 
di Torino fatta nel 174» dal Padre Beccaria. 



* T O P I N I G G T. 

Ufeendo da Torino per porta nuova s’incontra al fudoV^ 
una fpaziofa ftrada ombreggiata da olmi, che va a rei** 
linea per quattro miglia fino a Stupiniggi. Quella tc£Ìo° c 



« dellinata alla caccia reale . Il Re Carlo vi fece edifi¬ 
care fui difegno di D. Filippo Juvarra una fon tu afa pa¬ 
lazzina pel ripofo della Corte al ritorno della caccia. 
Vi fono giardini delizioiìfiìmi , < felve ampie cd eftcfe. 
Dentro gli appartamenti vi fono bcHiflimi quadri di pro¬ 
spettiva ; ma tra le altre pitture fpiccano a maraviglia i 
coloriti eccellenti del Vanloo , e del Vehrlin . Sopra il 
tetto della palazzina s’ ammira un belliffimo cervo di 
bronzo fonduto dal sig. Ladatte. Già due volte fi è ve¬ 
duta illuminata in tempo di notte tutta la firada di Stu- 
-piniggi : la prima volta nel 1773 per le nozze della Con- 
tclfa d’Artois : la feconda volta ai zs di fettembre 17*1 
pel matrimonio della Fiincipeffa di. Salfonu. 



VALENTINO. 


^oti Ji porta nuova, in poca diftanza dalla città, fulla 
*iva 'Umilia del Po fu da Madama Reale Criilina edifi¬ 
cato il palazzo del Valentino. Ciò fu nel 16.60, come 
appare dalP inscrizione , che Uà nella facciata principa¬ 
le , e che fi può leggere tra quelle del Tefauro. Bellif- 
lìmi viali conducono dalla città fino alla porta di quello 
palazzo. Entrando nel cortile , fi vedono a man delira 
t giardini reali. A ,man finillra vi è l’orto botanico per 
u fo della Regia Univerfità degli Itudi. Effo è diretto dai 
dottori Allione eDana,amenduc protdlòri nella soedefima. 



VENER1À REALI. 

l’antica terra di Alteffano Superiore prefe il nome di Ve- 
«cria reale, quando Carlo Emanuel II vi edificò un pa¬ 
lazzo attiguo ad un parco per la caccia reale . Effa è 
lontana tre miglia al nordovell da Torino, ufeendo da 
porta Palazzo . Una fpaziofa e diritta contrada di cafe 
uniformi , interrotta da una piazza circolare, introduce 
dalla terra nel cortil del Regio Palazzo. Il primo difegno 
di elfo fu fatto dal conte di CallellamOnte. Ma nobilif- 
fimc aggiunte vi fece il Re Carlo con difegni dei due 
frmofi architetti, don Filippo Ivvara, c Conte Alfieri. 


t*4 

Di don Filippo è la vada ed ammirabile citroniera, 1 * 
.galleria riccamente architettata a piladri ed ornata di 
ftatue , il caOno eh* è in mezzo al laberinto dentro al 
parco , la Regia Chiefa parrochiale. Del conte Alfieri * 
1* altra galleria che al palazzo dà la comunicazione coi* 
effa Chiefa. Nella Chiefa ci fono quadri del Conca, del 
Corrado, del Ricci, e di altri. Negli appartamenti vi 
fono datue de’fratelli Collini, ducchi del Bollina , « 
pitture di valenti Italiani , c Fiamminghi. Fra quedi fi 
didinfe Giovanni Miele , di cui vi fono diverli quadri» 
cd alcuni foffitti. Nel falons fi vedono dieci gran qua* 
droni rapprefentanti il ritratto di varie perfone della Corte 
di Carlo Emanuel II. in figure equedri, di grandezz* 
naturale, vagamente idoriati con loggetti di caccia. 

LIBRI. 

La Venaria Reale palano di piacere , e di caccia ideat» 
dall 1 A . Reale di Carlo Em . Il Duca di Savoja Re di 
Cipro difegnato e dtferitto dal Conte Amedeo di Ca/lel’ 
lamonte l' anno 1672. In Torino per Bartolomeo Zapatt* 
X«74. Fol. 



VIGNA DELLA REGINA. 

In faccia al ponte di Po fi trova una ftrada fiancheggiar* 
da olmi , la quale con dolce falita conduce alla Vign* 
della Regina. Giardini , e bofehetti difpodi a forma d« 
anfiteatro, ed ornati di fontane, prefentano amene, e 
frefchifiime palleggiate. E 1 * Audiberti ne fa una defeti* 
ziane a pag. j2, c feg. delle fuc Regine Villae. Il Prin¬ 
cipe Maurizio di Savoja fu il fondatore di quella vigna» 
dov* egli adunava fovcntc 1 * Accademia letteraria da In» 
indituita , e dove poi fu folita di villeggiare la Vedov* 
fua Conforte. Ei fece anche nel 1649 edificare una Chic* 
fetta ad onore de’ santi Michele, Maurizio, e Grato» 
come fi ditnoilra da una lapide, la quale fi vede tutto** 
infida nella parete fui canto della fttada , che conduc* 
all* Eremo. 



Ht 

D. O. M. 

VIRGINI . DEIPARiE 
SS . MIKAELI . MAVRITIO . GRATO 
PATRONIS • ET . TVTELAR 
SACELLVM • VIATORIB . ET . PER . AGRV&C 
CIRCVNFVSVM . RVSTICANTIB . OBVIVM 
SIBI . OPPORTVNVM 
MAVRITIVS . PRINCEPS . A . SABAVDIA 
DIE . S . MIKAEL . S. MAVRITIO . OCTAV 
HI • KAL . OCTOBR . MDCIL . FB . EB .. DDB* 

\\i appartamenti di quefta vigna.fi trovano dipinture del 
Corrado, del Crofati, del ©alamanno. Tra le altre poi 
c hc adornano'le camere, una merita diftinta menzione, 
e d è un quadro che da molti fi dice dipinto da Michel 
Angelo Buonaroti. La facciata dell’ edifizio c fiata ulti- 
| ^amente riftorata fecondo il difegno dell’ Architetto 
j *aolo Antonio Maftazza Conte di Valdandona , 1 ’ autor 
^*1 libro intitolato P arco antico di Sufa. Torino 1750. 
u S Un\p. R. In fol. fig. 

^ c ‘lc Regine Filine fopraccitate fi vede un difegno di que¬ 
fta vigna, e delle altre delizie Reali. Ma molto più fon- 
ll »ofi, c più belli sì per lineamento , che per intaglio , 
f °no i difegni che fi vedono tanto di Torino , e dc’fuoi 
intorni , quanto delle altre città dello Stato nella mi¬ 
rifica opera , che ha il feguente titolo. Theatrum fta- 
*«u/7i Regine celfitudinis Sabaudiae Ducis, Pedemoniii Pria - 
Cypri Regis. Amjielodami apud haeredes Joannis Blaeu. 
^DCLXXXII. 2. voi. in fol. Atlant. Quefta c l’edizione 
0t «ginale, che fu poi feguitata da altre riftampe in La- 
l 'n» K cd in Franccfc. 
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* 3 i S. Felice. 

*32 S. Aleflandro. 
* 3 i. S. Vittorio. 
*34 S. Matteo. 

*is. S. Andrea. 

* 3 « S. Maria. 
lì 7 - S. Paolo. 

*38 S. Eufralia. 
* 35 ) S. Obertino. 
* 4 ° S. Liborio. 
< 4 i S. Nicola da 
Tolentino. 

*42 S. Michele. 
*43 S. Giacomo. 
<44 S. Agoftino. 


*45 S.Frane. Zav. 
*46 S. Genovieft'a. 
*47 S. Martino. 
* 4 * §. A Icilio- 


S. GmjCffpe- Mi- 

rpflri degli inf. 
S.M a ruffiano. Par r. 
/t Confr. 

S. Frapeéfco. Min. 
QfMentitali. 


,/r. 


Porr. 


S- Doptfnico. PP. 
Predicatori. 


Palazzo di Città. 


Or'Al. 




Torre della Città. 

Q w di. r^lu . 

"‘Mb^tTarfr^is: 



S. Afcpffvno. Parr .« 

^ Agojlinidtii di 
■ Lombardia. 

.Camera de* Conti. 






























*49 S. Ottavio. 
150 S. Euftachio. 
<51 S. Monica. 
IS2 S. Martino. 
iSì- S. Gufante. 
854 S. Dalmazzo. 

*5j S. Brigida. 

Ij6 S. Chiara. 

157 S. Bernardo. 

158 La Confolata. 

159 S. Aleff. Sauli. 

160 S~ Siilo.. 

Iti S. Sigifmondo. 
162 S. Dionigio. 
a63 S. Chiaffredo. 
164 S. Deodata. 
I6s S. Innocenzo. 

166 Cannine. 

167 S. Aofcltno. 
268 S- Ifidoro. 

3 69 S. ELigio. 

170 S. Fedele. . 


171 $_ Teodoro. 
274 S. Anaftafio. 

173 S. Giocondo. 

174 S. Rofalia. 
175. S. Celfo. 

176 S. Daniele. 
277 S. Balilio. 

17 * • * * ' • 

179 • • • • * 



R6r optiti ■ 

SS^efinunziata. Confervatorio di 
'SVrfqpelle. figlie. 

S. Clifara.- Francef - 
,/cant fcaL 




SS. SjadUrio. Conf. Sped.dc’Pazzarelli' 

. Ritiro di donne « 
figlie.Ritiro dell* 
figlie militari. 


Ritiro di figlie * 
detto il depofrtO' 


Quaxr.di Fanteria 1 


Ilo 


Porta Sufina. 
Piazza Sufina, dctt* 
Pacfana. 

Borgo del Palloni 


Isole in. tutto num. 129. chiese in tutto num. 41. 
































INDICE ALFABETICO 

DELLE ISOLE. 


ISOLE. NUMERI PARROCCHIE, 

nella ca ta. 


S.-Adventore . 


pi. 

. S. Gioanni. 

S.-Agnefe . 


$»•. • 

. S. Filippo. 

S.. Agoltino . 


144 - • 

. S. Agoltino. 

S- Anno. ....... 


4 S». 

. S. Filippo. 

S.. Alellandro.. .... 


I3a. . 

. S. Maria. 

S. Alellandro Sauli. . . 


ISP- • 

. S. Daini a zzo. 

S-Alellìo. 


148 - • 

. S. Dalmazzo. 

B.. Amedeo. 


I7i. . 

. S. Gioanni. 

S.-Analtalio. ..... 


38 . . 

. Il Carmine. 

S..Andrea. ..... 


1 3 S- • 

. S. Maria. 

$. -Angelo Cuftode. . . 


ss>- 

. S. Gioanni. 

S. -Anna . 


log. . 

. S. Tommafo. 

SS.-Annunziata". .... 


3 S- 

. s Filippo. 

S.. Anfelmo . 


I67. • 

. Il Carmine. 

S.-Antonio Abate. . . . 


7. . . 

. S. Marco. 

S- -Antonio di Padova. 


J 2 . 

. S. Filippo. 

S. 'Apollonia . 


44. 

. S. Gioanni. 

L« Afl'unu. ..... 


37 - • 

. S. Filippo. 

S..Avertino. , , . , . 


I IO. . 

. S. Martiniano# 

S.-Baldaflarre. . . , , 


27. . 

. S. Gioanni. 

S.- Barbara. . .-. . . 


114. • 

. S. Filippo. 

S..Bartolommeo. , . . 


18. 

. S. Gioanni. 

S. Balìlio. • . . . . r 


177. . 

. il Carmine. 

S. .Benedetto. , . . . 


28. . 

. S. Gioanni. 

S.. Bernardo. , . . . . 


IJ 7 . . 

. S- Agoltino. 

S. «Biagio. 


93 » « 

S. Gioanni. 

S-Bonavventura. . . . 


I2J. • 

. S. Gioanni. 

S.-Bonifacio. , , . . . 


21. 

. S. Gioanni. 

S.. Brigida. . , . . . 


1 3 S • « 

. $. Dalmazzo. 

S-- Carlo. ..... 


81. 

. S. Filippo. 

Carmine . 


1 66 . . 

Il Carmine. 

S-* Caterina. , . . . . 


73 « 

S. Gioanni. 

®- -Cecilia. » . v . . 


54 - 

S. Gioanni. 

S-. Cello. 


175. . 

. Il Carmine. 

s * Chiaffredo. 


I6J. . 

. Il Carniine. 

^.-Chiara.• ». 


IJ«. . 

, $. Agoltino. 





























S.-Clemente. . . . 

. . 57 * « 

. S. Filippo. - 

La-Confolaia. . . 

. . i$s. . 

S. Agoftino» 

S--Criftina. * . . 

. « sa- 

. S. Filippo. 

- S. -Crillofaro. . . 

. . JO. 

S. Marco. 

J.-Croce Bafilica. 

. . ss». 

. S. Gioanni. 

5.. Croce Monache. 

• • 16. • 

. S. Gioanni. 

SS.- Crocififlo. . . 

• .‘‘3 3 « 

. S. Gioanni. 

S.- Dalmazzo. 

. « 154 - • 

. S. Dalmazzo. 

S-'Damiano. . . . 

. • 5 P 

. S. Gioanni. 

S--Daniele. . . . 

. • 176. • 

. Il Carniine. 

5. • Deodata. . . . 

. i 164- • 

. S. Dalmazzo» 

S.' Dionigio. . . . 

. . 3 62. . 

. U Carmine. 

f.- Domenico. . . 

. 1 126. . 

. S. Gioanni. 

S.' Elena . 

. i 41 • 

. S. Gioanni. - 

S. -Eligio. 

. 1 16$. . 

. Il Carmine. 

S.- Elifabetta. . . . 

. t 8j. . 

. S. Filippo. • 

S.- 1 manuele. . . 

» 7 S - • 

• S. Gioanni. 

S.-Iufemia. . . . 

. .’ JO. 

. S. Filippo. 

S- i ufrafìa. . . . 

. t 138. . 

. S. Rocco. 

S.-Enfebio. . . . 

. . 88. 

. S. Tommafoi 

S'ìnftachio. . . . 

. * ijo. . 

. $• Maria. 

S-- Fedele . 

. * 170. . 

. Il Carmine. 

S.- Federico. . . . 


. S. Filippo. 

S - Felice . 

. . 131 - • 

. S. Maria. 

S.-Filippo. . . . 

. ' 4 «- « 

S. Filippo. * 

S-Francefca. . . . 

. . 112. . 

. S. Filippo. 

S.-Franccfco d* Affili. 

. . 120» . 

. S. Tommafo. 

S.-Francesco di Paola. 

. t *6. 

S. Gioanni. 

S.-Francefeo di Sales. 

. . 8j. * 

t S. Filippo. 

S.-Frarcefco Zaverio. 

. . » 4 J« • 

S. Agoftino. 1 

Gabriele. . . . 

. t 127. . 

S. Agoftino» 1 

S. «Gaetano. . . . 

. * ix. . 

S. Gioanni. , 

S . Gallo. 

. .« 103* r 

S. Gioanni. 

S-'Gelrrude. . . . 

. . 12 2. . 

1 S. Rocco. 

S.-Genovicffa. . . 

. .- I46. . 

S. Dalmazzo.' 

S ^Germano. . . . 

. . 11 $. . 

S. Martiniano* 

Giacinto. . . . 

. }6. . 

S. Filippo. 

S.. Giacomo. . . . 

. . I43. . 

- S. Agoftino. 

S. Giambatifta. . . 

. jj. • 

S. Filippo. 

S.-Gioachino. . . 

■ ■ 39. 

S. Filippo. 

S.-Gioirmi. 4 *&*J*'. 

. . IS 

S- Gioanni. 

S.-Gioanni Evangelifta. 

. . J 4 « 

6 . Filippo. 

5 .. Giocondo. 

• • * 71 - • 

Il Calmine. 1 





































$•-Giorgio. 

• . 79- 

. . S. Filippo. 

S.. Giovenale. . . . 

. . 40. 

. . S. Gioanni. 

S.- Giulio. 

. . IX. 

. . S. Marco. 

S. -Giu Teppe. 

. . in. 

. . S. Filippo. 

S..Gregorio. 

• • 74 - 

. . S. Tommafo. 

S.-Gridante. 

. • 15 3 - 

. . S. Dalmazzo. 

S-'Guliclmo. 

. . 24 - 

. . S. Gioanni. 

S- Ignazio. 

. . I2J. 

. . S. Gioanni. 

Innocenzo. . . . 

. . I6 $. 

. . Il Carmine. 

S.-Ifidoro. .... . . 

. . 168. 

. . Il Carmine. 

S. 'Lazzaro. 

- . so. 

. . S. Tommafo* 

5 .-Liborio. 

. . 140. 

. . S. Agoftino. 

S.-Lorenzo. 

. . 71. 

. . S. Gioanni. 

s -*Luca. . .. .» 

. . 42. 

. . S. Gioanni. 

S.- Lucia . 

. . SS- 

• . S. Gioanni, 

^••Ludovico . 

• • 4 S- 

. . S. Gioanni. 

Madonna degli Angeli. 

- • 34 - 

. . S. Fil ppo. 

Marco. 

. . 6. . 

. . S. Marco. 

-Margarita. . . . 

. . 108. 

. . S. Tommafo, 

^•«Maria . 

. . 136. 

. . S. Maria. 

s **Maria Maddalena. . 

. . 82. 

. . S. Filippo. 

^••Martiniano. . - . 

. . II8. 

. . S. Martiniano* 

^•'Martino . 

/#/• 1J2* 

. . S. Dalmazzo* 

^••Marziale . 

. . 96 . 

. . S. Gioanni. 

5 ‘Mafllmo . 

. . 128. 

. . S. Rocco. 

^••Matteo . 

• • 134 - 

. , S. Maria. 

^••Mattia . 

. . 77- 

, . S. Tommafo* 

^••Maurizio . 

. . 22. 

. . S. Gioanni. 

ri 1 -Melchior . 

. . IS. 

. . S. Gioanni. 

®"Michele . 

. . 142 . 

. . S. Agoftino. 

j Monica . 

. . IJI. 

. . S. Da mazzo* 

^••Nicola da Tolentino. 

. . 141 . 

. . S. Agoftino. 

i J-'Obertino . 

• • 135 - 

. . S. Agoftino* 

••Ottavio . 

. • 149 - 

. . S Maria. 

^••Pancrazio . 

• . 106. 

. . S. Gioanni. 

, 3 Paolo. 

. • 137 * 

. . S. Rocco. 

; *“Pafq tta le. 

. . 14- 

. . S. Marco. 

s "* cla g«a . 

. . li- 

. . S. Marco. 

Sbietto . 

. . J8. 

. . S. Filippo. 

.•♦Pietro d’ Alcantara. 

. • 2$. 

. . S. Gioanni. 

•'R.OCCO. 

. . 121. 

. —, S Rocco. 

H°fa. 

. . 102. 

. . .S." Gioanni, 

•‘‘Rofalia. 

• . * 74 * 

. . il Calmine* 

































$.. Saltatore. 
S.-Scbalti ano. 
S.-Secondo. 

S .Sigifmondo. 
S-. Sii vedrò. 

S.-Simeone. 
S.-Sido. . 

S.* Spirito. 

S.- Stefano. 

SS. Sudario- 
S.-Teodoro. 
S.Tcrefa. 

S. -Tommalt. 

55.. Trinità. 

S. Valerio. 

S./ Vincenzo. 

5.. Vittotio. 


• so. 


1 *9- 
1 6 I . 
104. 
107. 
160. 
47 - 

loo. 

4 

171. 

87. 

Ì9‘ 

9Z. 

$• 

76. 

*»• 


3 . Gioanni. 

S. Gioanni. 

S. Rocco. 

S. Dalmazzo. 
S. Gioanni. 

S. Gioanni. 

S. Dalmazzo. 
S. Gioanni. 

S. Gioanni. 

S. Marco. 

Il Carmine. 

S; Filippo. 

S. Tommafo. 
S. Gioanni. 

S. Marco. 

S. Tommafo. 
S. Martiniano. 


















PROPRIETARI delle case 

ESISTENTI NELLE ISOLE DELLA. CITTA DI TORINO 
E DE* BORGHI. 


S. ADVENTORE- 
Conte Betlia di Lappiè. 
Bertetti. 

Borbonefe. 

RR. PP. di s. Filippo. 

Giani. 

Conte Millo. 

Kigra. 

Marchefe d’ Ofazto. 

Marchefe di Tournone. 

S. AGNESE. 

RR. Monache della ss. Annun¬ 
ziata. 

Marchefe di Cavor. 

Chiabrano, c Bonino. 

Chiefa. 

Come di Cottigliele. 

Medico Francefecti. 

Gianotti. 

Medico Guidetti « e Cappa. 
Marchefe di Patella. 

Conte di Priocca. 

s. AGOSTINO. 

RR. PP. di s. Agoftino. 
Avvocato Bongino. 

Conte di Grofcavallo. 

Conte Mattini. 

Conte Perona. 

Avvocato Povia. 

S. ALMO. 

Conte di Borgato. 

Marchefe Gonteri. 

S. E. Marchefe di s. Marzano. 
Conte Piovano. 

S. ALESSANDRO. 

I Conte Boctti di !• Scbaftiano. 
®otghcfe. 


Marchefe della Motta. 
Scatrone. 

Conte Sclopis. 

Soffietto. 

B. ALESSANDRO SAULI. 
Conte Avenati. 

S. ALESSIO. 

Conte di Caftelcngo. 

RR. PP. Ciftetcienfi d* Atti. 
Cotta. 

Conte di Verrua. 

B. AMEDEO. 

Il Regio Spedale di Cariti. 

S. ANASTASIO. 
Bufcaglione. 

S. E. Conte di Caftelmagno , 
c Collaterale Roattis. 
Monte di Graglia. 

Nuytz. 

Commendatore Piazzolo. 

S. ANDREA. 
Marchefe Balbis. 

ContelTa di Bellino. 
Bonfignore. 

Cavallo. 

Conte di Cigliò. 

Mangarda. 

Commendatore Marchetti. 
Conte Verdina. 

S. ANGELO CUSTODE- 
Conte Coatdi di Carpenetto. 
S. ANNA. 

S. E. Conte di Caftelmagno. 
Gibellino. 

Marchefe D* Ofazio. 

Righini. 

Conte di Sordcvolo. 

H 




Tlo 

Conte di Tavigliano. 

SS. ANNUNZIATA. 
Monache dellaSS. Annunziata. 
Marchefe Morozzo di Bianzè. 

S. ANSELMO. 

Conte di Brufafco. 

Conte di GrolTo. 

Canonico Feiorti. 

S. ANTONIO ABATE. 
Sacra Religione de’ ss. Mau. 

rizio, e Lazzaro. 
Confraternita della SS. An¬ 
nunziata. 

S. E. Conte Chiavatina. 
Avvocato Fantini. 

Conte Gianafl'o. 

Lafonetti. 

Conte Ceveris. 
Commendatore Tarino. 

S. ANTONIO DI PADOVA. 
Anfelmctti. 

Accelli. 

Conte Beria d* Argentina. 
Barbetis. 

Balli. 

Biglia. 

Beimondo. 

Beltrù. 

Ballauri. 

Ca retti. 

Eredi Caroccio. 

Grandi. 

Gianotti. 

Gandolfo. 

Gallo. 

Marchiotti. 

Montiglio. 

Marmajino. 

Avvocato Panfoja. 

Picco. 

Cavaliere di Robilant. 
Rifletto. 

R cciarda. 


Valerti. 

Vagnonc. 

S. APPOLLONIA. 
Baker. 

Conte Caftelli. 

Martin. 

RR. PP. di Rivalta. 

Conte di Soglio Galiziano. 
ASSUNTA. 

Principe della Cifterna. 
Marchefe di Gorzegno . 
Marchefe della Marmora. 
Conte di Scarnafiggi. 

S. AVERTINO. 
Ambrofio. 

Barello Spedale di s. Giani 
battifta. 

Conte di Collegno. 
Marchetti. 

Pizzelli. 

Marchefe Solaro. 

S. BALDASSARRE. 
Marchefe d* Angennes. 
Conte Meflier. 

S. BARBARA. 

Regio Arlcnalc. 

S. BARToLOMMEO. 
Regio Albergo di virtù. 

S. BASILIO . 

Carrera. 

S. BENEDETTO. 
Galletti. 

Conte di Gro.fcavallo. 
Lcpinafle. 

S. BERNARDO. 
Conte Cacherano. 

RR. FP. Ciftercienfi. 

S. BIAGIO. 

Capitolo di s. Gioanni, 
Dcgregori. 

Francon. 

Gautier. 

Jacoinet, 


Parrò. 

Conte di Robilant. 

Regia, già Gefuiti. 

Stura. 

Spagnolino. 

Vacca. 

S. BONAVENTURA. 

La Città. 

Commoto. 

RR. PP. della Confolata. 
Chiotti. 

Roffi. 

Vecchj. 

S. BONIFACIO. 

Duval. 

Vedova Bouch. 

Boaflo. 

Marchefe del Borgo. 

Conte di Caftcllcngo. 
Congregazione di s. Paolo. 
Conte di Gambarana. 

RR. Monache di s. Pelagia. 
Ponte. 

Rameletti. 

Roifi. 

Ughetti. 

S. BRIGIDA. 
Marchefe di Barolo. 
Congregazione di s. Paolo. 

S. CARLO. 

RR. PP. di s. Carlo. 

Conte di Levai diggi. 

CARMINE. 

RR. PP. del Carmine. 

S. CATTERINA. 
Gerrcri. 

Puibert Claudio. 

Fratelli Millo. 

Avvocato Ofeglia. 

Rama. 

R'gnon Pietro. 

ComtncndaiorQ Ricci. 


ili 

S. CECILIA. 
Agodino. 

Seminario. 

S. CELSO. 

S. M. Quartiere militare, 

S. CHIAFREDO. 

Conte Paefana. 

S. CHIARA. 

RR. Monache di s. Chiara. 

S. CLEMENTE. 
Allelfìo. 

Beftia. 

Bianco. 

Baudtino. 

Cheny. 

Filipponi. 

Ferrerò. 

Marillàno. 

Matthiù. 

Nota. 

Perla. 

Terno. 

Piacenza. 

Tomè. 

Fola. 

Reycends. 

Roafio. 

Rofano. 

Tinetto. 

S. CRISTINA. 
Matchefe di Gercfole. 
Mafino. 

RR. Monache Carmelitane. 
Conte di Monaftcrolo. 
Pejrone. 

Prunotto Filippo. 

Conte Tarino. 

S. CRISTOFARO, 
Àrmanda. 

Ayres. 

Ballauri. 

Bianco. 

Canonici di Giavcn*. 

H t 



tsz 

Cay. 

Conte d! Gambarana. 

RR. PF. di s. Filippo di Chieri, 
Ferreri. 

Griva. 

Conti. 

Gema. 

Spedale di s. Gioanni. 
Rofano. 

Marchefe Roddi. 

Ravadotti. 

S. CROCE. 

Confraternita di s. Croce. 
Confraternita dello Spirito 
Santo. 

Goffi. 

Guardi. 

Garino. 

Merlo. 

Meynard. 

Negro. 

Conte Ofeglia. 

RR. PP. di s. Dalnsazzo. 
Fotta. 

S. Religione de’ss. Maurizio, 
e Lazzaro. 

Marchefe Soflegno. 

S. CROCE. 

RR. Monache di s. Croce. 

SS. CROCIFISSO. 

RR. Monache del Crocififlo. 
Conte Tefio di Valloria. 

S. DALMAZZO. 
Marchefe di Cravanzana. 
Gringia. 

RR. PP. di s. Da’mazzo. 
Spedale di s. Gioanni. 

S- DAMIANO, 

Caire. 

Conte Ceppi. 

Cerrutti. 

Fagiani. 

Matcbcfc di «. Germano. 


Gotti». 

Magnetti. * 

Rifletti. 

Uttino. 

S. DANIELE. 

S. M. Quartiere Militare. 

S. DEODATA. 

Bello. 

Conte Ceppi. 

Conte Dani. 

Rodellano. 

S. DIONIGIO . 

Conte Martini. 

Marchefe del Vernante. 
Conte Viilata. 

S. DOMENICO . 

RR. PP. di s. Domenico. 

S. ELENA. 

Regia Univerfità. 

S. ELIGIO. 

Conte Ambrogio. 

Bianco. 

S. ELISABETTA. 
Avvocato Angiono. 

RR. Monache Cappuccine. 

S. E. il Conte Pcrrone. 
Provvidenza. 

Sclopis. 

S. EMANUELE. 
Principe di Francavilla. 

S. EUFEMIA. 
Avvocato Antoniclli. 
Amatteis. 

Ballardi. 

S. E. Marchefe di Ciriè. 
Conte Corte. 

Duprè. 

RR. Monache della ss. An¬ 
nunziata. 

Maffè. ' 

Conte Nomis. 

Conte Pioflafco. 

Conte Sinco della Torre/ 



Turletti. 

Venifio. 

Vcrnoni. 

S. EUFRASIA. 

Arpini. 

RR. PP. della Confolata. 
Crema. 

Conte Cane d* Uffolo. 
Caftaldi. 

Mya. 

Marchefe di Meana. 

RR- Monache della Vifitaz. 
Pezza. 

Peroni. 

Roafio. 

Commendatore Piazzolio. 

S. EUSEBIO. 

Ariotti. 

Baleilrero. 

Belli. 

Concone. 

Conte Donaudi. 
fcemichelis. 

Grinfia. 

■Malfarolo. 

Patrito. 

RR. PP. dì s. Filiupo. 

Conte Solaro. 

So'ndrio. 

Soffia., 

T cghillo. 

bracco. 

S. EUSTACHIO. 
Amoretti Francefco. 

Bruno. 

Clemente, 
tortemi glìa. 

Palla. 

Grandi. 

Gommendatorc Gibellino. 
Gallcani. 

P°mbard. 

Pomcio. 


1,3 

ranfoja. 

Conte Provana. 

Medico Spagarino. 

S. FEDELE. 

Congregazione di s. Paolo, 
S. FEDERICO. 
Aftrua. 

Ambrogio Caravcfafco. 
Boflo. 

Bonino. 

Colomba. 

Cerutti, 

Confraternita di s. Rocco. 
S. E. Marchefe di Ciriè. 
Ferrerò. 

Maffc. 

Muffino. 

Morèlli. 

RR. Monache di s. Andrea di 
Chiert. 

Spedale di s. Gioanni. 
Spedale della carità. 

Conte di Pamparà. 

Ponte. 

Picciortino. 

Marchefe Tana. 

Vigna. 

S. FELICE. 

Buzano. 

Conte Berlia. 

Fratelli Compaire. 

Calcagno. 

Congregazione di s. Paolo. 
RR. PP. di s. Francefco. 
Filippi, 

Conte Lodi. 

Conte Richelmi. 

Conte Robbio. 

S. FILIPPO. 

RR. PP. di s. Filippo. 

S. FRANCESCA. 
Marchefe di s. Tomrnafo. 


1*4 

S. FRANCESCO. 

XR. PP. di ». Francefco. 

S. FRANCESCO DI PAOLA. 
XR. PP. di s. Frar.ccfco di 
, Paola. 

S. FRANCESCO DI SALES. 
XR. Monache della Vibra¬ 
zione. 

S. FRANCESCO ZAVERIO. 
Conte Galli. 

Conte Provana. 

Senato. 

S. GABRIELE . 

Conte ,d* A glie. 

Barberi». 

Talletti. 

Gallo. 

Conte Gay. 

S. GAETANO. 

Eredi Biziè. 

Cattaneo. 

Conte Favetti. 

Giani. 

Guaita. 

Conte del Nichelino. 

Conte di Pamparato. 

Piccola. 

Quaglia. 

Roalenda. 

Fratelli Rignon. 

Rignon Giufeppe. 

S. GALLO. 
Avvocato Allemandi. 
Conteda Ambrogio. 

Bertola. 

Buggia. 

Caligari». 

Confraternita del fs. Sudario. 
Conte Duco. 

Franco. 

Conte di Gallino. 

Garzone > e Démodé. 
Immoda 

Conte di Portula. , .. 


Sobrero. 

Siletto. 

Serra, Gnocchy, e Cecidail#! 
.Commendatore Trotti. 

Villa. 

S. GELTRUDE. 

L’ Illuitiflìma Città. 
Avvocato Sclopis. 

S. GENOVIEFFA. 

Eredi Bianco. 

RR. Padri della Certofa. 
Congregazione di s. Paolo. 
Eredi Comoto. 
Commendatore Fabar. 

Conte Mercandino. 

Righini nata Stura. 

Tron. 

S. GERMANO. 
Marchefe d’ Aglic. 

Barberi». 

Barone di s. Secondo. 

S. GIACINTO. 
Marchefe Softegno. 

Matti». 

Principe di Macerano. 

Conte Mercandino. 

Conte Salafco. 

Marchefe Scarampi. 

Conte Tavigliano. 

S. GIACOMO. 

Conte di Btianzone. 

Erèdi Guidetti 

RR. PP. della Confolata. 

Capimaftri. 

Conte Lappié. 

Martin. 

Contefla Mattone. 

Manfredi. 

Conte Palloni. 

S. GIOACHINO. 
Contelfa Boglio Porporato. 
S. E. Conte Bog'mrv. 

Conte Gamba della Perula. 


S. E. Conte Lanfranclu. 
Conte Miglina. 

Conte Roccabigliera. 

S. GIOANNI. 

Spedale maggiore di s.Gioan- 
ni. 

S. GIO. BATTISTA- 
Collegio de’ Nobili. 

Regio Economato. 

S. GIO. EVANGELISTA. 
Marchefc d’ Agliè. 

Eredi Caraglio. 

Marchefe di Priè, e Pancalieri. 
Marchefc Villa. 

S. GIOCONDO. 
Congregazione di s Paolo. 

S. GIORGIO. 
Marchefc di Barolo. 

Conte Faftoris. 

Conte di Pamparato. 

Conte di Pertcngo. 

Conte della Villa. ’ 

S. GIOVENALE. 

Conte Gambarana. 

Bocardi. 

Conte di Cumiana. 

Bonaudi. 

Marchefe Graneri. 

Conte Morozzo. 

Romagnano. 

Rignon Giufeppe. 

Conte Roberti. 

S. GIULIO. 

Allifio. 

Congregazione di s. Paolo. 
Vinay. 

Finalfo Giufeppe. 

Grandi Pietro Maria. 
Gcrmcna Domenico. 

Fifa Agoftino. 

Moniè Giufeppe. 

Rognone Giufeppe. 

Vedova Yay. 


S. GIUSEPPE. 

Conte Brea. 

Conte Cafelette. 

Contelfa di Cafalgraffo. 
Marchefe Calufo. 

Conte Nicolis. 

Marchefc d’ Ormca. 

Conte Paoletti. » 

Contorta Piortafco. 

Fratelli Tron 

S. GREGORIO. 
Conte d’ Aix. 

Borbonefe. 

Eredi Carroccio. 

Cappa. 

Degioanni. 

Francefetti. 

Girardo. 

Giacomino. 

Conte di LezzoI o. 

Principe di Mafferano. 
Congregazione di a. Paolo. 
Pulino. 

Pagano. 

Richelmi, 

Rcgis. 

Ricaud. 

Ravizza. 

Spitalier. 

Tarizzo. 

Màttels. 

S. GRISANTE. 
Conte Rarteri. 

Marchefe Carretto. 
Marchefe Fauzone. 

Loja. 

Martin. 

Poggio. 

Conte Reynaldi. 

Revclli. 

S. GUGLIELMO. 
Conte Bertalazzone. 

Conte Olivcri, 
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Regia Zecca. 

S. IGNAZIO. 

L* Illu (hi llìma Città. 

Conte di s. Sebaiiiano. 

S. INNOCENZO. 

Bon. 

Molina.. 

Moriondp. 

S. ISIDORO. 
Armoglio. 

Bonpiede. 

Spedale de* pazzarelli, Chie- 
fa, e cafa della Compagnia 
del SS- Sudario. 

S. LÀZZARO. 
Marchefe d’ Ozà. 

Brachi. 

Bianco Raimondo. 

Croia Tcrefa. 

ContelTa Durando di Villa. 
Tabre Alelfandro. 

Tagiani Giufeppe. 

Molines Giufeppe. 

Spedale della carità. 

Orfane. 

S. LIBORIO. 
Cambiagno. 

Crova. 

Commendatore Croce. 
Calligaris. 

Gali al di. 

Conte Maflettt. 

Conte di Nichelino. 
Congregazione di S. Paolo. 
Conte Provana. 

Ruffctti. 

Conte Excolfier. 

Spedale di s. Gioanni. 
Vallino. 

Vacchieri. 

Conte di Viti. 

S. LORENZO. 

Cont* di Caftcllengo. 


RR. PP. Teatini di s. Loie*» 

ZO, 

S. LODOVICO. 

Conte Avogadro. 

RR. Monache della SS. An¬ 
nunziata. 

S. A. R. il Duca di Ciablefe* 
Damodè. 

Martin. 

S. LODOVICO. 
Berardi. 

Conta Borgone. 

Balzetti. 

Conte Bertolero. 

Clerico. 

Conte Donaudi. 

ContelTa della Manta. 
Morelli. 

Rolando. • 

Conte Salmatoris del Villar. 
S. LUCCA. 

$. M. Segreterie, Teatro, 
Accademia , c maneggio 
de* cavalli. 

S. LUCIA. 

Chiappa. 

Garino , ora Provvidenza. 
Muratore. 

Morir. 

Conte Provana. 

Rubbati. 

Conte Robbio. 

Richelmi. 

Conte di Tavigliano. 

Valle. 

MADONNA DEGLI ANGELT 
Conte Cavalieri. 

RR. PP. della Madonna degli 
Angeli. 

S. MARCO. 

Arnaud. 

Bellotti. 

Cagnaflonc. 


Calte. 

Gillio. 

Spedale di Gatmagnola. 

RR- TP. di s. Michele. 
Pugno. 

Quinterno. 

Verna. 

S. MARGARITA. 
Conte Favetto. 

Gallo. 

Conte diLezzolo. 

Maggia. 

Marchele Maffimino. 

RR- PP. di s.Francefco. 
Vinaj. 

S. MARIA. 

Conte Audifrcdi. 

Conte di Cocconato. • 
Ofpizio dell’ Eremo. 

Conte Perucca. 

La Parrocchia. 

Spedale della carità. 

ViJLlanis. 

S. MARIA MADDALENA. 
Bellino. 

Blanciotti. 

Barberis. 

Buffano. 

Borbonefe. 

Clemente. 

Vedova Cardone. 

Garino. 

Garonc. 

Giroletti. 

s. MARTINIANO. 
Confraternita del Gesù. 
Fabre. 

Conte di Gallino. 

RR. Pp. di s. Giufeppe. 

„ S. MARTINO. 

Conte d’ Agliè. 

Conte Bclgrano. 


Conte Gromis. 

Nuvoli. 

S. MARZIALE. 
Agnella. 

Conte Bertodamo. 

Illuftrifs. Città. 

Canonici di s. Gioanni. 
Dcvalle. 

Conte Favetti. 

Godetti. 

Grandi. 

Gallo. 

Merlo. 

Conte Petiti. 

Ricaud. 

Silva. 

Spedale di Rivoli. 

Viola. 

S MASSIMO. 

L’ illuftridìma Città, 
Marchcfe Operti. 

S. MATTEO. 
Borzino. 

Crema. 

Abate di Demonte. 

Conte Donaffo. 

Matthiù. 

Conte Palma. 

Ramondetti. 

Conte Rombclli. 

Conte di Sordevolo. 
Congregazione di i. Paolo. 
RR. TP. Serviti. 

S. MATTIA. 
Amatteis. 

Caramagna. 

Conte Duch. 

Fino. 

Pacami. 

S. E. Marchefe del Maro. 
Rcgis. 

Conte Verdina. 


H f 
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S. MELCHIOR. 

Conte diGuarene. 

S. MICHELE. 

RR. PP. di s. AgoftinO. 
Bolmida. 

Pomcto 

Satone- 

Terapia. 

Verna* 

Villa. 

S. MONACA - 
Spedale di s. Gioanni. 

RR. Monache di s- Croce. 
Conte Donaffo- 
Confraternita della Miferi- 
cordia. 

S. MORIZIO. 

Conte Olivero. 

Regio Spedale della carità. 
S. NICOLA DA TOLENTINO 
Ariotti. 

Conte di Brnfafco. 

Badino. 

Fiore. 

Galeani. 

Gonetti. 

Pozzo, e Piazza. 

Rochietti. 

Conte di Trana. 

S. OBERTINO. 

Conte Belgrano. 

Maichefc della Chiufa. 
Gallo. 

Conte di Pralormo. 
Matchefe di Tournone. 
Zappa. 

S. OTTAVIO. 
Antonino. 

Conte d’ Arcour. 

Conte Bonaudo. 

Avvocato Barile. 

Contefla di Ciualambctto. 

Eredi Colomba. 


Deaftt. 

Conte Sandigliano. 

S. E. Il Conte Valefa. 

S. PANCRAZIO. 

L’ illuftriflìma Città. 

RR. PP. Ciftercienlì. 
Giuliano. 

Principe di Maflerano. 
Avvocato Panfoja. 

Conte Robefto. 

• Rofletti. 

Marchcfe di Rorà. 

S. PAOLO. 

RR. PP. Miifionarj. 

S. PA.SQUA.LE. 

Scuola di correzione. 

S. PJELAGIA. 

RR. Monache di s. Pelagia. 
S. PIETRO. 

Bayno. 

Barone Davifo. 

Donzel. 

Conte Fontana. 

Conte di Gambaranx. 

Garin. 

Lambert. 

Malloira. 

Morelli- 

Conte di Pralcs. 
s. A.S.UPrinc. diCarignano. 
Sorelle Vafchetti. 

s. p etro d’alcantara 

Conte Lappiè. 

Nomi» Cotìilla. 

Conte di Soglio. 

Schioppo. 

Tignola. 

S. ROCCO. 
Soggetti Gaetano. 

Cavalli Giambattifta. 
Confraternita di s. P OCCO. 
Cavclli .Debafìì. 

RR. PP. Milìionarj. 


Fratelli Rigrtone. 

Come Sclopis. 

Conte Nomi;. 

S. ROSA. 

Borelli. 

Conte Bertolero. 

Conte Bormiolo. 

Cler, e Bais. 

Colla. 

Marchefe Fauzone. 
Giordano. 

Conte Giuliana. 

Inglelio. 

riazza , e Clemente. 

Conte Morozzo. 

S. ROSALIA. 

Riccio. 

Salar. 

S. SALVATORE. 
Commendatore Croce. 
Clerico. 

Marchefe di Bremc. 

Verna. 

S. SEBASTIANO. 
Come Bertone. 

Collegio delle Provitocie. 
Lcpinafle. 

Conte Piccono di S.Brigida. 
Conte della Trinità. 

S. SECONDO. 

Conte d’ Arcour. 

Brocco. 

Vedova darei. 

Conte di Caftellalfero. 
Conte Durando di Villa. 
Cornetta Gazelli. 

Conte Paftoru. 

Conte Richclmi. 

Rognon. 

Tempia. 

S. SIGISMONDO. 
Martin. 

Monachi di j. Chiara, 
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S. SILVESTRO. 
Borione. 

L’illuftrittima Città. 
Confraternita dello Spirito s. 
Demaria. 

Moris. 

Nuvoli. 

Rognone. ' 

Rofletti. 

Conte Robe&i. 

Rolle. 

Spedale di s. Gioanni. 
Valletti. 

Virando. 

Reyccnds. 

S. SIMONE. 

Conte d’ Aix. 

Cerrutti. 

Marchefe di Cinzano. 

Conte Fontanella di Baldiflcr© 
Giani. 

Mayna. 

Mecca. 

Conte Fattori;. 

Conte Nomi*. 

Rotti. 

Rignone. 

Viara. 

Vifcardi. 

S. SISTO- 

Bonafide. 

Conte MaiTaza. 

Revclli. 

S. SPIRITO. 

Conte Frefia. 

Come di Pollone. 

S. M. 

S. STEFANO. 

Attore. 

Barberi;. 

Vedova Colla. 

Vedova DeabatC, 

Imo- 

H é 
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Spedale di s. Gioanni. 
Vedova Gallerà. 

Montiglio. 

Conte di Pamparato. 

Conte della Rocca di Rcvi- 
gliafco. 

Vifetti. 

Fratelli Viarana. 

Ventura. 

Venafca. 

S. TEODORO. 

Bianca, 
fronde ilo. 

Congregazione di s. Paolo. 
S. TERESA. 

3Brun. 

Conte di Barbarefco. 
Marchcfe di Bernezzo. 
Caflìni. 

Conte di Celle. 

Eredi Carroccio. 

Spedale di s. Gioanni. 

Conte Grondana. 

M. TP. di s. Terefa. 
Congregazione di s. Paolo. 

S. TOMMASO. 

Conte di Chialambert. 
Grandi. 

Spedale di s. Gioanni. 

Eredi Miftrot. 

SS. TRINlT A*. 

Bog getti. 

Confraternita della SS. Triniti 
Dioniggi. 

Dancona. 

EaogerL 


Tafloglio. 

Ugo. 

Rcimondo. 

S. VALERICO. 

Aftrua. 

L' illuftriflima Città. 

S. M. 

S. VINCENZO. 
Ambrofmo. 

Batberis. 

Ciantello. 

Ferrerò. 

Commendatore Gibcllino. 
Conte Groflo. 

Lanzavecchia. 

Maffè. 

Conte Miglina. 

Pozzo. 

Pajetto. 

Planteri. 

Rubarti. 

Torre. 

Valentino. 

Zanotti. 

S. VITTORIO. 

Aftrua Michele. 

Conte di Borgatctto. 
Srreglio Giufeppe. 

Foftati Gioanni. 

Conte FontanelladiBaldiftcro 
Conte di Lombriafco. 

Conte Nomi* di Villanova. 
March. PalltTicini delle Fra» 
bofe. 

Violane. 


BORGO DI DORA. 

Parrocchia de* ss. S imo ne t e Giuda , 
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Aimaflo. 

Agnelli. 

Arcour. 

Dell’ Avanzata. 

Bonaudo. 

Brachilo. 

Bertolocti. 

Barbiero. 

Baldo. 

Boeris. 

Barberis. 

Bollo. 

Cunibert. 

Cunto. 

Collanza. 

B.R. PP. della Confolata. 
Della Cifterna. 

Capitolo. 

Canavallo. 

Cubito. 

Colombatto. 

Dluftriflìma Città. 

Dellera. 

Daniele. 

Dancona. 

Delilippo, 


Fenoglio. 

Falcone. 

Fornelli. 

Frailino. 

Filatore di feta.’ 
La fugina. 
Giandetti. 
Guglielmotti. 
Gilardo. 

Lorenzo. 

Della Mifciicordia. 
.Morcafo. 

Li molini. 

Piovano^ 

Piaflello. 

Periolato. 

Regia raffineria. 
Rulcaffio. 

Regia Polvetera. 
Riva. 

Rollio. 

S. R. m. 

Seglia. 

Sartoria. 

Ventura. 

Vanilìo. 


BORGO DI PO. 


Parrocchia de* s. Marco , e Leonardi. 


Aftraa. 

Amattcis. 

Ss * Annunziata. 
Agofto. 

Autino. 

Botino. 

Bovi*. 


Bello. 

Batberis. 

Borano. 

Bertola. 

Bologna. 

Bofchis. 

Baufl'ano. 
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Bernardi. 

Bufca. 

Balfetti. 

Clerico. 

Chiotti. 

Chiaberta. 

Caglieris. 

Comoto. 

Camoflo. 

Canoniere. 

Golia. 

D. Canonico. 
Cottalorda. 

Capitolo di s. Gioanni. 
Dettati Avvocato. 
EliGo. 

Falcherò. 

Fallì. 

Padri di s. Francefeo. 
Finetto. 

Fornello* 

Fenix. 

Fraviga. 

Giordano. 

Grande. *' 
Garbolino. 

Gherzi. 

Gallone. 

Garavagno. 

Graneri. 

Gallo. 

Gabella del Tale. 


Gagliardi. 

Loggero. 

Lovera. 

Lombardi. 

S. Marco. 

Mollea. 

Milletto 

Mangiardi. 

Megliaccia 

Miracca. 

Milione. 

Monache del Crocififf® 
Maffei. 

MolTo. 

Mafolo. 

Moggio. 

Oliva. 

Pofetto. 

Pozzo. 

S. Paolo. 

Ferino. 

Regia. 

Ranetti*. 

Rafpo. 

Reggio. 

Spedale di s. Gioaoiù. 
Stuardo. 

Sabano- 

Sciamengo. 

Taffettà. 

Varrctto. 



NOTIZIE 

di alcuni palaci piu riguardcvoli di Torino . 

Del Conte di Barbatelo. Ifola: s.Terefa. Fu fabbricato fui 
diregni del Barone Valpcrga che n’ era proprietario. Si fta 
rimodernando dall’ Architetto Barbcris 

Del Matchefe di Barolo. Ifola : s. Brigida. Fu rimodernato 
dal Conte Alfieri. La vaghezza degli ornati di alcune ca¬ 
mere fu difegnata ultimamente da Leonardo Marini. Vi 
fono pitture a frefeo del Legnani > del Bottoioni » di 
Felice Biella , del Pontojn , di Guglielmo Levra , di Mi¬ 
chele Rapos , di Rocco Comanedi Vi c anche un belliffimo 
foffitto del Cavaliere Daniele Stiter : e vi fono i quattro 
clementi del Trevifani. Inoltre vi è una bella biblioteca : 
il catalogo della quale fu compilato dal sig. Giufeppe 
Bartoli Regio antiquario > con una prefazione eh’ egli 
cita a pag. 23$. del fegueote fuo libro; reflexions impar- 
tiales far le progrés réti ou apparent que les fciences & 
les arts ont fait dans le XVlii . fiècle en Europe. Parie 
17*0. Cht{ Couturier. V Architetto che difegnò le fcanfie 
di quella biblioteca è P Alibcrti. 

Del Marchefe di Barolo. In piana s. Carlo , Ifola s. Giorgio. 
Architettura del Conte di Caflellamonte. 

Del Marchefe di Bcrzelio. Ifola : ss. Annunciata. Architetto 
Bovis. V i è una feelta biblioteca di tutti gli autori mili¬ 
tari adunata dall’ attuai padrone del palazzo. Egli dello 
la indica a pag. 98. del feguente fuo libro. Reflexions 
fur Ics prejugés militairts , par le marquis de Bre\c. Turin 
1 779 Che[ Soffietti. 

Del Conte di Borgaro. Ifola : s. Aimo. Architettura di Do» 
Filippo Iwara. E quella fua opera è menzionata nell 4 
elogio , che di lui fece il Marchefe Matfei. Vi fono 
pitture del Crofati. 

Del Marchefe di Brcmc. Ifola : s. Salvatore. Architetto: 
Cafielli Stucca ori: Bolina » e Sanbartolommeo. 

Del C nte di Brufafco. Ifola : s. Anfclmo. Rimodernato dal 
Conte Giambatida Nicolis di Robilant. Pitture a frefeo di 
Giainbatilla Bagnafacco. 

Degli eredi Cacherano . Ifola: s. Bernardo. L’Architetto 
fu il Conte Giufeppe Nicolis di Robilant, 




Degli eredi Caragho. Ifolai s.Gio. Evangelica. L’interno, 
del palazzo fu rifabbricato fui difcgni del Conte Alfieri, 
f ™ lto L deIla fala c ftat0 dipinto da’ fratelli GaUiari. 
Il Marchefe di Caraglio, che fece far quella fabbrica, avea 
una ricca biblioteca : il catalogo della quale , ma non 
r lamp3t0 ncl I77 °‘ In quello, palazzo furono 
dall Ambafciadore di Fiancia date nell’aprile del 1771 
e felle per le nozze di Madama Giufeppina di Savoia 
Spola del Conte di Provenza. I difegni furono dati dal 
Conte Giambatilla Nicolis di Robilant. lo gli ho fatti 
intagliare in rame , in quattro dillinte carte. 

l a C rf CdÌ Cara 2 Iio - Ifola-. s. Croce. Prima che il Conte di 
ncu{ n0 ' lte dlf P oncllc fecondo la fua Architettura que- 
m fjbb i ,ca » fl crcdc che quivi abitafle la famiglia del 
Alarchele d’ Elle : e quivi pertanto fi crede, che allog- 
Taff °’ ‘l“ ando ncl ** 7 * venne a Totino. 

dii c bZ°T ,f °‘“ Cu/hdt ■ Ki — 
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Del Marchefe di Cavagli*. Ifola: s. Almo. Architetto: il 
conte di Caftellamonte. In quello palazzo furono date 
nel fettembre del 1781. l e felle dall’ Ambafciador di 
Safloma per le nozze di Madama Carolina di Savoia. A 
,nalzat0 nel giardino un magnifico, ed ele- 
K nì!a l0tiC fccondo i] difegno del Conte di Robilant. 
in quelta occafionc fu veduto un ingegnofilfimo efperi. 
mento di Tipografia ideato dal librajo Briolo , ed efe- 
gutto nella fua Stamperia: vale a dire un foglio , in cui 
FeniaVo 1* J r C incc * fpaz j » e fregi di getto, fu rappre- 
efnr^ 1 d j r f, gn0 duc archi dcl ^lonc, con ci atta 

n ,ìu i° n r dc e mif urc dell’ architettura. 

5 Marchi M aV °[' J (°‘ a: s - A S ne f e - Architetto Pionieri. 
dal Conte AlftrL^*' ^ *' 0btrtino ' Rimodernato 

C ‘^ 1 ‘ an0, If°I a ’• *• Secondo. Architetto ; 

' -Andrea. Architetto: Pianteti. 
tL J J marchefe d» Ciriè. /fola: s. Eufemia. Architet- 
tura del Conte Valperga Galajfo. 

^daf^nn^ . C, ^ crna • /Jota : AJfunta. Rimodernato 

1 SiJLj? « d ‘ Betna f co • Iftucclu fono del Bolina: le fcul- 

Perin flttor"Funccfc^' 11 * U ^ 


Del Conte di Colcgno. Ifola : s. Avertuto* Architettura del 
Padre Guarirti Teatino. 

Del Marchcfe di Cravanzana. Ifola : s. Dalmano. Archi¬ 
tetto PLanteri. 

Del Conte Donaudi delle Mallete. Ifola : s. Eufebio. Nella 
cronica MS inedita del Richa fi legge come legue. 1730. 
g li 8. mar^o fu pofta la prima pietra fondamentale alla 
cafa noflra di s. Mori fio avanti fama Tercfa : il difegno 
di cui c del sig. Abate Ivvara Mefftncfe. 

Del Principe di Francavilla. In Piana Cafiello. Architettura 
del Vinoni. 

Del Marchefe di Garello. In pian a s • Carlo. Ifola : s. Gio. 
Evangelijla. Rimodernato dall’ Architetto Borra. Alcuni 
ornati delle camere fono dtfegnati da Leonardo Marini . 
Vi fono fculture in pietra del Ferrerò , c pitture di Gu¬ 
glielmo Levra. 

Del Marchefe di s. Germano. In pian a CafltUo. Architettura 
del Vittori. Vi fono copie efattc di alcuni quadri di Ra¬ 
fael d ’ Urbino. 

Del Marchefe di Giaglionc. Ifola s. Eufrafia. Architetto: 
Baron Valperga. In uno degli appartamenti di quello pa¬ 
lazzo abita il commendator Modello Genevofto : il qual 
polfiedc una galleria di eccellenti quadri, ed ha una 
licchilfima collezione di gemme intagliate , di antiche 
medaglie , di llatue , ltampc , difegni originali, ed altre 
rarità. 

Del Marchefe fan Giorgio. Ifola. s. Genovieffa. Rimoder¬ 
nato dal Bellino. 

Del Marchefe Graneri. Ifola : s. Giovenale. Opera del Ba- 
r once Ili. H falone fi abbcllifcc prefen temente fecondo 
1 ’ idea del Conte di Beinafco. 

Del Conte di Gtolfo. //"o/a ; s. Anfelmo. Vi fono pitture 
a frefeo di Gaetano Pcrego. 

Del Conte di Guarcne. Ifola : s. Melchior. Architettura del 
Conte di Guatene : ma la facciata fpecialmcnte fu ideata 
da Don Filippo Juvarra. Vi fono pitture a fxcfco del 
Galeotti nel volto della galleria. 

Del Conte Martini. Ifola: s. Dionifio. Del cavaliere Ivvarra. 

Di S. E. Il Marchefe di s. Marzano. Ifola : s. Aimo. Del 
Capitano Garoe. Fu rimodernato dal Conte Alfieri , c 
poi dal Martine {. 

Del Conte di Mafino. Ifola : s. Giufeppe. Si (la rimoder¬ 
nando fui difegni del Caftclli. Il falQue è dipinto da* fra* 

•«Hi Calliaù. 


V 




Del Conte di Monafterolo. I/o la : s. Crlftlna. Architetto: 
Bovis . 

Del Marchefe Moro zzo. Ifola : m. Annunciata. Difegno 
del Capitano Garoe, perfezionato poi dal Conte Alfieri. 
La fala è ftata ultimamente ornata dal Marini con ifciil- 
ture del Bernero , e del Ferrerò fuo genero , e con pit¬ 
ture di Guglielmo Levra. Vi fono anche pitture del Betti 
Fiorentino , e del Rapous. 

Del Marchefe della Morra. Ifola s. Alejfandro . Architetto 
Baron Valperga. 

Del Conte Nomis di Follone. Ifola : s. Spirito. Architetto 
Conc di Caficllamonte. Rimodernato dall* Architetto Rocca. 

Del Conte Novarina di s.Sebaftiano: Ifola: s.Ignario. Ar¬ 
chitetto Pianteti. 

Del Marchefe d’ Ormea. Ifola : s. Giufeppe. Architettura 
del Conte di Caficllamonte. Vi fono molte pitture di Do¬ 
menico 'Olivieri. 

Del Conte di Paefana. Ifola: s. Chiaffredo. Architettura del 
rCanteri. 

Del Marchefe di Parella. Ifola: t. Agnefe. Rimodernato dal 
Conte di Beinafco. Il falone è dipinto dai fratelli Galliari. 

Del Conte Paftoris. Ifola: s. Giorgio in piada s. Carlo. 
Rimodernato internamente dal Conte di Tavigliano feo- 
laro dell* Ivvarra. Vi fono pitture di Gaetano Percgo. 

Di S. E il Conte Terrone. Ifola : s. Elifabetta. Architetto: 
Giambatifta Borra. 

Del Conte di Pertengo. Ifola: s. Giorgio in pia^a t. Carlo 
Architetto Giambatifta Borra. Vi è una feelta collezione 
di quadri, ed una bella libreria. 

Del Marchefe di Prie. Ifola: s. Ciò. Evangelifta Architetto: 
Giambatifta Borra. Vi fono eleganti otnamenti aggiunti 
ultimamente dal Marini con buone fculturc in legno , 
ed in marmo del Bolgtri , e del Ferrerò , e ftucchi del 
Bolina , e del Sanbartolommeo. Vi è anche una collezione 
di libri moderni. 

Del Conte di Rivalba. Ifola : r. Eufemia. Architetto: Conte 
Alfieri. 

Del Marchefe di Roddi. Ifola : s. Simone. Architettura del 
Conte di Caficllamonte. 

Del Co ite Roinbclli. Ifola : s. Matteo. Rimodernato dall* 
Architetto Borra. 

Del Conte aalinatotis. Ifola : s. Lodovico. Architettura del 
# c *fl<U*monte. Si rinova attualmente dal Conte 
di Robuant, 





Del Conce di Sorde volo. Ifola: s. Ann*. Arc’utettura di Ber ’ * ». ‘ ^ 

nardo Vinone. Nf>» 

Del Marchefe Tana. In piana s. Carlo I frefchi fono del , \ s 

Galeotti , e vi fono pitture del Mayerle , e di altri. \ > * 

Del Conte di Tavigliano. Ifola : s. Giacinto. Rimodernato, i I 

e ornato dal padrone di cafa , allievo dell’ Ivvarra. Vi * 5 , 

fono frefchi de’ Galliari . L’ Imperadore Giufeppe li \£. i 

quando venne a Torino, che fu nel 17 69 abitò in quc* ’ 

fto palazzo , tenuto allora dal fuo Inviato. » ^ ^ 

Del Marchefe di s. Tommafo : Ifola : s Francefca. Archi» t »• JyJ 

tettura del Conte di Cajlellamonte t xinovata ultimamente ^ ^ S ^ 
dal Conte di Bcinafco. a * I 

Del Conte della Trinità. Ifola : s. Sebajtiano. Architettura v V V 

del Conte di Borgaro. 

Dal Conte Trucchi di Levaldiggi. Ifola : s. Carlo. Architet- V ^ V, 

tura del Conte di Cafiellomonte. La pietra fondamentale «e» • 

di^ quello palazzo fu polla ai 13 di giugno 1873- In me» 5 \ 

moria di quella fabbrica li leggono due fonetti di Pietro ^ y *3 

,, Antonio Arnaldo nel giardin del Piemonte. Tra gli altri ^ • S, 

buoni quadri ft; ne conferva uno di Gaudenzio Ferrara ^ ^ 

E’ molto notabile la porta del palazzo intagliata di buon * \ $ 
difegno, c lavoro. « < s 

Del Marchefe di Verduno. Ifola : s. Sigifmondo. Rimoder- £ ^ C 

nato dall’ Architetto Borra. Vi fono frefchi di Gaetano ^ 'i 5 ». 

Per ego. \ ■ 

Del Conte di Verrua. Ifola s. AlcJJio. Rimodernato vetfo V ^ 

Dora grolla con difegno del Martine j ^ * £ 

Del Conte di Villa , Durando. Ifola : s. Secondo. Architet- 

tura del Gallo. L’ attuai padrone , uom letterato , pollieuc ^ 

una feelta , e copiolilfima biblioteca d* lui con ottima 
gufto adunata. Di elfr , tra gli altri fa onorata menzio- ^ v N » 

ne il Faffìni nel libro de fingularibus Eucharijiiae ujibat * £ 

apud vetcres Graecos. ^ ^ ^ 

Accanto a quello palazzo li trova la torre della Città. E* ^ C ^ 

. altiflùna, di forma quadrata, c finifee a piramide ottan- 'v. * £ 

golarc in un globo, fopra il quale li vede un bel toro ^ ' * » ' * 

di bronzo. Nel lato che volge a levante li vede un globo 
parte dotato , c parte nero, il quale co’ fuoi giri accen- ^ 

na le fall della luna. Ed il fuo movimento vien rego- * £ 

lato dall’ orologio a mota , che vi è foprappofto. .V/j ^ f 
AÙ'fMfùto+jù ai h -tr qcjo*Jk.ia / U* ion~*n*.* 
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AVVISO 


Parrà forfè ad alcuno che certe notizie comprefe in quella mia opera 
Con fieno del tutto ficure. . , e 

In materia, per efempio, di pitture, fculture, ed architetture , dove 
non ho trovato il nome degli artifti fegnato da loro ftefli , m ‘*° n , J,i» I 
portato alle congetture di uno de* viventi eruditi nolln Profeffbri deu 
arte del difegno, il quale in alcuni luoghi mutò anche le aflfetzioni uc» i 
Bartoli: nè io porto render ragione del fondamento di tali congetture. 

La deferizione del Palalo Re ile, delle feene , e delle vedi del 
gio Teatro è interamente comporto da lui. Ed io mi fo dovere di n j 


attribuirmene la gloria. [ 

Può Umilmente edere, che molte perfette non fi trovino piò in queu 
cariche dove io le ho collocate. Il che'procede dalle variazioni occort* , 
nelle cafe religlofe, nelle Confraterntfe, c negli altri inftiniti, dal te»p" 
che a me ne fu data la confegna, fin» a quello in cui fi pubblica il libi» 
Finalmente non tutti gli articoli forici fembreranno dettati con ugua£ 
franchezza : ed è vero : poiché.-non ho avuto per tutti uguale 
danza di materie importanti. $6 per altro, che in molti di em arti- J 
mi è riufeito di feoprire , qrcombinare, io il primo , diverte not 
tratte da buoni fonti, egualmente ficure . che intereffanti. . , 

Le frequenti citazioni, Che fi fanno dell Almanacco Reale iI 
la connelfione, che hanncripicrti due libri. L’uno, cioè 1 ALMANAC 1 L 1 
è diretto a dar notizia Belle PERSONE" L* altro cioè la GUIDA a . 
principalmente notizia'delle COSE. Dico principalmente -, perchè erta .j, 
talora per accidente panche indizio di qualche impiegato. Negli VJJP,, v(. 
per altro e nelle p^trfone occorrendo frequenti mutazioni, perciò » ». ) 
manacco Reale fi rittampa ogni anno. . , . tu 

Con quelli miri due libri credo che fiefi in Tonno Soddisfatto [c 
naflima parte alidefiderio del celebre Bacone di Verulamio , il qu»^ 
<Serm. fidel. mah. xvui.') dà per configli© ai viaggiatori , ed alla % 
ventò, che petegrinentur fub tutore, aut fervo aliquo experto . . • • 
pofTit eoi inftrucre qua in illa regione ubi peregnnantur dtgna /pcfldi- , 
vogai tu fini:’qua amicilìdi & familiaritatcs eontrahenda, qua dentqueP I 
dia, 0 difciolina ibi vigeant .... Nabeat ctiam prafio librum 
aut chinata chorographicam regionit illi ut ubi peregrinatur j qu* «V ' 
rlaris erif ad inquirendum. 


Imprimatur, 


F. Vincentius Maria Carras Vicarius 
Generalis S.Officii Taurini. 

V. Canonica LL. AA. Propr. 

V. Se ne permette la (lampa 
GALLI per la Gran Cancelleria. 



NELLA REALE STAMPERIA DI TORINO' 








«È»*' 






















